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Dedicata al 30° anniversario 

della guerra di Spagna 

Domani I Unitd in edizione speciale 
Le Federailonl, le Sezlonl, gll Amlcl dell'Unltd si Imp*-

gnano a dlffonderla anche nella glornata del 17 lugllo reca-
pltandola a tultl I leftori delta domenlca. — Un'azlone par* 
tkolore per Rlnatcita. 

Anno XLfri / N. 187 / Venerdi 15 luglio 1966 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VIETNAM DEL. NORD 
mrmm 

nuovo criminoso passo dell'escalation degli aggressor! americani 

Protesta di artisti e student* 
dinnanzi alPambasciata USA 

> • " -

Student!, artist), lavoratori hanno manifestato, sia ieri che mercoledi, dinnanzi all'ambasciata 
USA in via Veneto, contro la barbara aggressione nel Vietnam. La polizia e illegalmente Interve-
nuta operando numerosi fermi. Nella foto: un aspetto della manifestazione dl ieri. ( In cronaca 
i particolari). 

PER TRE V O L T E IL G O V E R N O COSTRETTO A RICORRERE A L V O T O D I F I D U C I A 

Bombardate dig he e canali: milioni 
di vite 
pericolo 

Migliorata la legge sugli 
invalidi civili dopo un'aspra 

battaglia alia Camera 
Una vittoria 
del Parlamento 
I J E L L E VICENDE che hanno portato all'approva-
zione pressoche unanime della l egge per 1'assistenza 
ai mutilati e agli invalidi civili si pud dare, c o m e 
definizione immediata, quella che e s s e rappresentano 
una vittoria del Parlamento e un'affermazione del 
ruolo e dei diritti deH'opposizione parlamentare. Non 
che la legge approvata (alia fine anche con il nostro 
voto) sia perFetta e pienamente soddisfacente. Tut-
t'altro. 11 governo e riuscito a bloccare alcune riven-
dicazioni fondamentali della categoria, a favore delle 
quali non si erano pronunciati soltanto il nostro Par-
tito e il PSTUP ma si era manifestato un atteggia-
mento positivo in larghi settori di tutti i gruppi della 
Camera, anche dei gruppi di maggioranza. La lunga 
e drammatica lotta dei mutilati e degli invalidi civili 
non e dunque finita. e la legge deve e s sere considerata 
solo un primo passo al quale altri. e rapidamente. 
ne dovranno seguire. e che il nostro Partito si adope-
rera perche si possano realizzare al piu presto. 

Nonostante cid il giudizio che abbiamo dato all'ini-
zio ci appare pero esatto. E non soltanto perche si e 
finalmente dato con questa legge. strappata al gover­
no con la lotta. l'avvio, s e non a risolvere. a lmeno ad 
affrontare uno dei piu dolorosi problemi sociali del 
nostro paese. Ma perche la legge e stata nonostante 
tutto migliorata dal Parlamento e perche. nello scon-
tro frontale tentato dal governo con il Parlamento 
e con 1'opposizione. il governo ha dovuto alia fine 
piegarsi. trattare. rinunciare ai suoi primitivi propo­
siti di resisten/a oltranzista. caparbia e perfino. ad un 
certo momento. provocatoria. 

La legge governativa non soddisfaceva il Parlamen­
to. ne 1'opposizione ne Iarga parte della s tessa maggio­
ranza. Cio s'era visto con chiarezza nella discussione 
generale e attraverso le decine e decine di emenda-
menti presentati o preannunciati. anche da parte 
democristiana. U governo non ne voile tenere conto 
e respinse in blocco. alia fine della discussione gene-
rale. tutte le richieste che s'erano lcvate da tutti i 
banchi della Camera. 

II motivo e quello conosciuto: non si possono acco-
gliere tutte le richieste. anche umanamente compren-
sibili e Iegittime. che si levano dal paese. perche il 
bilancio dello Stato e il s istema economico non sono 
in grado di sopportarle. E* un argomenlo che puo 
apparire « forte e persuasivo ». e puo perfino esserlo. 
in una determinata c consiuntura <>. limitata nel tem­
po. ma che diventa inefficace quando si prolunga e 
diviene Tunico punto di riferimento costante e pre-
ciso d'una linea di governo a lungo termine. E spe-
cialmente. quando viene adoperato per respingerc 
s i s temat icamente ocni sfor7o per superare o per 
attenuare un po' di piu le tante ingiustizie sociali . 
le tante insopportabili condizioni umane. indegne d'una 
societa civile, che contrassegnano la vita italiana. 
e quando tutti hanno chiaro che. trinccrandosi dietro 
a tale arcomcnto. si mantenuono intatti e anzi si 
accrescono gli squilibri a favore dei ceti privilegiati. 
delle grandi baronie capitalistichc. E specialmente. 
quando esso diviene Tunica racion d'essere d'una 
politica. e d'un governo. che s'erano presentati con 
1'obiettivo dichiarato a lmeno di cominciare a modi-
ficare la struttura del bilancio statale e il s i s tema 
economico dominante alio scopo almeno di cominciare 
a correggere talune ingiustizie e squilibri. 

Pcrcio la Camera non si mostro persuasa del-
1*« argomento» del governo: e con il primo voto a 
scrutinio scareto su un nostro emendamento, che ebbe 
luogo martedi sera, es tese 1'assistenza sanitaria spe-
cifica e il diritto all 'addestramento professionale agli 
invalidi psichici che il governo voleva assolutamente 
escludere in tutto e per tutto dalla legge (come se 
questi invalidi non fossero forse i piu bisognosi di 
soccorso!) . Sia chiaro. Non si tratto d'un voto di 
« franchi tiratori > dc. Non si tratto neppure d'un venir 
meno. da parte degli altri partiti della maggioranza. 
agli impegni presi. non si tratto di « slcalta *, come 
ebbe a scrivere subito 11 Papain, ingiuriando i propri 
•Ueati . Si tratto del fatto che s'era aperto un contra-

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

II governo messo in minoranza nel primo voto a 
scrutinio segreto - Furiosa reazione di Moro • II 
fermo atteggiamento del PCI obbliga il governo 
a ripiegare - Ottomila lire di assegno mensile ai 
colpiti da invalidita permanente ed assoluta 

Decorrenza dal gennaio 1965 

aMRtMaaucacii 

i Oopo il discusso successo degli azzurri sul Cile 

DOMANI ITALIA-URSS 
II Governo Mora ha offerto 

nci due giorni passati. alia Ca­
mera. uno spettacolo ben squal-
lido. Per ben tre volte, Moro 
si e dovuto alzare per chiedere, 
con accento quasi di sfida, la 
fiducia su emendamenti presen­
tati • alia legge sull'assistenza 
agli invalidi civili. che era in 
discussione. E' stata la prova 
della profonda divisione esi-
stente nella maggioranza. or-
mai. su tutti i problemi. ed e 
stata anche la prova del modo 
tracotante con cui Moro guida 
la coalizione. non esitando ad 
usare ripetutamente lo stru-
mento eccezionale del voto di 
fiducia (che impone l'appello 
nominate e sottrae U Governo 
ai rischi dtllo scrutinio se-

SARA6AT: 

La giustizia va 
verso 

la paralisi 

A pagina 5 

CHICAGO: 

La polizia 
spara sui negri 
in rivolta per 

avere un 
po' d'acqua 

A pagina 3 

INNSBRUCH 

Impressionante 
manifestazione 
di neo-nazisti 

A pagina 5 

FIAT 

Oltre 
40.000 

fuori 
dei cancelli 

A pagina 3 

greto), pur di non accettare 
quei minimi miglioramenti del­
la legge che erano stati chiesti 
dagli stessi deputati di maggio­
ranza, intervenuti nei giorni 
scorsi nella discussione. 

La prepotenza morotea ha 
assunto, anche formalmente, 
toni cosi irritanti da provocare 
alcuni vivaci incidents Nella 
seduta di mercoledi il compa-
gno Ingrao ha denunciato. in 
una secca dichiarazione sulla 
prima richiesta di fiducia fat 
ta da Moro. le responsabilita 
gravi che il governo continua 
ad assumersi con certi atteg-
giamenti; il compagno Laconi 
ha reagito energicamente, a 
nome del gruppo comunista in-
dignato. ad alcune espressioni 
insultanti usate ad un certo 
momento da Moro. 

La battaglia sugli emenda 
menti e stata condotta per il 
nostro gruppo. dai compagni 
Tognoni. Alboni, Scarpa. Ja-
cazzi. Pagliarani, ed ha frut-
tato doi significativi successi 
ieri. quando il governo, a pro-
posito della decorrenza dell'as-

u. b. 
(Segue a pagina 2) 
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La vittoria dell'ltalia sul 

Cile (2-0: goal di Mazzola 
e Barison) non ha rispar-
miato a Rivera gll strali 
dei critic!. II « golden-boy » 
rossonero ha fornito una 

prova grigia, indolente e la 
maggior parte dei giornall-
sti present! al Sunderland 
ehiede la sua sostituzione 
per la partita con I'URSS. 
Se Fabbri accogliera la ri­

chiesta, domani contro I so 
vietici si avra il debutto di 
Rizzo. NELLA FOTO: Maz­
zola realizza il primo goal 
azzurro in Italia-Cile di 
mercoledi. 

i attacchi sul fiume Tra Li a poche decine di 
chilometri da Hanoi e Haiphong — La denun-
cia del governo della RDV alia Commissione 
internazionale di controllo pone in rilievo la 
minaccia ai raccolti e I'intento di affamare la 
popolazione vietnamita — Gli americani prepa-
rerebbero anche il blocco del porto di Haiphong 

Alia Camera ancora un no del centrosinisfra contro le liberta sindacali 

II governo dif ende le 
rappresaglie antioperaie 

II sottosegretario Oonat Cattin legge una squallida 
dichiarazione contro g l i « scioperi i l legi t t imi » - I d i -
scorsi d i Lajolo, Sacchi, Barca e A l in i - Insoddisfatti 
anche Ander l in i e Cucchi (PSI) e I' aclista Butte 

Cresce la tensione operaia nel 
paese come reazione agli atteg-
giamenti di intransigenza che si 
ostinano a assumere i datori 
di lavoro. BaUistrada. si pud 
dire, di questa resistenza pa-
dronale alle richieste operaie e 
proprio I'industria di Stato il 
cui ruolo dovrebbe es^re ben 
diverso. opposto F>e aziende di 
Stato sono all avanguarriia nella 
azione antisindacate. nel rifiuio 
di irattare le fondamentali que-
stioni normative relative ai di­
ritti operai in fabbnea. Su que-
<to tema semtante il compaano 
Lajolo e il compagno Alini 
(PSIUP) a\evano presentato 
due intcrpellanze mentre in-

t errogazioni suH'atteggiamento 
dcll'lntersind erano state pre-
sentate dal compagno Barca 
e dal compagno Sacchi. da 
Alini. dai socialist! Anderlini 
e Cucchi. dal dc Butte. 
Quando mercoledi mattina 
le richieste delle sinistre sono 
aiunte in aula, ci si aspettava 
che a presentarsi al Parlamen 
to fosse il ministro Bo o lo 
stesso Moro che tanto c solleci-
to quando si tratta di incitare 
i padroni a resistere alle richie­
ste operaie. E' venuto invece 
a rispondere. imbarazzatis-
simo. il sottosegretario DONAT-
CATTIN che ha dovuto leggere 
— quasi come espiazione per le 
sue tendenze di sinistra — un 
documento vergognoso di carat-

tere antisindacale preparatogh 
dal suo go\erno. 

Illustxando la sua interpellan 
za. il compagno LAJOLO ha io 
primo luogo proteslato con forza 
per l"a>sen7a dal banco del go 
\erno rk-1 ministro delle Parte 
cipa7inni ^tatali e di un rap 
prei=entanre del MinLstoro dello 
Intorno che pure avrebbe avuto 
qualche co^a da dire circa le 
\iolente canche della polizia 
contro 2I1 operai che manifesta 
vano per i loro diritti. Questa 
as«onza e sisnificativa — ha 
detto Lajolo — e noi Io diremo 
ai lavoratori: diremo che que-
sto e il modo in cui il governo 
indegnamente risponde alle loro 
richieste. Le varie direzioni 
aziendali dei complessi a par-
tecipazione statale sono passate 
ormai ad un'aperta provocazio-
ne: non si tratta piu di casi 
sporadici, ma di un'azione ge­
nerale ed organizzata. 

Non e'e bisogno di inchieste 
— ha detto Lajolo — perche il 
governo sa benissimo che grin-
ta abbiano i dirigenti di queste 
aziende e conosce a memoria le 
mille violazioni dei diritti sinda 
cali o anche dei semplici diritti 
costituzionali che vengono con-
sumate in queste fabbriche. 

Invano i dirigenti sindacali. 
gli operai avanzano proposte 
e chiedono una trattativa di-
mostrando la massima buona 
(Segue in ultima pagina) 

Per la posizione insostenibile 

in cui Tha posto il governo 

Donat Cattin minaccia 
di dare le dimissioni 

Una lettera a Moro - La Direzione del PSI r invia i l 
dibatt i to sulle iniziative scission is te della destra nel 
settore contadino - La relazione d i Vecchietti al 

Comitato Centrale del PSIUP 

Al centro dei comment! 
politici sono i nuovi episodi 
di nervosismo e sbandamen-
to nella maggioranza di cen-
tro-sinistra, che il dibattito 
parlamentare di questi giorni 
ha messo in luce. Cid c av-
venuto al Senato per la giu-
sta causa e si e ripetuto alia 
Camera per la legge sugli 
invalidi civili, al punto che, 
com'e noto, il governo si e 
visto costretto a porre per 
diverse volte la questione di 
fiducia. Ma vi 6 un altro epi-
sodio significativo, e cioe la 
minaccia di dimissioni pro-
spettata dall'on. Oonat-Cattin, 
sottosegretario alle Parteci-
pazioni statali dopo il dibat­
tito che si e svolto merco­
ledi mattina alia Camera sul­
le serrate effettuatc da Bre­
da. Siemens c Alfa Romeo, 
tutte aziende del gruppo IR1, 

durante gli scioperi dei me-
talmeccanici. In seguito alle 
proteste delle sinistre e an­
che di alcuni deputati della 
maggioranza, tra cui Ander­
lini, del PSI e Butte, della 
DC, Donat-Cattin ha inviato 
una lettera a Moro, nella 
quale, dopo aver ricordato 
d'esser stato costretto a so-
stenere posizioni da lui non 
condivise, esprime • la ragio-
nale convinzione dell'estre-
ma dimcolta di mantenere 
1' incarico di sottosegretario 
alle Partecipazioni statali». 
II gesto s'inquadra nella piu 
generale situazione di disa-
gio e disaccordo che esiste 
all'intemo della maggioranza 
sulla politica delle aziende 

m. gh. 
(Segue a pagina 2) 

SAIGON, H 
Gli aerei americani hanno 

violentemente bombardato a 
due riprese, nella notte tra Iu-
nedi e martedi. il complesso 
di diglie e di argini sul fiume 
Tra Li, a qualche decina di 
chilometri a Sud-Ovest di Hai­
phong. II primo attacco e av-
venuto a notte fonda. attorno 
alle 2.50; il secondo attacco 
poco prima dell'alba. alle 4.20. 
Per la stessa giornata il por-
tavoce militare amoricano a 
Saigon aveva affermato che 
vi erano stati soltanto attac 
chi contro obbiettivi militari. 
fra cui depositi di carburante 
a breve distanza da Haiphong 
e convogli di autocarri. Silen 
zio assoluto sulle incursion! 
contro le dighe. Gli attacchi 
sono stati tuttavia denunciati 
dai nord-vietnamiti alia Com 
missione Internazionale di Con­
trollo. con una nota nella qua­
le si afferma che le dighe 
sono state parzialmente distrut-
te. arrecando gravi danni ad 
una estesa zona la cui popo 
lazione e stata cosi messa di-
retlamente in pericolo Scopo 
di questi attacchi — e detto 
nella protesta — e quello di 
prmocare allagamenti e sic-
cita in zone densamente popo 
late Si tratta, afferma la pro 
testa, di veri e propri delitti 
confo 1'umanita. 

L'attacco contro le dighe del 
Tra Li e stato il piu grave 
e violento ma anche nei giorni 
precedenti. afferma la prote 
sta. gli aerei americani ave-
vano attaccato in altre zone 
altri sislemi di canalizzazione. 
tra cui quello della provincia 
di Yen Bai. quello di Van Gia 
nella provincia di Bac Thai 
e quello della provincia di 
Quang Bing. 

Oggi. il Vietnam del N'ord ha 
indiri77ato alia stessa Com­
missione Internazionale una 
ntiova protesta. nguardante gli 
attacchi contro il porto di Hai-
nhong e la zona della baia di 
Ha Long, per la quale pas-
sano le navi dirette al « porto 
del carbone* di Cam Pha La 
protesta si riferisce in parti-
colare agli attacchi del 7 lu­
glio. nel corso dei quali gli 
aerei americani hanno diretta 
mente minacciato le navi stra 
niere che si trovavano in que­
ste zone Questi attacchi. affer 
ma la protesta. « fanno parte 
della nuova iniziativa degli Sta­
ti Uniti per allargare la guer­
ra contro la Ropubblica De-
mocratica del Vietnam, dimo-
strano che gli Stati Uniti stan-
no progettando un blocco na-
vale e cercano di paralizzare 
i porti delta Repubblica demo-
cratica del Vietnam >. 

Queste denunce vietnamite 
giungono in un momento in cui 
le piu alte autorita militari e 
civili degli Stati Uniti moltipli 
cano le dichiarazioni che la 
guerra di aggressione contro 
il Vietnam e destinata a di 
ventare sempre piu c totale >. 
e in cui si sta alimentando 
negli Stati Uniti una campa-
gna di isteria bellicista intesa 
a giustificare ulteriori distru 
zioni. Le stesse legittime pro 
teste. la stessa indipnazione 
della popolazione nord-victna-
mita contro i pilot! responsa-
bili di questi attacchi crimi-
nali. e la richiesta che essi 
vengano giudicati come crimi-
(Scgue in ultima pagina) 

Perche 
bombardano 

le dighe 
La vita dei vieliiamtti — uomi-

m. donne. vecclii. bambini — di-
pende dall'acqua Per secoh, il 
grande problewa dei vietuamili 
e itato quelto r/i reyolare le ae­
quo. per non avere la siccttd quan­
do era il momento dell'irrigazio-
ne. e per impedtre le inondazio-
n> che avrebbero distrutto t rac­
colti e spazzato via i fragili vil-
Unjqi. Per secoh. t vietnamdi 
hanno lavorato. attraverso tutto 
il paese. per creare un sistema 
idrico efficiente che fornisse alle 
mate aequo in quantita aiusta, 
al momento giusto Nel passato. 
la solidita e la popolarita dei go­
vern! si misuravano sulla cura 
con cui essi svtluppavano e per-
fezionavano il sistema dt dighe 
e di canalizzaztom. E quando le 
encostanze — la guerra — por. 
tovano scompiglio in questo siste­
ma e lo rendeeann inefficiente, t 
vetnamiti panavano sempre un 
prezzo estremamente alto: nel 
l'J1i 46 la siccita derivante dallo 
ahhandono del sistema idricn --
tmposto a sua vntta dai giappo-
nc-ti e dalla disorganizzazwne del­
le strutture civili — causd la mor-
tc di due milioni di persone. uo-
mmi donne e bambini. 

Cosi non vi e da stupirsi se. 
Vint a la lunga guerra di resi­
stenza contro il colonialismo fran-

e. s. a. 
(Segue in ultima pagina) 

KOSSIGHIN 

Gli USA non 
riusciranno 

mai a piegare 
il Vietnam 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14 

t Gli aggressori americani. 
anche se non vogliono inten-
dere ragioni, anche se ricor-
rono ad azioni criminali. deb-
bono capire che non riusci­
ranno mai a sottomettere il 
Vietnam, difeso da milioni dt 
suoi figli e appoggiato da ami-
ci fedeli e sicuri >. ha dichia­
rato oggi il Presidente d«l 
Consiglio dei ministri Kossi-
ghin ne| corso di un forte di-
scorso pronunciato alia mani­
festazione di amicizia indo so-
vietica La manifestazione ha 
avuto luogo nel pomeriggio al 
Palazzo dei Congressi. in ono-
re del premier indiano Indira 
Ghandhi. che si trova qui da 
martedi in visita ufficiale e 
che ha gia avuto due colloqui. 
ieri e questa mattina. con i 
dirigenti sovietici. Gandhi ha 
illustrato al presidente Kossi-
ghin i termini in cui si collo-
ca 1'iniziativa di pace per il 
Vietnam da lei stessa lanciata 
prima da Nuova Delhi e poi, 

Augusto Pancaldt 
(Segue in ultima pagimm) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Dimissioni 

statali, spinte dall'ori. Moro 
su una posizione di intransi­
genza pari a quella della 
Confindustria. In proposito, 
si è appreso che nell'ultima 
riunione del Consiglio dei 
ministri, il sen. Bo avrebbe 
sollecitato una rapida defini­
zione dei rapporti tra il suo 
ministero e le aziende che ne 
dipendono. Chiudiamo que­
sta parte registrando una 
precisazione diffusa da Forze 
nuove sul convegno tenutosi 
recentemente a Novara da 
parte di esponenti della si­
nistra de; l'agenzia afferma 
che nessuna decisione del ti­
po di quelle apparse sulla 
stampa, disimpegno d a l l e 
correnti, appoggio alla mag­
gioranza di Rumor, ecc. è 
stata presa nel convegno 
stesso. 

DIREZIONE PSI _ La Dirc. 
zione socialista ha tenuto 
tra ieri e mercoledì due riu­
nioni, occupandosi, rispetti­
vamente, dell'unificazione so­
cialdemocratica e della costi­
tuzione deirUCI (Unione Col-
tivatori italiani), l'organizza­
zione sciossionista caldeggia 
ta da Cattani e Colombo 
Sulla prima questione vi è 
stata una informazione del-
l'on. Nenni, il quale ha rife­
rito quasi esclusivamente in 
merito alle divergenze insor­
te tra PSI e PSD1 circa pro­
cedure e tempi della fusione. 
dando credito anche all'ipo­
tesi di una prevalenza delle 
posizioni socialdemocratiche. 
Il PSDI, infatti, mentre «con­
cederebbe » una fusione im­
mediata per gli organismi di 
base, rimane intransigente 
sul « parallelismo • degli or­
gani dirigenti nelle federa­
zioni e a livello nazionale, 
e Nenni non si sente di com­
battere a fondo questa intran­
sigenza. I numerosi intervenu­
ti nel dibattito, e in particola­
re i segretari di Roma e Mila­
no, Palleschi e Craxi, hanno 
viceversa espresso l'avviso 
che sia opportuno insister^ 
nella richiesta di unificazione 
« totale » e dello svolgimento 
del primo congresso prima 
delle elezioni politiche del 
1968, dando così la preva­
lenza alle tesi di De Martino. 
La questione sarà portata in 
sede di comitato paritetico. 
dopodiché la Direzione tor­
nerà a riunirsi per esaminar­
ne gli sviluppi. Hanno par­
lato in proposito anche Lom­
bardi e Giolitti ì quali, in­
forma una nota ufficiosa, a-
vrebbero posto « l'esigenza 
che il nuovo partito non pre­
tenda di essere lo strumento 
esclusivo dell' attività politi­
ca dei militanti ai quali de­
ve perciò essere riconosciuta 
piena libertà di espressione 
anche all'esterno del partito 
e diritto di partecipazione a 
iniziative anche esterne al 
partito ». Secondo quanto fu 
comunicato a De Martino 
« in un passo collettivo della 
minoranza, l'accoglimento di 
tale esigenza è condizione 
necessaria, anche se non 
ovviamente sufficiente, per 
prendere in considerazione 
l'adesione al nuovo partito ». 

Quanto alla costituzione 
dell'Unione coltivatori, su 
proposta del compagno Ve­
ronesi la Direzione del PSI 
ha rinviato ogni decisione, ri­
tenendo che si debba preli­
minarmente stabilire una li­
nea di politica agraria del 
partito. Lo stesso Veronesi 
ha detto, al termine della 
riunione, che * questo rinvio 
offre alle •-'istantò'- responsa­
bili del partito la possibilità 
di un esame approfondito dei 
problemi di fondo dell'aeri-
coltura italiana. • sconfiggen­
do le tendenze all'approssima­
zione e all'empirismo ». 

VECCnlFìTI A | comitato cen­
trale del PSIUP il compagno 
Vecchietti ha svolto ieri una 
relazione sulla situazione po­
litica. indicando tre obbiettivi 
di lotta al movimento operaio 
e democratico: 1) la lotta con­
tro la politica imperialistica 
americana, di fronte alla qua­
le le scelte del governo ita­
liano non solo sono inadegua­
te « ma aggravano la situa­
zione »: 2) la lotta contro la 
intransigenza padronale, oggi 
avallata e sollecitata dal go­
verno. ciò che pone il nro-
blema di dare sborro polìtico 
alle lotte sociali: 31 la lotta 
contro la socialdemocrazia. 
tenendo presente che la so­
cialdemocrazia unificata ita­
liana. « se ci sarà, sarà fuo­
ri e contro la classe operaia ». 
Pe l resto essa, ha detto Vec­
chietti. già * nasce sotto il se­
gno del conformismo atlanti­
co e la subordinazione al mo­
dello di sviluppo padronale ». 

Il risultato elettorale, ag­
giunge il segretario del 
PSIUP. ha confermato che il 
movimento di classe resiste 
validamente all'offensiva del 
centrosinistra e della social­
democrazia. Ma alla polìtica 
rivolta a ingabbiare e condi­
zionare il movimento dì clas­
se « non si risponde efficace­
mente con le denunce setta­
rie, né con pericolose tenta-
Toini all'isolamento »: ma con 
chiare iniziative polìtiche 
« tendenti a rovesciare la sfi­
da socialdemocratica passan­
do all'offensiva an«*he sul ter­
reno della democrazia ». 

LAVORI CAMERA, , a v o r i 
della Camera verranno sospe­
si il 23 luglio e riprenderanno 
il 12 settembre. La decisione 
è stata presa ieri dalla confe­
renza dei capigruppo a Mon­
tecitorio, che hanno accolto 
anche la proposta di Buccia-
relli Ducei che le commissio­
ni riprendano i loro lavori il 
5 settembre per l'esame degli 
stati di previsione allegati al 
bilancio. 

Camera 
segno da pagare agli Invalidi, 
ha dovuto infine cedere, in 
buona misura, abbandonando 
la sua inziale posizione asso* 
lutamente negativa e rinun­
ciando ad esporsi, ancora una 
volta, al triste spettacolo della 
« conta » della maggioranza 
per la fiducia. 

La legge non è ottima. Cosi 
come risulta ora, non risolve 
una serie di gravi problemi 
che interessano vitalmente la 
categoria degli invalidi; ma 
è certo diversa e migliore di 
quella che il governo aveva 
presentato; e ciò ha convinto 
il nostro gruppo a marcare, 
con il suo voto favorevole, 
questo primo, limitato succes­
so, con l'impegno — ribadito 
da Tognoni nella dichiarazio­
ne di voto — a portare decisa­
mente la battaglia per nuovi. 
definitivi passi in avanti. 

Dal momento in cui la legge 
verrà promulgata, gli invalidi 
civili con invalidità permanen­
te e assoluta godranno di una 
pensione mensile di 8 mila li­
re della quale quanti fra essi 
hanno già vista accettata la 
loro domanda al momento del­
la promulga/ione della legge. 
percepiranno gli arretrati a 
partire dal 1 gennaio 1905 (e 
questo è stato un successo fon­
damentale della nostra batta­
glia); inoltre — altro nostro 
successo — l'assistenza è sta­
ta estesa a 2 milioni circa di 
minorati psichici, 

Vale la pena di ricostruire, 
in sintesi, tutta la vicenda che 
ha fatto del dibattilo su que­
sta legge, un fatto politico mol­
to importante sotto molteplici 
aspetti. La legge sull'assisten­
za agli invalidi, preparata dal 
governo (con qualche resisten­
za a suo tempo da parte del 
ministro Mariotti. che ne ha 
ammesso la insufllcienza an­
che in aula) è apparsa lacu­
nosa e zoppicante anche agli 
oratori di maggioranza che 
hanno parlato nel corso del di­
battilo generale. Le sinistre 
hanno denunciato con forza. 
nei discorsi dei compagni 
Scarpa. Toimoni. Alhoni. e dei 
socialisti unitari Pigni e Luz 
zatto. la grave responsabilità 
che il governo si assumeva 
patrocinando una legge era 
veniente insufficiente com'era 
quella in esame. Il governo è 
apparso duro, intransigente fin 
dall'inizio. Come « contenti­
no ». aveva concesso ai settori 
più insoddisfatti della sua mag­
gioranza, di votare, in sostitu­
zione degli emendamenti, un 
ordine del giorno presentato 
dal socialista Armaroli. che 
impegna il governo a prepara­
re una legislazione più efficace 
per gli invalidi «nel futuro». 

Un ordine del giorno che è 
stato soltanto un tentativo de­
magogico di crearsi un < alibi » 
di fronte alla grande massa de­
gli invalidi: e per questo mo­
tivo 1 comunisti non lo hanno 
votato. Il governo sperava forse 
die con quell'ordine del giorno 
la battaglia si potesse conside­
rare chiusa: ma non la pensa­
vano così I comunisti, le si­
nistre. E la battaglia ò comin­
ciata con un primo e v'-to^o 
successo martedì sera: l'emen­
damento per l'estensione dell'as­
sistenza ai minorati psichici as­
surdamente esclusi dai benefici 
della legee, è passato a scru­
tinio segreto. Era evidente lo 
smacco politico per il governo: 
era evidente che nella maggio­
ranza molti deputati non se la 
sentivano di avallare una tale 
norma. 

Mercoledì, quando la Camera 
è tornata a riunirsi per conti­
nuare l'esame degli articoli e 
degli emendamenti, si è visto 
subito che Moro intendeva usa­
re per ì suoi il pugno di ferro 
e senza alcun guanto di vel­
luto. - Autorizzato dal. Consìglio 
dei Ministri Moro era venuto 
per porre la questione di fiducia 
su tutti eli emendamenti sui 
qual» venivo chiesto il voto a 
scrutinio segreto. 

Il primo voto di fiducia è 
stato chiesto sul primo dei tre 
emendamenti (Robert:. Iaca77i. 
Tognoni) presentati all'articolo 
5. Si trattava di emendamenti 
di cui prevedevano l'aumento del-
l'assecno ora fermo alla cifra 
irrisoria di 8.000 lire, fino a 
12.500 (Roberti) o 15 600 (.Ta-
cazzi). e uno (Tognoni) l'attri­
buzione di un assegno di collo-
cabilità agli invalidi non occu­
pati che hanno diritto al posto. 
Si è svolto subito, a proposito 
di questi primi emendamenti. 
uno scontro procedurale in quan­
to logica e regolamento avreb­
bero imposto che per primo ve 
nisse votato l'emendamento del 
compasmo Jacazzì mentre il Pre­
sidente ha deciso che il primo 
emendamento da votare doveva 
es«ere quello di Roberti Buc-
eìarelli Ducei ha anc*1*" dec>o 
che votandosi sulla fiducia, la 
Camera non poteva usare del 
«uo diritto a chiedere il voto 
per divisione dell'emendamento 

Su questo punto il compagno 
Laconi è stato costretto a espri­
mere non solo il dissenno. ma 
anche la preoccupazione del 
gruppo comunista per la deci-
sioce di sottrarre alla Camcvi 
il diritto di votare in ogni mo­
mento per divisione tutte le leg­
gi e gli articoli di legge e gli 
emendamenti che essa voleva. 
Il concetto della « indivisibilità ». 
ha ricordato I-iconi. non era 
riaffiorato in questa aula dai 
tempi della Iceze truffa, quan­
do la DC vo'V imoo-Io 

E*<;endos; infine deciso di vota­
re nel STK) insieme tutto l'emenda­
mento Roberti ha preso la paro­
la il compagno Ingrao sulla de­
cisione di Moro di porre la fidu­
cia. Il Governo sì è presentato 
qui. ha detto, su posizioni dì ot­
tusa intransigente negazione di 
qualunque possibilità di miglio­
ramento della legge, per ragio­
nevole che fosse. Che quello della 
mancanza di copertura finanzia­
ria sia un falso argomento, ha 
detto Ingrao. è dimostrato tra 
l'altro dal voto di martedì sulla 
estensione ai minorati psichici: 
sono tutti pretesti che non rie­
scono a celare la vera ragione 
di questo atteggiamento del Go 
verno. La vera ragione, ha det­
to Ingrao. si ritrova invece nel 
commento de II Popolo ai voti di 
martedì al Senato e alla Camera 
nei quali il Governo è stato bat­
tuto. La verità è che la DC non 
vuole discussione nemmeno al­
l'interno della maggioranza e si 

Un nuovo e pesante gravame fiscale 
riserva, riserva solo a Mòro, Il 
diritto di interpretare a senso uni­
co il programma di governo con­
cordata Cosi la DC voleva im­
pedire il miglioramento della 
giusta causa nei licenziamenti, 
deciso dalia Camera, battendolo 
al Senato; così ora — con la 
singolare tesi sostenuta in aula 
nella mattinata da Donat-Cattin 
— il governo si arroga il diritto 
di definire e illegale > lo sciope­
ro a scacchiera o a singhiozzo. 
E' sempre la DC. è la destra de 
che decide. E non ritiene che i 
dibattiti parlamentari, una auto­
noma valutazione del Parlamento, 
possano contestare le sue deci­
sioni. Se ciò accade, ricorre alla 
imposizione, come in questo caso, 
della richiesta del voto di fidu­
cia. Ingrao ha denunciato il di­
segno che sta dietro a quella ri­
chiesta: insidiare e abolire il 
voto segreto, strumento della de­
mocrazia parlamentare. Rivolto 
ai socialisti, Ingrao ha detto: 
come potete tollerare voi tutto 
questo? Come potete dimentica­
re le nostre comuni battaglie 
contro la legge truffa, contro la 
prepotenza d.c.V Oggi è il mo­
mento che la Camera dica no a 
questo nuovo tentativo di sopraf­
fazione. Ingrao ha fatto appel­
lo unche ai socialdemocratici 
che. come i socialisti, la DC ten­
ta di mettere in gabbia, « forse 
temendo quel 51 per cento che 
si delinea alla sua sinistra ». 
Ingrao ha ricordato ciò che i so­
cialisti hanno dovuto subire in 
materia dj rinvio delle leggi re­
gionali e al tempo della legge 
sulla scuola materna statale... 

MORO — Ma se allora voi non 
avete voluto votarla.... 

Ingrao ha risposto subito: £' 
vero, non l'abbiamo votata per­
che noi vi abbiamo sempre det­
to e vi ridiciamo che non fac­
ciamo i portatori d'acqua, che 
siamo una grande forza politica 
con la quale si tratta politica-
niente. Anche ora per la pro­
grammazione economica siete 
venuti a battere alla nostra por­
ta: noi siamo pronti n trattare. 
siamo sempre stati pronti a trat­
tative aperte e politiche ma vi 
ammoniamo ancora una volta 
che restiamo pronti — ha con­
cluso Ingrao — a respingere og­
gi come ieri i vostri soprusi. 

L'incidente di cui dicevamo al­
l'inizio si è avuto quando Moro 
si è alzato per chiedere la fi­
ducia sul secondo emendamen 
to. Mentre ripeteva che « non 
c'è copertura per attuare le 
proposte di aumento dell'asse­
gno ». da sinistra gli si è detto: 
< Ma con la legge sulla fisca­
lizzazione degli oneri sociali i 
milmnli per gli industriali !i 
avete trovati ». Con una scatto 
di intolleraii/n inammissibili- il 
Presidente del Consiglio ha det­
to forte: « Siete soltanto degli 
incoscienti ». Si sono subito le­
vate grida di protesta dai ban­
chi comunisti e richieste al Pre-
sidente di imporre a Moro il ri­
tiro dell'insulto. Il compagno La-
coni ha rivolto la richiesta for­
male che almeno Moro rettifi­
casse la sua espressione sprez­
zante e offensiva per le oppo­
sizioni: « Moro è oggi l'ultimo 
che può venire qui a parlare di 
"incoscienza": egli dimentica 
l'atto che sta compiendo con 
questa sua richiesta di fiducia 
e dimentica di essere qui per 
imporre la disciplina alla sua 
maggioranza e non alla opposi­
zione: si- tratta di un giudizio 
grave soprattutto perché espres­
so in Aula dal Presidente del 
Consiglio e non da un qualun­
que deputato, un gesto che ol­
tretutto mette in difficoltà lo 
stesso Presidente della Came­
ra ». Il Presidente Bucciarelli-
Duccl — con evidente Imbaraz­
zo per 11 silenzio altezzoso che 
Moro manteneva — ha asserito 
di non aver sentito l'insulto. 

Ancora un significativo inci­
dente si è avuto quando è ri­
sultato mancante dai testi stam­
pati un emendamento migliora­
tivo che il d.c. De Zan, nel suo 
discorso in aula, aveva prean­
nunciato e che avrebbe dovuto 
essere firmato da altri ottanta-
due deputati democristiani. In 
realtà De Zan (come poi ha do­
vuto ammettere a conclusione 
della seduta) ha detto che egli 
aveva € appreso » che l'emenda­
mento era stato ritirato per de­
cisione del suo capogruppo e 
che egli aveva accettato la de­
cisione solo per disciplina. Il 
compagno Pajetta ha denunciato 
questa ennesima prova del cli­
ma di sopraffazione che regna 
nella maggioranza. 

Ieri la discussione 6 continuata 
permettento di realizzare un im­
portante successo con la modi­
fica dell'articolo 11. La legge pre­
vedeva la decorrenza dell'assegno 
mensile dall'entrata in vigore del­
la legge. Una decisione gravissi­
ma dato che. come Tognoni ha 
ricordato in aula, il governo si 
era formalmente impennato per 
bocca del ministro Delle Fave 
nei maggio del 1964 a far decor­
rere l'assegno dal primo gennaio 
1965 e in tal senso erano appunto 
gli emendamenti presentati. To­
gnoni ha letto in aula le paro­
le con le quali Delle Fave an­
nunciò di avere recato la rispo­
sta ai rappresentanti degli inva­
lidi civili che e la data del primo 
gennaio 1965. nella valutazione 
del governo, poteva essere assun­
ta come termine fermo ». 

Prima di fare questa dichiara­
zione Delle Fave si era consulta­
to direttamente con Moro. 11 go­
verno non può ora cosi vergo­
gnosamente tradire la parola da­
ta. ha detto Tognoni. che quindi 
ha chiesto una breve sospensio­
ne per tentare di concordare una 
soluzione accettabile con il go­
verno. La decisione raggiunta è 
stata quindi che la decorrenza 
dell'assegno sarà dal gennaio 
1965 per tutte le domande di pen­
sione già accettate mioltre l'at­
tività delle commissioni sanitarie 
incaricate di accertare il grado 
di invalidità dovrà essere conclu­
sa entro un anno. Un successo. 
come abbiamo detto, significativo. 

Altro successo si e o.ienuio coj-
legando il concetto di invalidità 
e assoluta e permanente » a quel­
lo di € capacità lavorativa »: un 
ampliamento che accoglie di fat­
to la richiesta comunista di dare 
la pensione a quanti abbiano più 
dei due terzi di invalidità. E" sta­
to invece respinto un articolo ag­
giuntivo proposto dal compagno 
Alboni circa la corretta interpre­
tazione della legge 1539 in mate­
ria di collocamento degli invalidi. 
Proprio a questo proposito la 
legge è gravemente lacunosa e 
tale, purtroppo, rimane. 

Il compagno Tognoni ha quin­
di dichiarato a nome del gruppo 
il voto favorevole denunciando le 
lacune della legge, sottolinean­
do 1 successi che la tenace batta­
glia comunista ha permesso di 
far ottenere agli invalidi. 

Dopo brevi dichiarazione di tut­
ti i gruppi che hanno dichiarato 
di votare a favore tranne l'on, 
Pigni che ha dichiarato l'asten-
sionc del PSIUP, si è quindi 
\otato a scrutinio segrete. 

Il centro - sinistra al Senato triplica 
l'I.G.E. sulle 

acque minerali 
Il provvedimento, proposto insieme all'aumento 
dell'imposta sui consumi dell'energia elettrica, 
colpirà anche tutte le bevande analcooliche e le 
acque gassate e dovrebbe servire per finanziare 
il piano della scuola — Pirastu e Stefanelli illu­
strano le soluzioni alternative del PCI per difen­
dere il bilancio delle famiglie dei lavoratori 

| La prima riunione del nuovo Comitato Centrale 

La FGCI al lavoro per la pace 
nel Vietnam e l'unità dei giovani 

La relazione di Petruccioli - Eletta la nuova segreteria nazionale 

Il prezzo delle acque minerali. 
delle acque gassate, di tutte le 
bevande analcooliche. dalle limo­
nate alle « spume ». sarà sensibil­
mente aumentato a breve scaden­
za. La maggioranza di centro­
sinistra ha infatti ieri approvato 
al Senato la proposta governativa 
che triplica l'I.G.E. su tutte que­
ste bevande, sulle quali già pesa­
va un fortissimo gravame fiscale. 
e che ora toccherà incredibili li­
velli oscillanti complessivamente 
fra il 33 e il 51 per cento del 
valore stabilito. L'imiiosizione fi­
scale sulle acque minerali, dan­
do forse all'Italia un record mon-
diale, sfiorerà cosi quella che ri­
cade sui liquori. 

Si tratta del primo regalo esti­
vo del centrosinistra, poiché in­
fatti, nella stessa seduta di oggi. 
il Senato ha iniziato l'esame di 
un altro progetto di legge che 
prevede un aumento dell'imposta 
sui consumi dell'energia elettri­
ca. Il gettito complessivo di 48 
miliardi (1G miliardi dalle acque 
minerali e 32 dall'energia elet­
trica) com'è no'o dovrebbe rm 
concorrere al finanziamento del 
no della scuola. Attribuendo que­
sto fine il nuovo aggravio di 
tributi su generi di larghissimo 
consumo il governo tenta di nttu 
tire la reazione ad una misura che 
rolptsre anrorn il bilancio dei la 
voratori. Ma è un tentativo inge­
nuo per un governo che. anche 
quest'anno, per esonerare gli in­
dustriali dal pagamento degli one­
ri sociali, ha fatto gravare sul 
bilancio statale oltre trecento mi­
liardi di lire. Soltanto il ministro 
Preti, nei suoi disinvolti comizi 
domenicali, potrà far credere che 
in Italia l'alternativa è oggi: o 
scuole o gassose. Gli stessi ora­
tori di maggioranza democristiani 
e socialisti, come minimo, si so­
no detti e perplessi », riconoscen­
do, come ha fatto, il relatore Del 
Giudice, la < pesantezza del prov­
vedimento» che certo «non pro­
cura popolarità». 

Il compagno Luigi PIRASTU 
(PCD. ha affermato che il Gover­
no non può dimostrare che per 
finanziare il piano della scuola 
non vi sia altra via che quella 
di gravare di nuove imposte I 
consumi popolari. Mentre a van­
taggio dei grandi gruppi priva­
ti sono state accollate imponen­
ti somme sul bilancio statale, al 
contrario, per finanziare qualche 
spesa di carattere sociale si è ri­
corsi alle imposte indirette, che 
vanno a carico dei pili larghi stra­
ti popolari: ciò è accaduto con lo 
inasprimento dell'imposta di bol­
lo, la nuova addizionale sull'IGB. 
ed ora si ripete con le due leggi 
attuali. E questo avviene in un 
paese dove l'incidenza delle impo­
ste indirette su quelle dirette non 
ha confronto con altri paesi svi-
ìuppati. Un vecchio squilibrio che 
avrebbe dovuto essere corretto da 
una riforma tributaria democra­
tica, riforma che faceva parte de­
gli impegni programmatici del 
centro sinistra, ma che il ministro 
Preti ci ha ora preannunciato per 
il 1970! 

PRETI — In ottobre presente­
remo il progetto di legge. 

PIRASTU — Non è la prima 
volta che lo dite. 

PRETI — Datemi un esempio 
di un impegno che io non abbia 
mantenuto. 

I La « settimana » 

I del proselitismo 

Prato 
al 100% 

Altre centinaia di re­
clutati dai compagni 
partecipanti alla gara 

individuale 

Continuano ad affluire al 
Centro del partito le notizie 
sui positivi risultati dell'atti­
va opera di proselitismo in 
corso in occasione della « set­
timana ». 

I,a federazione di Prato ha 
comunicato di aver raggiunto 
il 100 'r. pari a 11.488 iscritti 
(i reclutati sono 230). Dopo 
quelle da noi segnalate ieri. 
altre federazioni si sono ri 
proposte di raggiungere gli 
iscritti del 1965 nel corso del­
l'attuale attività: esse sono: 
Vercelli. Bergamo. Brescia. 
Verona. Catania. Fermo. Vi­
terbo. L'Aquila e Caserta. 

Ed ecco altre segnalazioni 
di compagni distintisi nella ga­
ra individuale di proselitismo. 
Dalla federazione di Bologna: 
Giuseppe Dall'Olio (Colle A-
meno) 85 reclutati alla FGCI, 
Giuseppe Giordano (sez. «Cer­
vi ») 129 reclutati. Dalla fe­
derazione di Fermo: Mario 
Ciotti 55 reclutati. Dalla fe­
derazione di Trapani: Gaspa­
re Panicela (Campobello) 53. 
Dalla federazione di Bari: 
Ignazio Cozzoli (Trani) 89. e 
Antonio Bruni (sei. « Di Vit­
torio ») 20 reclutati nell'azien­
da tranviaria. Dalla federa­
zione di Verona : Bruno Paese 
(Zevio) 76. Dalla federazione 
di Oristano: Giovanni Fanari 
(Terralba) 53. 

Ottanta giovani sono stati 
reclutati alla FGCI a Barcel­
lona dai compagni Calumeri, 
Santis e Pugliasito. 

BERTOL1 (PCI) - Se non sba-
gì io. lei ci aveva promesso an­
che una riforma burocratica... 

Pirastu ha proseguito dicendo 
che. comunque. ì comunisti, re­
spingendo i due progetti di leg­
ge govei nativi, non vogliono sfug­
gire al problema del reperimento 
dei fondi i>er il piano della scuo 
In. Ma. a questo proposito, innan­
zitutto il Parlamento deve essere 
seriamente informato sullo stato 
della finanza pubblica. 11 mini­
stro Colombo, con tono allarmato. 
per giustificare il diniego del Go­
verno all'-iumento delle pensioni 
ai mutilati <!i suerra. im affer­
mato che nel primo quadrimestre 
di quest'anno il gettito fiscale è 
rimasto nettamente al disotto del­
le previsioni, mentre la rivista 
« Tributi » edita a cura del Mi­
nistero delle Finanze e diretta 
dall'on. Preti, ha rilevato che il 
gettito ha superato di ben 54 mi­
liardi le previsioni. 

PRETI — Quella è una rivi­
sta. Quelli che contano sono 1 
dati ufficiali. 

MACCARRONE (PCI) - Ma 
non è lei il direttore della ri­
vista? 

PRETI - Un direttore, come 
è noto, non può controllare tutto. 
Nell'articolo vi erano delle ine­
sattezze. 

PIRASTU - Appunto, noi chie­
demmo chiarimenti, ma lei inve­
ce di sentire il dovere di rife­
rire al Parlamento, ha risposto 
in un comizio tenuto in quel di 
Bondeno. Comunque le informa­
zioni di quella rivista erano cor­
redate da tabelle dettagliate. 
quindi si tratta di strane ine­
sattezze. 

Pur lasciando aperta la que­
stione dello stato attuale del get­
tito, Pirastu ha concluso indi­
cando due fonti alle quali già 
attualmente si può attingere per 
il piano della scuola: il gettito, 
previsto in circa 50 miliardi, dal­
la nuova legge contro il contrab­
bando del caffè: e inoltre il fon­
do globale nel quale figurano, a. 
disposizione somme ingenti per 
provvedimenti che il Governo non 
ha neppure presentato al Par­
lamento. 

Il compagno STEFANELLI 
(PCD ha rilevato che il governo 
ha voluto far pesare I nuovi 
tributi sulle acoue minerali e 
le bibite analcooliche. nonostante 
su questi generi già gravi una 
delle più alte imposizioni fiscali. 
Si è trattato di una scelta che 
non si può giustificare con mo­
tivi tecnico-finanziari, ma che 
ha alla radice un indirizzo fisca­
le antipopolare. Voi aggravate 
proprio le imposte dirette — ha 
detto il compagno Stefanelli — e 
questo è un chiaro segno della 
progressiva involuzione di questo 
governo, del prevalere al suo in­
terno delle forze conservatrici. 

Il socialista BONAFINI. ha det­
to che il suo partito e non può 
non criticare » il criterio dell'im­
posizione indiretta che viene a 
gravare sui consumi popolari. 
Questi, ha detto Bonaflni « non 
dovrebbero essere certo i canali 
tributari di un governo di centro­
sinistra ». Ma come mai lo sono? 
Bonaflni ha cercato di ridurre la 
questione a una sorta di contrat­
tempo tecnico e ha criticato gli 
organi del ministero della Pub­
blica istruzione e delle Finanze 
che non avrebbero fatto in tem­
po e qualificate ricerche » per 
reperire da altre fonti ì finan­
ziamenti del piano della scuola. 
Comunque « i socialisti si sotto­
pongono al sacrificio di un voto 
favorevole » nella prospettiva-
di una riforma tributaria. 

Il compagno RODA ha espres­
so con un documentato interven­
to l'opposizione del PSIUP. R 
ministro Preti, a proposito del 
gettito fiscale ha dichiarato che 
i dati pubblicati dalla rivista 
« Tributi » sono frutto di inesat­
tezze di un < giovane studioso ». 
Xel primo quadrimpstre si ò re­
gistrato infatti un gettito inferio­
re alle previsioni, come giàave-
va detto Colombo. Nei primi 5 me­
si si registra invece un gettito su­
periore alle previsioni. Ingomma. 
Colombo aveva ragione fino ad 
aprile. Preti fino a maggio. Il 
ministro ha poi aggiunto che 
su ogni litro di arqua minerale 
o bevanda analcolica graveranno 
in più solo 1.50 o 2 lire perciò 
non c'è da allarmarsi. Ma se 
questo fosse vero, posto che in 
Italia si produce, secondo il go­
verno 1 miliardo e 100 milio­
ni dì litri di acqua minera­

l e e bevande analcooliche. il 
gettito della nuova -innova si 
aggirerebbe sui due miliardi 
e 200 milioni, mentre il governo 
sostiene che la legge darà 16 
miliardi per finanziare il piano 
della scuola. Evidentemente si 
tratta di un'altra « inesattezza » 
di un ministro non giovanissimo. 

A tarda sera hanno parlato 
contro il disegno di legge che 
aumenta l'imposta erariale sul­
l'energia elettrica i compagni 
Secci e Pellegrino. TI dibattito 
su questa legge riprende nella 
mattinata di oggi. 

f. i. 

Il nuovo Comitato Centra­
le della Fgci, eletto nei gior­
ni scorsi dal XVIII con­

gresso della organizzazione 
giovanile, si è riunito a Ro­
ma per affrontare alcuni te­
mi immediati di lavoro e di 
mobilitazione e per procede­
re alla designazione della 
Segreteria nazionale. 

Sono stati eletti a far par­
te della segreteria; oltre al 
compagno Claudio Petruc­
cioli, nominato segretario al 
termine dei lavori del con­
gresso, i compagni Giusep 
pe Alagia, Giancarlo Binel-
li. Franco Borghini, Miche­
le Figurelli. Vasco Giannot-
ti. Giulio Quercini. Licia Pe-
relli e Franco Petrone. 

Affrontando i problemi 
della iniziativa immediata 
della Fgci. Petruccioli ha 
sottolineato nella sua rela­
zione introduttiva la neces- -
sita di intensificare l'impe­
gno unitario della Fgci nel­
la prospettiva della Confe­

derazione delle organizzazio­
ni giovanili della sinistra, 
attraverso iniziative comuni 
sui principali temi politici 
del momento. 

In particolare, ha affer­
mato Petruccioli, va richia­
mata l'attenzione dell'orga­
nizzazione sulla necessità di 
sviluppare un vigoroso mo­
vimento unitario contro l'ag­
gressione imperialista al 
Vietnam del Sud e del Nord. 
contro le sempre più gravi 
minacce alla pace mondiale 
che essa determina. 

Il compito principale che 
ci sta dinanzi è quello di 
indicare concreti obiettivi di 
mobilitazione, di rimuovere 

ostacoli e resistenze allo svi­
luppo del movimento, di stu­
diarne le forme nuove di 
espressione. In questa dire­
zione è necessaria una vasta 
opera di orientamento che 
sottolinei con forza la ne­
cessità dì un'azione comune 
del movimento operaio in­

ternazionale per la pace e 
la libertà del Vietnam, che 
ponga nel giusto rilievo 
tutto le prese di posizione di 
condanna dell'aggressione 
americana, che faccia com­
prendere come dalla maggio­
re difficoltà della situazione 
derivi la necessità di un più 
forte ini[)cgno del movi­
mento democratico in Italia 
e in tutto l'occidente. 

Non si tratta solo di espri 
mere in forme unitarie la 
solidarietà con un popolo 
in lotta, ma soprattutto di 
avanzare richieste politiche 
e concrete alle forze politi­
che e al Governo, perchè 
l'Italia scinda le proprie 
responsabilità da quelle del­
l'aggressione americana, 
perchè siano denunciati i 
gravissimi pericoli per la 
paco mondiale, perchè ven­
ga riconosciuto il diritto al­
la libertà e all'autodetermi­
nazione del popolo vietna­
mita. sia in linea di princi­

pio, sia nei fatti, attraver­
so una azione politica e di­
plomatica conseguente. 

Dobbiamo dare vita insie­
me alle altre forze demo­
cratiche ad una vasto movi­
mento di lotta e di iniziati­
va politica che sappia co­
gliere tutti i momenti di 
unità tra le forze politiche 
giovanili, che sappia soprat 
tutto investire la classe ope 
raia e i lavoratori, attra 
verso la costituzione di co 
mitati di fabbrica per il 
Vietnam, attraverso concre­
te iniziative di solidarietà 
e di lotta. Concludendo Pe­
truccioli ha sottol;fieato la 
necessità di un ampio impe 
gno delle federazoni nel cor 
so dei mesi estivi, in dire 
/.ione del tesseramento e del 
reclutamento di migliaia di 
giovani e di ragazze. 

Nel dibattito sono interve­
nuti i compagni Del Gamba. 
Mannino, Casadei. Niccolini, 
Necci. Secchi e Imbeni. 

Al Consiglio dei ministri 

Il governo esclude dal 
condono i licenziati per 

rappresaglia politica 
Gli altri provvedimenti: riforma della CRI e varie nomine 

Mercoledì scorso si è riunito 
il Consiglio dei ministri. Presie­
deva l'on. Moro. Nel corso della 
riunione sono stati approvati nu­
merosi provvedimenti tra cui il 
condono delle sanzioni discipli­

nari agli statali. Il Consiglio dei 
ministri ha insistito nel negare 
giustizia ai dipendenti dello Sta­
to colpiti dalle rappresaglie po­
litiche e si è limitato al condono 
delle sanzioni, inflitte o da in-

Concluso il dibattito sulla congiuntura 

CNEL: basta con lo 
spauracchio 

dell ' inflazione 
L'espansione economica deve essere consolidata 
Maggioranza con i rappresentanti sindacali - E' 
esclusa la possibilità di pericolose accelerazioni 

e di tensioni inflazionistiche 

Fanfani 
parte oggi 
per Ankara 

Il ministro degli esteri. Amin-
torc Fanfani. partirà questo pc~ 
meriggio per Ankara, dove si 
reca in visita ufficiale su invito 
del governo turco. Il ministro 
rientrerà a Roma mercoledì 20. 

La ripresa economica si sta 
consolidando ma non è ancora 
tale da garantire l'utilizzazione 
completa delle forze di lavoro e 
della capacità produttiva dispo 
nibili, nonché un'adeguata ri­
presa degli investimenti. « Le 
previsioni che possono ragione­
volmente essere fatte in questo 
momento sulla evoluzione dei 
consumi, degli investimenti, sul­
le esportazioni e sulla spesa 
pubblica nel secondo semestre 
del 1066 e nel 1967, tendono ad 
escludere la possibilità di peri­
colose accelerazioni e di tensio­
ni inflazionistiche ». 

Questo è il succo — testual­
mente — della mozione che la 
maggioranza del Consiglio na­
zionale dell'economia e del la­
voro ha approvato al termine 
del dibattito sulla congiuntura 
economica. La mozione è stata 
sottoscritta dai rappresentanti 
della CGIL, della CISL e della 
UIL e da numerosi consiglieri 
presenti nel CNEL per loro par­
ticolari competenze tecniche. 
Anche i rappresentanti della 
Confindustria hanno aderito alla 
mozione, evitando un loro iso­
lamento e dando ad alcuni passi 
del documento una loro parti­
colare interpretazione. 

L'affermazione della inesi­
stenza di un pericolo inflazio­
nistico anche prevedendo una 
certa evoluzione dei consumi e 
degli investimenti rappresenta 
— da parte di un consesso au­
torevole quale il CNEL — una 
implicita sconfessione della li­
nea che pretende di imporre a 
tempo indeterminato una com­
pressione sia dei consumi che 
della spesa pubblica. La pole­
mica con la linea del ministro 
del Tesoro e con una serie di 
« raccomandazioni » che vengo­
no dalle autorità del MEC è 
implicita ma più che evidente. 

Si tratta — afferma la mag 
gioranza del CNEL — di acce­
lerare il recupero degli investi­
menti che non sono stati fatti 
durante i due anni di « bassa 
congiuntura ». Cosa viene pro­
posto per raggiungere questo 
obbiettivo e, nello stesso tempo, 
per far fronte alla situazione 

| del mercato del lavoro, vale a 
I dire per aumentare l'occupa­

zione? 
Un primo gruppo di proposte 

indicate nella mozione riguar­
da la necessità di ricondurre. 
con gradualità, il bilancio delle 
puhbliche amministrazioni al­
l'impostazione del Piano e di 
accelerare in questo senso la 
spesa pubblica per una serie di 
settori agricoli e industriali. 
Viene sollecitata: 1) la sempli­
ficazione delle procedure che 
frenano l'utilizzazione di una 
gamma vasta di stanziamenti 
statali; 2) l'approvazione di una 
legge per il finanziamento del­
le esportazioni; 3) la riforma 
del credito; 4) una rapida defi­
nizione della nuova legislazio­
ne in materia urbanistica. Per 
il e breve periodo ». ossia per 
l'immediato avvenire, viene af­
fermata la necessità dell'eroga­
zione dei crediti per l'edilizia. 
E' considerata urgente una tem­
pestiva e coordinata azione — 
a livello parlamentare — per 
eliminare ritardi nella defini­
zione ed esecuzione dei pro­
grammi. 

L'accelerazione della ripresa 
degli investimenti — conclude il 
documento — appare come la 
condizione necessaria per rag­
giungere più soddisfacenti livel­
li di occupazione delle forze 
di lavoro. Tale accelerazione 
anche se. in una prima fase, 
si concreteranno principalmen­
te nell'ammodernamento delle 
capacità produttive esistenti, 
creeranno le condizioni per un 
processo di espansione del red­
dito. dell'occupazione e dei con­
sumi e per la riduzione degli 
squilibri territoriali. 

La posizione espressa dalla 
maggioranza del CNEL è sta­
ta favorevolmente commentata 
dalle organizzazioni sindacali. 

Una nota dell'agenzia ADIS, 
riflettente il pensiero della 
CGIL, afferma: < Non vi è 
dubbio che il contenuto del do­
cumento. in molti punti, dà ra­
gione ai sindacati nella loro po­
litica salariale ed economica, 
e contribuisce favorevolmente 
alla soluzione positiva delle 
vertenze in corso oltre che al­
lo sviluppo economico e socia­
le del paese ». 

d. I. 

fliggere, commesse fra il 19 di­
cembre 1947 e il 31 gennaio 1966. 
Nessun cenno è stato fatto cir­
ca la riassunzione dei licenziati 
e la retroattività per gli scatti di 
anzianità. Ciò conferma l'orien­
tamento del governo che non è 
minimamente disposto ad accet­
tare i miglioramenti che la lot­
ta delle sinistre era riuscita ad 
introdurre nella legge Fortuna che 
recentemente fu bocciata alla Ca­
mera dalla DC e dalle destre. 

Gii altri provvedimenti appro­
vati riguardano: l'autorizzazione 
alla spesa derivante dalla parte­
cipazione dell'Italia ad una con­
tribuzione straordinaria a favore 
delle Nazioni Unite: la concessio­
ne di un contributo per la parteci­
pazione italiana al 1° Festival del­
le arti negre a Dakar: la rati­
fica e l'esecuzione della conven­
zione. adottata a Washington il 
18 marzo 1965. per il regolamento 
delle controversie in materia di 
investimenti che insorgano tra 
uno stato e cittadini di altri sta­
ti; la ratifica e l'esecuzione del­
la convenzione conclusa a Lon­
dra a febbraio tra l'Italia e l'In­
ghilterra, recante norme intese ad 
evitare doppie imposizioni ed eva­
sioni fiscali in materia di impo­
ste successorie. 

Inoltre la ratifica e l'esecuzio­
ne dell'accordo concluso a Ma­
nila nel dicembre 1965 per l'isti­
tuzione della banca asiatica di 
sviluppo; il riconoscimento della 
personalità giuridica alla Chiesa 
ortodossa di S. Remo e l'approva­
zione dello Statuto: l'adeguamento 
dei compensi a determinate cate­
gorie del personale dei servizi del 
ministero del Tesoro: la revisione 
della tassa sull'esportazione di og­
getti d'attualità e d'arte e l'esen­
zione dal pagamento per l'espor­
tazione verso i paesi della Comu­
nità economica europea: l'istitu­
zione di nuove cattedre universita­
rie, di nuovi posti di assistente 
universitario e una nuova disci­
plina degli incarichi di insegna­
mento universitario e degli assi­
stenti volontari: la disciplina del­
la ricerca e della coltivazione de­
gli idrocarburi liquidi e gassosi 
nel mare territoriale e nella piat­
taforma continentale italiana; le 
disposizioni sull'assicurazione e 
sul finanziamento dei crediti ine­
renti alle esportazioni di merci 
e servizi, all'esecuzione di lavo­
ri all'estero nonché all'assistenza 
ai paesi in via di sviluppo: la ri­
forma di struttura della CRI, al­
ia quale vengono affidate, come 
attività complementari, l'orga­
nizzazione e la gestione del cen­
tro nazionale e dei centri peri­
ferici di trasfusione del sangue. 

Il Consiglio dei ministri, inol 
tre. ha approvato un disegno di 
legge costituzionale con il qua­
le. a modifica e ad integrazione 
delle norme vigenti in materia di 
elezioni della Camera e del Se­
nato viene stabilito che in caso 
di vacanza .nella Valle d'Aosta, 
dell'unico collegio per la Came­
ra o per il Senato, si procede al­
la so<tituzione mediante elezioni 
suppletive, purché alla data del­
la vacanza manchi almeno un an­
no al termine della legislatura. 

Sono stati poi approvati due 
schemi di decreto: uno per mo­
dificare il regolamento sui con 
corsi per l'accesso alla camera 
di maestra istitutrice negli edu 
candati femminili dello stato, eie 
vando l'età minima di porteci 
pazione da 17 a 18 anni, ed un 
altro che apporta modifiche ed 
aggiornamenti alle norme concer 
nenti il calcolo, il collaudo e le 
verifiche dei serbatoi metallici 
sferici a pressione a gas. 

Infine il Consiglio ha deliberato 
una serie di nomine — tra le qua­
li quella dei dott. Gaetano Fa­
nelli a Presidente delTINPS in 
sostituzione dcll'on. Angelo Corsi 
dimissionario — e dj promozioni 
proposte dai vari dicasteri. 

Battaqlia 

in Commissione 

sui poteri 

dell'INAM 
La Commissione 1-avoro del 

Senato ha discusso in sede deli 
bcrante il disegno di legge re 
cante provvedimenti di carattere 
finanziario in favore dell'INAM. 
Come abbiamo già dato notizia. 
il gruppo comunista aveva prò 
posto il ritorno in commissione 
della legge onde permettere la 
approvazione in aula dell'inchie­
sta sull'INPS prima delle ferie. 
La discussione si è svolta sullo 
stato finanziario dell'IN'AM che 
solo nella gestione 1965 rivede 
un deficit di 65 miliardi, e sulla 
crisi del nostro sistema assisten­
ziale di cui la vertenza INAM-
medici e la manifestazione che 
si è giunti al punto di rottura. 

I senatori comunisti Samaritani. 
Fioccassi. Fiore. Caponi, Trebbi 
e Brambilla hanno documentato 
la responsabilità del governo che. 
rifiutandosi di attuare ogni misu 
ra immediata di avvio alla ri 
forma, ha provocato l'attuale 
caos nel campo dell'assistenza 
che si ripercuote con grave Jan 
no specie sui lavoratori assi-titi 
che oggi sono costretti a pagare 
le visite mediche, le medicine e 
persino il ricovero ospedaliero 
dopo che alcuni ospedali hanno 
deciso di resningere i mutuati. 
La legge in discussione oltre ad 
essere inefficiente sul piano finan 
ziario a coprire il grave deficit 
dell'INAM. segue la vecchia pò 
litica di prelievo dei fondi dal-
l'INPS trasferendo all'Istituto di 
assistenza di malattia il contri­
buto dello Stato destinato a fa­
vore della Cassa unica per gli 
assegni familiari ai braccianti e 
salariati agricoli, i quali in que­
sto modo vedranno vanificate le 
loro attese di realizzare una ef­
fettiva parificazione con gli altri 
lavoratori. La commissione, che 
aveva ridotto il trasferimento dei 
fondi a tre anni e respinto il 
tentativo del governo di render­
lo permanente ha respinto con 
una vivace discussione un arti­
colo sostenuto dai commissari 
democristiani e che tendeva a ri­
conoscere al Consiglio di ammi­
nistrazione dell'INAM ogni po­
tere nel determinare i limiti, la 
misura e le modalità dell'assi­
stenza. I senatori comunisti e 
del PSIUP hanno visto associarsi 
alle loro posizioni i senatori so­
cialisti. 

MEDICI - MUTUE 

Riunione fiume 
al Ministero 
del Lavoro 

Un incontro, presieduto dal 
ministro del Lavoro, sen. Gia­
cinto Roseo, per la vertenza fra 
medici e enti mutualistici è av­
venuto ieri sera, al ministero del 
Lavoro. 

I-a riunione, iniziata alle ore 
20.30. si è protratta fino a tar­
dissima notte. Vi hanno preso 
parte i rappresentanti dell'Inani 
delia FXOOM.M, del comitato 
FNOOMM Sindacati e delle or­
ganizzazioni sindacali medich*. 
La prima parte della riunione 
è stata dedicata all'esame della 
procedura da seguire per il rag­
giungimento di un accordo: se 
si debba cioè avere una delibe­
ra contenente uno schema di re­
golamento da parte dell'INAM 
(come hanno più volte richiesta 
le confederazioni) dei lavoratori 
sulla scorta del recente parere 
del Consiglio di Stato> o una 
nuova con« en?;one nejwiata 
(come ha richiesto la FXOOMMV 

A quanto si è appreso il mi 
nistro Bosco ha proposto alle 
due parti alcune soluzioni me 
diatrici tese a far superare que 
sto e empasse » della trattativa. 
Si è quindi passati all'esame dei 
primi articoli della normativi 
che dovrebbe regolare il rap 
porto fra enti mutualistici e 
classe sanitaria. 

Al momento in cui fi Mitro 
giornale è andato In macchina 
la riunione era ancora al carso. 
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Consegnata da Merzagora e Bucciarelli Ducci 
nel Ventennale del la Costituente 

A Umberto Terracini una 
medaglia del Parlamento 

I presidenti delle Camere sottolineano che egli seppe infondere nell'Assemblea quella vitalita 
che condusse alia eleborazione della Costituzione - Telegramma del Presidente delta Repubblica 

Umberto Terracini 

I Presidenti dei due rami del 
Parlamento, Mcrzagora e Buc­
ciarelli Ducci hanno avant'ieri 
consegnato al compagno Um­
berto Terracini una medaglia 
d'oro colebrativa a omaggio 
della sua opera dj Presidente 
deU'Assemblea Costituente. La 
cerimonia si e svolta nello 
studio del Presidente del 
Senato, alia presenza del Se-
gretario generale della presi-
denza della Repubblica, Nico­
la Picella. e dei segretari ge-
ncrcili delle due Camere Cosen-
tino e Bezzi. 

Nel consegnare il simbolico 
dono al nostra compagno, il 
Presidente Bucciarelli Ducci 
ha pronunciato un breve cli-
scnrso ricordando come una 
analngn medaglia (riproducen 
to in artistica miniatura I'au-
l.i di Montecitorio) sia stata 
consegnata all'on. Saratiat, in 
occasions della cerimonia per 
il xontennale della Costituente. 
nulla sua qualita di primo 
Presidente di quella Assem-
blea. Bucciarelli Ducci ha 
cniindi dato lettura del seguen-
te messaggio indirizzato a Ter­
racini dai presidenti dei due 

rami del Parlamento: 
« 0 H . Presidente, il Parla­

mento ha voluto celebrare so-
lennemente Vinizio dei lavari 
di quella Assemblea Costituen­
te che. venti anni or sono, sep­
pe dare al Paese strutture e 
ordinamenti nuovi. 

Nel ricordare a tutti gli ita-
Hani e in particolare alle gio-
rani generazioni il significato 
che I'Assemblca assunse nella 
storia del nostro Paese. nan si 
pud non collegare ad essa il 
ricordo di quegli uomini che, 
con stancio e disinteresse. del-
tero il meglio di se al compi-
mento di quell'opera meritoria. 

E' fra tutti Lei, signor Pre­
sidente, che seppe essere gui-
da serena di quella gioiane As­
semblea e che seppe infondere 
ad essa quella giusta ed attiva 
I'italila che le permise di dare 
vita alia Costituzione repubbli-
cana. 

Siama certi die vorra gradire 
la medaglia che le Presidenze 
del Senato della Repubblica e 
della Camera dei Deputati han­
no voluto far coniare per I'oc-
casione e La preghiamo di acco-
gliere le espressioni della no­

stra piu alta considerazione ». 
II compagno Terracini ha ri-

coperto I'alta carica di presi­
dente della Costituente (il pri 
mo. libero Parlamento. eletto 
a suffragio universale dopo la 
Resisten/a e la vittoria sul 
fascismo c la monarchia) per 
oltre un anno, dall'8 febbraio 
1!M7 alia fine della Legislatu 
ra. nella primavera del 19-IH 
La sua presidenza coincise 
dunque. con una delle piu alte 
viccnde della storia politica e 
parlamentare del nostro paese. 
qual'e stata la elaborazione 
della Carta costituzionale — 
entrata in vigore il 1° gennaio 
HM8 - e di alcuni degli Sta 
luti autonomistici. 

II Presidente della Repubbli 
ca ha iiniato |KT I'occasione 
al compagno Terracini il se 
guente telegramma: « Nel mo 
mento in cui i presidenti dei 
due rami del Parlamento solen 
nemente ricordano la preziosa 
opera da te svolta come pre 
sidente dell*Assemblea Costi 
tuente, desidero farti giungere 
il mio affettuoso saluto nello 
spirito della nostra vecchia 
amicizia e colleganza ». 

Deliberate provocazione razzista 

La polizia spara a Chicago sui negri 
in rivolta per avere un po' d'acqua 

Martin Luther King accorre nella metropoli dell'IUinois — In Virginia battuto 
nelle elezioni primarie un esponente della destra schiavista 
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RIPRESA CON SLANCIO LA LOTTA A TORINO 

FIAT: oltre 40 mila 
fuori dei cancelli 

Grave intervento poliziesco contro gli operai colpiti con le «catenelle»- Stigma-
tizzato dalla FIOM - CISL di Torino il comportamento delle «forze delPordine» 
La FIOM sottolinea il significato della ripresa sindacale nel monopolio delPauto 

CHICAGO — La polizia ho pro­
vocate gli abitanti del quartiero 
negro della citta, mnrtedi sera, 
togliendo loro I'ncqun degll 
idranti, unico refrigerio nella 
torrida estate. Quando i negrl 
hanno giustamente reagito, gli 
agenti hanno aperto il fuoco. 
Nella foto: un agente chiude-
il volantino di un idrante. 

CHICAGO, 14 
La polizia ha fat to uso ieri sera delle armi da fuoco contro gli abitanti del quartiere 

negro della cittd (a cui ha poi posto il blocco), ha arrestato una quarantine di persone di 
colore, molte delle quali ha poi malmenato, suscitando I'esasperazione e la reazione di cen-
tinaia di abitanti del quartiere, che si sono difesi con il lancio di sassi, e hanno fracassato 

qualche vetrina. L'aspetto -
piu odtoso dell'episodio e 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 14. 

La breccia die git operai della 
FIAT avevano aperto la scorsa 
setttmana, durante to sciopero di 
ventiquattw ore del 5 luglio. si 
i ulterwrmente allargata ten 
oltre 40.000 lavoratori dell'tmpor-
tante complcsso torinese sono h-
masti fttori delle fabbrtche. In 
particolare — afjerma un comu-
nicato congiunlo delta FIOM 
CG1L e della FIM CISL di Tan-
no — alia Mirafion. nel pome-
riggio la perccntuale denli scio 
peranti Ita superato il 45'>; al-
VOSA Lingotto /'Si'>; alia SP \ 
centrale e Stura I'80% alia Hi 
cambi il 70%; alia Mater fern ij 
90%: alia Moton Avio t/ 9S per 
cento: alio Grandi mntort if 20 
per cento: fl.'f'O.S \ e Stum tl 
60'o. 

Statnane tl aiornate delta FIAT 
La Stampa. nporta i dali nauar 
danti lo sciopero e pubblica un 
comunicalo rabbioso dell'l'inone 
industriali, mcttendo a ronfronta 
It cifre fornite dai sindacati con 
i dati sullo sciopero elaboratt dai 
padroni. 

La dimostrazwr.e della sertetu 
delle informazioni dei sindacat' 
sia nel fatto che ali stessi sin-
dacati hanno csnltato il succes^o 
reale dello sciopero del 13 luqlin. 
cost come avetnvo ricnno~ciuto 

1'insuccesso reale dello sciopero 
del 21 e 22 giugno. sempre alia 
FIAT. 

I padroni accusano il colpo 
poiche evidentemente lo sciopero 
li ha fortemente tmpressionati: 
ecco la realta! La veritd e die 
la FIAT non credeva — fino a 
questo pitnlo — nella ripresa ope-
rata. La politica impostata nelle 
ultimo settimane ne e la contro 
prova. Gli scioperi del 21 e 22 
aiuano sembravauo arer dato 
ragione ai padroni. La tattica 
della FIAT si era infatti mossa 
luitQO due direttrici: 1) la solila 
pressione attraverso i capi che 
t consinliano > aglt operai di sta­
re biinnt altrimenti rischiano, se 
non di -**ere licenziati. di cam-
biare in pronto il posto di laroro: 
2) il tenintiro, traimte i stnda 
cati dt comodo c le rarie forme 
di propaganda di conrmcere all 
operat che la Conf'idustrta e dt 
spnsta a discutcre le rivendtcazio-
r." per il rinnovo del contralto 

Da una parte la panra. dai-
I'altra la confit*ione. Sembrava 
una ncctta perfetta e invece alia 
lunga ha dimostrato la sua met-
ficacia La paura alia FIAT non 
e stata vinta che in parte (sa-
rebbe as*i:rdo e inpenuo afferma-
re il contrario). ma in tntte que 
ste settimane qli elcmcnti di 
cnn(usiane sono stati laroamentc 
soazzati via. Decide e iecine d> 

Domcwi il verdetto 

del «Viareggio '66 » 

Gatto, Bonfanti, Aristarco, Ot-
tieri fra i probabili vincitori 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. H 

L'assegnazione del Premio Vn 
reggio. orraii alia M. eoVione 
»vra luo.no sMb.ito !6 Fmor.i. -o 

no rimasti in c i ra . por la letter» 
tura: Alfonso Gatto con l^i <no 
no delle ritume. Alessandro Bon-
santi con La nuora staztone d> 
Ftrenzc. Alberto Rovilaequi con 
Questa specie damore. Luigi Ma-
lerba con II S»TIH rite. Maria to ' t i 
ti con 11 hallo do sapienU: per 
U saggistica: Ottiero Ottieri con 
La irrealta quolidiana. Guido Ari­
starco con II dissolnmento della 
ragione; Luciano Anceschi con 
Lo jenomcr.olooia delta critic.*: 
Antonio Ccdorai con \hrc>rha 
Urbis, I-anza Tomasi con Villc di 
Palermo. 

La Guina del Premio Viarei; 
gio. presieduta da Lconida Rcp.i 
ci. e composta da Franco Anto-
nicelli. Maria Lmsa Astaldi. (Jia-
como Do Bcnedetti. Dino Itiuzati. 
Giorgio C-ipram. Ctianm Gran/ot­
to. Renata (Jtittuso, Rol>orto i.o.1-
ghi. Giovanni >!.icrhui. Gcno 
Pampaloni. Goffredo Pctrassi, 
Guido Piovcne. Domenico Porzio. 
Michelc Prisco, Natalino Sape-
gno. Alfredo Schiaffmi. Giacinto 
Spagnoletti, Giuseppe Ungaretti. 
C«sart Zaxattini. Scgretanc Ga-

• bn'ella Sobrino e Albertina Re-
! paci. 
j Fa von to per ia letteratura seni 

bra Alfon.-o Ga'to l^ <ua pre 
j n i n n w >.3reb!»e veramente un 
j fatto ni.o\o di m'l ibb o prestian 

ivr '.' V'arorcio cbe '"î ora ha .-i 
<Tma'ican,ente < icnorato» la 

| noe<;ia M.i e'e d i dire che cui 
; «i ripctor.o le sotite \«xi che a< 

sieura"o ,x-r i! pro<5in->o anno una 
tcrza .ce7ione del Premio risorva-
ta alia poesia: che e quanto si 
di55e I'anno ?corso per giustifi-
care l*e«c'iisjone di Giovanni Giu-
dici con 1M vita in versi. 

Ad ogni modo. il gnippo dei 
giudici < professori •» e per Ales-
sandro Ron-inti Buone probahi 

comizi davanti ai cancelli alia 
uscita e all'enlrata dei turni, 
dectne di migliaia di volantini 
fabbrica per fabbrtca, riunioni 
volanti davanti alle vane parte. 
un lavoro snervante e duro, por-
tato avanti dai dirigenti sinda-
cali e dagli atlivisti dei sindacati 
in modo metodico giorno per 
gionio. cercando, nei limiti del 
possihile di raggiungere ogni la-
voratore. tentando di tradurre le 
rivendicazioni del contratto al li-
vello delle esigenze piu specifi-
che legate al posto di lavoro, 
alia sqtiadra, 

In questa situazione si e ag-
giunto il dibattito alia TV tra i 
sindacati e il dott. Costa, presi-
itenle della Confindustrta. I pa­
droni e i sindacati padronali di 
Torino hanno puntato le battene 
sulla conclamata t disponibilita > 
della Confindttstria, fidando an-
enra una volla sulla conjusiotie 
die il dibattito avera potuto gene-
rare tra i lavoratori. Anche a 
quc*ta « disponibilita » i sindacati 
hanno risposio in modo massic-
cio. Ce ne siamo accorti teri. 
Xessuno dei «crumiri > con i 
quali abbiamo parlato all'uscila 
del primo turno (per esempio 
alia sezione Ferriere) ci ha ri­
sposio ricorrendo alia arqomen-
taz.one della « disponibilita * con-
tindiistnale: ncssuno dt loro ha 
disseniito dai modo con il quale 
le rivendicazioni sono state poste 
dai sindacati. Ancora una volta 
— invece — ci hanno parlato 
della paura. < Basterebbe essere 
soltanto m tre o quattro a muo-
versi — ci ha detto uno di loro — 
e tutti. per esempio nella mia 
squndra ci seguirebbero: ma ab­
biamo paura a fare i primi. Sia­
mo piu arrabbiati uoi che siamo 
entrati. che quelli che *ono rima­
sti fuon ». 

Di frontc a certe seziom ieri 
si respirava un clima dt altri 
tempi e senza fare alcun riferi-
mento preciso. circa date o gior-
nate memorabilt. come quelle 
delta lotta del 1962, eraramo cer-
to tornati a una prandc piornata 
rfi lotta. E' stata una ripresa. 
quella sindacale. costntita mat-
tone <u mattone. Prima quella 
fnhhrica e pot qucH'altra. e voi 
ancora i laroratnr\ della Larna. 
e martcdi acorto ah nperat della 
R1V SKF dopo mr<i di cnmp'rta 
fn*i Tow alia Fl-\T Prima una i delta i*>h:ia arrehhe entatr, - j 

presentare questo nostro Paese 
come uno stato moderno, demo-
cralico. 

Davanti alia < Mirafion », la 
sezione delle aulomoblli. nei pres-
si della < porta 20 > la polizia ha 
fatto la « faccia feroce », ha ten-
tato in ogni modo di rendere 
inefficace I'azione di picchet-
taggio. Si sono registrati anche 
van scontri e alcuni operai sono 
stat't colpiti in faccia dalle « ca­
tenelle » che pare siano diven-
tate le nuove armi per mantenere 
I'ordine pubblico. Mentre alcuni 
di questi lavoratori colpiti prov-
vedevano a farsi medicare, la 
polizia decideva di denunciare 
tre dirigenti dei sindacati e un 
pubblico amministratore. rei di 
aver cercato di convinccre al­
cuni c crumiri > a rimanere con 
git altri compagni e di non aver 

* ottemperato all'ordine di lasciar 
lil)eri i cancelli d'ingresso ». Sono 
stati denunciati il consigliere 
provinciate (PSWP) Clerico e i 
sindacalisti Astore, Lunetta e Via-
celli. 

Per lunedi prosstmo si precede 
in consiglio comunale la discus-
sione di alcune interrogaziom, 
circa il comportamento della po­
lizia davanti ai cancelli della 
FIAT, die i rappresentanti dei 
vari gruppi intendono presentare. 
iVon esclusa la pos*ibilita di una 
azione unilaria. 

Sel comumcato conqiunto del­
ta FIOM e della F1MCISL. tn-
rincsi. stilato dopo lo sciopero. 
TI precisano alcune responsabihtd 
ben definite. Si legge infatti che 
c mentre da parte dei lavoratori 
non e slalo compiulo alcun atto 
di violenza nell'esercizio del di-
ntto di sciopero. occorre regi : 
strare tl fatto che da parte della ; 
pohzta si e continuato, specie > 
alia Mirafiori, a tenere la legit- | 
lima azione di picchettagaio a ; 
una distanza spropositata. in al- j 
cum punli superiore at duecenlo 
mctri dalle porle d'ingresso. Sem­
pre la polizia. di fronte alia mas ' 
siccia partecipazione dei larora ' 
fori alio sciopero. ha dato in ! 

alcuni cast segno di inomstificato I 
nerro*ismo e intalleranza: in par i 
ticolare alia porta 20 della FIAT ! ** 
Miration questo <tato d'animr, \ **; 
ha prorocato oleum incidenli 

J che un dircrso nlteqwamentr, j _. 

stabilimento e la filiale della 
FIAT di Firenze, dall'altissima 
partecipazione alio sciopero dei 
lavoratori metalmeccanici di Reg-
gio Emilia) acquista ancora mag-
giore valore se lo si pone in rap-
porto con la massiccta. intimida 
trice presenza e con I'mconcepi-
bile comportamento delle forze 
di polizia. Particolarmente grave 
quanto avventtto alia porta 20 
della Mirafiori (dove 15 mila 
lavoratori hanno partecipato alio 
sciopero) prcsso la quale alle 
ore 15. e cioe a sciopero concluso, 
la polizia ha aggredito e caricato 
in modo selvagg'to i lavoratori. 
scapliandosi contro di essi con 
catene e manganellt. e determi-
nando numerosi cotitusi. 

c / lavoratori. con il loro civile 
comportamento non hanno offcrlo 
alcun appiglio a questo contegno 
incivile: esso ha inrece il pre­
ciso significato di un intervento 
arbitrario delle forze di polizia 
a sostegno di una delle parti in 
causa in un conditio sindacale 
nel quale esse dovrebbew essere 
neutrali. Questi fatti, come quelli 
di Kapoli dei giorni scorsi. come 
le serrate a Milano e i licenzia-
menti di rappresaglia. seanano 
delle precise responsabilita: la 
FIOM li denuncia fermamente. 
mentre riconferma che la solu-
zione alia grave vertenza e il 
ritorno alia normalita pud ventre 
solo da un mutamento radicate 
delle posizioni neaative del pa-

dronato ». 

Otello Pacifico 

dato dai fatto che I'inter-
vento della polizia era in-
teramente arbitrario, e 
quindi deliberatamente provo-
catorio. Gli agenti hanno con-
culcato brutalmcnte un dirit-
to da lungo tempo riconosciuto 
agli abitanti dei quartier! po 
veri della citta nelle ginrnate 
piu calde: quello di aprirc gli 
idranti per lasciar guazzare i 
bambini, sofferenti per l*afa, 
e rinfrescare l'asfalto dinanzi 
alle case (per la magginr par te 
sprovviste anche di doccia). Co-
si fanno quelli del quartiere 
italiano. del quartiere portori-
cano. e cosi per anni hanno 
fatto anche i negri. 

Ma ieri sera, quando i ne­
gri hanno aperto le bocche 
d'acqua. sono intervenuti i po-
liziotti e le hanno cliiuse. AI-
lora alcuni negri. padri di 
bimbi che per tutta la giorna-
ta avevano vissulo nell'attesa 
del refrigerio serale. si sono 
rivolti agli agenti e hanno det­
to che — se nel vicino quar­
tiere italiano gli idranti erano 
aperti — potevano esserlo nel 
quartiere negro. Gli agenti 
hanno rifiutato. e il malconten-
to e cominciato a montare: si 
sono avvicinati i giovani a pro-
tes tare : i poliziotti hanno chia-
mato rinfor7i. ben presto sono 
stati laO e inline 300 Ma pote 
vano essere sopraffatti egual-
mente dagli abitanti del quar­
tiere oramai infuriati. e allora 
non hanno esitato a fare fuo 
co. ferendo piu o meno seria-
mentp alcune persone. Hanno 
poi. come si 6 detto. arresta­
to tutti quelli che si erano 
dimostrati piu combattivi. e 
hanno bloccato il quartiere 
chiudendolo al traffico. 

I giornali americani danno 
grande rilievo oggi all'acca-
duto. soffermandosi a descri-
vere le pavimentazioni divel* 
te. le vetrine infrante con il 
conseguente strepito dei sc-
gnali d'allarme. e simili aspet-
ti. intcsi a mettere in luce 
la violenza dei « negri >. Non 

mancano pero gli osservatoii 
che rilevano il carat tere ar­
bitrario e provocatorio dell'in-
tervento poliziesco, il quale 
sembra essere stato delibera-
to: con il preciso intento di 
provocare la reazione dei ne­
gri per dare loro addosso. 
Questa sembra essere la con­
siderazione che suscita mag 
giori preoccupazioni negli am­
bient! integrazionisti. Martin 
Luther King si e subito portato 
a Chicago, dove ha avuto un 
tempestoso colloquio con il sin-
daco Richard J . Daley. Que-
st 'ul t im0 ha affermato che 
l'amministrazione municipale 
ha gia un programma contro 
gli slums (abitazioni impro-
prie), e per Taccesso delle 
minoranze nazionali agli im-
picghi produftivi. ma — come 
King ha poi riferito al termi-
ne del colloquio — non si e 
impegnato in modo specifieo 
sulle richieste presentate dai 
leader integrazionista: «An-
dremo avanti per nostro con-
to » ha detto King. Le richieste 
portate al sindaco — discusse 
da lui poche ore prima con gli 
abitanti del quartiere in cui 
si era manifestata la repres 
sione poliziesca. nel corso di 
una riunione tenuta in chiesa 
— e ran 0 essenzialmente che il 
quartiere avesse una bibliote-
ca e una piscina. Ma il sindaco 
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Precipifoto 

un altro 

Starfighter 

tedesco 
BONN. 14. 

LVallro pilota militare tede­
sco e rimasto ucciso mentre pi-
lotava un caccia Starfighter 
F-104G. L'incidente e avvenuto 
in Arizona. Sessanta piloti te-
desehi hanno perso la vita con 
questo tipo di apparecchio. in 
Gcrmania. dai I9C1. L'apparee-
ehio supersonico c in riota^ione 
aH'avia7ione e alia marina della 
Repubblica fedcrale. 

z non si c impegnato s>. 
Accanto a New York, e pre-

cisamento a Coney Island, la 
polizia ha attaccatn ieri sera 
gruppi di giovani di colore che 
corcavano di stare allegri bal-
lando in s t rada. dopo il tra-
monto. Ne sono nati taffcrugli 
con alcuni contusi. questa vol­
ta anche fra gli agenti. II fatto 
e che cuisodi del genere. a 
Chicago, a New York e anche 
altrove. si ripetono con preoc-
eupante frequenza in queste 
settimane.' e fanno pensare, 
se non a un piano preordinato. 
certo a una tendenza — diffu­
sa nei corpi di polizia e a li-
vello comunale o statale — a 
reprimere e rintuzzare le con-
quiste che i negri stanno con-
seguendo sul piano dei diritti, 
in particolare quello elettora-

le. e sul piano <=oggetti\o. della 
dispniiihilita per la lotta e 
la / ione politica. 

I primi successi degli elet-
tori di colore sono certamente 
quelli che spaventano dj piu i 
reazionari americani. Proprio 
in questi giorni le elezioni pri­
marie democratiche in Virgi­
nia hanno dato — grazie ai \ot i 
negri — la vittoria a due gio­
vani avvocato progressist! — 
William Spong e George Row­
ling — bnttendo dopo trent'an-
ni le posizinrii dei conservator! 
razzisti Willis Robertson e Ho 
ward Smith. (Juest'iiltimo sic-
de da 3G anni al Senato degli 
USA, cd e il principale espo­
nente del cosidetto « Apparato 
Byrd». che si richiama al 
«Sud> ante-guerra-civile. com-
preso lo schiavismo. 

I funerali di Augusto Monti! 

<quadra poi un rcpartr, un'of 
iicina poi la teziove c ora m 
quasi tulte le sez',ar,i \ scani 
delta lotta. 

I padroni voglwno discutere 
col regolo le percentuali dello 
sciopero: ma a Torino la gente 
sente quando £ riuscito lo scio­
pero alia FIAT, cosi come i ma-
r'mai avrertono il sereno prima 
che la tempesta sia finita. senza 
consultare gli stnimenti di bar-
do. Lo sciopero e riuscito supe-

hita sembra abbia anche Luigi I rando le diflicolla dentro e funri 
Malerba. Ma, dopo quanto e a\ 
\enuto alio «Streca ». nei premi 
lettcran ci si puo aspettare di 
tutto: una sorprcsa ancor pn'i 
grossa di quella che vide vinci 
tore Pn*co a Roma, sarehbe la 
premia7ione di Albeito Bevil.ic 
qua. 

Per In saggistica. i favonti del 
I'ultimo momento sono Ottiero 
Ottieri e Guido Aristarco. Ma 
e'e un terzo gruppo di giudici 
che ancora sostiene Anceschi. 

Armando La Torre 

delle fabbricle. 
Migliaia di poliziotti e cara 

b'nteri *ehicrati davanti alle fab-
briche per «oarantire tl dintto 
di lavoro »: decme e dectne dt 
ftiroont e camionette dimo<trar,a 
con la loro presenza armata 
in co*i stridente contrasto col 
mondo del lavoro. che qli indu­
striali nostrani non sono assoluta-
mente d'accordo con il diritto di 
sciopero, che decono ancora rico-
noscerlo, digerirlo. malgrado sia­
no trascorsi rent'anni dalla tibe-
raziont, malgrado $i tenti dt 

4 *un rolta la FIOM raz>ovalf 
'•in diramnto una nnta in cut at \ 
ferma che * la co*cienza e la J 
decisione con cut i lavoratori i 
metalmeccanici portano avanti la j 
loro lotta per it rinnoro del con 
tratto nazionale. ha avuto una j 
ulteriore conferma ed un impor- . 
tante rilancw con lo sciopero d> 1 
2-J ore alia FIAT d: Torino. 

< L'imporlaT'te arangnardia dot I 
IS2rt mila operai che avera scio j 
perato la settimana scorsa. supe \ 
rando i momrnti di rlcbolezza che j 
si erano avutt nelle settimane j 
precedenti e diven'ata una ma-- j 
sa rfi 40 mila lavoratnn che cor. • 
grande *r»rifo comhatl'xo ha *cm 
perato rc<pinocnda le manorre ; 
padronah tcr.denti a presentare [ 
in modo astolittancnle defor- j 
malo la realta della rertenza e 
dello .-eovtro sindacale. 

€ Questo importantc successo 
— osserra la FIOM — (comple-
tato dalla plena riuscito di una 
serie di scioperi articolati in 
tutta la prorincia di Torino, dalla 
nuscita dello sciopero prtno Ut 

TORINO. ! l 
Ha avuto luogo. in forma pri-

vatissima, ieri mattina a Mona-
sterolo Bormida, nell'Acquese, il 
funerale del prof. Augusto Monti, 
ipentosi a Roma all'eta di 85 an­
ni, Iratlalo p«r suo statso desl-
darlo nalla larra dova avava avu­

to i natali. Accompagnavano il 
feretro la moglie, Caterina Bau-
chiero, la figlia Luisa con il ma-
rilo dolt. Mario Sturani, mentre 
i discepoli e gli amid erano rap-
preientati dai prof. Norberto Bob-
bio • da Alberto Levi. 

II PCI era rapprajanlala da 

Ugo Pecchioli, della Oirezione e 
segretario della Federazione di 
Torino. La salma dell'esimio stu-
dioto e anlifascista e stata inu-
mala nella tomba d| famiglia. 

(NELLA FOTO: un momento 
della cerimonia al cimitero di 
Monastarolo Bormida) 

* ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * > ^ * ^ * 
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I La FIOM sulla Commissione Caron 

Nessuna garanzia 
per i cantieri 

Si sviluppa la battaglia per i contratti e i diritti 

II Comitato direttivo del sin-
dacato navalmeecanici della 
KIOM ha proso in esamc le 
conclusioni del rapixirto ela 
Iwrato diilla Commissione Ca­
ron concerncnte le indicazioni 
da sottojtorre al governo in 
niento alia [X)litica di riasset-
to strutturalc [XT la navalmec­
canica italiana. Pur consta-
(ando clii' e sta'a ahhandona-
ta. altneno apparentcmentc la 
tesi del ridiiiifiisinii.'ttiicnto 
ulohalc del |>oteii/iale produt-
Mvo quale da anm vt'tiiva as 
siirdameiite '•Oilcriiiia e pur 
const,ttando clic viene dato mi 
ccrto rilieui a problemi clic 
analoganiente sono stati da 
anni inisconosciiiti coinc ad 
eseinpio quelli afferent i i pro 
fondi Icuami csistenti fra i 
cetitri cantien^tin na/ionali e 
lo economic rcgtotiali. o co 
inc. ancora quelli riguardanti 
alcunc indispensnhili unsure 
di riorganiz/a/ione a/iendale 
(come per e^empio I'uriilica 
/ione in una =ola a/ienda dej 
cantieri a PS). il Comitato 
diretlivo — informa una no 
t.i — non puo die osprimcte 
on l/iudi/io nctiativo snll'iri 
sieitte delle conclusion! cm la 
Cnmini i-iionc t'aion e pern-
nuta. Tale Uiud'zio sj fonda 
innan/ituMo MI! falto clie nun 
\iene presentata una linea 
s'tlTicieiitemeiite clnara ed 
omngenea Si lirusce mlalti 
pel ridurre tutta la pm-.pc! 
'iva di rinnovauiento del can­
tieri ad nn setnplice proge­
nia di riduzione di costi in 
scde aziendale. sen/a inqtia-
drare questo ohicttivo — pu­
re londaincntale — in una pn'i 
ampia visfone rli politica ecu-
noniica e senza. d'altro lato 
neppure indicate In modo con 
crelo Uli obiettivi e i modi con 
cui operate per quanto ri 
uu.irtla M\\ invest imenti. la 
speoializzazinne la conrcntra 
/ione la ricerca •rcnica ccc. 
Se tie trae la impress jnne in 
sustanza cite ci si Irovi da van 
!i ad una niera eleiicizinne 
di esitien/e !e quail seppnte 
in jiarte ns|>eccliiann 01 :on 
t.iiiienli da tent[K) sostenuti 
rlai sindacati. sono titttavia 
espresso in rnodo gencrico 
M>ess<t anchc contraddit'ot io, 
talc da non pormcttere. per-
t.into. di ricavare le linee di 
nn piano di insieme effcttiva-
mente rinnovntore rispctto a I 
passato. 

In secondo luogo. e soprat-
lutto — prosegue il comuni 
ctto FIOM — le ragioni del 

giudizio ncgativo risiedono nel 
fat to chc vengono elust i 
problemi fondatnentali la cui 
soluzione e has*? inderogabile 
(MT una nuova politica cantie 
ristlca: 

— rin(iuadranH?nto della po 
Jitica cantieristica nel conte 
sto global? deH'economta tna 
rittima del Paese. e in parti-
cola re in una politica di pro 
mozione all iva dei trafTlct ma-
rittimi P di rinnovamonto 
quantitative e qualitative del­
le flotte na/ionali pubbliche 
e private, sen/a rli cui si ri-
cade ancora una volt a in una 
visjone prettamente settoria-
listica e qtiindi senza prosi>ct 
tive ne per i cantieri ne pet 
leconomia matittima nel suo 
comi)lesso: 

— rinseritnento dei cantieri 
nel quadra di una ntiova po 
Jitica tfenerale dell'industria di 
Stato. con tutto quello cite 
cibi comporta in termini di 
ptiorita di investimenti. di 
[wlitica coordinata Tra i vari 
rami cite concorrono alia [>ro 
duzione navalmeccanica. e piu 
in generale in presenza at-
tiva IHI autonoma dell'indu 
stria di Stato nella politica 
dei beni strumentali del f^te 
se. Al contrario. con il silen 
zio niantennto circa la ri 
costittizione effeltiva deH'uni-
t«a del ciclo prwluttivo dei 
cantieri oust" sempre pin com-
promes'ia dal sistema deuli 
appalti — e con il raffor/a 
rtiento delle posizioni eueuio 
niche di urandi '^riippi pri 
vati nel sottore motoiistico na-
vale in accordo con il capita 
le pubblico. si imltocca una 
strada opt>osta a quella neces 
saria arrinche I'industria di 
Stato svoltja tin niolo aulono 
mamente propulsivo nello svi-
Itippo inditstriale del Pae>=e: 

— tin adeguato riconosci-
inento del ruolo dei lavorato'i 
e dei sindacali in una politica 
di rinnovamento stniittiraJe. 
Al contrario sj nros|>etta una 
drastica riduzione de«li ori»a-
nift ancor uin proorciipaiite in 
a<senza di consistenti e con­
crete alternative sitl piano 
produttivo e occupazionale: e 
pin in uenerale <\ prosp<'tta 
una politica dei rwlditi cen 
tralizznta (si parla infatti di 
aumento dei salari commisu-
rato all'atimcnto della produt-
tivita media di tutta I'econo 
mia) cui si aggitinge per di 
piu tin attacco alia scala mo­
bile. Fn tal modo le conclu-

sioni della Commissione Ca-
ton sti cptesto punto vengono 
ad a valla re la ostinata e retri 
va- intransigenza della Fin 
cantieri in materia dl rapitor-
ti sindneati qualp ancora osigi 
emerge nel cor«o della ver 
tenza contrattuale. 

A giudizio del CD. aver elu-
so (piesti ptmti ((italificanti o 
aver dato ad essi r iposte ne 
Kative non ptto rassicurare i 
lavoratori circa gli orienta 
menti chp si vogliono projKii' 
te. In questo senso. infatti 
particolarmente grave e la 
proixista di chiu<Iere il cantie 
re S. Marco in cambio di " 
miove attivita pnxluttive ass<t 
lutamente inadeguate e in 
ogni ca^o in condizioni cite 
marcherebbero 1111 inaccetta 
bile arretramento delle po î 
zioni dell'industria di Stato: e 
non meno grave p la prospot-
tiva di congelare il cantiere 
del Mttggiano in vista di una 
eventuate smobililazione in 
tempi futuri. 

N'el tlichiarare la sua netta 
oppoMzione a nueste misure 
— in deflnitiva le ttniche con 
crete proitoste dalla Commis­
sione Caron - il f̂ D ribadi-
sce ancora una volta che in 
termini diversi va impostata 
una rmlitira di rinnovamonto 
slnittitrale della navalnuvca-
nica. 

Va sottolineato cite una tale 
rx>Iitic«i ormai non puo non 
coincidere cite con tin chiari 
mento generate della intera 
ixilitica deH'industria di Stato. 
flel suo niolo e delle sue pre 
rogattve che oggi vengono pe 
ricolosamente compromessi 
dai»li i.'idiri/zi teorizzati dai 
suoi massimi esponenti e dal 
le initiative concrete cite si 
sono prese e che si vanno 
pretidendo in vari campi nel 
quadra di una coneertazione 
subaltema con il grande capi 
t i le nrivafo italiano e stra-
niero. 

I! Comitato direftivo — con 
elude it comanicato — si con 
sultera rapirlamente con le 
.tltre organizzazioni sindacali 
non solo per dare una pronta 
riswsta alio conclusioni della 
Commissione Caron. ma anclte 
'.>cr t'ntrapren<lere urtientemen-
te — in relazione all'appros-
simarsi delle decisioni flnali 
del governo e del Parbmento 
— tuttc le iniziative capaci di 
tutelare gli interessi dei lavo­
ratori e di salvaguardare una 
prospettiva di effettix'o svnlup-
po per la navalmeccanica. 

BRACCIANTI E MEZZADRI IN LOnA 
IN PUGLIA CAMPANIA E TOSCANA 

Forti scioperi bracciantili a Lecce, Salerno e Fori! — Altre 72 ore di 
astensione prociamate in Puglia — 70 accordi aziendali strappati nel 
Bolognese — Ampio sviluppo deiTazione dei mezzadri in Toscana ed Emilia 

La lottu dei bravc'umti e ilei 
calnni piifll'w.ti - per la sulu-
z'ume della vertenza die com-
prende la canlratlazinnr pro 
vinciale dei pntti di colnnia. la 
question? della contrattazione 
aziendale, la getwralizzazione 
delle sei ore lavorative, la pa-
rita salariale, salari di quali-
(tea e saluzione dei problemi 
del collocamento e delta pre-
videnza — si avvia ormai ver­
so uno scontro" generalizzato 
con gli agrari che, in Puglia 
come del resto in tutto il pae­

se. Itaiuw risposto con ml de- sviitpero di (12 ore per i uimni 
ciso no a tutta la linea rivendi 
eatira sia bracciantile cbe co 
lonica. 

Al bilancio positim delle lot-
te srnltesi nelle singnle provin­
ce e nelle settimane scorse 
(si calcolano a circa 200 le ore 
di scinpero yia effettuate) fa 
seguito ora tin intenso calenda-
rio di altre manifestazioni e 
scioperi. Le Federbraccianti 
pugliesi. a conclusione di una 
riunione tenutasi a Bari, ban-
no deciso di proclamare uno 

Raggiunto I'accordo 

Successo dei 70 mila 
«comunali»siciliani 

Contro i «no» dell'lntersind e della Confindustria 

P A L E R M O , 14. 

Vittoriosn conclusion* della lot-
la de! 70.000 dlpendenti dei co­
muni e delle province della Si-
cilia. In base ad un accordo che 
verra flrmato domanl mattina a 
Catania, comuni e province si 
Impegnano infatti a reintegrare 
le retribution! del personale, di 
que! miglioramenti (agglunta di 
fnmiglia e Indenniln di buonu-
scita) che, liberamente contrat-
tal i dai lavoratori col governo 
regionale, erano stall, I'anno 
scorso, annullati con una gra-
visslma deliberazione del mlni-
slero degli Intern). L'accordo snn 
cisce anchc la complela e defl­
nitiva « lordlzzazione » del con-
globamenlo. 

In un documento unitario del-
I'lnterslndacale CGIL CISL-UIL, 
si sottolinea I'importanza del suc­

cesso conseguito, atlraverso la 
lotto, per la soluziona della ver­
tenza In atto da oltre un anno. 
Nel documento, tuttavla, si riba-
disce I'esigenza che, al di la 
dello stesso accordo, si giunga 
ad una soluzione politica dello 
vertenza attraverso una respon-
sabile trattativa tra governo re 
gionale (che non I'ha mai volula 
portarc avanll) e governo nnzio-
nale (che ad una discussione e 
sempre sfuggito), anche per inv 
pedire che quello che e enlrato 
dalla porta (appunlo con l'accor­
do che verra ralificato domanl 
mattina) non esca dalla finestrn 
con la frapposizione di nuovi 
ostacoli che potrebbero giungere 
all'annullamenlo delle decisioni 
adoltate dalla commissione pari-
tetica regionale da parte degli 
organ! dl conlrotlo. 

Metallurgici: forti scioperi 
e cortei a Firenze e Ancona 

Nei due capoluoghi hanno parlato i segretari della FIOM Trentin e Masetti 
Elevatissime percentuali di astensione nelle fabbriche milanesi — Dele-
gazioni in prefettura e al comune per protesta contro le rappresaglie 

1 metallurgici tiorenlini hanno 
ri.spo t̂«» nel IIUMIU piu escinplaie 
possibtlu all inn ati.-.igenza |M(lro-
iiaU.- al)l>aiiiloiiaii<lo in inassa il 
posto til Lntim i la media delle 
astenstoni M <• .irtnirala sill tl.'i 
per cento, con puiite del KKI ' r 
in iiuuH-rose a/Riule) v dando vi­
ta ad una impoiii-iite inanife.sta 
/ione tulle vie del i tntro. culini-
uata con il coiiu/.io del mnipagno 
Bruno Trentin. >cfiret;tno gene 
rale della KIOM. 

Prima del IIIMOISO di Trentin 
avewi itreso nrevemente la |Ki 
rola Anntin/iati della IIMC1SL. 
cite, dojto aver iitiiiiiitciato che la 
b'li.M aveva .nleiito ullti scn> 
peiii ma non all.i manifestazione. 
ha sottolinvuto come la manife 
>ta/ione ixlierna rappresenti una 
snutttita a i|u.inii cutlcvano 'Con 
findustria Intel-md e«l ASAIM 
che do|*> le lot It- tlei Ktirni e tlei 
mcM -coi M > iiictalmei'canici 
avrtblnio tnltitn. No: i l.norato 

intensificheranno la loro lotta fi-
no al successo finale, fino al pie-
no nccoglimento da parte dei pa­
droni della piattaforma rivendi 
cativa dei Ire sindneati. 

A Milano gli scioperi articolati 
continuano con elevatissime per­
centuali di astensione dal la voro. 
Mentre viva indignaztone hanno 
sollevato le notizie sulle risposte 
tlate dal governo alle interpel 
lanze del PCI circa le serrate 
nelle a/ientle puhbliche. Tutti i 
srossi complessi industriali sono 
praticamentc inve.stiti ogni gior-
nn tlall'azione sjndacale. Anche 
ieri hanno ^ciopcrato gli operai 
dell Airn Romeo di Milano e di 
Arese. della SIT-Siemens. della 
Radaelli. della CC.K. della Bor-
letti. della PACK, della Breda e 
della F.rcole Marelli. della Filo 
tecnica Salmoirachi. 

I tentativi tii intimtdazione. the 
si M»no ripeititt anchc negli til 
limi uinrn:. vengono re>pinti < <>n 
manifesfa/ioni <• con lintensiftca 

F." il caso | 
ri ill nue.sto nn|»>Ttanli- M-ttttn 
si stmo amor pin Mretti intorno j 7ione rletrli «cioprri 

l.i loto | licen7iati tre apprendistt chc 

governo che a quella della Con­
findustria. ilanno sfilato per le 
vie principali della citta. bloc 
enndo interamente I'intenso traf-
fico iter diverso tempo. La po|xv 
lazione anconitana. conscia della 
giustez-/a delle rivendicazioni del 
la categnria in lotta. ha fatto ala 
al eorteo applnudendo. La mani-
festazione. che si e svolta in pie-
na rpgolarita e senza alcun inci-
dente. si e conclusa nella centra-
lissima piazza Roma, dove il 
compagno Albertino Masetti del­
la segreteria nazionale della 
FIOM. ha tenuto un applaudito 
comizio alia presenza di circa 
duemila lavoratori. 

al stndacato nutletni.indo la loro [ .lella St-hindler tlove <ono >tati 
Urande fotva nnitana 
\o lo i i ta t!i - IKCC' - 'O 

(JueM.i manile ler/.t - come 
ha riK-.atii Ticittia - puo p.eg.i 
re il padronato. resptngcndi> le 
sue inmacce eti i sttci ricatti e 
costringendo a trattare sulla ba-
%e della piattaforma rtvendica 
tiva umtaria alia quale son giim-
ti i tre sindacati. A questo pn» 
pOMto Trentin. dopn aver ncor 
dato come la piattaforma rivetv 
dicatua •'• |v»tiiiiH«iio comune etl 
unitario dei tre sindacati. ha ri 
hadito I' ncie-vit.i d: «xtn(iuiMare 
con iv îti tii:'//e il fondamentale 
Mruinen'o di Inti.i '• >!i difevi tlei 
ia\oraloii IJI...I<- • la p r e s e n t 
,|rl <1ml.1r.1M nella f a h V u a 
Tr«:itir. It i !»» titeiina'n . !t» -
sind.n-.iti -> r.tiuter.inno ^empre 
di ftrin.iie .m tontr.itto 'inmt 
ciando a qacsto dtrttto fcxida 
mentale in camtiio di qnalche lie 
ve migliorauuuto Mndac.ile t^ie 
sto o 1'obbiHtivo net sindacati e 
alio sti--Mi tempo l"obbie«ti\o di 
tutti i met:»lnmcant(i. < he ban 
no affmato nella dura lotta di 
questi most l.i loro gin alta co-
scienz.i dctnocratua e di CI;ISM\ 
resptnuentlo tutte lo in<i<1ie della 
Conrir.dit<tria. tlclla Inter^ind r 
della ASAP ed tiuliHKiando il pa 
dninato alle M»- respon^ihiLta. 

IVipo aver .rittc.ito nspratiK-n 
te I'attett'-'i.iinento asstmto dalle 
omani/Atzioni padronali . idle 
a7iende a p.irtecip.i7ione statale 
attepgtainento ileltato <la una pie 
n; acquiscenza ai voleri di Ov-tn 
e della Confindustria. Trentin ha 
rilevato che mentre il movimento 
otvraio si rafforza ogni giorno. 
il fronte padronale stn mostrando 
diverse incrinature. Tutto cio si-
miifica che il padronato e stato 
messo alle corde ed c in const-

izione di cid chc I lavoratori 

-om) impegnati particolarnvnfe 
in questo fasp della battaglia con 
trattu.ile. 'lella C.ilora e della Al 
lis Charmes. Nella fabbrica di 
mofociclctt^ ieri lo stesso diret-
tnre del pe^onal** avevn voluto 
tenere una sorta di comizio nel­
la men«a per dissuadere gli ope­
rai dallo sciopero. Oggi le per­
centuali di astensione «=ono state 
^levatissjme 

Per drnnnciare le rappresaalie 
dei iiiornt ^corsi ed il ricorso con 
tt'iiio alle =errate delecazioni tli 
l.uorator; della SIT Stemen* sj 
sono nx-ati ieri in prefettura 
in Corn one 

Lettera 

della FIOM 

sull'Ansaldo-CGE 

Dopo 8 mesi di lotta 

EdilTroggi 
la trattativa 

Si tratta anche per i fornaciai — Forti scioperi 
dei cementieri, degli alimentaristi e del perso­
nale Alitalia — Agitazione all'lstituto di Sanita 

I segretari general! della 
F I O M , Piero Boni e Bruno Tren­
t in, hanno inviato a! president! 
dei gruppi della Camera e del 
Senato, della DC, del P C I , del 
P S I , del PSDI e del P S I U P , la 
seguente lettera in merito alia 
fusion* Ansaldo-CGE: 

«Stgnor Presidente, rlsulta al­
ia nostra organlzzazione che In 
data 23 luglio verrebbe defini-
tivamente conclusa I'operazione 
di fusione della Ansaldo S. Gior-

' j gio, arienda a partecipazione 
statale, con la General Electric 

J n,H..nii .-ilia Radaelli fahhru a | Company 
| ^i.lerttrstra «̂ t «'• ^ol tn im. -ce t . L e l o n o , i c u r a i n e n , e n o f i 

una mantfe-tazior.e per re<ptn j | u f | j , m o t j v , c h e h j n n o j p ! n f o 
eere i l.cenztamentt »"b;esti nel | | a nQM COngiuntamente alle 
le ^ tilt im^^Htimane Hall a7tend.^ M n o r g j n | „ J 7 | o n i d e l m etal lur-

.n~.-. ^^ ^ esprlmere le piu ferme I tnetalluriiit i della provinci.i 
di Ancona sono «tati ieri atitori 
di una imsconte manifestazione 
tmit.m.i. decisa improwisamente 
p«x-o prima dell'inizio dei pn'mi 
tnrni di la\oro Sia il cantiere 
n.ivale che i cantieri minori del 
molo sud. della Karftsa. dellONA 
e altre fnboriche minori sono ri 
mn«tt pre««och«" \itott: la perct-n 
tnale decli <cioperanti ad Anto 
na e «tnta itint-riore al W'J. Scio 
r>«Ti itnitari anche a OMIOO e le»i 
In niieMi ultimi centri hanno >nn 
Iterato cli oivrai della (iherardt 
e della Pteralisi. mentre i dipen 
(tentt della Sima >i sono astennti 
in qttanto la direzione dello *t.i 
bilimento ha chiesto alia com 
missione interna nella giornata 
di ieri I'inizio delle trattattve per 
il rinnovo del contratto di lavoro. 

Gli operai usciti dalle fabbri­
che anconitane si «>no riuniti in 
eorteo. portando ffrandi scritte di 
denuncia. sia alia posizione del 

oppotlzlont ad una scelta che 
contideravamo preoccupante per 
I'occupazione operaia dell'intero 
setforc deU'elettromeccanlca pe-
sanfe e neqativa per I'economia 
nazionale. 

* Polche nelle stesse rlunlonl 
della Commissione Bilancio sul 
problema vennero espretse pres-
soche da tutti i gruppi fort! ri-
serve, ci sembra necessario che, 
nelle forme da Le! rttenute piu 
opportune, il Parlamento non sia 
totalmente escluso dalla parteci­
pazione a decisioni di cosi rile 
vante imporanza per il Paese •. 

In seguito alia fusione Ansaldo 
San Giorgio - C G E , la D O M ha 
inoltra chiasto al mlnlstro An-
dreottl un Incontro per dlscutere 
la prospettiva dell'industria elet-
tremeccanica. 

Si incontrano oggi. in seguito 
alia convocazionc dell'ANCE. i 
rappresentanti dei sindacati edi-
li e dei costruttori. Lesito del 
I incontro. giunto dopo oltre 8 
mesi di lotta della categnria. 
ditlicilmente potr.i es«=ere positi 
vo. anche a causa di alcune in-
giustiticate pregiudiz;ali poste dai 
padroni per ris<il\ere la v.et-
tenza. Oggi inizta anche la trat­
tativa pc" »!•• W mila fornaciai. 
Dal canto loro i '20 mila cemen­
tieri hanno cominc;ato ieri \m 
altro scinpero di 72 ore: ovtin-
ntie si sono avute altissime a*ten 

sioni. 
ALITALIA — Prnsegnono in-

ten«i anche pli scioperi del per­
sonale a terra dell'Alitalia. In 
una dichiara7ione il segretario 
del sindacato Hente dell' aria. 
I'iero Torino, ha tra Taltro af-
fermato che I'nttcggiamento ne 
gativo dell'lntersind e dell'Ali­
talia e tanto pu'i urave e ingnt-
stiticato se si ron«idera che sn 
molti p>intt si f-. trovata tin'intcs.i 
e stu puntt ancora controversi 
i.t roJtura -. e verilicata special-
mente sulla niisttra Ctot- •=! «oro 
trovate letlittime le rtchteste. ma 
si neca tin miglioramento che 
contribuisca a dare ai lavoratori 
una retribii7ione pin adeguata 

Che I'opposizione dell'Alitalia 
non «ia di ordine economico — 
ha anche detto Torino — e di-
mostrato da) fatto che provocan-
do ripetutamente la rottura delle 
trattative non ha esitato a met-
tere un pubblico «ervi7io in uno 
stato di permanente d i ssemzio . 
con enormi perdite economlche 
di gran Innga superiori al eosto 
delle rivendicazioni in conte«ta 
zione. Non ci sotTermiamo a par-
lare dei riflessi che la situa-
7ione provocata dall'Alitalia ha 
nel campo commerciale e com 
petitivo. e in quello della m.i 
ntitenzione. a\endn la societ.i fat 
to efTettuare operaztoni all'estero 
con un costo dieci volte supe-
riore al costo che aveva in Ita­
lia. 

ALIMENTARISTI - Un forte 
sciopero di pastai c mugnai e 
di lavoratori delle conserve uniti 
ai braccianti si * svolto ieri n*l-

le province di Napoli e Salerno. 
Nel settore dei pastai altri forti 
scioperi si sono avuti alia Ba­
rilla di Parma (80/5-). nelle azien-
de Chigi di Rimini (9i>. alia 
Pantanella di Roma (100). ai 
inttlini Mosca e Be.sozzi di Mi­
lano (100). Nel settore tdroter-
male si e svolto uno sciopero 
ill M\ ore a <;enn\a. mentre. 
tlojxi gli accord; raggiunti alia 
Coca Cola, alia Pepsi Cola, alia 
Krisia e a Fiusxgi e <tata inten-
sificata la lotta alia San Pelle-
grino Nelle conserve vecetali 
hanno scioperato le aziende di 
Ravenna ForH e Cesena. Nel 
settore dolciaria. fermate si sono 
avute alia Pavesi di Novara e a 
Genova (95). Nel settore alimen-
tari vari si e scioperato alia PAI 
e alia Helvetia di Novara (98^) . 
Nel settore delle conserve am 
mali hanno scioperato per 48 
ore gli operai della Galbani di 
Milano f9i) e dehbono sciopera-
re nnelli della Vismara di Lecco. 
Nel settore latt ero caseario pro 
secue la lotta articolata alia Mel 
lin di Milano flOO) 

j SANITA' - II t^rsonale del-
n-tit i i lo superiore di Sanita riu-
nt'fo per iniziativa dfH'associa-
zione ricercatori (ARISTI-SAN") e 
dei sindacati CGIL. CISL e UTL 
ha deciso di sollecitare i mini 
stri interessati a risolvere il 
problema della riforma di stnrt-
fura deiristitirto. 

Occupoto 
I'ufficio vendite 

dell'AGIP 
NAPOLI. 14 

L'ufficto prminciale vendite 
dell'AGIP di Napoli e stato oc 
ctipato oggi dai Ia\oraton scesi 
in lotta in difesa dei livelli di 
occupazione mipacciati dal pro 
cesso di ristrutturazione della 
azienda. 

Con i lavoratori hanno solida-
rizzato i dipendenti del deposito 
che si sono astennti dal lavoro 
a partirc dalle ore 13. 

^>. 2ti e 27 luglio in tulta la 
I'ugliu. In preparazione di que 
.%•/(• tre (/inmate di sciopero, 
nei prossimi giorni si svaU/e 
ranno una serie di altre mani­
festazioni. lotte aziendali, scio 
peri di zona e nelle cinque pro 
vince. In quella di liari. si 
avranno tre grandi manifesta­
zioni: nelle zone del sudesi, 
della Murgia e di Andria. 

In questa fase di preparazio­
ne alle lotte del 25-26-27 luglio 
rientra lo sciopero die si «'» 
svolto ieri nelle provincie di 
Lecce. dove non meno di /a 
mila lavoratori. hanno parted 
pato alio sciopero generate 
praclamata dai sindacati di ca 
tegoria aderenti alia C(\IL. 

Molti comuni del Salento so \ 
no stati investiti dallo sciope 
ro. I'arlicalnrc impnrtanza ha 
assunto la manifestazione uni­
tario di Salice: circa 3500 per-
suite — in pratica tutta la po-
polazione — hanno data vita a 
una forte manifestazione di 
protesta per rivendicare piu 
civili condizioni di vita nelle 
campagne. il rinnovo de\ capi 
tolato di colonia e Vimmediata 
risoluzione della vertenza fra 
le mutue e VOrdine dei medi-
(•/; ai coloni e ai braccianti si 

• sono uniti folti gruppi di arti-
giani. di pensionati e di vendi­
tor') ambulanti: i forni pubblici 
non hanno funzionato. mentre 
hloccate sono rimaste le ope 
razioni di trebbiatura: alio 
sciopero hanno aderito anche i 
bieticultnri p i lavoratori di 
pendenti dall'azienda conces 
sionaria. Altre vianifestazioni 
si sono svolte a Racale e Me-
lindugno. A Cnpertinn oltre 
mille lavoratori hanno perenr-
so in eorteo le vie della citta, 
recandosi poi a protestare sot-
to la sede municipale. Mani­
festazioni si sono svolte anco* 
ra a Vgento, Leverano. Mati-
no. Piii di duemila persone 
hanno spontaneamente dato vi­
ta a un eorteo nell'importante 
centra agricolo di Parabita. 
Altreltanto e avvenuto a Tu-
glie. 

La battaglia contrattuale dei 
braccianti e dei coloni, d'al-
tronde, ha investito ed investe 
in questi giorni varie altre zone 
del Paese. A Salerno, mercole-
di scorso. si e svolto un im-

ponente sciopero provinciate. 
culminato con una grossa ma­
nifestazione nel corso della 
quale ha parlato il segretario 
della Federbraccianti Calefji. 
A Forli ieri non meno di due 
mila lavoratori agricoli, brac­
cianti e mezzadri dopo aver 
percorso in eorteo le vie cen-
trali della citta romagnala. si 
sono riversati in piazza XX 
Settembre, dando vita ad una 
vivace manifestazione nel cor­
so della quale hanno parlato 
il segretario della Federmez-
zadri provinciate Dallagate e 
il segretario della Federbrac­
cianti forlivese Tjirenzi. Nel 
Bolognese intanto. mentre la 
lotta continua in forme artico-
late, sono stati strappati dai 
braccianti una settantina di 
accordi aziendali che sancisco-
no congrui aumenti salariali e 
prevedono la partecipazione 
del s'wdacato alia determina-
zione dei livelli di nccupazione 
e dei piani colturali. 

Da Ravenna viene segnalata 
la scarcerazione di 14 brac­
cianti. fra cui il capolega di 
Ixivezzola, arrestati nei giorni 
scorsi nel vivo della battaglia 
contrattuale. La decisione. per 
quanto i lavoratori siano stati 
posti in liberta provvisoria e 
non prosciolti dalle assurde 
accuse loro mosse, r stata ac-
colta favorerolmente dai brac­
cianti in lotta. 

Oggi scendono in sciopero i 
contadini di Reggio Emilia. 
Anche in questa prorincia la 
battaglia per i contratti e per 
i diritti vede uniti braccianti 
e mezzadri. Nei corso di una 
manifestazione centrale parte-
ra il segretario della Feder-
mezzadri nazionale on. Ogni-
bene. Per sabato e stato an­
che proclamato lo sciopero dei 
mezzadri della zona di Montal-
cinn nel Senese. 

Anche » rr.Pzzadri. romp i 
braccianti. hannn intanto strap 
pato alruni important! e si I 
anifiratiri surrpssi. Ad Are: 
ro .~ono -'tnti chiusi. con la 
rnmpletn cinrefsmnp ni me? 
zndri dei diritti lorn sjyettnriH. 
nitre -W ennti cnlnniri A Fi 
renze la trebbiatura <"• in atto 
solo nelle aziende dove sono 
stati raaniunti accordi. Per il 
IS luglio e prevista una gior­
nata di sciopero in tutta la 
zona. Analonhe iniziatire sono 
in corso nelle prorince di Pi-
stoia. Livorno. Crosseto e Luc­
ca. Manifestazioni mezzadrili 
e astensioni dal lavoro avran­
no inoltre luogn anche a Mo-
dena. Ravenna. Bologna. Vi 
terho. nelle camnaqnp marrhi 
qianp c in quelle ahrnzzesi 

II movimento per it rispetto 
delta legge sutla mezzadria p 
dei diritti dei lavoratori e par-
ticolarmentp sviluppato in Tn 
scana. dove it grano viene 
generalmente diviso senza de-
trazione del seme sulla parte 
spettante al colono c le spese 
per le macchine vengono divise 

• n TnrfA. 

Un momento di una imponente manifestazione di braccianti e coloni, che si e svolta a Corato ( B a r i ) 

Ieri approvata definitivamente dal Senato 

Presto in vigore la 
legge $u 11'enf jteusi 

Lettera dei parlamentari comunisti ai contadin: 
La Commissione agricot-

tura del Senato ha appro-
vato ier i , definilivamcnle, 
la legge sulle « Norme in 
materia di enflteusi e pre-
stazioni fondlarie perpe-
tue », gia approvata dalla 
Camera dei deputati. Si 
tratta di una importante 
conquista che segna un 
nuovo passo in avanti verso 

• :• la llberazione dei contadini 
dalla rendita parassitaria e 
da! residu! feudal!. 

Sul signiflcato e sui con-
tenuti della legge I gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera 
hanno indirizzato agll enfl-
teuti, ai coloni miglioratari 
e ai contadini italiani la se­
guente lettera: 

F.nfiteuti, coloni miglioratari, 
contadini, la vostra lotta uni-
taria ha ottcnuto una grande, 
significativa vittori.i chc segna 
un momento importante nulla 
stonca lotta dei contadini ita­
liani per libcrarsi dal peso del­
la rendita e dei residui feu-
dali: per accjuisire pieno c in­
tern il diritto alia libera pro-
prieti della terra da parte di 
chi la lavora. 

II Senato e la Camera hanno 
definitivamente approvato la 
legge contencnte « N o r m e in 
materia di entitensi e presta-
zioni fondiarie perpctue». Que­
sta nuova importante legge, fra 
I'altro, prevede: 

1) che i canoni e i censi in 
tutti t rapporti di enfiteusi c 
nelle altre prestazioni fondia­
rie perpctue dovranno esserc 
corrisposti in denaro c non po-
tranno superare il reddito do-
minicale catastalc del 1*W mol-
tiplicato per 12; 

2 ) chc il capitalc di aflranca-
7ionc si determina moltiplican-
i!o il canonc cosi stabilito per 
15 c non per 20 volte come 
prcvisto linora dal G>dice civile 
e djllc Icggi speciali; 

} I chc i nuovi canoni decor-
ron-t dall'annata agraria 19Y>2-
P)M. salvo il c.iso in cui il re-
I.iti\o vcrsamenio M.I stato cf-
fcttiuto e sempre chc non sia 
intcrvenuta scntcn/a passata in 
giudicato: 

Una nota 
dell'Alleanza 
sulla legge 
approvata 

S.iTapnro-.a/ione def.n.'.r.a dol-
I !.i !e2-U' in ma'eria .Ii enfitcsiM 
j i'Al'earza de: ronM.'l.nt. dojto 
. ,r,e: r.coria'o !«• lo'V < ortdntv 

no! l-az,o. vd'a.i . P ;^i a Camp i 
ma. C.ilab: i.t i l . i ; lii.r.i. Abra//o 
p Wn*-ti». aftYrma in u:ia sua 
rii/a che « !'.i;i,iro\ .I7;O:K- di q,iir-
s*a !e25o corona po-:lA imtn:e 
le loro love :n o,aan:o c o i ^ i ' e 
a centina;a d: iv.cliai.i d: enr:-
Teuti. co'.orii porpet'.ii e ai co!oni 
miglioratari ultra trentennali di 
afTrancare immediatamente la lo­
ro terra. In ba=e a'.'.i legtfe. il 
canone da corrisponde-e non p:i6 
essere super;ore a 12 vo::e il 
'•t-ddito dom:nicale del forido d'l 
1DTO e I'ffranca7ione deve a w e 
n;re riaiando una sr.Tima non 
Mirteriore. *alve rnn1:7:oni di mi 
cliore favore per i contadini. a 
l.i vol'e '1 canone *. 

I.'AIleanza r ; le\a I'importanza 
r'oila l es je . che deve rs=ere ora 
applicata sorecitarnonte. e in 
enncom.tan/a della afTrancazione 
di centinaia di migliaia di ettari 
di terra, sottolinea l'esiccnza di 
attuare oruanici piani di boniflca. 
irrigazione e trasformazioni fon­
diarie e agrarie per rendere pill 
efficienti e sviltipnatc le nuove 
propriety contadine ». 

4 ) che railrancazione giiuli-
ziale deve avvenire con proce-
ilura rapida, semplice e poco 
costosa. ilavanti al pretorc, con 
riduzione di termini, di spese. 
di onorari; 

5 ) che tutte le nuove norme 
per la lissazione del canone per 
I aliraneazioiic dell' enliteusi si 
upplicano pienamente alle co­
lonic e ai rapporti comunque 
miglioratari ultratrentennali esi-
stenti nel Lazio e in tutto il 
territorio nazionale, supcrando 
cttsl tutti i motivi di opposizio-
ne finora insorti neirapplicazio-
ne della legge 327 del 1963; 

6 ) I'ahrogazione di tutte 
quelle norme contratttiali o di 
altro tipo imposte dai conce-
denti per negare ai miglioratari 
il diritto al valore delle miglio-
rie eseguite sui loro fondi. 

I.'approvazione di questa leg­
ge e il risultato della conlluen-
za in un iinico fronte di lotte 
aspre e forti, antichc e rcccnti. 
Qucste lotte hanno mohilitato 
contadini e popolazioni di in 
tere regioni j>er la soluzione di 
problemi secolari c nuovi creati 
dal permanere di residui feudali 
c dall'aggravarsi di intollcrabi-
Ii posizioni di rendita. 

L'azione dei coloni migliora­
tari del Lazio, dopo I'approva-
zionc della legge 327 del 1963, 
contro i cavilli giudiziari dei 
concedenti e le carenze dell'ap-
parato dello Stato che impedi-
vano e ritardavano in tin mare 
di liti, I'attuazione del diritto 
al riscatto della terra prcvisto 
da quella legge e le lotte dei co­
lon! miglioratari della Puglia e 
di tutto il Mez70giorno, tese a 
ottenere non solo un aumento 
del riparto a favorc dei conta­
dini, ma la picna propricta del­
la terra migliorata col loro sa-
crihcio (in applicazione della 
stt-s^a legge 327) . si sono sal-
date con il grande movimento 
per l'abolizione dcU'enfiteusi 
chc ha JVIIIO il suo m.issimo 
sviluppo in Sicilia, dove piu 
ditiuso c pesante c il fenomeno, 
sia per quanto rigturda i re­
sidui tciul.tli, sia per le enliteu­
si costituite in questo dopo-
gucrra in cvasionc alia legge di 
riforma agraria. Una scntenza 
della Cone Costituzionale ave­
va nceli anni scorsi impedito 
agli cnliteuti siciliani di otte­
nere giustizia attraverso una 
legge gia approvata dall'Assem-
blea regionale. 

Qucste lotte, come voi ben 
sapcte. hanno avuto momenti 
drammatid in seguito aH'offen-
siva scatcn.i:a dai concedenti 
chr hanno prov<x:aio ingiunzicv 
ni, scqurstri. s<ontri con la po-
Ii/ia, o'enuncc c arresti. M.i voi, 
sp:nti d.il senso del vo^tro buon 
diritto. non jvcte mai ccduto 
alio scoraggi.imento c avctc con-
tinuato c rafforzaio la lotta con 
con\cgni . manifestazioni, scio­
peri, delegazioni al Parlamento. 
Avctc conquistato cosi la soli-
divcth delle popolazioni, delle 
Amministra7ioni comunali c dei 
partiti democratici, fino all'ap-
provazione definitiva della leg­
ge da parte dcllc due Camere. 

I comunisti di questa lotta 
sono stati gli anim.itori e i so-
stcnitori piu tenaci c consape-
voli. F.ssi, infatti: I ) sono sta 
ti i primi nelle p.usate legisla­
ture a prcsentarc Ic relative 
propostc al Parlamento c al-
I'Asscmblea regionale siciliana, 
e anche in questa Icgislatura, al 
Senato che ha elaborato il te-
sto dcfinitivo della legge, han­
no presentato il 1. novembre 
1963, i disegni di legge n. 281 

dei senatori Compagnoni, Co-1 so di tutto il 

lombi c altri c n. 2.S7 del .sena­
tor! Cipolla e altri. A questi 
disegni di legge si sunt) aggiuu-
tt poi quello pre.sL-ni.uo dai de-
niocristiani il 23 ottobie ll»64 
con ij n. 817 e quello social-
democratico presentato il 14 
niaggio 1965 con il n. I I.S3. Le 
proposte di legge present.itc al­
ia Camera dai deputati comu­
nisti Miccli e altri, Villain c 
altri, soni state assorbite dal 
tcsto unilicato del Senato; 

2 ) hanno formulato le pnv 
poste fondamcntali della nuova 
legge c prccisamentc: 

— il riferimento al reddito 
dominicale per la determina 
zione del canone massimo, per 
eliminare cosi ogni possibility 
di contcstazione il.\ parte dei 
concedenti. mentre i democri-
stiani con il loro progetto pro 
ponevano il ricorso alle com­
mission! tccniche provimiali 
che avrehbero ingolfato i con­
tadini in una scrie infinita e 
iiiccrta di vertenze gittdiziaric; 

— la riduzione da 20 a 15 
annualita di canone per deter­
minant il capitalc d' alfranca-
zione; 

— la estensione ai coloni mi­
glioratari dello stesso trattamen-
to prcvisto per gli altri cnli­
teuti, nonche la applicabilitii 
della legge per 1'afTrancazione a 
favore dei coloni miglioratari di 
tutta rit.tlit; 

3) si sono battuti continua-
mente con la massima decisione 
per far fallirc tuttc le pressioni 
escrcitatc insistentemente su 
molti parlamentari dai conce­
denti privati, dalle Opcrc Pie 
c dagli linti eccksiastici varia-
mente interessati a strapparc ai 
contadini il massimo possibile. 

Senza tali pressioni la legge 
potcva anchc esserc piu avan-
zata c accoglicrc integralmcnte 
le propostc dei comunisti, co­
me. per csempio, quella ten-
dente a stabilirc un canone in 
feriorc almeno per Ic enlitetisi 
costituite prima del 1865. 

Iutfjiia, cos) come c J / J / J 
approvata, la le^e costnuna' 
u^ualmctitc un zramlc stuicao 
c tin pusso avjntt per la llbe­
razione dei contaJint dal pern 
morlo della rendita parassitaria 
c dalla schiavitit dei residui 
fcudah. 

Enlitcuti, coloni miglioratari, 
contadini tutti! Da questo suc­
cesso la vostra civile e demo-
craiica lotta per la giustizia e 
il progresso nelle campagne de­
ve riccvcrc nuovo slancio c nuo­
vo vigore. Hisogna lottarc in 
primo luopo j>er applicarc in 
pieno e dovunquc quest.! leg­
ge, per stroncarc le rcsisten/c 
chc si manifc^tcranno da parte 
degli interessi colpiti c pcx asst-
curarc il rispetto del diritto al 
dcfinitivo riscatto della terra da 
pane di ogni enliteuia, censua-
lista o colono miglioraiario. 

Bisogna utilizzare le ricche 
espcricn7c di questa lotta per 
portarc avanti e rafforzare I'azio-
ne degli affittuari, dei coloni 
parziari, dei mezzadri per fare 
avanzare tutti i contadini ita­
liani verso la picna e libera pro­
pricta della terra. 

Bisogna, infine, rafforzare e 
alimentarc la conquista piu pre-
ziosa di questa lotta: I'unita 
delle forze contadinc e politi 
che comuniste, socialistc e cat-
toliche che e stata la vera ga­
ranzia del successo e che potra 
portarc, continuando e allargan-
dosi sempre piu, a nuove con-
quiste per i contadini c per 
1'agricoltura, per la riforma 
agraria generate, per il progres-
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Preoccupato discorso del Capo dello Stato a l Consiglio superiore della Magistratura 

La giustizia va verso 
la paralisi ammonisce 
il Presidente Saragat 

Indiscrezioni sul giudizio del Consiglio superiore 

L'inchiesta per la Zanzara: 
Carcasio verrebbe assolto 
Contemporaneamente nessun provvedimento sarebbe preso contro il presi­
dente Bianchi d'Espinosa — D'accordo con il trasferimento a Genova del 

processo, ma giudizio positivo sui giudici milanesi 

M I L A N O . 14. 
L ' a l t r o giorno. ciuanclo commen-

tn i iuno la mot ivazione del la sen-
tenza del la Cassazione che solo otf-
Ui c stata deposi ta la. avevamo af-
fe rma to che i l caso del la 'Aanzara 
toccava o rma i i l cajx) del lo Sta 
to. nel la sua qual i ta d i presi­
dente del Consigl io super iore del­
la mag is t ra tu ra , e i l m in is t ro di 
Oraz ia e Giust iz ia. Ora una pri­
ma risposta e venuta, se r i spo 
sta si possono ch iamare del le in­
discrezioni mani festamente con-
t radd i t to r ie e inaccet tab i l i . Le 
cose, dunque. sarebbero andate 
cos i : g l i ispettor i i nv ia t i a suo 
tempo a Tor ino e a Mi lano per 
indagare sul compor tamento del 
sost i tuto dott . Carcasio. re la t iva 
mente a l ia famosa v is i ta e ad al 
t r i episodi precedent i , si sareb-
bero occupat i anche deH'anda-
niento del processo di p r imo gra-
do cont ro i pariniani. g iungcndo 
a l le seguenti conclus iot i i : i l Car­
casio non avrebbe fa t to che se-
gu i re la legge e la prassi in uso 
a favore dej minorenni e. d 'al-
t r a par te , i l d iha t t imento sarel> 
be stato celebrato regolarmente. 
M o r a l e : mancherebbe la mater ia 
per provved iment i d isc ip l inar i 
sia contro i l sostituto procurato-
re . sia contro i l presidente del 
T r i buna le Bianchi d'Espinosa 
Tu t tav ia la regolar i ta del p ro 
cesso d i p r imo grado non esclu-
derebbe la fondatezza dei moti-
v i invocat i dal la Procura per ot-
tenere i l t ras fer imento a Geno­
va del giudiz io d 'appel lo. 

Ora . come d nolo, f r a quel 
n io t i v i si indicava anche i l fa t to 
che t nel l 'aula mi lanese, t rasfor-
mata in b ivacco d i s tudent i e d i 
a t t i v i s t i . i l P.M. Lanzi divenne 
oggetto d i i r r is ione e contume-
l ie sotto g l i occhi indulgent i del 

presidente i l quale, anzi . contr i -
btsi a mor t i l i ca r lo e a um i l i a r l o ». 

Furono propr io queste f ras i a 
indur re i l presidente Bianchi 
d'Espinosa a chiedere con due 
istanze I 'apertura di una nuova 
inchiesta su lu i stesso e sul l 'au 
tore dei mo t i v i del la Procura. 
l"avvocato generale Antonio Pon-
t re l l i . Ma . cont inuano le indiscre­
zioni . ta le inchiesta sarebbe im 
possibile appunto perch6 gia svol-
t a ; e, in ogni caso. i l Consiglio 
superiore del la mag is t ra tu ra non 
si sarebbe mai occupato della 
faccenda. Ora d i ch iaro . i n tut 
to questo past iccio, c 'd una cosa 
sola: e c iod i l ten ta t ivo d i met-
tore sul lo stesso piano i procu 
ra to r i Lanzi e Carcasio e i l pre 
sidente Bianchi d 'Espinosa. la-
sciando pern sul le spal le d i que 
s t 'u l t imo r i ng iu r i osa affermazio-
ne del l 'avvocato generale e gii i-
st i f icando cosi i l t ras fe r imento 
del processo. 

Bisogna qu ind i denunciare con 
energia quanto segue: i l Consi­
gl io super iore nel suo comples-
so. e qu ind i anche i l presiden 
te del la Repubbl ica e i l m in is t ro 
di Graz ia e Giust iz ia . non po 
tevano ignorare l ' inchiesta perch6 
1'avevano ord inata e ne avevano 
(o a lmeno avrebbero dovuto) 
mdicarne ch iaramente g l i obiet-
t i v i : responsabi l i ta del Carca 
sio o anche responsabi l i ta del 
Tr ibuna le? E. nel la seconcl j ipo 
tesi . perche a l presidente Bian 
chi e ai suoi g iud ic i non fu con 
cesso di d i fenders i? 

Secondariamente la v is i ta del 
procuratore Carcasio non f u af-
fa t to compiuta per g iovare ai 
minorenn i . come r iconebbero a 
suo tempo d ive rs i mag is t ra t i e 
g iu r is t i e come af fermava anrhe 
i 'a l t ro g iorno i l prof . Maran in t 

sul Corricre delta sera: « Sta di 
fa t to che I 'mtervento g iud iz iano 
nella vicenda fu sentito a Mi la­
no (che e una del le piu moder-
ne. ord inate e mora l i c i t ta del-
1'Occidente) come l 'assurda pre-
tesa d i imporre un t ipo d i mora-
lit a d i a l t r i luoghi e d i a l t r i 
t e m p i : e per questo solo desto 
generale reazione. 

c I I modo poi degl i in terven-
t i . con la s ingolare vicenda del le 
i r raz iona l i . incost i tuzional i e of­
fensive ispczicni corpora l i r ichie-
ste persino nei conf ront i d i una 
giovanet ta. accrebbe l ' i r r i taz io 
ne generale: i r r i taz ione generale 
e siwntanea J>. 

In terzo luogo. se i l processo di 
p r imo grado fu condotto regolar­
mente. non si vede come i l T r i ­
bunale e i l suo presidente ab 
biano potuto essere accusat i in 
modo cosi pesante e violcnto dal-
l 'avvocato generale. e come poi 
ta l i accuse abbiano potuto es­
sere accolte da l la Cassazione per 
o rd inare i l t ras fe r imento del pro 
cesso. Oppure e leci to a un ma-
gis t ra to. sia n l""e f ' i a " ° grado. 
lanc iare ing iur ie immot iva te ai 
g iud ic i e anche a i g iornal is t i? A 
questo proposito i l consigl io d i ret-
t i vo del l 'Associazione Lombarda 
dei g iorna l is t i ha votato un v ib ra ­
to ord ine del g io rno d i protesta. 
In ogni caso se l ' inchiesta e com­
piuta essa deve essere resa pub-
bl ica. cosi che si possano sapere 
qual i furono g l i scopi ad essa pre-
fissati da l Consigl io superiore e 
dal min is tero d i Grazia e Giu­
st izia e qual i le conc lus ion i : poi-
che, r ipet iamo. quel le rese note 
per v ia ufficiosa non convincono: 
anzi a l la rmano. 

Ricordate le impressionanti cifre della crisi: 
due milioni di processi arretrati — Sei anni per 
una causa civile e tre per una penale — In-
sostenibile la situazione nelle cause di lavoro 

Impressionanfe manifestazione fascista in Austria 

I I Capo del lo Stato, Giuseppe 
Saragat. e intervenuto ier i a l ia 
nun ione del Consigl io superiore 
della mag is t ra tu ra . del quale e 
presidente, denunciando. at t ra-
verso una sene di preoccupanti 
da t i . lo stato di disfunzione e di 
c r is i del la giust iz ia. A l ia f ine del 
HHio i procediment i c i v i l i e pe 
nul i in attesa d i def iniz ione erano 
2 mi l ion i e f>0 mi la . i l che s ign i f i -
ca che almeno un i ta l iano su dieci 
(calcolando che in ogni processo 
siano unpegnate due persone) at-
tende una sentenza. La durata 
media d i un procedimento c iv i le 
e d i 6 anni e 2 mes i : quel la d i 
un procedimento penale di 2 anni 
e 8 mesi. Grav iss ima e la situa­
zione nei T r ibuna l i del lavoro, do­
ve i g iudiz i . senza contare i l ter 

I 
Pierluigi Gandini1^ 
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BONN — Secondo una re-
ccnle statistica il consumo pro . 
capite di caffe nella Germa- I 
via di Bonn 6 stato superiore ' 
al consumo pro capite di bir-
ra. Mentre il consumo della I 
birra e diminuilo rispctto al- I 
Vanno precedente dello 0.3 . 
per cento, quello del caffe e I 
aumentato del 6 per cento. In 
Male i tedeschi bevono ora 
153 litri di caffe pro capite 
e soli 122 litri di birra. 

Evasione 
ye ye 

MESSINA - Vincenzo Baz-
za. 30 anni. di Vicenza. evaso 
tre piorni fa dall'ospedale psi 
chiatrico di Vicenza. e stato 
rintracciato dalla polizia in 
una locanda di Messina in 
compaqnia della sorella Ha 
dichiarato di essere fuapito 
dal manicomio per partecipa-
re ad un concorso canoro. 

Allucinante strage in un pensionato di Chicago 

Pazzo armato di pistola e coltello 
massacra otto giovani infermiere 

E' penetrato di notte nella camerata dove le ragazzedormivano:unasolasiesalvatae, nascosta 
sotto il letto, ha assistito, paralizzata dall'orrore alia furia dell'assassino - Lunghe torture hanno 
straziato le vittime prima della morte - Inspiegabile il silenzio durante la carneficina durata 3 ore 

CHICAGO. M. 
Un'onciata di sdegno. d i or-

ro re . d i increduhta . negh Sta-
t i U n i t i : otto ragazze. tut te al 
Heve in fe rmie re . sono state t r u -
c idate da un fo l ic sanguinar io. 
L'assassino non e stato ancora 
ar restato. i.a pol iz ia. i n f a t t i . ha 
f e rma to d ivers i ind iv idu i che sem-
bravano cornspondere a i da t i for-
n i t i da un ' i n fe rm ic ra s fuggi ta 
quas i miracolosamente a l ia t ra -
gedia. che ha assist i to a l l o r r e n d o 
mace l lo da un nascondigl io d i for-
tuna . M a p iu t a r d i essi sono stat i 
r i l asc ia t i . 

(I de l i t to non t rova spiega-
z ion i . Viene de f in i to come i l piu 
g r a v e fa t to d i sangue del se 
colo e nch iama al ia meme un 
solo precedente: la s t rage d i 
San Valent ino, del l9"Ja. qu.mrio 
sette bandi t i vennero uccis i a 
co lp i d i m i t r a i n un garage, da 
f I i uomin i d i una € gang > r iva-
le . M a la s t rage d i San Valen 
t ino. pu r se raccapr icc ian te . era 
nel la logica del la dehnq'H-nza 
e ra la fase p iu te r r i f i can te d i 
una bat tagha che d u r a \ a da 
ann i e che ancora non si e con 
c lusa. 

L 'uccisione del le ot to i n fe rm ie 
re puo essere invece solo i l de 
l i t t o d i un pazzo. L'assassino e 
un i iomo sui 25 ann i . d i a^pctto 
p iacente. a l to un met ro e o:-

tan ta , con i capel l i ner i e ta-
g l ia t i co r t i . Poco dopo la mez.-
zanotte si e presentato a l ia pen 
sione del le g iovani in fe rmiere . 
La porta e stata a pert a da una 
ragazza. la qua le pochi is tant i 
dopo era mor ta , fe r i ta a col 
te l la te e f in i ta a colpi d i pistola. 

Le ragazze che seguivano i l 
corso d i in fe r rmera do rm ivano 

Uccide una donna 
durante un litigio 
Una donna. M a r i a Pro f i t ia . d i 

13 ann i . e s ta ta uccisa questa 
mat t ina con un eolpo d i fuc i le a 
Val lone. una piccola local i ta nei 
pressi d i Collevalensa d i Tod i 
(provmcia d i Perug ia ) . 1 ^ don­
na era venuta a d iverb io . per 
fu t i l l mo t i v i . con un v ic ino. ta le 
Bruno Spaccin i . d i 3-5 anni . Nel la 
l i te e i n t e n e n u t o i l m a n t o del la 
Prof i t ia . Giuseppe F e r r e t t i . d i 45 
ann i . che nel la co!lutt. i7:o:n- ha 
f e n t o !o Sp. i rc :n ! A questo pun 'o 
i! g:ovane ha :mbracc ia to i ! fu-
c.Ie c h.i lasciato pa r t i r e un col 
po che ha coip i to mor ta lmente la 
donna. L 'uccisore e fuC2ito ed e 
•ut tora 'a t i tante. 

in vaste camerate d i otto le t t i . 
I I mostruoso assassmo e en 
t ra to in una del le camerate . i m 
pugnando una pistola e un col­
te l lo. Ha costret to le g iovani ad 
alzars i e ad en t ra rc in una stan 
za p iu piccola e vuota. Solo una 
del le ragazze e r iusc i ta a na 
scondersi. lasciandosi <civolare 
«otto i l letto Si ch iama Carazu 
Ant i rao e ha 22 ann i . Da l na­
scondigl io ha -emnio tu t ia I.I 
scena. vedendo m o n r e ad una 
ad una le compagne d i camera . 
Non ha avuto la forza d i g r i -
dare c solo t r e ore dopo I'usci 
ta del l 'assassino e riuscita a la 
sc iare I ' impro^Tisato r i f ug io e 
scendere in s t rada. I pol iz iot t i 
ai qua l i si e \ r i vo l t a . I 'hanno e re 
duta fo l le . Ora e in osnedale. 
ma non e in grado d i essere i n 
te r roga ta . I medic i temono che 
possa impaz2ire 

La scena del la s t rage ha acqui 
stato un tono da org ia d i san 
gue negl i stessi verba l i d i po­
l iz ia . sol i tamente d is taccat i . 
tecn ic i . D 'a l t ro canto i respon-
sabib del la seztone omic id i non 
hanno t rova to paro le per <pie 
gare a i g iorna l is t i Taccaduto. 
Tu t t i par lano d i scena raccapr ic­
c iante. d i s t rage incredib i le . as-
surda. 

l.e ot to v i t t ime sono: Ma r l i t a 
Ga rcu l l o . d i 21 ann i : Pamela 

I N C R E D I B I L E I S E N S A Z I O N A L E ! 

D I R E T T A M E N T E D A L L A F A B B R l C A I N G E R M A N I A 

O F F E R T A S P E C I A L E O R A A S C O P O d i i n t r o d u z i o n e 
P I S T O L A A S P R U Z Z O E L E T T R I C A ' A S S I S T E N T " 

Prexzo norm»te Lire 17.000.- ADESSO PREZZO SPECIALE SOLO LIRE 11J00.-
R.»0»rmHt« subito 5 100 Lire. TUTTE LE SPESE 
COMPRESE NEL PREZZO. Oltre 250.000 appareccM 
In funzion* In tutta Europa I Le Pistola vernrda. olia 
color*. »prui i«, nebulirza 1000 liquidi. Inditpenaa-
bi l * per auto. ca»a. cortile. gurdir.o. legno mtUIlo, 
suparfici in cemento. 

6 maal dl garanzla comp'ata, 

Spedinon* IMMEDIATE OALLA PAUIRICA •» 
CONTRASSEONO 

ATTENZIONEI SPECIRCARE I t VOLTAGGIO DESI-
OERATO. 
ORDINATE OGGI STESSO ANCORA SECONOO 
LA NOSTRA SPECIALE OFFERTA PER SOLE URE 

i i . t o o . -

P A U L K R A M P E N ft C O . . F A B B R l C A D I M A C C H I N E 
MTI LEICHLINOEN, PORST M t (OERMANIA OCCIOCNTALE) 

Wi lken ing . d i 22 a n n i : Glor ia 
Davy , d i 23 ann i ; Susan Far r i s . 
d i 23 a n n i : Pat r ic ia Matusek. d i 
21 anni . Mar ianne Nordan. d i 
22 ann i : Val icent ia Passion, d i 
23 a n n i : Nina Schmale. di 21 
anni I I mostro ha m f i e n t o con 
le due a rm i — coltel laccio e 
pistola — su tut te le ragazze. Ha 
tpa ra to ed ha poi mar to r ia to i 
corp i con i l col tel lo. In f ine I'uo-
mo ha strangolato le infermie^ 
re con calze d i seta. Le ragaz­
ze sono state t rovate tu t te nu 
de. L a pol izia non ha d ich iara 
to se Tassassino ha abusato del­
le v i t t i m e p r ima d i lasciare i l 
luogo del la strage. A lcun i par t i -
co la r i fanno pensare che c id 
sia a v \ e n u t o 

Forse i l movente iniz iale e 
stata la rap ina. I n f a t t i . una vol 
ta ent ra to nel la pensione. I'uo 
mo. g ia impugnando le a r m i . ha 
subito det to d i aver bisogno d i 
soldi per prendere I'aereo per 
New Orleans. L'assassino deve 
aver mantenuto poi una fol le lu-
c id i ta I n f a t t i . dopo la strage. si 
e ef fet t ivamente d i re t to all 'aerr> 
porto. deciso a raeciungere New 
Orleans. Ed e stato al l 'aeropor-
to che la pol izia I'ha r in t rac­
ciato. 

Ha compiuto la strage con 
crande freddezza e decisione. 
K" per questo che le v i t t ime . 
ter ror izzate, non hanno avuto la 
forza d i chiedere aiuto. nonostan 
te le soffcrenze st ibi te p n m a d i 
m o n r e . L 'ucmo non si e l imita-
to ad uccidere. ma ha to r tu ra 
to le racazze. assistendo impas 
sibi le a l ia loro mor te . ascoltan 
do ogni rantolo. ogni gemito. f i -
no a i s ingul t i del l 'agonia. con 
macabro sadismo 

Quella che i g iorna l i a m e n 
cam defmiscono « I 'orgia d i san 
gue » e dura ta o l t re t r e ore. Per 
tu t to questo tempo i l most ro ha 
camminato sui corp i e sul sangue 
del le ragazze. protagonista d i 
una carnef ic ina che non ha nul la 
di umano. 

A ragione i medic i temono che 
Tunica superst i te non riesca a 
r ip rendres i . L a ragazza ha as­
sist i to ter ror izzata a l ia t ragedia 
e ha v is to le compagne mor i re 
una per vo l ta . ben sapendo che 
sarebbe bastata una 5ola mos-
sa. un solo gr ido , per fa re la 
stessa f ine. 

zo grado, cioe la Cassazione, du-
rano in media 5 anni . 

Quello d i ie r i e i l secondo di­
scorso di Saragat ai memhr j del 
Consiglio sti|H.*riore della magi 
s t ra tura . ro rgan ismo sul quale 
mol t i fanno r icadere gran parte 
del la responsabil i ta IXM I'attuale 
cr is i della giust iz ia. I I Capo del 
lo Stato par lo gia I anno storso 
denunciando anche al lora. ma non 
con i l con fort o dei dat i odierni . 
una s i tua/ ione insostembile. Dal 
lo scorso anno ben poco e cam-
bia to : seuimai lo stato del la giu­
stizia e peggiorato, i piocessi pen 
denti sono aumentat i . le discordie 
f ra mag is t ra t i si sono acuite. la 
f iducia del c i t tad ino (per la si 
tuazione generale e per alcuni 
episodi par t i co la r i . t ipo «Zanza 
ra ») e ancora d im inu i ta . Non 
per nul la i l Presidente del la Re­
pubbl ica par la apertamente di 
c r i s i , indica a lcuni r imedi e in-
v i ta a cercarne a l t r i che servano 
c a rendere giust izia ai c i t tad in i . 
assicurando ad essi decisioni ra-
pide e certezza del d i r i t t o ». Que­
sta necessita e tanto piu sentita 
nel momento in cui * I'opinione 
pubbl ica in genere. e quel la de­
gl i ambient i responsabil i e qual i -
f i ca t i in par t ico lare . si sono d i 
mostrate maggior inente sensibi l i 
a l problema del la g ius t iz ia : e 
questo sia per una confortante 
maturazione di coscienza c iv ica 
avutasi nel paese. sia. purtrop-
po. per i l contemporaneo aggra-
vars i d i quel problema ». 

F ra le responsabil i ta indicate 
da Saragat non sono u l t ime quel­
le degli stessi mag is t ra t i . A pro­
posito del le scissioni. i l Presi­
dente del la Repubbl ica ha par-
lato ch ia ro : sono «at tegg iamen-
t i , contrast i e concezioni incom-
pat ib i l i con le sostanziali esigen-
ze del la giust iz ia e con I'ordina* 
mento stesso del lo Stato s. 

Le c i f re forn i te dal l 'on. Saragat 
nel corso del l ' in tervento sono 
davvero paurose. Ne r i f e r i amo 
alcune. In poco p iu d i d iec i anni 
1 a r re t ra to dei processi c i v i l i e 
aumentato del la meta ed e stato 
t ra t tenuto entro l im i t i p iu accet 
tab i l i nel penale. per v i r t u , pero. 
del le va r ie amnist ie succedutesi. 
Sono in attesa di def in iz ione: 1 
mi l ione e 184 mi la processi pe-
nal i e 876 mi la processi c i v i l i . 
<r Queste c i f r e — ha detto i l Capo 
del lo Stato — rispecchiano in mo­
do evidente I 'andamento del fe 
nomeno (cioe della lentezza) ne 
denunziano la grav i ta e pongono 
I'esieenza d i provvedere con ur-
genza: e c io tanto piu che se si 
considera che non v i e stato un 
aumento complessivo del lavoro 
g iud iz iar io ». 

I I mancato aumento. nel corso 
degl i ann i , del lavoro giudizia­
r io . cioe dei procediment i nuov i . 
porta ad ampie considerazioni. 
spesso fa t te dal nostra par t i to 
e dal nostra giornale. Dunque: 
i processi nuov i non sono in au­
mento, ment re in aumento e i l 
numero dei mag is t ra t i . Da l che 
si deduce che i magis t ra t i lavora-
no meno d i una vol ta. E' cosi e 
non e cosi. I I d i fe t to e nel la di-
str ibuzione dei g iud ic i : e'e chi 
lavora per dieci e chi non lavora 
nepptire per uno. Non dipende. 
evidentemente. da scarsa volonta 
dei mag is t ra t i . ma da cat t iva di-
str ibuzione del lavoro." V i sono. 
i n fa t t i . u f f i c i g iud iz iar i nei qual i 
i processi sono pochi r ispetto a i 
g iudic i che devcxio r iso lver l i . Vi 
sono a l t r i u f f i c i (specie nelle 
grandi c i t ta ) dove ogni giudice 
ha ccnt inaia d i processi. Si <:co 
pre cosi che mentre i l 58 per 
cento dei mag is t ra t i r i ^ I v e solo 
i l 40 per cento del car ico del la 
ro. v i e un 24 ner cento d i g iudic i 
che deve a f f ron ta re i l 41 per 
cento del car ico. 

Sarasat ha sment i to fac i lmente 
co'oro che sostengono che i l nu 
mero di mag is t ra t i fquasi 7 m i l a ) 
e da noi insuf f ic iente : c E* da 
osservare — ha detto i l Presiden 
te Saragat — che i l nostra paese 
ha i l corpo g iud iz iar io piu nume 
ro=o. e d i e la stessa Franc ia . pur 
compresa f r a i paesi a p iu alto 
numero d i m. i£! i=tn: i ne ha in t o 
ta le poco p iu di 4.00(h. Mancano 
invece. cance l l ie r i . stenograf i . a l -
t rezzature mo-1eme. aule. Ma tor-
n iamo a i mag i s t r a t i : e necessa-
r i o che i l lavoro sia p iu razio 
nalmente d is t r ibu i to . e l iminando 
le sedi g iud iz iar ie o rma i inu t i l i 
e concentrando i mag is t ra t i nel le 
c i t ta e negli t iTf i r i dove p iu *ono 
necessari. 

Saragat ha indicato a l t r i parzia-
I: r imed i ad alcuni aspett i del la 
c r i s i . Si notrebbero is t i tu i re spe 
c ia l i sez:oni e special i procedure 
per le cause d i lavoro. Si potret> 
be e si dovrebbe «nell i re tu t te le 
procedure, evi tando !e I u n z a g g ^ i 
e gt iardando d i p iu al ia «ostan 
za. Si potrebboro e ' iminare mo;-
te ipotesi contra\-venzionah. to 
el iendo cioe cara t te re penale. ad 
e?emp:o a l le contra wenz ion i 
« t radal i . i l che farebbe d im inu i 
re in modo i>tan?aneo Tarre t ra to 
e i! lavoro dei g iud ic i . 

Saragat ha m ^ m m a par la to 
con molta franchezza E su que 
sta via ha conclu^o: * Quanto sin 
qui detto non e per certo con 
for tante Ho pre fe r i to par lare con 
estrema chiarezza. sempre neces-
sar ia. ma ancor piu quando occor 
ra provvedere a «ituazicnt g rav i 
quale e quel la in esame. denun 
ciata dal la comtine esperienza e 
confermata dal le indagini recen 
temente svolte. Noi dobbiamo tu t 
t i prooorc i d i con?eguire. in un 
las«o di tempo ragionerole. que 
sto t raguardo : d isporre d i una 
giustizia ef f ic iente che corr ispon-
da al le esieenze di una societa 
che si evolve d i una giust iz ia, 
ad un tempo insigne. come gia 
e. per t rad iz ion i e preparazione 
cu! tura!e, in tut to degna d i un 
Parse antico e nuovo e c iv i le qua­
le e i l nostra >. 

a. b. 

W N t i * -

Z&&kb*. . 
I N N S B R U C K - II neo-nazista Peter K ienesberger , che e ap-
parso a l ia testa de l la s f i l a ta d ' a p e r t u r a de l la sedicente O l i m -
p iade p a n g e r m a n i c a , f o t o g r a f a t o al tempo dei suoi a t t en ta t i 
in a l t o -Ad ige , uno de i qua l i e r a f f i g u r a l o ne l la coper t i na del 
g i o rna le che i l t e r r o r i s l a l iene in mano . 

Olimpiade 

di neo-nazisti 

a Innsbruck 

Una sfilata stile hiileriano di 40.000 «atleti e » t i f o s i » - Tra i maggiori esponenli della 
manifestazione e'e il terrorista Kienesberger - Motli sciovinistici e chiari richiami alle 
SA ed alle SS - Un inconlro provocaforio ha avuto luogo con i profughi dei Sudeti 

II pretore lo ha condannato 

a soli 5 mesi con la condizionale 

«Giagi» il ballista 
e uscito dal carcere 

Falso ufficiale, falso pubblico ministero, abituato a tutti i travestimenti, 
Gianluigi Meroni e diventato a Milano un «personaggio» 

MILANO. 14. 
G i a n L u i g i M e r o n i , de t to 

* G i a g i i l ba l l i s ta », fa l so te 
nente de i p a r a c a d u t i s t i . fa l so 
tenente de l la f inanza. fa l so 
P M . i n p r e t u r a . e s ta to con 
d a n n a t o da l p re to re . dot tor 
Caccamo , per usurpaz ione d i 
p u b b l i c b e f u n z i o n i , sos t i tuz ione 
d i pe rsona , f a l se a t t enz ion i . f a l 
se d i c h i a r a z i o n i . e usu rpaz io 
ne d i t i t o l o . a c inque m e s i . d i -
c io t to g i o r n i , t r e n t a m i l a l i r e d i 
m u l t a . co i benef ic i d i l egge . 
pe r c u i e s ta to sca ree ra to . 

I I d i b a t t i m e n t o non ha f a t t o 
che c o n f e r m a r e q u a n t o g ia si 
sapeva . I I M e r o n i . r i m a s t o sen 
za l a v o r o . eom inc io a ves t i r e 
la d i v i sa per non s f i g u r a r e co l 
p a d r e , e cosi f r equen to caser-
m e . c i r c o l i m i l i t a r i (« ma non 
le torri di controllo degli aero-
portin, ha sos tenu to ) : po i . baz 
z i cando la p r e t u r a . r i m a s e 
t affascinato dalle funzinni di 
P.M. », e . app ro f i t t ando d i una 
d ispos iz ione che consente a g l i 
ufTicial i d i po l iz ia g i u d i z i a r i a d i 
f u n g e r e i n c e r t i cas i da a c c u 
sa to re . sa l i su l p r e t o r i o . pa r te -
c ipo a q u i n d i c i o sedie i p r o 
cessi co l suo ve ro nome o con 
que l l o d i M a s s a r i . fino a l g i o r 
no i n c u i . d u r a n t e un i n t e r v a l 

lo de l processo d i v ia M o n t e 
napo leone. ebbe la c a t t i v a idea 
d i p renderse la con un a m i c o 
d ' i n f a n z i a . da l t p j a l e te'rneva d i 
essere smaschera to . F u r o n o 
ape r te i n d a g i n i e i l cas te l lo d i 
c a r t e c ro l l o m i s e r a m e n t e . i G i a -
g i » . a l i a l e t t u ra del v e r d c t t o 
che lo r i m e t t e v a in l i b e r t a . ha 
r i n g r a z i a t o i d i f e n s n r i . C i l l a r i o 
e L a V i l l a , e ha a b b r a c c i a t o 
i l p a d r e . 

Segno che e n t r e r a in f a b b r i 
c a . c o m e i l p a d r e ha s e m p r e 
vo lu to? Perche — bisogna sa 
per lo — i l p a d r e d i « G i a g i » 
e un grosso i n d u s t r i a l e . con 
casa i n s t i le a M i l a n o e v i l l a 
in B r i a n z a . Ed e anche questo 
f a t t o a f a r e d i G i a n l u i g i M e r o 
n i un personagg io con pochi 
p receden t i . s i m i l i . f o r se . a 
que l V incenzo B a r b a r o . « re 
de l le evas ion i ». che p u r e ha 
s e m p r e sub i to i l f asc ino de l la 
d i v i sa e in genere de i t r a v e 
s t i m e n t i . Solo che B a r b a r o e ra 
ben p iu per ico lnso . t an to che 
p r i m a d i una dec ina d ' a n n i non 
Iascera la g a l e r a . m e n t r e « Gia­
g i > e g ia f u o r i . I n fondo non 
ha f a t t o che d i v e r t i r s i e . a 
vo l te , d i v e r t i r e g l i a l t r i . 

M a l e non ne ha f a t t o ed e 
per ques to che la condanna r i 
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cevuta e m i t e . Che cosa e'e d i 
m a l e , i n de f i n i t i va . ne l f a r s i 
vede re su una c h i l o m e t r i c a 

- i rmt 'chi r ia ah ie r i cana con a : l i a n 
co due a l t i u l l i c i a l i de l la N A T O ? 
O nel d i r i g e r e i l t r a i r i c o a l ia 
M a l p e n s a , tanto p iu che lo fa 
ceva bene, con pass ione, sen 

za d a v v e r o p re tendere lo s t r ao r 
d i na r i o? 

M e r o n i ne ha c o m b i n a t e . co­
m e si d i ce , d i t u t t i i colon". A 
M i l a n o d i s to r ie . f a l se e ve re . 
su l conto d i « G i a g i > se ne 
raccon tano da r i e m p i r c i un I i 
b r o (e chissa che p r i m a o poi 
le a v v e n t u r e d i G i a n l u i g i Me­
ron i non finiscano d a v v e r o per 
essere s tampa te e ca ta loga te ) 

Come u f f i c ia le ( f a l s o . na tu 
r a l m e n t e ) c G i a g i » ha s f r u t 
t a to a l m a s s i m o una poss ib i l i 
ta che la legge g l i concedeva : 
que l la d i f a r e i l pubb l i co m i 
n is te ro i n p r e t u r a . E r a — d ico 
no — un accusa to re ab i l i s s imo . 
m a non i n f i e r i va sug l i i m p u t a t i 
E. finita la causa , con t i nuava 
la d iscuss ione nei c o r r i d o i . per 
conv i nce re anche 1'avvocato av 
ve rsa r i o . 

N e g l i a m b i e n t i f o r e n s i . « Gia 
g i > s i e r a f a t t o un m u c c h i o d i 
a m i c i . La sera i n v i t a v a a v v o 
c a t i e m a g i s t r a t i a cena e d i 
scuteva d i d i r i t t o Ce I 'aveva 
con r a m n i s t i a . che e poi que l 
la che lo ha sa l va to da buona 
p a r t e de l le accuse 

Al le 5 del pomer icg io Gianlui 
Ri Meroni era in questura per 
le u l t ime fo rmal i ta . p r ima di 
e««ere r i m e ^ o in completa Ii 
berta Al ia domanda dei giorna 
l i s t i . su come si fosse t rovato 
in carcere. ha r ispoMo: « Mol to 
bene. Ero t ranqui l l iss imo in con 
f ronto a quel l i che erano fuor i 
e che erano ro<=i dal la paura. . . » 

« Un aiorno - ha aepiunto — 
e venuto a t rova rm i un al to per 
sonaggio d i cu i non posso d i re 
i l nome. M i ha chie^to che in 
tenzioni avessi per i l processo 
e io gl i ho risposto che. se 
tu t to procedeva per i l meglio. 
non a\Tei detto nienfe. a l t r imen-
t i av re i pa r l a t o . . p se avessi 
par la to io sarebbe senz'al t ro ca 
duTn i l nalaz7o... > 

Accompatmato a l l ' u f f i c i o «e 
enalet ico dove a l i a pent i nvreW 
hero dovuto f- i re| i ] a foto v» 
cnalet ica i l Meroni si r r i f i n 
ta fo catpf fot i rampnte* « TT c iud i 
ce m i ha messo in l ih r t fA P 
ouind i non ho npseim obbliffo 
d i f a r m i f o l o T r p f ^ r e . D i Tr*n 
me np hannn faf fp tan 'p rhp 
notrpt tp boni^<:imo prpndenip 
una d i rjuplje... » 

Si uccide 
getfandosi 
dal ponte 

di Calafuria 
L I V O R X O . 14 

I I pensionato Piet ro Bargagna 
d i 61 anni si e ucciso ier i sera 
gettandosi da l ponte d i Ca la fu r ia 
Lascia la mogl ie Nel la Del R io 
e una figlia d i 22 anni . L 'uomo 
che abi tava in c i t ta con la m o 
gl ie . era giunto a Ca la fu r ia a 
bordo d i un cic lomotore che ha 
appoggiato al ia spal letta del 
ponte. Quindi I'ha seavalcata 
rapidamente e pr ima che alcu 
n i passanti potessero impedi r 
gl ielo si e lasciato cadere nel 
\ uo to andando a s f racc l la rs i 
suite scogl icre dopo un volo d i 
o l t re 25 m e t r i . Sono in corso in­
dagin i per accertare i mo t i v i del 
suicidio. 

Nostro servizio 
INNSBRUCK. H. 

Trcntaduc anni fa. il 2.1 luolio. 
venue assastinato il canccllu-re 
austrmco Dulju^s Ln frcdditrmm 
(lli uomini dcll'80 Standarte del­
le N.S'. trarettiti (In wlduti <iust>ui 
ci. I camion clip arrrano portato 
i swan di Hitler di frnnte alta 
Caiwellcria eranii u^citi pnco 
prima dal Turnerbuiid rieiiiwse: 
Turnerbund siimifica astocmzin-
ne pinnwa. Dai Turnerbund. rcn-
t'anni prima, era uscito i/ ner-
bo delle SA Intlerianc. una soita 
di scrrij /o d'ordinc all'imzio. poi 
il vero e propria servi;w di ntval-
to del nascente partito nazista 
che solo piii tardi doveva ^;sfi-
tuirlo con le SS di Himmler. 

K ancora una volta. <ollo I'm 
seona di un Turnerbund. si roc-
calanno i two nazisti per rilancia 
re le loro parole d'ordinc pan 
aeriiianiche e reratisctite Sono 
rtuniti. in qttarantamila. qui a 
lnnibmk. a celebrare una <eilt 
cente Olimpiade La ^pareunia 
per una mamfevtaziane tportiva. 
ma le dirise dei ctmddetti nt'e 
ti (ricalcqlf :<n qnalle-dtflr S\) 
e le marce ouerrvtclie. senndde 
da :u(nb c tambun. (•//<• np>onn 
il corteo. mm laiciano dufibi dl 
sorta. e se qualcuno ne nrc-<<p 
ancora. di dubbi. basterebbc ;io 
co per fuoarli: in una delle pub 
blicazioni ufficiali dcll'OUmpiade 
campeaoia tin motto: i I'enta nl 
sud Tirolo »; cbe. nel Unauaqaio 
dei revanscisti. e Valto Adipe. 

Xel corso dell'Olimpiade si svol 
nerd domani sera un liiconti i 
con i prottuibi dei Sudeti: e n 
sto cbc il Turnerbund cnmpie ccn 
to anni. lo sloqan pnncipnle e 
questo: « A Sadoun. nel tSWi. In 
ouerrn frntricida ri ilirise- nel 
TICI H Turnerbund di Innsbruck ci 
riunisce i Hititnsce cbi? * Vede 
scbi di vari temtori *. dwono 
ali oraamzzatari II che e come 
sostenerp nuovamexte la derma 
ma una e indivisibile. campren-
dente tutte le zone dove psi*tnnn 
minoranze tedesrhe: RDT a par­
te. si mira sopmttutto all'AUn 
Ad'ar e ai Sudeti 

Uilasciando un'intervista a un 
wornalv italiano. uno dei dirioentt 
della manifestazione ha annuncia-
to che vi sara anche una nara 
oratorio, ed ha anamntn che <e 
qualcuno avrd delle intemperanze 
sciovinistiche lo fard a titolo per­
sonate. e che bisonnerd portare 
pazienza Perche pot in un'Olim-
piade si dchha fare una oara 
oratorio non si comprende bene. 
a ripor di loqwa II farlo e or-
aanizzare le stilale nco naziste 
proprio a Innsbruck, nolo centra 
dei movimenti anti dabai'i. sme>t 
Usee chiaramente le dich'araz'ft 
ni leoalitnric dei d'riaenti del 
Turnerbund 

E non e certo un ca<o che. 
nella parata di niartedi. fo<te in 
prima fda quel Peter K'enesber-
aer. famiaerato dinamitardn. con­
dannato in contumacia dal Trdm 
nale di Milano per ali attentati 
compiuti in alto Adipe. 

La polizia. dal canto suo. ha 
assicurato di aver preso misure 
alle a lutelare Vordine pubblico 
Kccolc: il concentramento di tut 
te le forze disponibili... a ven-
twinque chilomelri da Innsbruck. 

II fatto e che manifestazioni co­
me questa sono tollerale e a vol­
te addirittura favorite, nel Tiro­
lo. E in questo caso si tratta di 
tolleranza partwolarmentc arave. 
Ottomila pscudo atleti in forma 
zioni paramilitan. p;ii una folia 
di oltre trentamda p*cudo tifosi. 
sono una massa di neo nazisti ta­
le da destare prcoccupaz>or,p Ta­
le da smer.tirr le cifre che i mi 
nistcri dcll'interno tedesco e an-
slnaca formsco'io pcriodicamcnie 
sul neo razismo net ri^pettiv; pap 
si. 

Vcnticinquemila o poco piu. di-
cono nella Rr~T. *ano ph cdercnti 
alle aTaanizzaz';oni di estrema de-
<tra: non piu di diecimda. si af -
ferma in Austria Ma si parln, 
in questo caso delle famose lli 
orpamzzazioni rieanosciute c tol­
lerale nonostante inscenino paro­
le con tanto di srastica. con<-e-
am con pezzi arossi franchisti t 
rottami provenienti dalle file del 
VOAS: si parla dei rtartiU SPD 
e AUD. delle H1CKG deoh ex-
SS. delle para culturali DKKC. 
Xei rapporli annuali sul neo nan 
" n o non sono mai menzionati i 
Turnerbund. Ixi manifestazione di 
questi qiorni dimo'Ara che sa 
rebbe bene, invece farvt molta 
attenzione 

Ed e bene che tutti si mettano 
in testa chiaramente che ancora 
una volta. dalla Germania, vwne 
il pericolo nazista: non per nulla 
i lettori delle cinquanta puhbli-
cazioni periodiche rcvansciste. 
repolarmente autorizzate. rap 
qiunqono il numero di un mi­
lione. 

f h. 
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Studenti, artisti, lavoratori esprimono la loro indignazione per I'aggressione nel Vietnam 

Nuove manifestazioni di protesta dinanzi 
all'ambasciata americana 
Le dimostrazioni si sono ripetute ieri e I'altro ieri — lllegale intervento della polizia che pre-
sidia anche, assurdamente, la sede del Comitato per la pace nel Vietnam — Manifestazione 
con Carlo Levi alia sezione Centro — Ordine del giorno a Genazzano — Stasera comizio dell'UDI 

Conlinua in tutta la citta, in 
ogni centro della provincia, il 
movimento popolare di protesta 
contro la «scalata» bellica degli 
Stati Uniti e per la pace nel 
Vietnam. Altre due manifesta­
zioni si sono svolte, ieri e l'al 
tro ieri, davanti all 'ambasciata ' 
nmericana di via Veneto, nel | 
corso delle quali la poli/.ia 5 
intervenuta, del tutto illegal- i 
mente, strappando cartelli e 
manifesti e fermando alcune 
persone. Un altro grave e in-
giustificato provvedimento e 
.stato preso dalla questura, che 
ha fatto presiediare da ingen • 
tissime furze di poli/.ia pa!a//o | 
Montecitorin, disponcndo un nil j 
trito gruppo di poli/iotti sotto 
la sede del Comitato romano ' 
per la pace nel Vietnam, e j 
controllando addiritnra. con uno 
scrupolo degno di miglior cau 
sa. quanti entravano ed usci- | 
vano negli tiffin. i 

Mercoledi artisti e studenti , 
d'architettura hanno sfilato per 
via Veneto, due per volta. con i 
cartelli di protesta, arrivando I 
fin davanti al pala/ /o dell'am-
basciata. Come era gia acca-
duto nei giorni scorsi 1 poli- ' 
yiotti hanno strappato i cartelli , 
dalle mani ed i dimostranti e ) 
hanno operato alcuni fermi , 
completamente ingiustificati. ; 
Tutti, infatli. sono stati rila-
sciati poco dopo. senza nessuna , 
denuncia. Insieme agli stu­
denti hanno manifestato la loro 
protesta contro la guerra i pit 
tori Ugo Attardi, Ennio Cala­
bria. Titina Maselli, Gio\anni 
Checchi e lo scultore Umberto 
Clementi. 

Ieri pomeriggio giovani lavo­
ratori e studenti hanno dato 
vita a un'originale forma di 
protesta. comparendo all'im-
provviso, sempre due per vol­
ta. davanti all 'ambasciata e 
enstringendo i poli/iotti a una 
nffannosa «cacc i a» . che ha 
spesso coinvolto turisti e citta-
dini di passaggio. Numerosi 
giovani iiulossavnno magliette 
con le scritte « Pace nel Viet­
nam », « Hasta con le l)omhe «•, 
«Via gh nmerieani dal Viet­
nam ». od hanno camminato a 
lungo per la centralissima stra-
da. sostenuti dalla solidnrieta 
aperta di romani e turisti di 
passaggio. 

Alia fine i giovani hanno for-
mato un cortco che e sfilato 
ordinatamente per via Veneto. 
pia7/a Barberini. via del Tri-
tone, piazza Colonna: qui in-
fine si e sciolto senza incident!. 
Anche ieri. tuttavia. la polizia 
ha fermato. senza nlctin moti-
vo. alcuni giovani. che comun-
que sono stati rilasciati in se-
ra ta . 

Carlo Levi ha parlato alle 
20 nei locali della sezione Cen­
tro del PCI. nel corso di una 
nffollatn assemblea popolare 
I>er la pace e la libcrta del Viet­
nam. Alia fine sono state lette 
alcune poesic. 

Anche nelle provincia. come 
•i e detto. numerose iniziative 
sono state prese in prepara-
razione alia grande manifesta­
zione che avra luogo tra una 
settimana. A Genazzano il Con-
siglio comunale ha approvato 
(con i voti comunisti. socialist!. 
socialprolctari e socialdemocra-
tici) un'ordine del giorno di 
enndanna per i bombardamenti 
di Hanoi e Haiphong. 

II Consiglio comunale « cspri-
mo — c scritto nol documento 
— una \ ibra ta protesta per 
questo atto. che. oltre ad allon-
tanare la prospettiva di dialo-
go per una pacifica soluzione 
del conflitto. ha incontrato la 
riprovazione del governo labu 
rista inglese. degli ambicnti piu 
e\oluti degli stessi Stati Uniti 
c di tutte le forze che hanno a 
cuore la pace nel mondo ». I.o 
ordine del giorno conclude con 
la richiesta di proseguire lo 
tforzo dei democratici italiani 
affinche il governo dissoci pub-
blicamente le proprie dalle re-
sponsabilita dccli Stati Uniti. 

A Poli si 6 invece svolta nei 
giorni scorsi una manifestazio­
ne in piazza San Vitale Al co-
mi7io. tonuto dal compagno 
Olivio Mancini erano present i 
numerosi cittadini delle piu 
svariate tendonze politiche. e 
numerosi villeggianti. IJ* sera 
prccedente il C'on>igIio comuna 
le aveva votato a maggioranza 
una mozione di condanna con­
tro I'aggressione americana nel 
Vietnam, mozione che e stata 
inviata alia Famesina c all 'am­
basciata USA. 

Altri comizi cd assemblee si 
sono svolte a San Polo dei Ca-
valieri, Anticoh. Roviano e 
Liccnza. Altre manifestazioni 
ancora sono in programma. ncl-
la zona di Tivoli, per i prossi-
mi giorni. 

Stasera alle 19, al Tiiburttno 
ITI. avra luogo, un comizio or-
ganizazto dall'Unione donne 
italiane. Parleranno Lina Ciuf-
fini — che ha fatto parte della 
delegazione di donne romane 
che si d recata nei giorni scor­
si a Gincvra per chiedere alia 
Conferenza per il disarmo prov-
vedimenti per il Vietnam — e 
Giglia Tedcsco, dell'UDI na 
tkmale . 

Allarmante comunicato 

sull'isolotto della Fina 

Nafta: pericolo stabile 
per il mare di Fiumicino 
II Ministers della Marina mercantile dichiara uffi-
cialmente che bisogna procedere con cautela alle 
operazioni di scarico e occorre tener pronta una 
grossa scorta di solvente - L'isolotto deve essere 
spostato - Gli esercenti di Fregene diffidano la Fina 

Si 

II plttore Ugo Attardi, durante la protesta di 
mercoledi davanti all'ambasciata americana. 

Carlo Levi mentre parla alia sezione Centro 
del PCI. 

« L'impianto della Fina a lar­
go di Fmmicino, per le ope-

, razioni di carico e scarico del 
greggio» (quello cioe ormai 
a tutti noto per 1'incidente av-
venuto nella notte del 19 giu-
gno scorso. quandn durante le 
operazioni di scarico la na \ e 
cisterna " Vanderfjeld " perse 
un notevole carico di petroho) 
won offre — dice la rela/ione 
"onclusiva della Commissione 
iel ministero della Manna 
•nercantile, resa nota ieri. — 
•mfficienti garanzie di sicu-
rezza J>. 

La commissiono, che ha con 
! cluso le indagini sulla fun/io-

nalila ed agibilita dei termi-
nali a mare della «societa 
raffinerie di Roma >. ha pre­
so. malgrado quosta chiara ed 
esplicita conclusion?, una se-
rie di provvedimenti assoluta-
mente inadeguati e che non 
danno certamente quel mar-
gine di «sufficiente garanzia 
di sicurez/a » di cui l'impianto 
necessita. Forse Tunica, reale 
misura di sicurezza si riferi-
sce alle operazioni di carico 
e scarico effettuate nottetem-
po: sara necessario. dice in-
fatti la commissione. che il 
mare sia calmo e che le ope­
razioni si svolgano con tin ade-
guato sistema di illuminazio-
ne. Per il resto tutto come 
prima, nell'attesa che la so­
cieta metta a punto un siste­
ma completamente nuovo ed 
efficace il cui progetto dovra 
essere presentato all'autorita 
competente non oltre il 31 di-
cembre di quest'anno. 

Quindi l'incubo doll'* onda 
ne-ra ». a quanto pare, accom-
pagnera ancora molte nostre 
estati: ne riescono a conso 
larci le numerose e partico-
lareggiate prescrizioni stabili-
te dalla commissiono. quale 
quella di attribuire all'auto­
rita marittima il potere di or-
dinare in qualunque momento 
e a suo insindacabile giudi-
zio. la sospensione delle ope­
razioni. La lunga serie di nor-
me, anzi. come l'obbligo di 
frequenti ispezioni. di control 
i costanti alia manichetta 

flottante. di costituire un ade 
guato deposito permanente di 
solvente. e una «cassa della 
capitaneria di porto > che fac 
cia fronte alle eventuali spese 
che si rendessero necessarie. 
non rappresenta altro che una 
esplicita e piu precisa confer-
ma delle gravi condizioni in cui 
si trova l'impianto della Fina. 
Da piu parti , durante l'ultimo 
incidente si era chiesto di por 
fine a questa assurda situa-

zione. in modo decisivo. ma la 
commissione. dopo un mese e 
mezzo di anahsi e controlh 
ha a\uto la forza di fare sol 
tanto un piccolissimo passo 

Per quanto ri guard a poi l'epi 
sodio di giugno e stato stabi 
hto con ceitezza che l dingenti 
della societa si resoro respon 
sabih per non aver avvertito 
in tempo della rottlira della 
manichetta... ma si aspettano 
spiegazioni E' stata anche ri 
badita da parte della commis 
sione la responsabilita civile 
della societa in caso di mci 
denti. con il conseguente obbli 
go di risarcire tutti i danni 
che potranno ossere causati. A 
questo proposito e soltanto di 
pochi giorni fa la diffida che 
at t ra \erso l'avv. Paolo Agosti 
nelli. numerosi stabilimenti di 
Fregene hanno inoltrato nei 
confronti della S.p.A. Petrofina 
per i danni subiti nel mese 
di maggio. in seguito alia per 
dita di petrolio da parte della 
n a \ e < Fma Norvege* che. 
appunto. stava scaricando nel 
famigerato impianto di Fiu 
micino. 

Una petrollera durante le operazioni di scarico aH'isolotto della Fina. In primo piano II tubo 
atlraverso il quale scorre il greggio 

Bottino di tre milioni in via Nomentana nuova 

Ma ancora nessun accordo Sciopero di 24 ore 

Giunte: compromesso Domenica ferme 

alle spalle del PS I? autolinee e Stefer 
Nulla di ratio, (ufficialmcnte 

almeno) |>er la formaz;one delle 
Giunte comunale c prounaale. 
I/incontro di ieri mattina fra i 
responsabih degli enti locali dei 
quattro parttti di centro-smistra. 
a cm si sono aggiunti i segre-
tan delle fcderaziom pro\inciah. 
non ha sboccato per ora la situa-
zione ne tro\ato una soluzione 
alia questione della presidenza 
della pro\mcia. arnbita da un 
lato dal PSDI e dallaltro dalla 
DC. Le quattro delegazioni non .>i 
<mno spo->tate dalle loro nspetti-
\o position!: i dc ancorati nella 
dife-vt della candidatura di Me-
thelli. I»SI c I*SDI fermi sulla 
candidatura di Pulci. 

Tutta\:a mforma7ioni uff»cio->e 
parlami di un possibile compro-
me -̂=o. d: cui non 5i conoscono i 
tormini ima che nelle mtenzioni 
do'.la DC dovrebbe avvenire alle 
"̂ jkille dei -Hicialisti) che andrcb-
be in porto la prossima sett'.mana. 
nel corso di nn"altra riunione che 
dovrebbe av\emre martedi o mer- j 
colcdi. | 

I Per prcparare tale compro- j 
' messo fra oggi e mercoledi a-
i \ranno luogo fra i partiti 
I del centro-smistra una ser.e 

con un accordo che veda ridi-
:nens:onata la rappresentanza so-
cialista in Campidoglio. Un accor­
do sul programma e invece gia 
stato raggiunto. 

Intanto. il Gruppo consiliare 
comunista a Palazzo Valentini. ha 
mviato al commissario della com­
missione amministratrice una let-
tera in cui si sollecita la convo-
cazione del consiglio e si sottoli-
nea 1'urgcnza dei probknu che 
stanno di fronte a un'amministra-
zionc che. di fatto. da oltre un 
anno non funziona. 

Per I'Appia Antica 

Non rispettato il 
piano regolatore 
Di nuovo in polemica il Ministero dei Lavori 

Pubblici e rAmministrazione capitolina 

Pistola alia mono in piano giarno 

due giovani svaligiana la gioielleria 
Erano entrati fingendo di voler acquistare un anello — Nel negozio e'erano la padrona e 
due commessi — II proprietario li ha sorpresi mentre stavano uscendo ed ha tentato invano 
I'inseguimento — Si sono dati alia fuga a boordo di un«Alfa Romeo» munita di targa falsa 

Xuo\a polemica fra il Ministe­
ro dei La\on Pubblici e il Co-
mune. Argomonto l'App.a Ant:ca. 
II ministro Mancini — informa 
.I'X comun cato - ha nrhiamato 
l'attenzione de( dingenti capito-
lini «. sulla oppoTtumla ii. rn c 
dare il bando di concorso per il 
proaetto di massima sulla sistc 
mazione nana cd ambwntale 
della Caffarclla ». II Comune de­
ve « assicurare una maqgiore ade-
renza del bando a quanto di-
spasfo per Vintero eomprensono 
dell'Appta Antica con d decreto 
presidenzmle di approvazione del 
piano reaolatore >. 

I,a quest lone era gia stata sol-
lev ata da Italia Sostra il cut 
direttivo romano aveva denun-
ciato come il bando di concorso 
non tencsse in vari punti conto 
del Piano regolatore cosi come 
nsulta dal decreto presidcnziale 
di appro\azione che. come e noto, 

ha de-tinato 1 mtera zona a nar-
co pubbheo. 

Una sorie d. allegati del ban 
do si nfa mfatti al piano regola 

} tore nollo schema adottato dal 
I ("onsicho coniiinalc nel 1962 e 
j non lmece ai termini nuo\i pre-
! senti nel decreto presidenuale 
! d. que«t'anno Nel pnnrt i \o %che-
| ma — tra Taltro — erano state 
: determinate zone ediliz:e e'amma-
1 te dal nuo\o piano II Comune. 
i non tenendu con.o di tutto cio. 

ave\a prospettato cosi — osser-
\a \a Italia Sostra — * una situa 

I cione urbani«fica mesistente im-
| pedendo d> talutare le desUnazio-

m area >. 
/Jalia Hostra dopo altre precise 

osservazioni, concludeva chie-
dendo da un lato l'annullamento 
del concorso e dall'altro il bando 
di uno nuovo. sulla bate delle 
reah e^igen/e dcll'App.a Antica c 
in accordo con le prcscr.ziom del 
Piano. 

Domenica le hnee Zeppieri. Pi-
ga e Sita e. per diverse ragioni. 
quelle della Stefer saranno bloc-
cate da uno sciopero di \enti-
quattro ore. Nel primo caso la de-
cisione e stata pre.sa dai tre sin-
dacati per protestare contro le 
rappresaglie effettuate dalle tre 
riitte nei confronti dei dipendenti. 
I-a Zeppieri. la Pica e la S-.ta. 
nel corso degli seiopen articolati. 
<ono ncorse spes«o e \olentien 
alia « serrata > e ad altre forme 
illegittime di rappresaglia. Di 
qui la prote=ta e la lotta 

Alia Stefer lo sciopero c Mato 
proclamato in seeuito alia conti-
nua violazione degli accordi sm-
dacah da parte dei dir genti 
aziendah. Domen'ca. quindi. tut­
ti l ser\izi tramviari. automobili-
.stici e ferrovian. urbani ed e\-
traurbani della STEFER (metro-
pohtana comprcsa) nmarranno 
fermi per mezza giomata I «er 
MZi notturni non funzioneranno 
rK l̂la notte fra «abato e do-ne 
nica. 

EDILI — II sindacato pro\:n 
eiale un.tano degli edih lw p.-o-
mosso una serie di immti \e per 
sviluppare nei prossjmi g.omi 
assemblee. comizi, dibattiti ne» 
cantien in appoggio alle tratta-
t i \e sindacali per il nnno%o del 

j contratto. Domam a\ra luogo una 
prima assemblea ad Albano e lu-
nedi un'altra assemblea si terra 
a Velletn. Interverranno dingenti 
del sindacato provinciale. Nelle 
assemblee e nei comm sara 
espressa la \ok>nta degli edih 
di giungere a una rapida £olu-
zione della vertenza contrattuale 
«con Quei contenuti unit an — 
informa un comunicato del sin­
dacato — per il raooiunaimenfo 
dei quali i larorafori .11 <;ono bat-
tuti in tutti questi mesi >. 

Due giovani armati di pisto­
la hanno compiuto ieri matti­
na, verso le ore 11.30. una ra 
pma ai danni di una gioielle 
n a posta in \ ui Nomentana 
nuova 39. costringendo la pro 
p n e t a n a . Annina Pera. di 3D 
aniu. e i due commessi. Anto 
nio Potio e Walter Perazzini. 
a consegnare gioielli per tin 
\aIore eomplessivo di tre mi 
lioni di lire. Invano il marito 
della signora Pera . Bruno Sal-
\a tor i . giunto davanti al ne­
gozio nel momento in cui i 
rapinatori ne uscivano con il 
bottino. ha tentato di inseguirli 
con la sua «2300»: i banditi 
sono fuggiti con una c Alfa 
Romeo special > superando i 
semafori anche con il rosso e 
facendo perdere presto le loro 
tracce. II colpo e stato portato 
a termme con calma dai due 
giovani dei quali si 6 rmscito 
a sapere soltanto che uno e 
biondo. sui 19 anni. e I'altro 

— quello che faceva il « capo > 
— bruno, sui 2.3 anni. I due 
giovani si erano prcsentati nel­
la gioielleria anche 1'altra mat­
tina chiedendo di vedere delle 
fedi. Aveva no guardato alcuni 
gioielli. avevano insistito per-
ch6 venisse mostrato loro piu 
di un modello. poi apparentc 
mente insoddisfatti. si erano 
allontanati dal negozio. Evi-
dentemente la visita era ser-
vita per studiarc meglio il 
luogo. Ieri mattina i giovani 
si sono ripresentati nella gioiel 
leria. « L'no di loro due — ha 
raccontato la signora Pera ai 
carabinieri e alia polizia — mi 
ha detto di voler ngvardare le 
fedi che gia arevo mostrato 
loro la mattina precedente. Ad 

tni certo punto il giovane « bru­
no » ha detto al suo compagno 
di niostrare il modello che are-
vano portato con loro. E' stato 
a questo punto che nelle mani 
dei due giovani sono comparse 
le pistole ». 

I banditi hanno quindi co-
stretto a restare con le mani 
aba t e i due commessi e men­
tre il « biondo » li sorvegliava. 
il c bruno» ha costretto la 
proprietaria ad aprire la cas-
saforte e a consegnare tutti i 
gioielli. per la maggior parte 
oggctti d" oro. che v i erano 
contenuti. 

Sempre con calma i due ban­
diti hanno sistemato in un sac-
chetto il bottino: poi. tenendo 
sempre sotto la minaccia delle 
pistole in signora Pera e i 
due commessi. sono u'-citi dal 
la gioielleria. II signor Salva-
ton. marito della proprietaria. 
ha avuto appena il tempo di 
vederli saltare sul'a potente 
« Alfa Romeo » parcheggiata 
li accanto c a bordo della qua 
le i due si sono allontanati a 
tutta velocita. Ha tentato co 
me abbiamo detto anche pri­
ma. di inseguirli ma ad un 
certo punto della via Nomen 
tana ne ha perso le t racce 
L'auto dei due rapinatori si 
e diretta verso viale Eritrea 
e viale Libia dove, si ritiene 
qualche altro complice li at-
tendeva con un'altra macchi 
na. Per ora. dalle indagini 
che sono in corso. 6 emerso 
un solo fatto certo: che la 
targa dell'< Alfa Romeo » con 
la quale i banditi sono fuggiti. 
era falsa perche tolta ad una 
*U00» nibata. Per il resto 
buio completo. 

Giovane annega nel logo di Bracciano 
Un commerciante romano. Giovanni Anclla. di 27 anni. e an-

neeato verso mezzogiorno di :cn. nolle acriue del laco di Bracciano. 
in localita Sedia di \nguillara. sotto gli occhi di alcuni SUCH amici 
che mente hanno potuto fare per salvarlo II eadavero del giovane 
e ^tato npe*cato alcune ore piu tardi da un «?ruppo di avicn della 
base di Vigna di \alle 

Mi/ore menfre sene le sigarette 
l na guardarobiera del t Crazy Club >. Gina Gibelli. di 30 an­

ni. abitante in via Cleha e sposata con tre figh. e morta ien notte, 
mentre. nel locale di via Lazio stava servendo le sigarette ad 
un cliente. I-a morte e sopravvenuta quasi certamente per un col-
las«o cardiaco. 

Afuore nell'auto schiacciata da un tram 
Un automobilista napoletano. Giustino Vigorita, di 35 anni e 

rimasto ucciso ien mattina nella sua auto schiacciata da un tram 
della Stefer della hnea «324 ». II drammatico incidente si e ve-
nficato ieri pomeriggio verso le 14.30, all'altezza del chilomctro 11 
deH'Appia. Dopo le prime indagini e stata formulata l'tpotesi che 
l'automobilista. per un improwiso malore. abbia perso il controllo 
deirauto che ha sbandato fmendo sulle rotaie propno nel momento 
in cut stava sopraggiungendo il tram. 

II giorno 
Oggl, venerdi 15 lugllo 

(196-169). Onomastico: 
Enrico. II sole sorge al­
le ore 5,50 e tramonta 
alle ore 21,7. Luna nuo­
va II 18. 

I piccola 
I cronaca 

Le cifre della citta 
Ieri sono nati 49 maschi e 46 

feminine Sono morti 20 maschi e 
ID femmaie (dei quali 4 minon 
dei sette ;inni) Sono stati cele-
brati 87 matrimoni. Temperature: 
minima 20. tnassima 38 Per og-
gi i meteoro!os»ici prevedono tem-
peratura in aumento 

Editori Riuniti 
O^ai alle ore 18. nella ncor-

renza del trentesimo anniversano 
della guerra civile in Spagna. 
I»re-sso librena c Kinascita » in 
via delle Botteghe Oscure 2, G:u 
liano Pajetta ed Ernesto Kagio 
men parleranno dell'opera di 
Manule Tunon de Lara «Stona 
della Repubbl.ta e della guerra 
civile in Spagna ». 

La urea 
Con .1 ma-.-,nvo de. voti. 110 e 

lode «i e la'ireato o fiioMif.a 
Gianni Statera. figLo del col!e 
pa Vittor.'o Statera. Ha discusso 
una tesi .su - (r.:o Nt iratn. filo 
«ofo e socio'oeo del circo'o d: 
Vienna i relatore il prof. Guido 
Calogero. 

II sagcio. di quattrocento pagi 
ne. sara pubbheato presv) le edi-
zioni deU'Atcnco. 

Era il decano 

dei nostri diffusori 

E' morfo 
Pietro Ciani 

il parti to 
LA COMMISSIONE EDILI — 

La riunione della Commissione 
edili che doveva aver luogo que­
sta sera e rinviata. I compagnl 
interessati saranno fempestiva-
mente informati della data della 
nuova riunione. 

CONVOCAZIONI — La Rusti­
cs, ore 20,30, CD. , con Bon-
giomo; Zona Casilina Prenestina: 
Torre Maura, ore 20, riunione 
segreteria di zona; Campo Mar-
zio: ore 17^0, ass. Enel; Oslien-
se: ore 11^0, attivo di sezione 
con Marconi. 

MANIFESTAZIONI — Grotla-
ferrata: ore 20, ass. con Cesa-
ronl; Genzano: ore 20, C D . e 
Comm. propaganda con Natoli; 
Valmontone: ore 20, C D . e G. 
consiliare con Ranalll; Albano: 
ore 10, C D . e G. consi'isre con 
Maderchi; Ostlense: ore 18,30, 
attivo sulla campagna stamp* e 
sui problem! della pace; Tor 
Bellamonlca: ore 20, ats. cam­
pagna stampa con Foglia. 

FGCI — Oggl alle ore 19, In 
Federazione e convocato II Co­
mitato Federale; Relatore: Mar-
cello LillL 

S. e ^pento ien ailo->pela!e 
S Camillo. all'eta di 80 anni. d 
compauno Putro Ciani. decano 
dei d ffn-ori dell ( mfn I! compa­
gno Gam aveva ricevuto n«l 
19.VJ una mcdaglia doro per aver 
difTu^o in 10 anni mezzo m.l.one 
di copie dd nostro g.ornale. Era 
entraTo nel Partito nel 1921. dopfj 
diversi anni d: milizia nel PSI. 
D-irante tutto il periodo fascist* 
subi continue e mctodiche per-
secuzioni scontando anche tr« 
anni di confino a V'entotcne. Nel­
la saa rasa si ncostitui negii an­
ni deH'ultima guerra la cellula 
de! PCI della STEFER di Ostia 
c- di Testacc.o Ai Tamilian del 
compagno Gam giungano in que­
sto tn*te mo.nento le pu sincere 
condoclianze de. compagni delle 
<=ezioni San Saba e Garbatella e 
rlella nostra redazmne. 

Oggi H luglin al'c ore 17. ri-
correndo il 6 n*.e-e dalla scom-
p.ir«a del compianto 

RENAT0 RENZI 
il popolare c Nerone» di Tra-
stevere. sara celebrata una so-
lcnne Messa cantata nella Basi­
lica di Santa Cecilia nella piaz­
za omonima-
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KARLOVY VARY II festival al giro di boa: l'at mo­
st era comincia a scaldarsi 

( - W W W W W / 

Una vendetta 
che non 
si fara 

B.B. si e 
risposa ta 

WASHINGTON. 14 
Hrigitte Bardot si e sposata a Las Vegas con il ncchissimo 

industrinle tedesco (Junther Fritz Sachs riopo un rapido viaggio 
in aerco da I'angi a Las Vegas, via Los Angeles. Sachs ha dichia 
rato ai giornalisti di aver scelto I'Amenca per la cenmonia in 
ciuanto sarebbe stato impossibile sposare la diva in Europa. a 
causa dei fotoreporters e dei giornalisti. La coppia si rechera in 
Messico per un penodo di dieci giorni. poi I'attrice andra in Scozia 
per proseguire la lavnrazione di un film in cui e impegnata e il 
marito tornera in una delle sue residenze in Svizzera 

Bntfitte Bardot e al suo terzo matrimonio: e stata infatti moglie 
del regista Roger Vadim. che la lancid nel cinema, e pol dell'attore 
Jacques Charrier dal quale ebbe un figlio. 

L'attnce ha dichiarato al giudice di pace di avere 31 annl 
rnentre Sachs ne ha 33. 

NELLA FUTO: B.B. e Gunlher Sachs al low arrivo all'aero-
porto di Las Vegas. 

II « Nederland Dans 
Theater » a Spoleto 

Balletti olandesL 
antologia 

« accademica 
Nostro servizio 

SPOLETO. 14. 
Ul t imo spet taco lo m u s i c a l e di 

q u e s t o t Nono Fe t iva l dei Due 
Month ». i c n sera al Teatro Nuo-
vo. Di sten. i il Sederlatul Dans 
Theater con quattro del le sue 

1 coreograf ie di s u c c e s s o : Metapho 
res e Opus J2 di Hans Van Manen 
c h e e a n c h e direttore del c o m 

! p l e s s o — s u mus i ehe r i spe t tna -
m e n t e dj Daniel Lesur e di Bela 
H i r t o k — il Divertimento per ar 

t chi — Screenplay di Job Sanders 
j su mus ica di Charl ie Mmgus e 
i La lezione d'anatomia di (Jlen 
JTet ley su mus ica di Marcel Lan-
dowskl . S u c c e s s o c h e si e npe-
tuto rego larmente nel corso di 

[ q u e s t a prima serata spoIeUna 
E s e s u c c e s s o c e. b isogna pure 

! c h e una compagnia presenti qual 
c o s a di buono Che. per n m a 
n e r e al ia c o m p a g n i a o landese . ci 
p a r e debba ncerc . i r s i nella c a p a 
c i ta coreut ica d e l l i n s i c m e e dei j 
s m g o l i — non per nulla insomma 
il p r o g r a m m a d | sa la sp iega c h e 
il c o m p l e s s o e un c o m p l e s s o d» 
sol ist i — e nel buon gusto de l lo 
spe t taco lo : s c e n e e cos tumi . Due 
a<=potti c h e nel c a m p o del ha I 
lotto hanno un po^to di n l i e v o 

| quando si debba a n d a r e a t irare 
il b i l a n c o di una es ibszione S 'c 
c h e da ques to punto di vtst.i non 
ci resta c h e dare rag ione al pub-
bl-.co ed a g g m n g e r e ai ?uoi t 
n o s t n applausi 

Malgrado ques to . perd non dt-
re inmo c h e la nostra serata al 

I Tea tro Nuovo e .-tata di que l l e 
c h e si n c o r d a n o a lungo E qui 
e n t n a m o nel t c r / o aspot to de l io 
spet taco lo offertoct dai d a n z a t o n 
olandesi . q j e l l o dcKo .->ti!e e «1el!e 
coreograne Coreografle che . c o m e 

j d i c e v a m o . non p e c c a n o nel gu-
jsto. ma che si portano appresso. 
I ci sembra. due non sottovaluta 
[bill pevcati original). Connnc;a 
| mo dal primo. e diciamo che nel 
lie danze dei ballenm o!ande«i si 
jntrovano auzioni stilistiche le 
piu diverse e le piu tontane nel 
tempo e ncllo spazio: i passi ac-
cademici del bailetto romantico. 

{le trovate espre.-»s.oniste di Kurt 
•loos le danze moderne di Taylor. 

! di Robinson o d( Alley. E se tut 
fta questa antologia di espenenze 
fosse nvissuta e compiutamente 
c digent.i » non sarebbe gran ma­
le. II fatto e. at contrano. che 
ogni esperienza e perfettamente 
ditabilc e riferib;!e; che insom­

nia non diventa parte integrante 
di un tutto organicamente ripen-
sato e vissuto. E non vi e chi 
non veda come questo pruno pec-
cato onginale non sia di quelli 
che possono perdonarsi con una 
alzata d> spalle: perche e alt ret-
tanto cluaro. ci sembra. che que­
sta mancanza di uno stile omoge-
neo gctta sui risultati ottenuti dal 
complesso un omfora non lieve di 
freddezza accademica Freddez 
za che e appunto d seconrio pec-
cato originate del bailetto Una 
freddezza che rende pleonastiche 
e superficial) le azioni coreuti 
che « pure » come Metophore.i. 
ad escmpio. o Screenplay e che 
non permette che lo spettafore s:a 
conquistato dalla forza del dram-
ma quando si tratta di azioni in 
qualche modo «a soggetto» co­
me accade nella Lezione d anato-
mia — ispirata al cclebre qiiadro 
di Rembrandt essa narra la stona 
del corpo dest-.nato alia disseno 
ne. volendo creare una dramma 
tica dialettica tra la fredda scien 
ta e la ncchezza della vita quo-
tidiana — e Opus 12 che vorrebbe 
affrontare una ennesima volta in 
termini coreografici il tema del 
destino umano Anche qui. dice-
vamo il buon gusto e le qualita 
gmnastiche e coreutiche del com­
plesso prendono larcamente il 
soprav\ento sui contenuti dram 
matici della c stona ». Come pren­
dono il sopravvento su quello che 
dovrebbe e.ssere la levita balan-
chimana di Sh'tapltores e suliiro 
ma affettuosa che dovrebbe es-
sere il centro espressivo di una 
coreografia come Metaphores 

Voghamo cercare una spiega 
zione di questi due peccati d on-
g:ne? Ed allora nfaccamoci alia 
giovane eta del complesso e di­
ciamo che probabilmente la ne-
cessita di formare una scuola ha 
preso il sopravvento sulle neces-
sita espressive. aggiungendo. an 
che. che in questo quadro e par 
tendo dalle grandi qualita di ba 
se del comp!es«io non e difficile 
preconizzare un rapido supera-
mento di questi difetti 

Ed anche di quello - inline — 
d> sottovalutare laspetto musica­
le dello spettacolo o usando si-
bilanti nastn o permettendo al 
direttore Ixwu Statijn di dare 
della partitura bartokiana una 
lettura superflciaie ed insigni 
ficante. 

Gianfilippo de' Rossi 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY. 14 

All'inizio della seconda ed ul­
tima settimana, il Festival di 
Karlovy Vary comincia a scal­
darsi. leri mattina si e aperta 
la tradizionale « tribuna libera » 
che ha, quest'anno, per tema 
111 film considerato come arte 
e come divertimento >. Nessuna 
relazione introdultiva, inter-
venti brevi e improvvuati. non 
tutti di grande Uvello ma con-
iraddistinti sempre da una di 
screta frunchezza di linguag 
gio; i rapporti ha la creazione 
arlistica, le strutlure induslriali 
il pubblico e il potere politico, 
s-ono stati e xaranno ancora al 
centro del dibattito. 

Numerost - espliciti o imph 
citi — i riferimenti al cinema 
cecoslovacco che. dopo lo splen-
dido sviluppo qualitativo regi-
strato negli anni piu recenli. si 
trova oggi ad affrontare il mer-
cato mondiale e i conseguenti 
rischi. 

Materia di discusswne sped-
fica ha offerto, del resto. Una 
carrozza per Vienna, primo film 
in concorso presentato dalla 
nazinne nspite. Ancora una vol­
ta facciamo qui un lungo salto 
all'indietro: siamo nei giorm 
concluswi della seconda guerra 
mondiale; una contadina. cui i 
U'deschi hanno ammnzzato il 
marito. e costretta. da un gio 
ranissimo soldato austriaco, a 
condurre lui e un suo camera-
in qrnvemente ferito. verso la 
wspirata salvezza. Ma la don­
na medita la vendetta: a poco a 
poco. spoglia i due delle loro 
nrmi. cambia subdolamente iti-
nerario e si prepara a brandire 
I'ascia fatale nascosta sui car 
m trainato da una coppia di 
cavalli. II ferito. pero. intuisce 
la mmarcia e induce I'altro a 
scacciare la contadina ajfinche 
possano continuare il viaggio 
da soli e piii sicuri. Lei segue 
tuttavia a piedi. con torva de-
terminazione, la preda. Dopo 
molti raggiri, rintraccia il sol­
dato che dd sepaltura al suo 
compagno ormai morto e che 
poi. prostrato dalla stanchezza. 
si addormenta. La mono armata 
della donna si leva sui capo 
dell'ignaro: costui si sveglia di 
improvviso. invoca la mamma, 
pinnge. chiede piela. Turbata. 
la donna sfoga la sua rabbia m 
pugni e calci duri ma non leta-
li; quindi cede alia vischiosa 
riconoscenza del ragazzo All'al-
ba. i partigiani li vedono Vuno 
nelle braccia dell'altra: bruta-
lizzann lei trattandoln da baga-
seta del nemico: uccidono lui 
dopo averlo umiliato e dilea-
giato. 

11 prolifico regista di Una 
carroz7a per Vienna. Karel 
Kachyna. arera gia. nella sua 
opera preredente Viva la repub 
blica (vincitrice or e qualche 
mese del Festival di Mar del 
Plata) prnspettato una propria 
visione della guerra e della 
fase finale di essa: fuon degh 
schemi retorici, delle cataloga 
zioni propaqandistiche Qui egli 
fa ancora un passo. ma non 
sappiamo se nella direzinne giu 
sta: estrania la vicenda dal 
suo contesto storico. isola i sen-
timenti in una loro dimensione 
eterna dove essi sono positivi 
o neqativi di per se. L'amore 
insnmma. <* buono: I'odin e" cat 
tivo: se ta donna accoppasse il 
viccoln soldato - ma e fin trop-
oo chiaro. dal principio. che non 
to fara - In spettatore dovreb 
be inorridire. mentre dovrebbe 
intenerirsi su quell'amplesso 
che i vatrioti hanno il torto di 
interrompere con tanta malgra 
zia L'operazione narrativa e* di 
natura prettamente intellettuali 
slica. quali che possano e-:se 
re le ragioni distensive e anti 
conformiitiche dell'autore; e 
qenera siqnificaiivomente. sui 
piano dello stile, il ricorso a 
recchi moduli espressiri. anche 
se tecnicamente agginrnati, c a 
me Vuso insistente di una fa 
cite simbntogia e un commento 
musicale a qrande orchestra. 

Ben direrso ci i pajso I'im 
pegno col ovale il regista juqo-
<ttavo Aleiandar Petroric. in 
Tre propone una anqotazione 
nuova e coraqgiosa dei temi e 
dei problemi della lotta di li-
berazione. ma net rjspetto della 
loro ogqettiritA. che non pud es 
*ere mndificata a posteriori 

Per conrludere: temiamo che. 
in qualche settore del cinema 
cecosloracco. la carica vroble 
matica tenda ad insahbiarsi in 
una sorta di gusto dplla contrad 
dizione ad oqni cotfo. perdendo 
di slaneio. cosl nella ricerca 
formate come in quella dei con­
tenuti 

Un'eco dell'ultimo conflitto & 
anche nel canade*e Yul 871 
(nessuno ha saputo ipieqarci 
il titolo) di Jacques Godbout. it 
mi protaqonista un uomo di 
nffari di oriaine romena. cerca 
raqamente e vanamente. nelle 
rie delta cittA di Montreal ore 
e qiunto Der mntivi di lavoro. 
i suoi Qenitori che lo abbando-
narono bambino, in Europa: ed 
ha, nel frattempo. una rapida 
quanta inlensa avventura amo­
roso. Interpretato da Charles 
Denner (quello della Vita alia 
rovescia) e da altri attori dai 
nomi francesi, H film somiglia 
a certi prodotti del cinema d'ol-

tralpe; ne ha la stessa elegan-
za dinoccolata, la stessa ama-
bilitd visuale ma anche, pur-
troppo, la stessa inlima vacuita 
aggravata dal fatto che si deve 
altraversare idealmente VAtlan-
tico per sentirsi dire sempre le 
stesse cose. 

Quanto alia Francia propria-
mente delta, essa ha registrato 
il piu grosso successo di pubbli­
co del Festival, fino ad ora, con 
La vita al castello. opera prima 
di Jean Paul Rappeneau: una 
commedia tra satirica e senti-
mentale, ambientata in Nor-
mandia alia vigdia dello sbar-
co alleato nel 'U. Marie, gio 
vane monlie di un signorotto di 
campagna. sogna Parigi e Vav­
ventura; onde comincia a di-
sprezzare il marito. che se ne 
sta con le mani in mano. e su-
bisce invece il fascino di un 
ufficiale delle forze di resisten 
za incaricato di preparare il 
terreno all'apertura del c se-
condo fronte >. Ma, nel mo 
mento decisivo, sara propria 
\l legittimo consorte ad agire da 
coraggioso. ami da temerario; 
e l'amore di Marie si volgera 
cosi nuovamente verso di lui 
che le fara fare un ingresso 
Irianfale nella capitate liberata. 

Superato il fastidio istintivo 
che si prova nel vedere la 
guerra come uno scherzo e i 
tedeschi come simpatici gioche-
relloni. La vita al castello pud 
dii'erfire a sufficienza, soprat-
tutto in virtu del brillante dialo-
go. della spigliata interpreta 
zione di Catherine Deneuve. 
Pierre Brasseur. Philippe Noi-
ret e degli altri tutti. 

Solo perplessitd e noia, inve­
ce. provoca Fata Morgana dello 
spagnolo Vicente Aranda: una 
colnrata favola fantascientifica 
zeppa di metafore che sarebbe 
arduo, e lorse inutile, sbro-
gliare. 

o Savioli Agge< 

Compatto lo 
sciopero delle 

«troupes » cine-
matografiche 

Le categoric lecnlche artlstl-
che del lavoro addelte alia pro-
duzione di film hanno attualo 
nella giornata di leri II secondo 
sciopero del settore per II rln-
novo del contralto di lavoro. 

Tulle le attivita dl rlpresa del 
film in lavorazione si tono bloc-
cate a seguito della decision* 
delle organizzazioni sindacall 
F ILS-CGIL. FULS-CISL e U IL -
Spettacolo. 

A Roma tecnici, maestranze, 
organizzatorl e collaborator! ar­
tistic!. impegnati nella reallzza-
zlone di decine di film, si sono 
rluniti in assemblea mentre da 
Napoli, dove si e trasferito II 
set « Spar a forte non capisco > 
di Eduardo De Filippo e c Ope-
razione S. Gennaro » di Dino Risl, 
da Udine dove Festa Campanile 
sta termlnando le riprese di « La 
ragazza e il generale >, da Olbia 
dove si svolgono le riprese dl 
« Estate s di Splnola, sono giunti 
telegrammi di adesione alio scio­
pero. 

L'assemblea si e aperta In un 
clima particolarmente Infuocalo 
a seguito di un comunicato emes-
so dall 'ANICA nel quale, tra I'al­
tro, viene afrermato che le or­
ganizzazioni sindacall avrebbero 
chiesto, tra le altre cose. I'ob-
bligo del produttore di pre sen-
tare I piani di lavorazione a la 
introduzione di altre norme < IN 
mutative» della liberta d'inizia-
tiva dell'lmpresa. 

I rappresenlanti delle organiz­
zazioni sindacali hanno respinto 
questa falsa interpretazione del­
le richieste da loro avanzale, pre-
clsando che I veri motfvl che 
slanno alia base della conlro-
versia sono causal! dall'ostinato 
atteggiamenlo della conlroparte 
che in materia di rlconoscimen­
to dei dir i l l i del sindacato, della 
regolamenlazione degli orari di 
lavoro • dell'organlco di troupe, 
ha posto una scrie di limit! di 
ca ratter* pregiudiziale-

I I regista Franco Zefflrelli Inv 
pegnato nella realizzazlone della 
i Bisbefica domata • ha cosi I*-
legrafalo: « Nonostante gravi in­
convenient! causatl lavorazione 
mio film per improrogabili sca-
denze intendo comunicarvl mla 
plena assoluta solidarieta con ve­
st ra azione augurandovl pieno 
successo rlvendicazloni vostra 
calegoria ». 

le prime 
Musica 

Daniele Paris 
alia Filarmonica 

Secondo « Concerto in giarclino » 
— il giardino della vde dell'as-
sociazione in via Flaminia — or-
ganizzato ieri sera dall'Accade-
mia Filarmonica roinana. Sui 
podio Daniele Paris, per un pro­
gramma che voleva tener fede 
aU'etichetta di questi concerti. In 
programma nercio la Feldpartie 
n. 1 (Sonata da campo) di Haydn. 
per otto strumenti a flato. Le be-
stiaire di Potilenc per .soprano e 
settc strumenti — sei spiritosi ri-
tratti di animali — e la Pastorale 
di Strawinskj per soprano e quat­
tro strumenti. una pungent? an 
ticipazione dell'ispirazione agre-
ste dj certo neo-classismo. Tre 
brani che pur nella loro diversi-
ta trovano in un giardino quasi 
il loro naturale luogo di esecu-
zione. E Paris ha diretto le tre 
comjwsizioni con tutto il rigore 
die ben gli conosciamo e con 
tutto l'amore che porta alia mu­
sica. ben coadiuvato del resto dal 
gruppo di strumentisti e dalla so­
prano Margherita Baker, tutti 
premiati da un c-aldo successo che 
ha castretto cantante e direttore 
a concedere il bis della pagina 
stravinskiana. La serata musicale 
era completata da Andante e va-
riazioni per due pianoforti di 
Schumann — solisti assai bravi 
Mario Bertoncini e Aldo Clementi 
— e ddir/"frodnrtone e Allegro 
per aipa e sette strumenti di 
Ravel ove ha conquistato la sua 
meritata parte di applausi 1'arpi-
sta M. Selmi Dongellini. 

Cinema 

S2S Base morte 
chiama Suniper 
II titolo non ha niente a che 

vedere con il film in questione. 
una coproduzione italo-francese. 
D'altra parte, non crediamo pro-
prio che potrebbe averne mai 
uno. se consideriamo la banalita 
e l'inconsistenza di questo fu-
metto melodrammatico e strap-
palacrime girato nel Golfo di Po-
licastro e dintorni. Ma l'ossessio-
ne per le «targhe» spionisti-
che e giunta a un livello tale 
che. ormai. non ci si puo me-
ravigliare di nulla. Soltanto la 
parola « Suniper », che compare 
nel titolo. ha un legame. ma so­
lo casuale. con la pellicola. Su­
niper. infatti. e il nome dello 
yacht trasformato dal signor Mo­
ris in un efflcientissimo. confor-
tevole e raffinato bordello gal-
leggiante (per allietare e solle-
ticare gli anziani e ricchi clien-
ti vi si allestiscono anche spet-
tacolini erotici). Tra le maglie 
di Moris e dell'organizzazione. 
specializzata nella tratta delle 
hianche. capitcra la sprovveduta 
e ingenua (troppo ingenua. trop­
in) piagnucolosa e sempre con 
la testa fra le nuvole) Brigitte. 
trascinata alia prostituzione da 
un bellimbusto adescatore che si 
fa chiamare Jean. Comunque. le 
resistenze di Brigitte. almeno al-
l'inizio. sono sensibili. anche se 
e costretta ad andare a lelto 
ubriaca. tanto per rompere il 
ghiaccio. con un cliente occasio-
nale. al secolo Umberto D'Orsi. 
L'insubordinazione di Brigitte. 
pero. avra spiacevoli conseguen-
/e. La ragazza sara spesso sbar-
cata in un luogo non meglio 
identificato. come guardiana di 
porci: una tecnica nuova per la-
vare il cervello. 

Ma durante un'orgia a bordo 
del «Suniper». un enigmatico 
cameriere. spuntato chissa da do­
ve. avvolge dei mitra in una 
coperta: forse ha intenzione di 
evadere dall'organizzazione. Per­
che? Boh! E qui ci fermiamo, 
per carita di patria. Aggiungia-
ino che il film e stato diretto 
da George Combret. e interpre­
tato da Paul Guers. Magali Xoel 
e Alfredo Rizzo. 

Vice 

«La battaglia 
di Algeri» 

invitato 
a Venezia 

La Direzione della Mostra d'ar-
te cinematografica di Venezia ha 
ufficialmente invitato a parteci-
pare alia rassegna «La battaglia 
di Algeri » di Gillo Pontccorvo. 
II film sara anche proiettato al 
Festival che avra luogo a Lon-
dra in settembre — il « program 
director > Richard Rood ha gia 
stipulato I'accordo con la produ-
zione e con it regista — e. entro 
la fine dell'anno. a New York. 

Morfo la pianisfa 
Vera Franceschi 

NEW YORK. 14, 
La pianista Vera Franceschi. 

mogli* del tenore Daniele Ba-
rioni. dells Scala di Milano. e 
morta all'eta di 38 anni al Co­
lumbia Presbyterian Medical Cen­
ter. dopo una lunga malattia. 

Nata a San Francisco il 5 mag 
gio 1928 da una famiglia di ori-
gme italiana. Vera Franceschi 
si era dipiomata a 13 anni al 
Conservatorio di Santa Cecilia a 
Roma e aveva compiuto i primi 
passi della sua brillante carrie-
ra a fianco di Pierre Monteux. 
esibendosi in tutto il mondo con 
orchestre da lui dirette. 

SCHERMI E RIBALTE 
>-̂ < 

c< Lohengrin » 
» Butterfly» 
a Caracalla 

D o m a n l a l le 21. u l t i m a repl i ­
ca del « L o h e n g r i n » d i Ki i l inrd 
Wagner (rappr. n. 9 ) . d lret ta dal 
m a e s t i o Ol iv i ero D e Fabri t i i s e 
in terpre ta to tla V i r g i n i a Z e a m . 
N ico la T a g g e r , D o r a M i n a u l i i . 
Carlo Cava . Ernato Brtison D o -
inenieu, a l le ore 21, « pr ima » di 
« M a d a m u Hut ter f ly » di O. P u c -
e ini . t o i u e i t a t a e d i re t l a dal 
m a e s t r o N a p o l e u n e Annovazz i e 
con la regia dl B r u n o Nofri . I n ­
terpret ! pr inc ipa l i : M i e t t a S i g h e -
le . A n n a Di S t a s i s . H u g g e i o B o n -
d ino . A l b e r t o Hinaldi . Maestro 
del c o t o Gianni Lazzari . 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

Giovedt a l le 21,30, Giard ino 
A c c a d e m i a . c o n c e r t o del coro 
e c o m p l e s s o da c a m e r a de l la 
F i l a r m o n i c a ro inana . M u s l c h e ' 
B r a h m s . S c h u m a n n . S t r a v i n ­
s k y . Muzai t - B i g l i e t t i a l ia F i ­
larmonica . Grat i s per 1 soc i 
eon tes sera soc ia l e . 

BASILICA Dl MASSENZIO 
Oggi, a l l e 21,:t0. per la s t a g i o n e 
e s t i v a de i e o n c e r t i de l l 'Acca* 
de in ia dl S. Cec i l ia c o n c e r t o 
d i re t to da F r a n c o M a n n i n o con 
la p a r t e c i p a z i o n e del p ian i s ta 
G i u s e p p e L J Lica ta . M u s i c h e 
til: Boss in i . Mortar i , R a c h m a ­
ninoff , B r a h m s . 

TEATRI 
A N F I T E A T R O D E L L A QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlco lo) 
Al le ore 21.30 S p e t t a c o l o 
CI ass i c o . • r u u o e bene que l 
che f Inlsce bene • di S h a k e ­
speare , con F Alo i s i . M L 
Uavustro , M B o n i n i Olas, F. 
Cerul l i . G D o n a t o , A. Lel lo , 
A M a r a v l a . C S a c c h i . F San-
tellt Reg la S A m m l r a t a 

BEAT 72 (Via u tieUi U) 
Alle 22 c o n c e r t o F r e e Jazz c o n 
Clato B a r b l e n 

BORGO 5 SPIRITO 
D o m e n l c a a l le 17. Cotnp. D'O-
r i g l i a - F a l m i : « La s u a g iorna­
ta », c o m m e d i a in 3 at t i d i 
Cliuseppe T o f f a n e l l o . Prezzi f a -
mil lar i . 

P t i U v A L OEI D U E MONDI 
(Spoieto) 
Teatro N u o v o , a l l e 21: « N e -
der lands D a n s T h e a t e r * ; Caio 
Mel i s so ore 12: c o n c e r t o da c a ­
mera c o n il q u a r t e t t o B o r o d i n . 
ore 17: poes ia c o n t e m p o r a n e a : 
ore 21: « Liuler T h e Weather » 
di S. B e l o w c o n S. Winters . 
Tel . 684.589. 

FOLK STUDIO 
Al le 21.30 i n c o n t r o Jazz i s t i co 
s t raord inar io . Tr io ul tra m o -
derno c leD'americano Mai Wal-
tlron. Jazz ant ico de l s e t t e t t o 
N e w Orleans Jazz S e n a t o r s e 
H. J a l e m i . H. B r a d l e y . 

FORO KUMANO' 
Riposo 

MICHELANGELO 
Al le 21.30 C o m p . T e a t i o d 'Ar-
te di Hoina. « Una s tor ia del 
sud ». n o v i t a di C e c c a r i m - D e 
Robert i s , c o n G. M o n g i o v i n o , 
M P i san i , A. M a r a n i . D. T r a -
passl . R e g i a G i o v a n n i Maesta . 

STAOIO Dl OOMI2IANO AL HA 
LATINO 

' D o m a n i a l l e 21.30 a r l c h i e s t a 
u l t ima rep l i ca d l * Lls l s trata » 
di A r i s t o f a n e . c o n L. Zoppe l l i . 
P . Carl ini . G. D e S a l v i , A . T. 
E u g c n i . A. M a z z a m a u r o . C. 
Mil l i . D . Sasso l l . V Sof ia . R e ­
g i a F u l v i o T o n t i R e n d h e l l . 

TEATRO ROMANO u b l l A AN 
TICA 
D o m a n i a l l e 21.30. Centro T e a -
trale I ta l i ano c o n « Edlpo a Co­
lo no » d i S o f o c l e c o n D. B u a z -
ze l l i , C!. Lazzar in i . R. Lupi . R. 
Grass i l l i . P. M a n n o n i . T. B i a n -
ch i . E . P a g n i . R e g i a E. F e n o -
g l io . B ig l i e t t i t e l . 673.763 -
673.556. 

VILLA A L D O B R A N D I N I (Via 
Nazionale) 
A l l e o r e 21,30, X I I Es ta te 
Ronuinu dt Pro»a di C h e c c o l )u 
rante Ani ta D u r a n t e Leila 
D u c c i c o n il s u c c e s s o c o m i c o : 
« Ah, v e c c h l a i a m a l e d e t t a • di 
Virg i l io F a i n i . L u c i a n a D u r a n ­
t e . R e g i a C. D u r a n t e . 

ATTRAZI0NI 
BABY PARKING (Via S. Prt 

sea n. 16) 
D o m e n i c a d a l l e 17 a l l e 20 v l -
s i t a d e i b a m b i n i a i p e r s o n a g -
g i d e l l e flabe I n g r e s s o gra -
tu i to . 

B I R R E R I A • LA G A T T A > ( D a n 
cing P.ie Jonjo, Montesacro) 
A p e r t o f i n * ad ora l n o l u a t a 
P a r c h e g g l o f u t t c le spec la l l ta 
gas ironoralc t ie t e d e s c h e 

INTERNATIONAL L U N A PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attraztonl Rtmorante . Bar • 
P a r r h e s e i o 

LUNA PARK 
T u t t e le • i t raz tont d a l l e o r e 10 
al le 24 

MU5EO D E L L E C E R E 
E m u l o d i M a d a m e r o u w a n o 
di Londra e G r e n v i n dl Parig i 
Ingresso c o n t i n u a t o da l l e 10 
a l l e 22 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI ' te l ftl -«)6i 

TotA c o n t r o M a c l s t e e r iv i s ta 
II Trav i so de l l e idee C • 

VOLTURNO iVia v m i u m o i 
Soto s o t t o l e s t r l l r . c o n K. 
D o u g l a s e r iv . Vebar i 

D R • • « . 

CINEMA 
Prime vision! 

A D R I A N O (Tel 332.153) 
S 2 S b a s e m o r t e c h i a m a S u n -
nlper . c o n M. Noe l 

<VM. IS) DR + 
AMERICA ( l e i •*« ISJ> 

• J i m * il p r i m o ( p r i m a ) 
ANTARES t l e i CJUiMo 

Dlvorz io a l l ' i ta l iana . con M. 
M a s t r o i a n n i 

(V.M 16) S A • • + • 
A P P I O d e i / n » w » ) 

T r c n i c a dl un o m i c i d t o . con 
R. Weber G a. 

A R C H I M E D E (Tel H7S567) 
T h e Bedford i n c i d e n t 

ARISTON (Tel . M3.W0) 
M y (air L a d y , c o o A- H e p b u r n 

M * + 
ARLECCHINO (Tel . 4W.0M) 

II caro e s t l n t o . c o n R Ste iger 
( V M 18) 8 A • • • • 

ASTOR CI el 6.220 <IW) 
N e w York press operaz lone 
i lollarl. c o n R. R y a n G + 

A S I U R I A < l e i 4ilji4»l 
Culpo s e g r e t o , c o n J. Gubln 

HA 4> 
ASTRA (' lei MUMM 

I.a m i a terra, c o n R. Hudson 
(VM 16) DK • 

AVENTINO ( l e i lit 161) 
N e w York c h i a m a superdra-
go . con R. D a n t u n A *• 

B A L O U I N A , it-, t-ii 51T,/) 
Kiss kiss . . . Bang bang , c o n G. 
G e m m a S A 4 4 

B A K b t K l N I ( l e i 471 10<J 
L'armata U r a n c a l c o n e , c o n V 
Gassman SA a-a-

BOLOGNA (Tel . 426./OO) 
Cli iuso 

BRANLACCIO < l e i f6S2hS) 
N e w York c h i a m a Supcri lra-
g o , c o n R. D a n t o n A 4 

CAPRANICA 1 l e i 0^ .465) 
( ch iusura e s t i v a ) 

C A P R A N I C H E I IA ( l e i 672 405) 
L'ccellaccl e ucce l l in l , c o n To-
to 8A 4»a>4 

COLA Ol R IENZO H e i ISO smi 
A g c n t c 3 S 3 m a s s a c r o al so le . 
c o n G. A r d i s s o n A + 

CORSO ' l e i 0/1 o» l ) 
Le c l t ta pro ib i t e 

(VM 18) DO 4.4-
OUE ALLORI 1 l e i KM[)\) 

Tutt i Ins l emc a p p a s s l o n a t a -
m e n t e , c o n J . A n d r e w s M 4. 

E D b N • l e i 1 rtUd inni 
A 066 Orient Kxpress , c o n N. 
B a r r y m o r e A 4 

E M P l R h 1 l e i 656 622) 
U n prlore per S c o t l a n d Yard 

C 4>4 
E U R C I N E (Palazzo Italia ail Km 1 

(Tel i 910 906) 
II caro e s t l n t o . c o n R. S te lger 

( V M 14) SA 444>4> 
EUROPA 1 l e i <ai (tt» 

38. para l le lo m l s s i o n e co inp iu -
ta. c o n E. F l v n n Di t 4 

FIAMMA 1 l e i i n 100) 
A zonzo per Mosca 

F I A M M b l l A i l t - i 4 /0464) 
G o o d - b y e a g a i n 

G A L L E R l A M e t nTA IfH) 
Tigre p r o f u m a t a a l ia d l n a m i t e 

G A R D E N 1 l e i rn^.ih4i 
A g e n t e 3 S 3 m a s s a c r o al so le , 
con G. A r d i s s o n A 4 

GIARDINO 1 l e i <«4 946) 
Tut t i i n s l e m e a p p u s l o n a t a -
inente , c o n J. A n d r e w s M • 

I M P E R I A L C I N E n. I (68b <45) 
Afr ica a d d l o (VM 14) DO 4 

I M P E R I A L C I N E n. 2 (686 745) 
S tgnorr r Ogniirl . c o n V Llai 

(VM 18) RA 4 4 
ITALIA ( l e i 646030) 

P e r chi s u o n a la c a m p a u a . con 
G. Cooper UK 4 4 

M A E S I U b d ( l e i MUM11 
N e w York c h i a m a Superdra-
gi>. con R. D a n t o n A 4 

M A J E S 1 I C i l e i oOiMW) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 

M A 2 / I N I • l e i f>l ^42) 
I.e s tag ion i de l n o s t r o a m o r c 
c o n E. M. S a l e r n o 

(VM 18) DK 4 4 
METRO ORIVfc l e i n m l l n i i 

A g e n t e 007 m l s s i o n e G o n l d H n -
gcr . c o n S. C o n n e r y A • 

M E T R O P O L i l A N « l e i BH9 -lOOi 
S o n o un a g e n t e Fl i t , con J 
S t e w a r t G 4 

MIGNON i l e i -Mi9 4'J3> 
U n a d o n n a s e n z a v o l t o 

M O D E R N O A R E N A ESEORA 
A g e n t e S 03 o p e r a z l o n e A t l a n -
tl i le A 4 

MODERNO SALETTA (460 iM* 
t p u g n i in ta sca . c o n L. Castel 

D B \ 4 > 4 > 4 * 
MONDIAL < le t CM rt/b) 

A g e n t e 3 S 3 m a s s a c r o a l i o l e . 
c o n G- A r d i s s o n A ->4 

NEW YORK . l e i /Ml 271) 
S 2 S b a s e m o r t e c h i a m a S u n -
ii iper, con M. Noe l 

(VM 13) D R 4 
NUOVO G O L D E N ( l e i /8U27I) 

P i s t o l e r o v e n t i A 4 
OLIMPlCO • l e i -WZfjilM 

Onibaha . c o n N . O t t a w a 
(VM 18) D R 4 

PARIOLI 
Clc lone s u l l a G i a m a i c a . c o n A. 
Q u i n n A 4 

P A R I S <Tel / 5 4 . « « ) 
« J i m » il primo (pr ima) 

PLAZA ( l e i fttl I9J> 
D e l l t l o quas i p r r f e l i o . c o n P. 
Leroy S A 4 

QUATTRO F O N T A N E '74U ^65) 
T.a m o r t e v i e n e s t r i s r i a n d o 

QUIRINALE - l e i olitvStJ, 
( c h i u s u r a e s t i v a ) 

OUIRINETTA 1 l e i 6"/UOI2) 
P e r s o n a l e di Marcel C a m e t : 
I .es e n f a n t e s d u paradi s 
( a m a n t i p r r d u t i ) DR 4 4 + 4 

RADIO C l l t 1 l e i 464 IttO 
Rrpuls innr , c o n C. D e n e u v e 

(VM 18) DR 4 4 > 4 
R E A L E (Tei Dili 2^4) 

P i s t o l e r o v e n t i A 4 
REX • l e i -lfw 165) 

A 06S Orient E x p r e s s , c o n N. 
B a r r y m o r e A • 

RIT2 1 l e i 437 481) 
12 d o n n e d'oro. c o n T. Kenda l l 

A 4 
RIVOLI I l e i 460 KK3) 

I / u l t i m o t r n t a t i v o 
R O X v d e l tiVMHi 

S e t t e u o m l n i d 'oro . c o n P. 
L e r o y C 4^4 

R O t A L ( l e i /70 54!)) 
I so i i t l ignot i . con V. G a s s m a n 

C 4 4 4 
SALONE M A R G H E R I T A .K7l 4.NI 

C i n e m a d'Essa i : II h a n d l t o de l ­
l e o r e II . c o n J. P . B e l m o n d o 

DR 44> 
S M E R A L D O 'Te l HS1 SRI > 

P e r u n do l laro dl o n o r e . r o n 
J. W a y n e A 4 > 4 4 

S T A D I U M i l e i (93 2X01 
I perca tor i di P e > t o n . c o n L. 
T u r n e r D R 4 

S U P E R C I N E M A ' l e i 4Kh 4!«) 
D a n z a di guerra per R i n g o 
( p r i m a ) 

TREVl d e l 689 619) 
O n l n a b a . c o n N. O t a w a 

(VM 18) DR • 
T R I O M P H E ( P i a z z a Annihal iano 

Tel 4 300 003) 
I.a b a m b o l a di cera . c o n M. 
J o h n s t o n O 4 

VIGNA CLARA (Tel . 832 350) 
Chiusura e s t i v a 

VITTORIA 
C h i u s o per res tauro . 

Seconde visiini 
A F R I C A : A m o r e r l torna . c o n D . 

D a y C 4 4 4 
A I R O N E : N e w York p r e s s o p e -

r a z i o n e dol lar! , c o n R. R v a n 
r. • 

A L A S K A : I,a t r a p p o l a m o r t a l e . 
c o n G. Ford G 4 

A l . B A : Viv i c o n rabbta 
DR 4 4 

A L C Y O N E : Q n a t t r o do l lar l dl 
v e n d e t t a , c o n R W o o d A 4 

BRACCI0 Dl FERR0 di Bud Sagendorf 

t 

t 

• • • • • • • • • • • • 

L t flgla « * • apaatona M « 
«aa t* a l Ulal l « « | n i n 
corrlfpondono alia M -
gueota eUnl f t caa tone p«r 
( • M r l t 

A a A w t a t o r o a e 
C a CMalM 
DA • O l M f M a a b v a t * 
DO at D o c a a w a t a r l * 
DB o D r a m a u t l c a 
O a OtoU* 
M n MMieak* 
• a l en t lmenta la 
SA a t a t l r l e o 
8M st • torlco-tattologlco 

li noatro gtudtzto aui film 
vtea* esprecto nel modo 
segueata: 

4 4 4 4 4 = eceezlonala 
4 4 4 4 » o t t lmo 

4 4 4 s buono 
4 4 a dUcreta 

4 = medlocra 
V M i f a Tie ta to a l ml -

• o r l dl If annl 

• • • • • • • • • • O • • 

AI.CK: I 'aperlno e C. nel Far 
West UA 4 4 

AI.KIKIII: Dal la terrazza. con P. 
N e w m a n S 4 4 

AMI1ASCIATORI: A cacc ia dl 
sp ie , con D. N i v e n A 4 

ANIKNK: Taintiurl di guerra 
AQUII .A: Agente spaz la le K 1. 

c o n G. N a d e r (VM 14) A 4 
A R A L D O : 11 te soro s o m m e r s o 
A R G O : II c a n t a n t e de l l ima 

park, con E. P r e s l e y M 4 
A R I E L : La l e g g e del r lcatto . con 

C Estrada DR 4 
A T L A N T I C : La d o n n a e una c o ­

sa n ierav ig l io sa . con S Milo 
(VM H ) SA 4 

A U G U S T U S : L a l e g g e del p iu 
forte , con G. Ford A 4 4 

A U R E O ; 1 m o t o r i z z a t l . con N 
Manfred i C 4 4 

A U S O N I A : Kiss kiss . . . Bang 
bang, con G. G e m m a SA 4 4 

A V A N A : Un g lorno a N e w 
York, con F. S i n a t r a M 4 

A V O R I O : S i n f o n i a per d u e spie . 
con H. Lang A 4 

B E L S I T O : N e s s u n o ml pu6 g lu -
dicare . c o n C. Casel l i M 4 

BOITO: II p u g n o pro ib l to de l -
1'ageute Warner , c o n E C o n -
s t a n t i n e S A 4 4 

B R A S I L : 100.000 dol larl prr Rin­
go , con R. Harr i son A 4 

B R I S T O L : Rio C o u c h o s . c o n E. 
O'Brien A 4 

B R O A D W A Y : D r a c u l a pr lnc ipe 
d e l l e t e n e b r e 

(VM 18) G 4 
C A L I F O R N I A : Le s p i e u c c i d o n o 

a B e y r u t h . c o n R Harr i son 
O 4 

C A S T E L L O : Tut t i per uno 
M 4 

CINESTAK: L ' u o m o di ferro. 
c o n R. H u d s o n DR 4 

CLODIO: Un do l laro di fuoco . 
c o n A. Far l ey A 4 

C O L O R A D O : L ' u o m o c h e l icc lse . 
L iber t \ Wal lace , c o n J. W a \ n e 

(VM 14) A 4 
C O U A L L O : D e s t i n a / i o n e M o n ­

gol ia . con H W i d m a i k DK 4 
C R 1 8 T A L L O : C o m e sposare mia 

rigl ia, con K. K e n d a l l S 4 
D E L L E T E K R A Z Z E : I 2 s e r g e n -

ti del g e n e r a l e Custer, con 
Franchi e l n g i a s s i a C 4 

D E L V A S C E L L O : Tutt i insie i i le 
a p p a s s l o n a t a m e n t e . c o n J . A n ­
d r e w s M 4 

D I A M A N T E : II c o m p a g n o don 
Caml l lo . c o n Fernnnde l SA 4 

D I A N A : Chiusura e s t i v a 
E D E L W E I S S : 1 d u e sergent l del 

g e n e r a l e c o s t e r , c o n Franch i e 
* lnaras>fa C 4 

E S P E R l i v : ' two J i m a . c o n J. 
W a y n e DR 4 

ESPE'ltO: T r a p p o l a morta l e . con 
G. Ford G 4 

F O G L I A N O : N o n d l s turbate . con 
D. Way S 4 

G I U L I O C E S A R E : A l a m o , c o n 
S. Hay den A 4 4 

H A R L E M : Riposo 
H O L L Y W O O D : La rap ina de l 

s e c o l o , con T. Curt i s G 4 
I M P E K O : II g i o r n o di fuoco Red 

Rlxcrs 
I N D U N O : 11 n i p o t e p i cch ia tc l l o . 

con J. L e w i s C • 
J O L L Y : U n i v e r s o p r o i b l t o 

(VM 18) DO 4 
J O N I O : Zorba II g r e c o , con A. 

Q u i n n (VM 14) DR 4 
LA F E N I C E : 001 o p e r a z l o n e 

G i a m a i c a 
L E R L O N : II s e g r e t o de l g a r o -

fano cinc-se, con D. B o s c h e r o 
G 4 

N E V A D A : I grandi condot t i e r i . 
con I Garrani SM 4 

N I A G A R A : D e s t i n o in a g g u a t o . 
c o n G. Ford DR 4 

N U O V O : 4 dol lar l di v e n d e t t a . 
c o n R. Wood A 4 

N U O V O OLI.MP1A C i n e m a S e -
Iczinne: F i n o a l l ' i i l t lmo respi -
r<». e o n J H. B e l m o n d o 

(VM 16) DR 4 4 
P A L A Z Z O : I d o m l n a t o r i , c o n J. 

W a y n e A 4 
P A L L A D I U M : I . 'unmo c h e ride. 

c o n J . Soret (VM 14) A 4 
P L A N E T A R I O : C a c c i a al l a d m . 

con C. Grant G 4 4 
P R E N E S T E : I Ire di A s h \ la. 

c o n R. W i d m a r k DR " 4 4 
P R I N C I P E : La d o n n a dl p a l l i a . 

con G. Lo l tobr ig ida DK 4 
KIALTO: Le sab l i i e del K a l a h a ­

ri. c o n S. B a k e r A 4 4 
RL'BINO: M e n t r e A d a m o d o r m e . 

con T. F r a n c i o s a S 4 
S A V O I A : Tutt i I n s l e m e a p p a s ­

s l o n a t a m e n t e . c o n J. A n d r e w s 
M 4 

S P L E N D I D : A s c a p p a m e n t o 
aper to . con J. P. B e l m o n d o 

A 4 
SL'LTANO: S o t t o II t a l l o n r c o n 

L V e n t u r a G 4 

T I R R E N O : Da l la terrazza , c o n 
P. N e w m a n 8 4 4 

T R I A N O N : La r ivo l ta de l f e t t e , 
con T. Russe l l A • 

T U S C O L O : Le f o l d a t e s s e , c o n T. 
Milfan (VM 18) DR 4 4 4 

U L I S S E : S c e r l o k o i n v e i t l g a t o r e 
s c l o c c o , c o n J. L e w i s C 4 4 

V E K B A N O : | l n ipo te p i c c h i a t c l ­
lo, c o n J. L e w i s C 4> 

Terze visioni 
A C I L I A : Le S c h l a v l de l t r r r o -

re, c o n P. Gush ing DR 4 
A D R I A C I N E : II l eone dl S. Mar­

co. c o n G. M Connie SM 4 
A P O L L O : I'n b u o n prezzo per 

nun ire, con L. H a r w e y 
DR 4 

A R I Z O N A : Riposo 
AKS CINE: R i p o s o 
A U K E L I O : Riposo 
A U R O R A : G. 3 s e r v i z i o s e g r e t o 
C A S S I O : Riposo 
COLOSSEO: Dav id c- Saul , c o n 

N. Woo laud SM 4 4 
DEI PICCOLI: Chiusura e s t i v a 
D E L L E M I M O S E : J e s s il b a n -

dl to 
D E L L E R O N D I N 1 : S i o u x In 

g u e r r a 
D O R I A : Cinc innat i Kid . con S. 

Mc Q u e e n DR 4 4 
E L D O R A D O : Q u e s t o e II m o n d o 

de l l e d o n n e (VM 18) D o 4 
F A R N E S E : Chiusura e s t i v a 
F A K O : S e x y c o r p o e be l lezza 

DO 4 
LA S T O R T A : Riposo 
N O V O C I N E : L 'uomo c h e m o r l 

tre vo l t e , c o n S. B a k e r G 4 
O l l K O N : Sauclok la t lgre 41 

Montrea l 
ORIENT!: : II mustro c le v e r g l -

ni. c o n W. S e v e r t h 
(VM 18) G 4 

PER L A : Riposo 
P L A T 1 N O : Jt7. b a t t a g l l o n e d'aa-

sa l to . con J. Perrin DR 4 
P R I M A P O R T A : Pugni pnpc • 

pep l t e . con J. W a y n e C 44> 
PRIM A V E R A : Riposo 
REG1LLA: Operaz lone Love , c o n 

S. C o n n e r y DR 4 
R E N O : O b l e t t l v o Tobruk. c o n 

R. B u r t o n DR 4 
R O M A : Napo l i s o l e m i o 
S A L A U M B E R T O : La d o n n a e 

una cosa m e r a v l g l l o s a . e o n S. 
Mi lo ( V M 14) S A 4 

ARENE 
A C I L I A : Le 5 c h l a v l de l t e r r o -

rc. c o n P. Cushinfi DR 4 
A L A B A M A : Frate l l l s e n z a p a u -

ra. c o n R T a y l o r A • 
A U R O R A : G. 2 serv i z io s e g r e t o 
C A S T E L L O : Tutt i per uno 

M 4 
C O L O M B O : Riposo 
C O L U M B U S : La l e g l o n e d e l 

c o n d a n n a t l , con D Powe l l 
DR 4 

C O R A L L O : D e s t l n a z l o n e M o n g o ­
lia. c o n R. W i d m a i k DR 4 

D E L L E P A L M E : La g r a n d e 
guerra . con A S o i d i 

DR 4 4 4 
D O N B O S C O : R i p o s o 
E S E D R A M O D E R N O : A g e n t e 

S 03 o p e r a z l o n e At lant tde 
A 4 

F E L I X : 5.0(10 dol lar l su l l 'asso . 
con R. Wood A 4 

L I ' C C I O L A : I.000 dol lar! per u n 
Winches ter , c o n D. R o b e r t s o n 

A 4 
M E X I C O : N o d o scorso lo . c o n T 

D o n a h u e G 4 
N E V A D A : I grandi c o n d o t t i e r i . 

c o n 1 Garrani SM 4 
O K I O N E : Di1111.1l la ver i ta . e o n 

S. D e e S 4 
PIO X : Des t ino In a g g u a t o . c o n 

G. Ford MR 4 
REGILI .A: O p e r a z l o n e Love , c o n 

S Conner v * DK 4 
S. B A S l l . l O : D o m a n i aper tura 
T A R A N T O : • Clc lone su l la O t a -

nia ica , c o n A. Q u i n n A 4 4 

Sale parrucchiali 
A L E S S A N D R I N O : Riposo 
A V I L A : R i p o s o 
I I E L L A R M I N O : 2 + 2 fa 6. c o n J . 

Scot t * 4 
B E L L E A R T 1 : R i p o s o 
C O L O M B O : R i p o s o 
C O L U M B U S : La leg io i le d e l 

c o n d a n n a t i . c o n D. P o w e l l 
DR 4> 

D E L L F G R A Z I E : Riposo 
C n i S O G O N O : R i p o s o 
DELLE P R O V I N C I E : U l t l m l 

g iorni dl Poropel SM 4 
DEGLI S C l P I O N I : Riposo 
DON B O S C O : Riposo 
D U E M A C E L L I : Riposo 
E R I T R E A : Kipoco 
E U C L I D E : R i p o s o 
E A H N E 8 I N A Hipnao 
G E R I N I : R i p o s o 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : RJ-

poso 
G U A D A L U P E . RlDO«o 
LIBIA Riposo 
L I V O R N O : Squal l d 'acc la lo . c o n 

W. H o l d e n D R 4 
M H I A I . I II- D O K O : RipOao 
M O N T E O P P I O : R i p o s o 
N A T I V I T A " RlDO«« 
N O M E N T A N O : Rip<MO 
N U O V O D O N N A o L I M P I A : R i ­

poso 
O R I O N E : DImml la ver i ta . c o n 

S D e e 9 • 
O T T A V I L I . A : Ripo«o 
P A X : R i p o s o 

C I N E M A CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A l a s k a . A d r i a c l n e . A n l e -
n e . Ar ie l . Br is to l . Cr is la l lo . D e l ­
le R o n d l n l . J o n l o . La Fen lca . 
N i a g a r a . N t i o \ o o i l m p t a . O r l e n -
l e . Or ione . P a l a z z o . P l a n e t a r i o , 
P l a t l n o . P laza . P r i m a Por ta . R e -
c i l ia . R e n o . Roma. Rub ino . S a l a 
I ' m b e r t o . S a l o n e M a r g h e r i t a . 
S u i t a n o . T r a j a n o dl F l u m l c l n o . 
T u s c o l o . L l t s se . X X I Apri le . -
T E A T R I : T e a t r o R o m a n o * t 
o s i l a A n t l c a . V i l l a Aldonraav-
d in l . 

i OGGI al FIAMMA 
s s s 

J n film deiramore , 
e della j£i 

giovinezza / 
che / /J 

\ ha t r i o n f a t o ^ 
^ al Festival /, 

di Cannes ' . 

V ; 
\ 

7< 

Pi. 
/ 

/ ' l i t 

a zonzo per Mosca 
Hanno scntto: 

e IL GIORNO >: < ...leggero, intelligente con un ottimismo 
non programmatico e perci6 accettabile, A tonto per Mosca 
oltre che un simpatico film, e un film importante.~ ». 

cCORRlERE DELLA SERA >: « ...un opera sbocciata dalla 
gioia di vivere... una coroncina di aneddoti raccontati con 
schietto buonumore nei modi di una moderna ballata. resa 
ancora piu attuale da qualche punta satirica e ironica. Un film 
grazioso. divertente, recitato con bria.. a. 

t LE FIGARO»: «...una freschezza gentile, un umorismo 
spontaneo creano ratmosfera di questa inconsucta giornata 
moscovita... >. 

Spettacoli ore: 17 • 18.30 • 20.35 - 23 — Aria condizionaU 

http://Di1111.1l
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IVl-vvr-i 

Montefeltro; i l medioevo alle spalle deH'Adriatico 

/y« flro/a rinse la spada 
e Garibaldi si salvo 

La buona cucina di Carpegna fermo Francesco Giuseppe alia tavola e I garibaldini riuscirono a sfuggire 
agli austriaci • Sassocorvaro e San Leo: storle di misticismi e di violenza nella terra del Malatesta 

Ha 800 anni la prima opera di geografia applicata 

L'ara in Edrisi inventore 
della scienza turistica 

L'arle della vacania intesa come strumento di clvllta e d\ emancipailone • La preiiosa opera dello stu-
dioso e ora raccolta In volume - Una testlmoniama della storia e del costume dell'antka Sicllia 

SERVIZIO 
f \ PALERMO... luglio 

Veteraiil tlel'Touring e pa-
titi della guide bleu, accaniti 
cacciutori di stelline della Mi-
chclin e anche voi, lettori del­
la nostra pagina, e tempo or-
mai che vi si dica per in-
tero la verita: no, non s'e 
inventato nulla, proprio nul­
la, a segnalar posti dove si 
vive bene e si mangia me-
glio, a scoprire per gli altri 
cose belle o occasion! origi-
nali per maturare nuove espe-
rienze. L'arte (ma anche l'in-
dustria) della vacanza — quel-
la intesa in senso moderno 
dico, come strumento anche 
esso di civilta e di emanci-
pazione —, quest'arte dunque 
ha ottocent'anni esatti; fu ca-
nonizzata dall'arabo Edrisi (o 
Idrisi); ebbe la sua culla in 
Sicilia, alia corte normanna, 

Se non e una scoperta, po-
co ci manca. Soltanto da qual-
che settimana infaiti, e dopo 
otto secoli di dormiveglia tra 
codici e • cinquecentine gelo-
Bamcnte monopolizzate da ge-
nerazioni di specialist, la pri­
ma opera moderna di geo­
grafia applicata e alia portata 
di tutti, e tutti possono co-
sl trovarvi la conferma che, 
senza alcun dubbio, il vero 
fondatore della scienza turi­
stica e Abdallah Muhammad 
ibn Muhammad ibn Idris, o 
piu semplicemente (se non 
si vuol sottostaro alle esigen-
ze della bizzarra onomastica 
araba) Edrisi, nato a Ceuta 
verso il 1100; passato trenta-
cinque anni dopo a Palermo, 
alia corte di Ruggero prima, 
e di Guglielmo poi; morto in 
patria nel 1165 dopo aver por-
tato a termine una grandiosa 
opera di ricognizione scien-
tiflca sul mondo noto in quel-
l'epoca, che segna uno dei 
momenti piu signiflcativi e 
fellci del colloquio culturale 
tra la Sicilia e l'Islam. 

Ora, 11 preglo fondamentale 
dl quest'opera (di cui vede 
la luce la parte piu importan-

te sull'area mediterranea, per 
iniziativa del parlamento sl-
ciliano e con la collaborazio-
ne dell'editore Flaccovio, che 
e riuscito a contenere entro 
limiti davvero modesti ilprez-
zo dello stupendo volume, ar-
ricchendolo di riproduzioni e 
fregi praticamente inediti) sta 
proprio nel fatto che essa ri-
fiuta, per la prima volta, le 
suggestion! del mito e della 
leggenda, pur ancora tanto 
radicate intorno al Mille. II 
riferimento alle tecniche mo-
derne di ricerca e di propa­
ganda turistica non e dun­
que per nulla azzardato. 

Ma c'e qualcos'altro che ci 
rende inevitabilmente familia-
re questo Nuzhat al-mushtaq 
ft ikhtiraq al-afaq (ovvero: II 
diletto di chi e appassionato 
per le peregrinazioni attraver-
so il mondo). Intanto la scor-
revolezza giornalistica, senza 
fronzoli, della prosa di Edri­
si, a parte s'intende 1 ditl-

ramblcl elogi indirizzatl a re 
Ruggero. commissionario del-
l'opera, ed il virtuosistico pro-
fluvio di invocazioni al tra-
scendente. che pure sono tra 
le cose piii piacevoli del li-
bro; e poi — perche tacer-
ne? — i commoventi strafal-
cioni che, se ancora oggi il 
turista e disposto a perdo-
nare a chi suda sette camicie 
per spianargli la strada. non 
vedo perche non dovrebbero 
esse re abbuonati ad un pur 
meticoloso geografo cui era 
giocoforza fidarsi a volte delle 
descrizioni e del rapport i tra-
smessi a Palermo da com-

Zurli al Festival 
dell' Unita - vacanze 

O n e Tortorella, mage Zwrll, ai eslbtra demenlca 7 eemto, a l l * 
atadio comunale dl Rimini dove del 31 tufjlie al 
Festival Naxionale dell l lnltf vacanae, 
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merclanti, viaggiatori, soldati, 
marinai, ecc. . ' -J, 

Certo; oggi sembra ovvio 
che questa indicazione, quel-
l'altra notizia, siano alia por­
tata di tutti; ma ottocent'an­
ni fa? Per restare nell'ambito 
italiano, vi sembra niente che 
gia allora per esempio — e 
perdonate la debolezza del 
ghiottone viaggiatore — fosse 
consacrata alia storia la spe­
ciality di Trabia, e doe que! 
vermicelli fatti di grano du-
ro verace, con acqua flna e 
tanto olio di gomiti che gli 
arabi — come lo stesso Edri­
si — chiamavano itrya e che 
ancora oggi son chiamati co-
sl (frla) non solo in certe 
parti della Sicilia, ma, sem­
bra, in altre zone del meri-
dione? O che dai pastori sar-
di fossero gia allora celebra-
ti — non senza rispetto — 
l'intrepidezza e la risoluzione? 
O che. con la sensata ironia 
deH'in/etfeZe, di Roma fosse 
sottolineato che eran piu le 
chiese (milleduecento) che 
non i bagni (mille)? O che 
di Torino — caso unico tra 
centinaia di citta e borghi 
descritti o menzionati — si ri-
cordasse la presenza, e quin-
di il ruolo, di forti nuclei 
operai e artigiani? O che la 
descrizione particolareggiata 
della Sicilia di un millen-
nio fa s'attagli ancora quasi 
perfettamente all'Isola anche 
nei piu minuti particolari? 

Di fronte a questo, e a tan-
te altre cose (le distanze pun-
tigliosamente misurate. i por-
ti, le postazioni militari. i fiu-
mi. le fuggevoli annotazioni 
etnografiche. e c c ) . il peso di 
qualche equivoco (che il letto 
del Tevere sia ricoperto da 
last re di rame che impedisco-
no l'ancoraggio). o di qualche 
errore pedestre (che Siena sia 
adagiata in pianura), diventa 
ben lieve. rende anzi piu sa-
pida la lettura, esalta semmal 
il lavoro e la stupefacente ve-. 
ridicita del resto. (E questo 
pur senza tacere che, purtrop-
po non tutte le sezioni del 
Nuzhat sono svolte con la 
stessa ampiezza, tanto da sug-
gerire all'ottimo traduttore e 
curatore dell'opera. prof. Riz-
zitano. la realistica ipotesi che 
Edrisi abbia sacrificato al de-
siderio di portare a compi-
mento 1'opera prima della te-
muta morte di Ruggero Pan-
sia di render compiutamente 
il frutto della faticosa rico­
gnizione). 

Ma io credo che la risco-
perta di questo appassionante 
radcmecum contenga in se. al 
di la d'una pur preziosa te-
stimonianza di storia e di co­
stume. un insegnamento e una 
moralita che riguarda da vici-
no proprio questa nostra epo-
ca che si vorrebbe tanto sen-
sibile. e non a caso. alle sug­
gestion! del mito: il rifiuto. 
cioe. della vacanza intesa co­
me elemento irrazionale; la 
riaffermazione ostinata ma se-
rena. invece. del diritto alia 
liberta « curiosa ». alia evasio-
ne come conoscenza. alia ci­
vilta, aU'emancipazione. Per 
questo. oggi che i pochi pri-
vilegiati di un tempo son di-
ventati intere legioni. Edrisi 
sarebbe stato certo ben felice 
di metter mano nel secolo 
ventesimo al suo Diletto. Per 
il diletto. ed il buon fine, delle 
imprese di milionl di Dllsse, 
forse piu domestlci (tanto da 
sublre la presenza delle loro 
Penelope), ma sempre un tan-
tino problematic!. 

Giorgio Frasca Polara 

Ntlla foto topra II tltolo: la eo-

riota carta dalla Sicilia che «p-

pare nall'eeera dal eaografe arabe 

EdrUi. Per via dalla tiplca Invar. 

•lona nordtud, Trapanl (Traba-

na) a Partinlco (Bartlnik) ap-

palone aulla dettra; Paltrmo (Ba-

larm) in b»tio; Taormina (Tar* 

mi ) • Siracusa (Sirakuta) a l i -

nittra; Sclacca (Al Saka) in alto. 

Setto il titolo, presunto ritratto 

di Ruggare I I d'Altavilla, cha com-

miition6 ad Edriii II primo tetto 

moderno di geografia applicata. 

SERVIZIO 
PESARO, luglio 

Per una riviera, per una se 
rie di stazioni balneari afful 
late da maggio a settembre 
come quelle di Pesaro, Gabic-
ce, Cattolica, Riccione, Rimini 
avere un entroterra quale il 
Montefeltro signiflca avere un 
tesoro alle spalle. Un tcsoro 
artistico, storico, culturale ed 
anche paesaggistico. II turi 
smo pud farlo conoscere di-
rettamente a grandi folle di 
persone di ogni nazionalitit. 
E di piii: il turismo pud di-
venire I'elemento organizza-
tore di una riscoperta di 
Montefeltro di cui purtroppo. 
specie tiegli ultimi anni, si 
e parlato solo per citare i piii 
clamorosi episodi della sua 
decadenza economica: la chiu-
sura della miniera zolfijera di 
Perticara. i villuggi interamen-
te spopolati, i dati sull'emi-
grazione. 

II turismo. cioe, pud andare 
oltre: dare la prova de//'utilita 
(visto che sensibilita e dovere 
civile hanno fatto sinora di-
fetto) di arrestare la disgre-
gazione anche fisica e mate-
riale del Montefeltro. Una roc-
ca che frana, una torre peri-
colante. un affresco in rovi-
na: ecco I'altra faccia della 
amara notorieta del Montefel­
tro di questi anni. 

Non si possojio. dunque, che 
approvare e sostenere le ini-
ziative prese dall'EPT di Pe­
saro per aprire agli occhi del 
villeggianti questa parte delle 
Marche, terra di confine con 
la Romagna. anzi entroterra 
anche di tutto il Riminese. 

Che cos'e il Montefeltro? 
Pensiamo che chiunque in Ita­
lia ed all'estero abbia 7iiasti-
cato un po' di storia e di let-
teratura ne sappia qualcosa. 
Se non altro, perche questa 
terra e legata al nome ed alle 
gesta dei signori di Urbino. 
Furono i Buonconte, i Guido e 
i Federico da Montefeltro per-
sonaggi che lasciarono un'im-
pronta nella storia del loro 
tempo. Vivide figure dante-
sche, sparse fra Inferno e 
Purgatorio, con altri di qui co­
me qell'Ugoccione della Fag-
giola, terribile condottiero del 
Ghibellini. Montefeltro regio-
ne storicamente a se, con una 
sua propria, inconfondibile u-
nitd. Terra strenuamente con-
tesa fra i Montefeltro ed i 
Malatesta da Rimini. Ed e 
come dire fra monte e mare, 

^ fra i principi montanari ed i 
signori rivieraschi. Proprio in 
uno dei primi paesi che si 
incontrano nel Montefeltro 

. provenendo dalla costa, a Ta-
voleto, Sigismondo Malatesta 
sfidd a scontro Federico d'Ur-
bino: « N6 il conte recusb lo 
invito et el dl del tenzone. 
comparve ajjmato in campo al 
levar del sole ». 

II Montefeltro e Medioevo. 
At clamore delle battaglie. agli 
incendi, al sangue si frammi-
schiava — come due estremi 
che si incontrano — lo spiri-
tualismo religioso, Vascetismo. 
Ancora questo il volto delle 
cose del Montefeltro. Rocche, 
castelli (ve ne erano 44 del 
1300) chiese, eremitaggi. E pit-
tori come il Barocci ed il Del­
la Robbia hanno lasciato qua 
e la in luoghi sacri e profani 
figure di Madonne e di Santi. 
Anche san Francesco senti il 
bisogno di venire a predicare 
la pace e I'amore in questa 
terra: « Tanto e il bene che mi 
aspetto, ch'ogni pena mi e di­
letto ». 

Da qualsiasl parte lo si af-
fronti, il Montefeltro ha lo 
stesso tratto. Unico il linguag-
gio del lascito medioevale. 
Medesimo il paesaggio: arci-
gno, rupestre, selvaggio. Sa-
lendo da Pesaro hai il cam-
mino sbarrato dalla rocca u-
baldinesca di Sassocorvaro, 
dctta il sasso dei corri. Chi 
penetra all'interno da Rimini, 
dopo aver aggirato le baize 
del Titano di San Marino, si 
trova improvvisamente davan-
ti il roccione a perpendicolo 
di San Leo che il Machiarelli 
defini <r fortezza inespugnabi-
le » ed il Bembo « il piu gran-
de e bello strumento arnese 
di guerra »; e... qui convien 

BBBaajaaajHanaaC^an 

REFERENDUM 
PARTECIPATE OGNI CIORNO ~ con \tm 

o piu tigliandi — al nottro rtftrandum, t«-
gnalandoci la locallta, tra It dut In flara, 
da voi prtttr i la. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al S4 
agotto, I'Unita vacania mtttera a conlron-
to dut famoia locallta di villagglatura. 

OGNI SETTIMANA. (ra tutti i tagllandl 
cha avranno indlcato la locallta cha avra 
ottanuto I t maggiori prtf trenit , vtrra ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO cht dara I I 
noma dal vlnccntt. 

L'Unlta offrlra In prtmlo al latlora II 
cui nomlmtlvo aara itatQ aorttgglato, • a 
un tuo (amlllara, UNA SETTIMANA Dl VA-
CANZA GRATUITA In un albargo o In una 
pcmlona di I I Categorla. ictlt i dal nostra 
glornilt , piu II viaggio di andata a r I lorn* 
in prima claua. A chi Inlendera rtcaral 
ntlla locallta pratcalta con un proprio mat-
io dl tratporto, il rlmborio fptsc vlagglo 
dl andala-ritorno vtrra tffettuato In ragione 
dl 30 lira par chllomttro. 

La data dtlla tcttimana di vacania prtmlo 
(aitiva o invernalt) varra concordata tra II 
vincitort a I'Unita; comunqut ena dovra 
•stt.-« comprtta ntl periodo cht va dal 
l o GENNAIO AL 31 OICEMBRE 1967. 

I tagllandl di ogni ttttimana di gara do-
vranno ptrvtnlrt all'Unita di Mllano antra 
I i l l giornl dalla pubblicaiiont dtl l 'ult ima 
tagllando ralativo alia i t t n a lattlmana dl 
gara. 

St par cautt Imprevediblli II quotidian* 
I'Unita non dovtttt utcirt uno o piu giornl 
ntl ptriodo di tvolgitncnto del concorio iud-
ditto. I t data di pubblitjjione del tagllan­
dl non tubiranno modiftche St alia data dal 

Sa al 31-13-1967 uno o piu concorrtntl prtmiati non avranno utufrulto dal 
(ogglorno gratuito par cautt Imprtvtdlblll o inttndtranno rinunciara al pro-
mlo, non vtrra afftttuato alcun rlmborio toititutivo ed il prtmio vtrra con-
tldtrato dtcaduto. 

ch'uomo voli »: esvlamd Dan­
te. 

Sul roccione sono, tutte rin-
serrate attorno al forte, le ca­
se del paese e le chiese, una 
(la cattedrale) del 1100 e I'al­
tra (la pieve) del 1200. Piii in 
basso, fra i castagni, la silen-
ziosa e dimessa Sant'Igne ove 
san Francesco ebbe la visione 
del fuoco. 

Sassocorvaro a sinistra, San 
Leo a destra e piii avanti an­
cora, a mezza strada fra le 
due localita, Carpegna. Ab-
biamo tracciato un triangolo: 
questo il cuore del Montefel­
tro. E, dentro, le ravine del 
Castello di Montecopiolo, la 
rocca di Montecerignone e le 
pievi e i borghi. 

Carpegna e il nido nativo 
dei Montefeltro che furono ap-
punto un ramo dei principi di 
Carpegna. «Terra di tartufi 
— annota lo scrittore Fabio 
Tombari — e monte da cui 
nascono tutti i temporali del­
la zona adriatica, da Ancona 
a Ravenna, e I'ultima Thule 
della provincia. Cosi solitaria 
che per secoli fu dichiarata 
Stato autonomo, e ancor oggi 
e rifugio di eremiti». 

A Carpegna. che oggi e un 
centro climatico montano, ap-
prezzato ed in sviluppo, il Pa­
lazzo dei Principi e aperto ai 
visitatori. Appartata, una pieve 
romanica: quelta di san Gio­
vanni Battista. 

La buona cucina di Carpegna 
e stata esaltata da un gustoso 
episodio: fu la vera protagoni-
sta della salvezza di Garibal­
di inseguito dagli austriaci. 
Comandava gli inseguitori 
quel Francesco Giuseppe, al­
lora ufficialetto, divenuto im-
peratore. II giovane «Cecco 
Peppe» si fermb a Carpegna 
e ordinb da bere e da man-
glare. Si alzb dalla mensa sa-
zio e soddisfatto. Ma il pecca-
to di gola gli aveva fatto per-
dere la nozione del tempo. E 
Garibaldi non lo piglib piii. 

Sassocorvaro - Carpegna -
San Leo: dal nostra triangolo 
una diramazione porta a San-
t'Agata Feltria sulla cui cima 
piu alta sta la rocca dei Ca-
valca che Federico, signore di 
Urbino, voile rendere meno 
ringhiosa in omaggio al clima 
piii distensivo della Rinascen-
za. Cos} fece per altri suoi 
ottanta forti e castelli feretra-
ni: li illcggiadrl Giorgio Mar­
tini. 

A Sant'Agata Feltria ancora 
ruderi di forti coperti dal mu-
schio e chiese e conventi. Yen-

ncro qui anche Cavalcantc, 
conte di Bertinoro; Guido Tu-
berti da Petrella. Uguccione 
della Faggiola, i Tarlati di A-
rezzo, oltre che i Montefel­
tro: ma venivano per odde­
st-ar guerrieri. 

Misticismo e violenza: anche 
a Sant'Agata il Montefeltro 
medioevale consena il suo 
stile. Eppure gia siamo ai con-
fini fra Marche, Toscana ed 
Umbria. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: San Leo, II con-
vento di Sant'lgn*. 

Scrlvete chiaramente nome e Indirizzo • Rl- I ^m •*. ^ 

tagliate e spedite in busta o incollate su I ^m * * g 

cartolina postale a: L'UNITA' VACANZE - I I . S 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO I I ^ 

I • 5! 
In quale di queste due localita vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

CATTOLICA O LI6NAN0 SABBIADORO O 
(segnara con una crc-cetta II qoadratlno dl fianco alia localita preicalta) 

Cognome • noma 

Indirizzo _ 

Citta 

Fjw^qiaaBtHi^aaw^ywfjjajtgg*!^;^^ 

vita in 
tenda 

II rallie Internationale dei campeggiatorl 

In migliaia 
sul Balaton 

'T.^T 

• , » » * 

Raggiutigeranno VUnghcria piu di 7 
mi la campeggiatori provenienti da 23 
Paesi - II programma dal 3 al 14 ago-
sto - Dalla capitale alia « citta chimi-
ca» fino alia grande regione del Tokaj 

— fsaMmfamammmmmmBmmmmmpm 

Dario Fo e due chitarre 

CESCNATICO — PeeWI alia terra «JI Remegna, Dario Fo, Franca Rame e II flflJIo, acme tornaH come 
egnl aetata • trascorrere qui le loro vacanza. Ma ra • vacania • eW oW artiatl a fatta, come eemore, 
anche all lavoro, dl prove, ell ricerea dl nuovo Idea per nuovl apettaeoll. Nella foto: Dario Fo eon 
I dee chltarrlttl Cochl e Ranato mantra «ttvdiane • veral e mutlche da preeantare In ana aerie dl 

tlenl dalla procaine itaglone. 

SERVIZIO 
BUDAPEST, luglio 

Al posti di frontiera sono 
stati innalzati giganteschi car-
tolli di benvenuto. Un caldo 
rd afTettuoso benvenuto ai 
campeggiatori di mezzo mon­
do che in agosto, un anno do­
po il loro raduno in Olanda, 
s'incontreranno in Ungheria. 
Saranno non meno di settemi-
la provenienti da circa 23 Pae­
si; il novanta per cento in 
automobile. 

L'incontro. o meglio il rallye 
internazionale, si svolgera in 
tre fasi cosl definite: un radu­
no preliminare, uno ufficiale e 
uno di congedo e in queste di­
verse iniziative. Tuna stretta-
mente legata aU'altra, si inse-
rira una quarta manifestazio-
ne • di lavoro »: il XXVI con-
gresso della FICC al quale fi­
no ad oggi hanno aderito tren-
ta Paesi. Oltre al rinnovo de-
gli organismi dirigenti (tra 
l'altro si prospetta la nomina 
di un nuovo presidente) i 
campeggiatori-delegati affron-
teranno in particolare due ar-
gomenti di primissimo piano: 
una migliore elaborazione dei 
programmi dei singoli Paesi 
in modo da risultare maggior-
mente in armonia tra di loro 
e piii incisive faciltiazioni fi-
nanziarie (e noto che gli scon-
ti praticati per i soggiorni «o-
no diversi nei singoli Paesi); 
problema. quest'ultimo, che 
invesie anche quello di una 
reciproca assistenza in fatto 
di attrezzature. 

Ma vediamo ora in sintesi 
il programma che riservera il 
oCamping e Caravanning dX'n-
gheria » che a due anni dalla 
sua fondazione dispone gia di 
un ragguardevole numero di 
campeggi (53 di prima classe) 
e di aderenti (63 mila). II 
rallye preliminare, primo pas-
so verso la «scoperta» dei 
luoghi piii interessanti dTJn-
gheria e dal punto di vista 
storico e da quello turistico, 
avra luogo dal 3 al 6 agosto. 
I settemila campeggiatori, o-
spitati a ridosso della vasta 
ansa del Denubio a conclusio-
ne del fal6 di apertura lndi-
vidualmente o In comitiva an-
dranno alia « scoperta a della 
capitale. 

n gioroo T arverro la pax-

tenza del rallye che tocchera 
Esztergom a Balatonfiired, at-
traverso la « citta chimica » di 
Szekesfehervar. La carovana 
si sara cosi trasferita, dopo 
poche ore di marcia, nella 
parte occidentale (Dunantult, 
cioe avra il suo primo incon-
tro con il lago Balaton che 
anche per la sua superficie 
viene chiamato il «mare un-
gherese ». 

Nei giorni successivl (8, 9, 
10. 11. 12, 13 e 14) i campeg­
giatori assisteranno a rappre-
sentazioni teatrali. ad escur-
sioni e alle gare internazionali 
di atletica oltre ad una serie 
di spettacoli di danze popola-
ri ungheresi. II rallye di con-

>. » • 

g?do portera la carovana pri­
ma attraverso la « puszta » (la 
grande pianura ungherese). 
quindi nella regione del To­
kaj dove viene prodotto 1'omo-
nimo vino. Cinque giorni di 
permanenza che significheran-
no un gradito incontro degli 
ospiti con le speciality gastro-
nomiche ungheresi. 

In breve poche notizie sul 
costo del soggiorno prima e 
dopo il rallye: 5 dollari: rallye 
ufllciale: 7 dollari: i ragazzi al 
di sotto dei 16 anni usufrui-
ranno di una riduzione del 50 
per cento, gratuito il soggior­
no dei bambini fino ai 4 anni. 
Nella quota di partecipazione 
sono comprese tutte le spese 
relative al campeggio e ai 
programmi musicali e cultu­
ral!. II visto di ingresso in 
Ungheria si pu6 ottenere an­
che alia front iera dopo le 
nuove recenti disposizioni. 

Gianni Buozzi 
NELLA FOTO: It campeoaio dl 
Romal-part, e dwe petal dal De­
nubio a Budapest, che accegliera 
I parteclpentl all'lncontro Interna-
kienale. 

PER CHI VA A CAORLI 
Le cose da vedere: 

La Cattrdrale romanico-bl-
zantina del secolo mille - H 
campanile di stile ravennato 
del 1100 - La Calle Lunpi (bet 
lissimo esempio di architcttev 
ra veneziana). (Caorle e posts 
prima di Venezia) • L'arriT* 
dei prschrrccci nel porto • 
il mrrcato del pesce - La nut> 
va gallrria d'arte « Del Rloe, 
in via Roma. 

/ localt dove ai mangia drt 
buon pesce: 
Da •Risatelln» al Plc-Nto, 

in localita S. MargheriU alt* 
foci drl IJvrnza (anjruilla • 
polenta) - Al « Bucanifre » dl 
fronte alia Vallc Vacchla (pe­
sce alia brace e polenta) • D« 
« VVIariimirn » ai Casoni, in vis 
Falconera (pesce fritto e p«> 
Irnta) - al « Ristorante Pelle­
grini * in via Roma (zuppa dl 
prsce) - da « Tnni » ai CJtsonl, 
in via Falconera (misto pe­
sce). 

« LA SACRA FAMIGLIA » 
Dl MOLTEDO (IMPERIA) 

La famosa tela del fiammin-
go Van Dyck « La sacra famt-
glia », che si trova nella chitv 
sa della frazione di Moltedo 
del Comune di Imperia e dl-
ventata (finalmente!) un rt-
chiamo per turisti e villeg­
gianti. I tedeschi e gli olan-
desi dei vie ini campeggi, ma 
anche molti degli italiani In 

1vacanza si recano giornalmen-
te ad ammirare il dipinto, • fl 
piccolo paese di Moltedo 4) 
oggi un piccolo centro dl aaV 
teresse artistico. 
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Domani Ital ia-URSS 

Rivera sotto accusa 

Gruppo A 

La classifica 
Francia 1 0 1 0 1 1 1 
Inghllterra 1 0 1 0 1 1 1 
Messlco 1 0 1 0 1 1 1 
Uruguay 1 0 1 0 1 1 1 I 

I I MARCATORI 
I 
L 

Gruppo B 

La classifica 

Gruppo C 

La classifica 
Germania occ. 
Argentina 
Spagna 
Svizzera 

11005 02 
1 1 0 0 2 1 2 
10 0 112 0 
10 0 10 5 0 

Brasile 
Portogallo 
Ungherla 
Bulgaria 

1 1 0 0 2 0 2 
1 1 0 0 3 1 2 
10 01130 
10 0 1020 

Gruppo D 

La classifica 
URSS 
Italia 
Cile 
Corea del Nord 

1 1 0 0 3 0 2 
1 1 0 0 2 0 2 
10 0 1020 
1 0 0 1 0 3 1 

Ecco la classifica del marcatori della Coppa Rlmet dopo la lerza glornata (clascuna squadra ha glo-
cato una partita): 2 RET I : Artime (Arg.), Augusto (Port.), Malafeev (URSS), Haller e Bechenbauer (G«r.) . 

1 RETE: Baniscevski (URSS), Garrincha e Pele (Bras.), Held (Germ.), Mazxola a Barlsort ( I t . ) , Pirrl (Spa.), Hausser ( F r . ) , 
Boris (Mess.), Bene (Ungh.), Torres (Port.). 

CONTRO L'URSS GIOCHERA' RIZZO? 
Contro il Cile solo la difesa si e battuta alia 
altezza delle sue possibility - Invece ha de-
luso il centrocampo (anche per I'infortunio 
di Bulgarelli) e sono rimasti in « panne » 
gli attaccanti 
ITALIA: Albertosl, Burgnlch, 

Facchettl, Rosato, Salvadore, Lo-
detll; Perani, Bulgarelli, Mazzo-
la, Rivera, Barison. 

CILE: Ollvares, Eyzagulrre, 
VlllanuQva; Cruz, Figueroa, Prle-
to, Marcos, Arnya, Tobar, Foull-
loux, Snnches. 

ARBITRO: Dlenst (Svizzera). 
MARCATORI: Mazzola al V del 

primo tempo e Barison al 43' del-
ripresa. 

Da uno dei nostri inviati 
SUNDERLAND. 14 

El. d vero. L'Italia Ita baltuto 
H Cile con un punteggio secco 
e chiaro, classico (2 a 0) che £ 
piuslo e vwritato. Ma. non fac-
ciamo stiuillare le (rowbe d'oro. 
Raccogliamoci. invece. e preghia-
mo il Dio del Pallone. Perche. 
snll'azzttrra bandiera c'd il segno 
del lutto. E' cost, infatti. 

Nonostante la pochezza del Ci­
le. die ha rispettato le regale del-
la discipline! agontstica ed ha avu-
to la sfortuna di doverst prware 
di Tobar per tin terzo della gara. 
VItalia ha disputato una partita 
scnnlortante. Spesso (e. magari. 
vnlvntieri) I'azzurra pattuglia de­
lude Eppttre. mai. come nel «MO 
match di apertura del tnrnen H 
nolo della World Ct/p si era ma 
strata tanlo povera di gioco e 
misera di stile. All'incirca. e 
giunta ai confini della vergogna 
calcistica. 

Esageriamo? 
No. se d vero. e lo d. che Vuo-

mo che la istruisce e la dirige. e, 
per nattira e interesse. d la imma-
gine stessa dell'ottimismo (Fab­
bri. appunlo) ha dovuto dire: 
€ No. con questa equipe non e 
possibile fare molto cammino ». 

Kb gia! E' strano. sembra as-
surdo: si deve temere — ciod — 
che, in caso di sconfitta dell'Ita-
Via da parte dell'Unione Sovie­
tica. e con il successo della Co­
rea del Nord sul Cile. i piccoli. 
gagliardi. coraaoiosi uomini di 
Muyeng Re Hagno decidano il 
destino dell'ltalia nel corso degli 
ottavi di finale. 

E' Imppo? 
Pud darsi. 
In ogni modo. il dispetto. Virri-

tazione e la rabbia per le vi-
cende vissute al * Rocke Park > 
Itanno determinato tin clima di sfi 
ducia, che potrebbe addirittura 
paralizzare gli rlemenli del com-
plcsso segregato alia «Scool of 
Agriculture > di Durham, ora 
sottnposti ad tin bersaglin di cri-
tiche di estrema violenza. 

II maggiore accusato e Rivera. 
che, effettivamente, ha recitato 
una parte avvilente. Vex golden 
bog era c^traueo alia competi 
zianc. E. percin, la metd campo 
dell'ltalia. prnlicamente, non c 
esistita. anche perche, verso la 
fine. Vapporto di Bulgarelli non 
ha potulo essere vigoroso e bril-

OGGI IN 

o o n i : H R . \ S I L E - U N G H E -
RIA - ore 30.35 - S c c o n d o 
programma. 
Poiche- * s t a t o d e c l s o c h e 

I sin^nli g lncatorl d e b b o n o 
• c e n d c r e In c a m p o con sn l -
la maej la II numrrn di Iscri-
c lone a l c a m p l o n a i l m o n -
rtiall c r r d l a m o ii l i lr r lpor-
tarc qui s o t i o t i inmtnat iv l 
d r l l r due f o r m a / l o n l con 
I r l spet l lv l ni imerl . 

BRASILE 
1 r M I . M U t 
2 HI \ I . M A S S A N T O S 
j F i n n IS 
4 BKI.I.INI 
• I1R1TO 
C ALTAIR 
7 oui.Axno 
8 H E N R I Q U E 
9 R i i . n o 

10 PELE" 
II OKRSON 
13 M \NCSA 
13 D E N l l . S O V 
11 I.IMX 
15 ZITO 
16 GAItRINTIIA 
17 JMRZIXHO 
in Al r iNHO 
19 SUA'A 
30 T O S T A O 
31 P , \ R \ N \ 
33 i:i»r 

UNGHERIA 
1 S Z E N T M I H A L Y I 
t K X P O S Z T A 
3 M A T R M 
4 SOVAIIV 
5 MESZOLV 
6 ZIPOS 
1 I lENE 
8 VAIKJA 
9 A1.IIERT 

10 F A R K A S 
11 RAKOSI 
12 FF.NYVESI 
13 MATIIF.SZ 
U s.\o\ 
15 MOI N X R 
16 T i r i l Y 
\t S / t : i " M I S Z r i l l N K A 
is u ixsz 
19 Pi :SK x s 
30 A S \ G V 
31 GF.I.KI 
23 G F C 7 I 

Alia radio 
OGGI: R a d i o c n m a r a d l 

B r a s l l c U n s h r r t a dal le 31.30 
• l i e 33.30. ron In irrvrnt l 
d i r e l l l per Cl l e -Torea del 
N o r d . per Spajtna-Svlzzera 
• per 1 ' r n t u a y - F r a n e l a 

lante. in conseguenza di due col-
pi. al viso e al ginocchio, che han 
no notevolmente ridotto lo stan 
dard del sua normale rendimen 
to. E Lodetti e stato soltanto un 
buon podista. 

Sicciid. costretto il blocco ad 
un esclusivo lavoro di rottura. gli 
assaltatori sono rimasti isolati. 
Perani si d smarrito ed ha con-
jermato i limiti della sua clause 
in campn internazionale. Mazznla. 
I'unico un po' avanzato pareva 
un gesce nella rete. E Rarison 
tornava all'epoca. tutt'altro che 
ft'lwe. di quando vestiva la ma 
alia del Genoa. Comunque. 6 a 
loro. Mazzola c Barison. gli au-
tori dei goals, che Vltalia deve 
essere grata, riconoscente. 

Qui. £ chiaro. die senza la ga-
gliarda e attenta prestazione di 
Burgnich. Salvadore e Rosati. il 
drappello sarebbe crollato in ma-
niera pielosa. Burgnich si e im-
posto come il migliore. in senso 
assoluto; Salvadore ha dominato 
nell'area di rigore. e Rosato. con 
la sua grinta la sua costanza 
nel controllo. ha rimediatn on 
recchie situazwni disperate 

Invece Facchettt - inteso co 
me il maggiore protagonista — & 
falhto E pot. grazie al Sant'Al 
hertosi! Alio scadere del primo 
tempo, il portiere della Fiorenti 
na si d ditteso in un tuffo su 
perho e splendido: e a puqni ha 
deviato un proictto di Sanchez, 
che poteva significare il pareg-
gio 

Tuttavia. e malgrado che aver­
se presto gvadagnato il vantag-
gio (era il 9' e Barison. perse-
guito e sbilanciato da Eyzaguirre. 
rittsciva ad operare un tiro-cross, 
sul quale Mazzola, inesorabile 
rap'tnatore. giungeva puntuale e 
preciso, per trafiggere Olivares). 
Vltalia 6 rimasta sul filo del pe-
ricolo fino al 43'. quando Bari­
son cannoneggiava e raddoppiava. 

Era prigionlera della paura, 
Vltalia, a causa dell'assente Ri­
vera e del suo modulo, un cate-
naccio a doppia. tripla rafforza-
tura che faceva crescere un iro-
nico. compassionevole sorriso sui­
te labbra degli esegeti di tutto 
il mondo del foot-ball. 

E ora? 
Intanto. Pasquale. nel giro di 

ventiquattr'ore. e passato dall'eu-
foria allegro, ridanciana. alia pru-
denza del diplomatico. 

Franchi ha parlato d't sojferen-
za emotiva. anche se qualcuno 
gli ha ricordato che Vonta di San­
tiago si poteva considerare can-
cellata dalla vittoria di Sunder-
laud. Certo e che non regnava la 
calma ieri notte, nell'umido e scu-
ro spogliatoio del < Rocke Park >. 
Una strigliata. contropelo. Fabbri 
deve averla avuta. se. alia ma-
niera di Fregoli e sul ritmo di 
Ridolini. & sceso dal settimo cie-
lo della fiducia. per mettere i 
piedi sulfa terra della realta. 

E' probabile che egli abbia ca-
pito che Rivera non pud permei-
tersi il lusio di disertare la zona 
ncvralgica. dove, col calcio d'oo-
gi. si filtrano e determinano le 
prove positive o no delle rap-
preventative in lotto per t World 
Coup ». ed $ possibile che. di fron-
te all'Unione Sovietica — rinno-
rata, elasticizzata — s'imponga 
no le test piu giudizwse: bando 
alle preoccupazioni e agli egoi-
smi. c via Rivera. Tl nome del 
tostituto non ci interessa. Qual-
siast aiocatorc (atleta sincero. 
deriso) renderd di piu. Per lo 
meno non sj assislerd alio spet-
tacolo antipatico. deprimente che 
il campiote del Milan ha offerto 
a Sunderland. 

Ci disgrace dovere mststcre sul-
Varanmento La verita £ che se 
difctta la partedpaziono. se man-
ca la comhattiritd. per Vltaha 
ci «i vnfi tare una croce e amen! 
SCIKC p giustificazioni ralide per 
Rivera e per chi si trattiene. pea-
am. si tira tndietro. per non ri-
<ch>are if mucchio d\ milioni che 
valgono le proprie gombe. non ce 
ne srmo 

La disputa con il Cile si e~ 
srolta in un ambiente ideale. e il 
« Rrxke Park » era tutto un tri-
pudio di ves*ifli bianco, rosso e 
rerdt L'arbitro ci e par so un 
amico. e il terreno. un po' pe-
sante e scivoloso pet la pioggia. 
dnnrtcaaiava piu lo schicramcnto 
di Alamos. Non temera il campo 
"ccco. Fabbri? E chi chiacchicra 
di parahst progressiva per la 
i'mo:wne «' del regno dei fvafi 
Hanrin una sicura espcrtenza. « 
nrn'ptzmiiiti <i,-\ « BW Pic*e ». 
t? che soin capnci d, aflerviarst 
I'han'.o fi'mn^tr ilo -il principto 
quando. per u*a dozzina rfi mi 
nutt. si *ono dtstPSi ed hanno of 
ferto tin saagio buo-io. oitimo. 
Q:nndi. messo a segno if pvnto. 
«? seauito il tran tran. Che vale 
'a insK'enza? La lepge interna & 
di non otfrire una aocaa di su 
dore in piu. 

E ades*o. ripetiamo. c'i il ri-
schio dell'appcllo alia Corea del 
Nord Sicchi. msto che si tratta 
di gente che da dnrvero. il corpo 
e lanima. la tensione dlvtene ter-
ribile 

II dtscorso $ trifle, maltncom-
en ed offendc perfino chi non era 
venuto al di qua della Mamea 
con pretese di sognt di gloria 
Tant'e.. 

II *egu:tc a piu tardi. 
Siamo a Sunderland e Fabbn 

ci aspctta per la conferenza nam 
pa di mezzogiorno a Durham. 
Tuoni e julmint, come in un libro 
di Salgari? 

Forse. no. La notte porta eon-
siglio. 

Attilio Camoriano 

« Contro il Cile gli azzurri dovevano dilagare » 

Anche Fabbri deluso Portiere distratto 
Ungheria K. 0. 

Contro il Portogallo (3-1) 

PORTOGALLO: Carvalho; O-
morais, Hilario; Baplista, Vicen­
te, Graca; J. Augusto, Euseblo, 
Torres, Coluna, Slmoes. 

UNGHERIA: Szentmlhalyi; Ka-
poszta, Sovar; Meszolys, Matrai, 
Sipos. Bene, Nagy, Albert, Far-
kas, Rakosl. 

ARBITRO: Callaghan (Scozia). 
MARCATORI: Jose Augusto 

(P) al 2' del p.t.. Bene (U) al 
14', Jose Augusto (P) al 20* e 
Torres (P) al 44' della ripresa. 

NOTE: Serata fredda, ravvl* 
vata da un sole esangue sbucato 
fra la nuvolaglia. Numerosi gli 
scontri e due incldentl dl rlllevo. 
Al 37' Euseblo si scontra di testa 
con Matrai e rlporta una ferlta 
all'arcats sopraccigllare sinistra, 
dopo la medicazione, rlentra col 
capo fasclato da una benda. Net-
la ripresa, si fa male Nagy al 
28' e rlentra menomato dopo V. 

Da uno dei nostri inviati 
MANCHESTER. 14. 

i frnpo.̂ ibifi* essere pit't sfor-
iitnati di cosl. L'Unpheria ha 
qiocato il football migliore. ha 
costruito almeno sei occasioni da 
anals e ha perso ner tre mar 
chiani error\ del portiere 
Szentmihalgi. Una partita sire-
gata quella dei miei ex compa-

Dal nostro inviato 
DURHAM, 14 

Acqua sul fuoco. Stanotte, alia « School of 
Agriculture t , i dlrigentl e I tecnlci dell'ltalia 
hanno tenuto una riunlone che aveva lo scopo 
dl preparare un accordo per parare I colpl, 
piu o meno sfuggenti, del giornalisti che sul 
far del mezzogiorno avrebbero parteclpato 
alia conferenza stampa dl Fabbri 

Malgrado II successo, la dlsgraziata pri­
ma gara disputata dalla pattuglia azzurra 
negli ottavi di finale della c World Cup», 
aveva lasciato una impressione disastrosa e 
pertanto dopo le prime affrettate critiche 
dichiarazioni, si doveva riportare una certa 
calma nell'amblente. 

E cost all'appuntamento abbiamo trovato 
II trainer — contornato da Pasquale, Franchi 
e Bertoldi — Impegnato a parlare senza dir 
njente: asslstlomo infatti come ad un dla-
logo tra analfabeti: 

— Dove val? 
— Porto pescl... 
E poiche, spesso e a lungo, si e tirata in 

bailo la psicologia, ci e parso di essere nel-
I'anticamera di un manlcomio. 

Insomma, andando a Durham, abbiamo 
perso del tempo, e basta. 

Ecco infatti la slntesi del colloqui con 
Fabbri. Abbastanza morflflcato per II com-
portamento tecnico, taltlco e agonlsfico del 
magglor numero degli element! del suo com-
plesso, II commissario cl ha detto: 

«Si, vi erano le premesse per un netto, 
vistoso successo. Col gol di Mazzola nella 
fase di avvlo, II risultato pareva garantito. 
Nafuralmenfe, I'ltalia, dopo che ha sfondato, 
doveva dilagare: a Sunderland, invece, si i 
veriflcafo il caso contrario. Anziche il corag-
gio e arrtvata la oaura. Gil alleli si snno 
paratizzati. II rlschio cosl e rimasfo fino 
alio scadere dell'incontro. Anche adesso non 
rlesco a spiegarmi I'eccezionale avvenimento; 
devo senfire I ragaizi... >. 

Ma la lingua batte sul dente che duole: 
Rivera. II fuoco di flla delle domande e re-
spinto da Fabbri, la cui dialettica £ furba. 
Ncssuno e convinto. TutII $| dichlarano Insod-
disfatti. E, per6, non e'e verso di fargli 
esprimere un giudizio sullo strano, assurdo 
comporfamento del campione. L'impressione 
e che Rivera non figurera tra i protagonist! 
della gara con I'Unione Sovietica. « II calen-
dario impegna, e la scelta pu6 essere fatta 
tra 22 calciafori. Oecidero quando avra cal-
colato esatfamente le percentuali di rendi-

mento dl ognuno nella disputa col Cile. Se 
permeltetc, la squadra, con I'lncidente occorso 
a Bulgarelli cui dedlco uno sperticato elogio, 
e entrata in crisi. Ed ora, poiche I'tmpiego 
del campione del Bologna non « sicuro (Bul­
garelli accusa una contusione alia testa del 
perone slnlstro con leggero risentimento ai 
legamenti del ginocchio; la prognosl — assl-
cura il dottor Fini — e buona) non ascludo 
delle variant) per II match con I'Unione So­
vietica che 6 una formazlone robusta, reil-
stente, compatta. Eppure, poiche II suo sche­
ma e flsso, penso di spuntarla. altrimentl 
non ce la caveremo». E poi Fabbri ha pre-
dicato la calma: c C'e da lavorare di piu sotto 
I'aspetto morale che fisico >. Inflne, battl a 
testa, si e tornati a Rivera: 

— La fiducia che le! gli accorda e ricam-
blata? 

c La coerenza 6 un preglo flnfanto che non 
diventa testardaggine >. 

Povero Rivera. L'ex golden boy (che sconta 
pure la polemica con Corso In vacanza sulle 
sabble d'oro di Lignano) diventa un perso-
naggio da tragedia di Sofocle che si trascina 
dietro un coro di vocl protestantl e adirate. 

Approfittiamo del trasferimento per fare 
un salto al Grey College per parlare un po* 
con Morozov che dara la formazlone per I'in-
contro con I'ltalia soltanto domani: 

< No, non e per fare i! misterioso; devo 
davvero attendere II responso del medico 
sulle condizloni di BanishevskiJ • dl Mala-
feed. Adesso vado ad allenare per tre quart I 
d'ora gli uomini valid); I'eccezlone e Cislenko 
che rimane a prudenziale riposo. Faro for-
zare particolarmente Jascln e Voronin. Ho 
visto i'ltalia e ho avuto una eccetlente sen-
sazlone della difesa. L'attacco non ha avuto 
fortuna... 

— E Rivera? 
c Non e andato bene; era a disaglo >. 
— Un pronostico per la sfida con I'ltalia? 
«No, non e mia abltudine; le possibility 

mi sembrano pari >. 
Inflne chiedlamo a Morozov se ritiene che 

I'Unione Sovietica e I'ltalia si qualificheranno 
per i quart! e questa e stata la risposta: 
e Mi auguro di si. Naturalmente, conclusa 
la compelizione con I'ltalia, potro essere piu 
espllcito *. 

Attilio Camoriano 
# Nella foto in alto: PASCUTTI e BUL­
GARELLI i due c dubbi > (ma non troppo) 
per Italia-URSS. 

Battuta la Spagna 

Sotprende (21) 
/Argentina 

Doppietta del centravanti Artime 
SPAGNA: Irabar, Sanchis, Ela-

dio; Zoco, Gal lego, Pirri; Ufarte, 
Del Sol, Peiro, Suaraz, Gento. 

Argentina: Roma, Ferreiro, 
Perfumo; Albreght, Marzolini, So-
lari; Rattin, Gonzales, Onega, 
Artime, Mas. 

ARBITRO: Roumentchev (Bul­
garia); guardialinee: Yamasaki 
(Peru) e Zecevic (Jug.). Spetta-
tori: 30.000. 
- MARCATORI: nel secondo tem­
po, al 20" Artime, al 27' Pirri e 
al 34' Artime. 

Nostro servizio 
B I R M I N G H A M . 14. 

So lo un miracolo pu6 sa lvare 
la Spagna di Suarez e Peird. 
L'altra sera , I 'omogenea ma 
n ien te afTatto t rascendenta le Ar­
gent ina di Lorenzo — quel la 
s tessa squadra c h e n e a v e v a 
presl tre dal l 'I tal ia . s la pure in 
un m a t c h a m i c h e v o l e — 1'ha 
bat tuta per 2-1: e non blsogna 
dar ret ta a l l e elf re. al r isul tato 
n u m e r l c o . perchd b i sogna s u b i t o 
agi; i i ingere c h e I s u d - a m e r i c a n i 
h a n n o s e i u p a t o n u m e r a t e pa l l e -
goal , hanno. . . rtscl i iaio di v l n c e -
re ben pltl c l a m o r o s a m e n t e . E. 
per di pii i . gli »pagnoll s o n o a p -
parsi pr iv j di mordente . s legat l . 
fuori forma 

ET s ta to . d l c l a m o l o pure un 
r isul tato a ««orpresa: II pr imo di 

Corea del Nord-Cile I I Uruguay-Fronci, 

Da uno dei nostri inviati 
M I D D L E S B R O U G H . H . 

All"* A y r e s o n P.irk • *1 ^loca. 
domant , Corea del Nord — II 
f i l e l . a l l e n a i o r e c o r c a n o e fl-
diirlo^o e n « » c n r a : « SI»mo a h -
n^s lan/a i l n n l a l i a l w *• t'Hf 
rhr h o v l s i o s l o c . u r • Minrtrr-
u n d e non e«cludn 1.1 nostra 
n u . t l i n c w i n n r pel I « q i n r t i • 

La ve lor t ta . II r i imo e la rc-
stMenz.1 dr l m l c l a l lc t l . c h e non 
s o n o del u n t o dlRlnnl dl l ecn lra . 
a\Ta nn pe«o de tcr in lnante • 

In tanto A U m o i . ra l i ena tore 
del Clle . e a d t sae lo e *l P " o c -
c u p a : - Dlfflclle * il contro l lo del 
plccol l . re^lstentl . w l e n a i l <lo-
ca tor l de l la Core* del Nord. E. 
perc lo . non r lesco a l m m « l n « r « 
c o m e noirA conclnder^l nn match 
t e c n l c a m e n t e e f a t t i c a m e n t e 
s t rano Per d l pin . Mo parecrh le 
preoccupaz ion i . perche Olivares 
non e G o d o v . e sapete - Tobar 
*l e rot to a n mentsco ». 

La sttda tra la Corea del Nord 
e II Cile «l presenta dl un In-
teresse part lco lare , e rabhlosa . 
v l o l e n t s Ino l ire . II w o r lsnl ta-
10. pnrt Inrlurniare la classlca 
del d r o n e . Gil «chlerament? 
S l ^ n i e dl ufflclale M n v u n ? Re 
l l n \ n e A lamos h a n n o tmparato 
l a r t e de l maRhl. e r l m a n d a n o 
a U n l i l m o m l n n t o le der ls loni 
Ad opn l m o d o . nel Clle . *l d o -
v r e b b e a v e r e una unica , for-
zata v a r l a n t e : Campos al posto 
d l Tabor . 

-N- a. c. 

UUrugruxy, squadra rivelazio-
ne della prima giornata (quando 
ha costretto al pareggio Vlnghtl 
terra) si appresla a scendere in 
campo per il seco'uio tncontro 
(con la Francia) in ottime con 
iz:nm l^tche e p~'COiogiche: gli 
uniQvauani dovrebbero arere m 
fatti n'timp profvibil'ta di vmcere 

Ed m tal ca<o la squadra di 
Ondmo Viera si vedrebbe schtnde-
re qyiasi automaticamente le par­
te al turno successivo data la 
situarone dei girone A. Ma 
attenzione perchi le sorprese so­
no all'ordine del qiomo in questi 
mondiali di calcio: e non si pud 
escludere una impennata da par 
te dej transalpini anche se han­
no deluso contro il Messico. 

Sviizero-Spagna 

Non e'i pace per la Svizzera: 
dopo il 5 a 0 subito ad opera 
del «rullo compressore • made 
in Germany, OQQI i rossocroCiaU 
di Foni devovo vedersela con la 
Spagna di Suarez. Peird. Del Sol. 
Una spaana che g'ocherd con il 

i dente dnppiamente avvelenato: 
I per nscattare la ocente scoifi' 
I in ad opera dell'Argentina e per 
{ conserrare in xr.ta le ultime spe 

ranze (assat debolt per la verita) 
di passare il turno 

Per la Svizzera dunque si pre­
cede un'altra valanga di gods: 
come dire che la squadra Ai Foni 
st avria a conquistare U record 
deUa compazine piu tartassata 
dagli attaccanti acversart 

Brasile-Unqheria 

Brasile-Ungheria i certamente 
una delle partite attese con mag­
giore curiositd: innanzitulto per 
accertare come gira la squadra 
e cariocas > (ancora priva di Ft-
delis e Ger*on) poi per vedere 
aU'overa VUng'ipria che e un com-
rfesso di tutto ritpetto nonostan 
te la sconfitta sub'ta ad opera 
'iel Po'toj-illo fe dovuto solo al­
le... dislrazioni del portiere ma 
giaro). II pronostico dunqve si 
onenta in favore di Peli e com-
pagni: ma non pud escludere il 
colpo a sensazione anche sulla 
base delle promesse di riscatto 
fatte dai magiari subito dopo la 
sfortunata prova con i porto-
ghesi. 

BRASILE 
Jairzinho 

Bellini Oenilson Pele 
Gilmar Paulo Alcindo 

D. Santos Altair Garrincha 
Lima 

CAMPO EVERTON (ore 20.30) 

Bene 
Albert So vary Kapostza 
Farkas Mesioly Gelei 
Nagy Sipos Matrai 
Rakosi 

UNGHERIA 
ARBITRO: Dagnall (Inghllterra) • Segnalinee: Howley (Inghllterra) e Jamasakl ( 
Peru) 

quest i t m o n d i a l i » Al ia v igi l la 
ness tmo d a v a credi to agl i ar­
g e n t i n e giornl orsono la steflsa 
s t a m p a di quel paese a v e v a v e n -
t i la to la poss ibi l i ty d l un a l l o n -
t a n a m e n t o di Lorenzo, l 'ex a l l e -
natore di Lazlo e Roma, e la sua 
sos t i tuz lone In e x t r e m i s . I n v e c e 
in c a m p o si 6 v l s to s u b i t o ch i 
d e t t a v a l egge . L'Argent ina ha 
c o m i n c i a t o a m e n a r e la danza , 
per il s e m p l i c i s s i m o m o t i v o c h e 
i suo l u o m i n i s o n o afl latatl . for­
ma no una squadra Gli spagnol l . 
invece . s e m b r a v a non aves sero 
mai g i o c a t o i n s l e m e : non si t ro -
v a v a n o mat . non r l u s c l v a n o a 
« cuc ire » t r a m e di g loco apprez-
zabi l l E a nul la sorv ivano . la 
Impennata merav lg l iosa di S u a ­
rez nel f inale del pr imo t e m p o 
(poi Luis i to . c toc-cato » ad una 
g a m b a . non si e piu v i s t o ) . I'tm-
p e g n o c o s t a n t e ed a m m i r e v o l e 
dl Del Sol . gli spunt i di un t e -
naciSRimo Pe ir6 

La S p a g n a e franata le t teral -
m o n t e in d i fesa . d o v e s o l o il por­
t iere Irlbar ha fat to c o s e e g r e -
gie . s a l v a n d o la sua re te in m o l -
te occas ioni . II grosso, l m p a c -
c ia to Eladio . Gal lrpo . pirrl e Z o ­
c o s o n o fal l l t i c o m p t e t a m e n t e E 
Ufarte non si e v i s t o - c o m e G e n ­
to . grasso . l ento , appannato . for­
s e un u o m o flnlto. Per contro . 
n e m m e n o un u o m o d m a n c a t o 
ne l le file argent ine : « T u t t i bra -
vl . n o n r o g l i o far n o m l . ». ha 
rirx'tuto. d o p o la p i r t i t a , Lo­
renzo. 

Ora tu t to e d l v e n t a t o faci le 
per I 'Argentlna: e t r e m e n d a -
m e n t e difTlcile per la Spagna 
L'incontro. !o si «;apeva. era c o ­
m e uno epareggio . \-\*rr> c h e 
tutt l i crlt lcl s o n o concord! nel 
deflnlre s icura qualtflr-ata al tur­
n o s u r r e ^ i v o la R F T Ora. c o n -
s idera to c h e Argent ina e S p a g n a 
d o v r e b b e r o superare e n t r a m b e . 
la Svizzera . gli uomini dl S u a ­
rez, per sperare ancora. d o v r a n -
n o Imporsi a l ia forttsslma s q u a ­
dra t edesca Ce la faranno? 

Tut t l e tre 1 goal s o n o etatl 
s e g n a t i ne l la ripresa Eccoll 20': 
So lar i s c a t t a «nila des tra . l n g a n -
na con u n a flnta Eladio e dal la 
l lnea di f o n d o crossa v l o l e n t e -
m e n t e I di fensorl spagnol l rl-
m a n g o n o di s t u c c o e A r t i m e e 
Mas s o n o l iber l : £ II c e n t r o -
avant i rh<» lr.sacca d i dtie pa«*l 
27*- un t e n t a t i v e dl Pe!ro a c -
e n d e una mi«rhia nrop^fo *nl!a 
I m e i dol goa l - poi In palla =p!o-
v e \-icino a Roma, c h e !a perde 
Pirri «i1ta pin a l to di tutt i e <1t 
te«ta o i r e g c i ^ T4' S.ilari atl-:r,-
ea con p-e r i , : ;one 3d Artirre rhe 
•'•inor.T Z<v-o p dalla «i»-!«tri 
rrf t fe a «efmo con un tiro di 
r.ira potenza 

Dan Fleeman 

Battuto Archer 

Griffith conserve 
il titolo mondiale 

NEW YORK. 14 
EmiJe Griffith ha cxmservato il 

titolo mondiale dei pesi medi, su-
perando ai punti lo sfidnnto Joey 
Archer. E" stato un match bello 
e drammatico: lo sfidante, un 
uomo di gran classe, ha messo 
spesso in difRcoIta il campione, 
che si c imposto solo di stretta 
mi sura. 

(/m. /( Portogallo? II Portogalto 
e Eusebio: ecco tutto. Senza di 
lut, l'attacco lusitano non estste 
rebbe. anche se Torres, di testa. 
sa renders! pertcoloso. Per via 
della statiira e della perfetta ele 
vazione. Dietro. poi. il migliore^ e 
ancora il vecchio Coluna. No. 
questo Portogallo ha soltanto due 
frecce al suo arco: Eusebio e la 
fortuna. VUtigheria pero non d 
finita: Non mi meraviglierei se 
si rifacesse proprio contro il 
Brasile >. 

Chi parla e Ferenc Puskas che 
incontriamo davanti al «Press 
Center deh"« Old Trafford» po-
chi istanti dopo la fine del match 
Ungheria-Portogallo. perduto in 
maniera incredibile dai magiari. 
II 3 1 in favore dei lusitanl 6 
stato reso possibile da tre « gaf­
fes » madornali di Szentmihalyi. 
portiere notoriamente freddo e 
sicuro. che stasera si 6 fatto tra 
dire dall'emozione come un bam­
bino Doi» soli due mmtiti. su 
corner di Simoes. e uscito in 
cerca di farfalle su Torres e la 
palla 6 flnita sulla testa di Jose 
Augusto che non ha potuto esi-
rnersi dal scgnare a porta vuota. 

11 goal a freddo avrebbe po-
tufo ta^liare le gambe aH'Unghe-
ria. ma cosi non e stato. Gra/ie 
al sapienle gioco di distribu/io-
ne di Albert e alia spola continua 
di Rakosi. 1'Ungheria ha preso 
in fretta il bastone di comando 
con gioco limpido. scorrevole. 
nobilitato da un impeccabile pal-
leggio. La punta di diamante del-
l'attacco unglierese si fe rivelato 
Farkas. il cui scatto bruciante 
ha aperto varchi paurosi nella 
difesa portoghese. Ben presto si 
6 visfo che Graca non reggeva 
il duello con Albert. Hilario si 
trovava In difficolta con Bene. 
spesso svariante al centro. e 
Morais non riusciva a frenare 
l'intraprendenza di Farkas. 

Si delineava In breve II volto 
della gara: da una parte, una 
vera squadra. con qualche man-
chevole7za. se si vuole (il tenten-
nante Sipos. ad esempio). ma 
con una mannvra fresca. organiz-
zata. omogenea. Dall'altra. un 
undici scombinato. soprattutto 
tatticamente, se e vero che Bapti-
sta. rimasto senza a\Tersario di-
retto. ha continuato a rimanere 
in zona ad aumentare la con-
fusione. 

Ma il Portogallo — beato lui 
— ha tin asso nella manica, che 
si chiama )usebio, il «mister 
Europa del calcio >. e questa 
straordinaria individuality gli e 
bastata per tenere l'av\Tersario 
sotto la continua spada di Da-
mncle del contropiede. Ogni volta 
che la palla ha raggiunto il me-
ravtclioso negro del Mozambico, 
la folia di Manchester * andata 
letteralmente in brodo di giug-
gio!e. nell'as^i^tere ai suoi verti-
ginosi « show >... 

Con mosse di un'eleganza fe-
lina e con partenze iniziali degne 
di una «sprint». Eusebio ha 
creato da solo le occasioni da 
Coal che un attarco di cinque 
uomini in vena avrebbe fatirato 
a mettere as^ieme. Uno spetta-
co!o ecce7:ona!e. davvero. mal­
grado Matrai. Sovari e Meszoly 
abbiamo fatto il possibile per... 
imnedirlo. con intrrvpnti spesso 
durissimi. 

Eppure. nonostante lo scrollas-
sero da o;mi parte senza com-
piimenM. Eti«ebio ha qua î sem-
pre avuto la meslio. dimo^tran-
do oltretutto uno stmo'-dinario 
'•rtraaco e una notenza Msica da 
!o"n*ore n^'o *?o'o roTi'era al 
I'atfacco 'Simoes. Jo=6 Aucti 
sto e lo «te<so Torres g:ocavano 
narecchio arrefrati* Eu«eb-o 
non a\ rebbe. nerd potuto de-
terminare il ^ 1 «=enza Taiuto de 
cisi\o di Szentmihalyi. L'Unghe-
ria. dopo la doccia fredda al 
2*. ha fallito goal per meti giS 
fatti. al termine di aziom" veloci. 
Incisive, snettacolari. cosl al 30* 
Albert ha colpito la traversa di 
testa su fusa e centro di Far­
kas. al 33' Mpszoly dal dischetto 
del rieore ha calciato alle stelle 
a porta vuota per I'uscita mtem-
pe«tiva di Carvalho su Albert, e 
all'8" della ripresa Albert e Bene 
hanno manonto per un soffio la 
dptiazioip goal su im cro*s ta-
eliati'sslmo di Farkas. 

Quando pareva che ell sforzi 
mac:ari fos«ero inutili. e venuto 
il pareffgio Si e trattato di uno 
=cambio di rorte«ie fra... t por-
fieri Cnrre Szentmihalyi. anche 
Carvalho Ma cnTmes=o tin errore 
p:ramida!e uecendo su Albert e 
pernendo la palla. che Bene ha 
spedito neila rete spalancata. 11 
pareggio pareva il prelndlo al 
CTOHO portoghese. Invece. la se­
rata nera di Szentmihalyi era ap-
pena all'inizio. E al 20* II disffra-
ziato portiere, tentando la presa 
al petto di un'innocua palla cros-
sata da Torres, se la vedeva 
sgusciare dalle mani. e Jose Au­
gusto — ancora lui — infllava la 
rete sguarnita. fra la eosterna 
zione degli ungheresi. 

I magiari ritentavano la rimon-
ta. ma Farkas al 3T sciupava 
I'occasione piu crhiotta della oar 
lita. Scattato su lancio di Albert'. 
Farkas tirava sull'uscente Car 
valho che salvava cosl il Por­
togallo. E alia fine, a rendere 
ancora piu eoeente la sconfitta 
e bugiardo il. risultato, Torres 
di testa segnava il terzo goal su 
mancata uscita (tanto per cam-
biare) di Szentmihalyi. 

Una beffa. quindi. per la squa­
dra di Baroti. TJ pubblico. I'otti-

uiu pubblico dell « Old IrafTord >. 
ha capito il dramnia dell"Unghe­
ria e alia fine !e ha trihutulo 
un caloroso applauso. 

Come Puskas. pensiamo anche 
noi che — perA — l'avventura 
dei magiari nella World Cup li>G6 
non debba dnsi terimnata. L'Un-
gheria. contro il Brasile. domani 
a Liverpool, schierera un altro 
portiere, Gelei. e forse Sepesi 
in sostituzione dell'infortunato 
Nagy. 

Tecnieamente. I'Ungheria e in 
grado di tener testa ai < cano-
ca ». fra i quali — nel match con 
la Bulgaria — U solo, inimita-
bile Pele e stato all'altezza della 
sua fa ma. E' probabile che Feo 
la corra ai ripari. perche il ten 
trocampo « brasileiro t rum con­
vince. Fuori il ro/./u Ut'inl-oii. il 
Brasile spera dt date a IV!*"- la 
« spalla » di cm h<i bi-nmm tl 
centrocampista (lef-o'i K .niiiie 
« Matusa » Djalnia Santo- lo 
vrebbe rimanere n ' n h i . ' MI 
che Fidclis. il piciou . tar 
chiato neKietto reclatii.i • uo-to 
di titolare con ampi dintti 

L'appuntamento e dunqut per 
domani sera al « Goodison Park ». 
Brasile-Ungheria decidera le sor-
ti del « Girone di ferro >. 

Rodolfo Pagnini 

Altra sorpresa ! 

Messico 
ostico (hi) 

per la 
Francia 

FRANCIA: Aubour, DJorkaff, 
De Mlchele; Bosquier, Budzlnskl, 
Artelesa; Combin, Bonnet, Gon-
det, Herbln, Hausser. 

MESSICO: Calderon, Chalres, 
Hernandez; Nunez, Pen a, Diaz; 
Reyes, Borya, Fragoso, Cisneros, 
Padilla. 

ARBITRO: Askenasl (Israele); 
guardallnee: Galba (Cecoslovac-
chla) e Campo (Portogallo); spef-
tatori 35.000. 

RETI: Nella rf presa at t 
Borya, al 17' Hausser. 

Nostro servizio 
LONDRA. 14 

Prosegue la ribellione delle 
c poverette >. Dopo la Corea. 
la Bulgaria e I'Uruguay an­
che il Messico si 6 rifiutato 
di accettare il ruolo di squa­
dra materasso impostogli alia 
vigilia: cosi ha costretto al pa­
reggio la Francia. andando 
anzi in vantaggio per primo 
e sfiorando per di piu il suc­
cesso pieno. 

Sarebbe stato certo un sen-
sazionale colpo a sorpresa: 
ma anche con il pareggio i 
messicani hanno notevolmente 
ingarbugliato le acque del gi­
rone A perche le quattro squa-
dre in esso incluse sono or« 
tuttc ad nn ptm'o (Inghllter­
ra. Uruguay. Messico e Fran­
cia). 

Come sono arrivati all ex­
ploit i messicani e presto det­
to. Hanno resistito con calma 
ed ordine alia sfuriata dell at-
tacco francese nel primo tem­
po quando Gondet. Combin. 
Bosquier si sono esibiti in una 
serie di tin brillantemente 
neutralizzati dal portiere Cal­
deron ristabUito completamen-
te dall'infortunio che aveva 
fatto temere della sua pre-
senza in campo. 

Poi nella ripresa aJ 3*. i 
messicani vanno in vantaggio 
con una splendida azione di 
Borya ben lanciato da Fra­
goso. Pimtl sul vivo 1 fran-
cesi partono al contrattacoo 
assediando per 14' la rete di 
Calderon. Ed al 17 II pareggio 
6 fatto: Hausser solo al cen­
tro dell'area indugia entanda 
lintenento di tre difensori 
av\ersari cercando con gli oc-
chi il comnagno smarcato. Po4 
vedendosi in buona posiziona 
tira direttamente a rete da 
venti metri indovinando pro­
prio I'angolo sotto rincrocia 
dei pall. 

Per un po' I francesl hanno 
cercato la \ittoria piena sulla 
slando deU'entusiasmo per fl 
pareggio: ma allarmati da un 
pak) di pericolosi contropiedi 
messicani hanno presto rinun-
ciato ad insistere preferendo 
accontentarsi del pareggio. 

Pertanto l'incontro che era 
cominciato allMnsegna della 
velocita. della combattivitd a 
delle emozioni e gradatamen-
te sceso di tono sino a termi-
nare nel modo piu grigio e 
monotono. 

Si capisce che alia Tine tuttl 
gli etogi sono stati per i mes­
sicani. bravi individualmente 
sopratutto in difesa. ma abili 
ed accorti anche dal punto di 
\T5ta tattico. Proprio una bel-
la sorpresa questo MessJcol 

W. p. 
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Fuori Svizzera: il C.T. Foni chiede aiuto alle... mogli 

Coppa 
Pelè all'Inter ? 

LIVERPOOL. 14 
Pelè all'Inter? Ci risiamo — 

dirà lo sportivo italiano — la 
solita frottola. Può darsi, pe­
rò stamane il « Sun » è uscito 
« sparando » un titolo di aper­
tura nella pagina sportiva che 
dice: e L'Italia offre un mi­
lione di dollari e 170 milioni 
di lire per Pelè ». 

Secondo il quotidiano mute-
se, l'offerta verrebbe diretta 
mente dal presidente Moratti 
e l'avrebbe resa nota un non 
meglio identificato « amico * 
della squadra brasiliana. Il 
milione di dollari andrebbe al 
Santos, i 170 milioni di lire 
alla « perla nera » quale anti­
cipo sulle future, tantissime 
prebende. 

Si profilano altri guai per 
Kuhn e Leimgruber i due nazio­
nali svizzeri esclusi all'ultimora 
dalla formazione perché alla viyi-
Ha dell'incontro con la Germania 
erano rientrati tardi essendosi 
trattenuti con due ragazze: dopo 
i provvedimenti disciplinari di 
Foni i due giocatori attendono 
con intuibile ansia le... sanzioni 
delle monti che sono state mili­
tate d'urgenza dai dirigenti sviz 
zeri a recarsi in Intjliilterra pei 
dare una lavata di testa ai ma 
riti. Il ricorso alle mogli è cer­
tamente un fatto nuovo nella sto­
ria del calcio: se prenderà piede 
avremo presto una commissione 
di giudici sportivi composta tutta 
di mogli. 

Le quotazioni 
nella borsa-calcio 

A seguito della sua vittoria con 
la Bulgaria il Brasile raccoglie 
più che mai il favore del prono 
stiro presso i hook makers hritan 
ilici: infatti la quotazione dei 
t carioca » è passata da 2'J a 
7/4. Per un gran numero di Imok 
makers inglesi, lo Germania oc­
cidentale è passata al secondo 
posto assieme all'Inghilterra, gra­
zie al 50 inflitto alla Svizzera: 
la quotazione delle due squadre 
è ora a (ili. Seguono: Italia TI. 
Argentina IVI. URSS 14/1. Spa­
gna 25/1. Ungheria 28/1. Francia 
40/1. Bulgaria e Cile 100/1, Co­
rea del Nord 150/1, Svizzera e 
Messico 200/1. 

Brasile: ogni due 
ore una sigaretta 

Se vedete un giocatore brasilia 
no guardare nervosamente l'oro 
legio. non vi sono dubbi: è uno 
che fuma. Sono in cinque nella 
squadra dei campioni del mondo 
a fumare ed il medico, dottor Co 
tling. li >ia messi a stecchetto: 
una sigaretta ogni due ore Gar 
rincha è uno dei maggiori fuma 
tori fra i giocatori, ma si altie 
ne al regime delle due ore in 
modo rigorosissimo. 

Manga paratutto 
(ma fa la riserva) 

Le più belle cose da un por­
tiere in questa Coppa del mondo 
fino ad ora si son viste da uno 
che non ha ancora giocato. E' la 
riserva del Brasile die nei gior 
ni scorsi in allenamento ha fatto 
cose da pazzi, compiendo nero 
Imzie sorprendenti e parando tut 
lo il parabìle su tiri a npetizio 
ne di Pelè. (ìamnvho e compagni. 
Manga sarebbe donerò la gioia 
di qualsiasi squadra con il reper­
torio che possiede. 

Il bollettino medico 
dei « mondiali » 

Molte le notizie provenienti dal­
le infermerie dei mondiali. In­
nanzitutto si sa che il centravanti 
cileno Tobar infortunatosi du­
rante l'incontro con l'Italia non 
potrà più giocare in questi cam­

pionati. Dubbi regnano invece 
sulla presenza del centravanti 
sovietico Banishevski nell'incon­
tro di sabato con l'Italia. Mi­
gliorate intanto sono le condi­
zioni dei brasiliani Gerson e Fi-
delis e degli inglesi Bobby Charl-
fon e Alan Ball: i quattro do 
vrehhcro essere sicuramente in 
campo già oggi. 

Tra moglie e marito 
non mettere la... TV 
Su 1500 mariti intervistati in 

Italia 823 hanno dichiarato di es­
sere irremovibili nella intenzione 
di assistere alle riprese TV dei 
mondiali: su 1500 mogli invece 
226 sono irremovibili nella deci­
sione diametralmente opposta 
(cioè di non vedere i mondiali). 
E gli altri intervistati? 311 ma­
riti sono pronti a discutere, 114 
non si pongono il problema, 25 
si sono comprati un secondo ap 
pareccìiio. Delle lr>00 mogli inve­
ce 41H si rimettono ai mariti e 
114 sano d'accordo nel vedere il 
calcio. 

Due spettatori 
morti per infarto 

Dopo il suicidio di un tifoso 
tedesco perché la rottura im­
provvisa del televisore gli Ita 
impedito di assistere alla par­
tita, vengono segnalati altri due 
casi di morte a causa del calcio. 
Un marittimo di Ragusa. Natale 
Zisa di 50 anni, è morto per in­
farto in un bar mentre assisteva 

alla trasmissione di Italia-Cile: 
il collasso è avvenuto nel finale 
quando i cileni hanno sfiorato il 
pareggio. L'altro caso di infarto 
si è verificato a Bonn in Germa­
nia ove Hans Buseman di 49 an­
ni è morto stroncato dall'emo­
zione quando ha appreso che la 
Germania aveva segnato il pri­
mo goal alla Svizzera. 

Elettronica 
e astrologia 

Katina è un'esperta di astro­
logia. e s'è degnata di rilascia 
re al Daily Telegraph ^ alcune 

sue previsioni sui risultati finali 
della * World Cup >. Cosi, all'in-
circa. ha detto : 

« Le stelle favoriscono l'Ame­
rica Latina, e poi l'Europa. L'in-
ghilterra. il Portogallo e l'Italia 
dovrebbero piazzarsi bene, ma 
la coppa del mondo sarà vinta 
dall'Argentina, poiché il 30 lu-
elio, liiorno della partita deci-
«iva. Venere. M;ir:e e Giove sa­
ranno sul meridiano di Buenos 
Aires v. 

Invece, il calcolatore elettro 
meo « General elcctric 400 » del 
<i Centro Bull » di Londra ha sta 
bilito per la » U'orW Cup » '19G6. 
la seguente classifica: prima 
l'Italia, seconda l'Inghilterra e 
terzo il Brasile. 

L'arbitro Aston 
tele-reporter 

La « BBC ». che per tutta la 
durata della « Taca Rimel » met­

te sull'onda della TV due o tre 
ore di « foot-ball » al giorno, di­
spone di una squadra di com­
mentatori che potrebbe sostene­
re un confronto con quelle im­
pegnate nel torneo, o almeno che 
avrebbe potuto farsi valere qual­
che anno fa. Agli abituali tele 
reporters si sono aggiunti, in­
fatti, Billy Wright. Johnnu Hay 
nes e Danny Blanch flouer. Ed 
ecco alcuni altri nomi illustri: 
Walter Winterhottom. già « ma­
nager > de/r/nflJii/ferra, e Tom-
my Dockerty, « trainer » del 
Chelsea. Segue uno stuolo di tec­
nici, capitanati da Joe Mercer. 
Don Revie, Jimmy Hill e Ron 
Greemi'ood. E, non basta. Ricor 
date Ken Aston, l'arbitro d'Ita-
UaCile a Santiago? Ebbene, sì: 
c'è pure lui! 

Una bomba 
al « Pres Centre » ? 

Era uno scherzo 
// « Press Centre •* del airone 

di Middlesborougìi della * Coppa 
del mondo P e un'aula di tribu­
nale attigua sono state fatte 
sgombrare nella tarda mattinata 
di mercoledì, dopo che una tele­
fonata anonima aveva avvertito 
che una bomba era stata lascia­
ta nella e Town Hall ». che com­
prende i due locali. Subito in­
tervenuta, la polizia ha potuto 
accertare che nessun ordigno si 
trovava nell'edificio. Evidente­
mente si era trattato di uno 
scherzo di cattivo gusto. 

Messico-Francia ha | 
entusiasmato gli inglesi • 

La partita fra Messico e Fran­
cia lia entusiasmato gli inglesi. I 
Beh.... da un punto di vista tee- | 
nico non si è trattato nulla di . 
eccezionale ma quello che ha en- I 
tusiasmato gli inglesi è stato il ' 
pensiero di come si qualificherai!- i 
no facilmente per i quarti di fi- | 
naie con una Francia e un Mes­
sico così come avversari. Lo giù- I 
ra Desinomi Hackett il Columnist I 
del Daily Express di Londra nel . 
suo commento odierno. I 

I francesi 
rinunciano 

ai fiori 
„.i Forse perché sicuri di vincere. 

u forse per semplice galanteria, | 
i francesi hanno fatto venire ap \ 
positamente in aereo dalla rinera , 
20 mila garofani rossi da distri- I 
buire come omaggio agli spet­
tatori del match con il Messico I 
(conclusosi con una rete per parte ' 
tra la delusione dei francesi). | 
Visto il risultato pare però che 
abbiano deciso di rinunciare al­
l'invio dialtri garofani per le 
prossime partite 

Poulidor (il grande battuto del Tour) sconfitto anche nella «crono» vinta da Altig 

PER AIMAR APOTEOSI A PARIGI 
Il « delf ino » di Anquetil si è brillantemente difeso nella semi­
tappa a cronometro concedendo soli 28" a Janssen e 2'20" allo 
specialista Poulidor che ha rischiato di uscire di strada — Aimar 
ha 25 anni ed è al suo secondo anno di corse come professionista 

Mugliami quinto 
Dal nostro inviato 

PARIGI. H. 
La Francia canta e balla per 

le strade, Parigi è un boato di 
mortaretti e nel bel mezzo della 
festa nazionale che rinnova il 
famoso e sempre valido motto di 
Liberté, Egglité. Fraternité. il cit­
tadino di Myeres (Tolone) Lucien 
Aimar vince il cinquantatreesimo 
Tour. E" lui l'uomo che sale sul 
podio del trionfo al Parco dei 
Principi e che da oggi entra nel 
libro d'oro della Grande Boucle. 
Trionfo meritato, diciamolo su­
bito. e per due motivi: 1) Aimar, 
regolarista in ombra sino alla 
tappa di Briancon. ha capito che 
per vincere col consenso di An­
quetil bisognava attaccare Pou­
lidor e il giorno dopo, :n vista di 
Torino, egli s*è lanciate» sulle co! 
line piemontesi conquistando la 
maglia gialla a speso li un t!|K> 
pericoloso come Janssen e. natii 
Talmente, di Poulidor. Due mi­
nuti importanti, decisivi, quelli 
messi insieme da Aimar con una 
azione solitaria, una prova di 
forza coronata dal successo sui!-» 
pista dello stadio torinese: 2) da 
Torino a Parigi, il ragazzo d»«l:;i 
Ford ha risposto bene, ottima­
mente. direi, ad ogni" tentativo di 
Poulidor e Janssen, ha difeso in 
bellezza il suo primato anche 
quando è venuto a trovarsi -en/.i 
una x spalla -> di lusso, mi c-oaM-
glierc dello stampo di Anquetil 
e perciò ogni \o :e stonata nei 
suoi confronti sarebbe eli troppo. 

D'accordo, nei momenti diffìcili 
Aimar ha sfruttato le alleanze 
extra. alcuni interventi di coni 
«lori appartenenti a formazioni di­
verse. ma sono cose che succe 
dono dal tempo dei tempi in ogni 
flara a tappe, e di cui non biso­
gna meravinliarsi in mi ej>oca 
dove Io sport cede sovente il 
passo a combinazioni di vano 
tipo. E poi. una mano lava l'al­
t ra: ne sa qualcosa Poulidor. e 
pure Janssen non vive fuori dal 
mondo degli affari. E comunque. 
Aimar la sua parte l'ha recitata 
nel migliore dei modi: era il se 
rondo uomo di una formazione 
che s'imperniava su Anquetil. la 
riserva promossa capitano che è 
salita alla ribalta COTI un < asx» 
lo ». quello di Tonno, di qualità 
e con un tinaie c!ie 1! tii>-'r»» M;i 
fnaini ha descritto cosi. < Non 
l'abbiamo mai lascialo m pace. 
tua credete a me. il più fresco, il 
meno provato di tutti era lui ». 

Chi è questo Aimar? E" un 
corridore nato il '28 aprile 1941 
che contava appena una littoria 
nell'ultima Genova-Nizza a spe­
se di un Dancelli tradito dalla 
mancanza dello stnscioue d'arri­
vo. Nel maggio scorso. Lucien è 
giunto secondo nella Freccia Val-
Iona. il traguardo in cui Dancelli 
s'è presa la rivincita sul france­
se. Da dilettante. Aimar ha termi 
nato un Towr dell'Avvenire alle 
spalle di Gimondi (1964». provo 
cando una specie di terremoto nel 
l'ultima tappa che ha favorito i! 
nostro campione E ora. il Tour. 
un Towr babordo per diversi a-,v: 
ti. un Tour che puntava sulla 
sfida Anquetil-Pouiidor. un duci «> 
che è mancato perché l'Anqueta 
ritiratosi in vista di Saint Etien 
ne non era il vero Anquetil e 
perché Poulidor s'è mostrato solo 

-un paio d; volte, confermandosi 
un atleta con detcrminati limiti. 
in gamba oggi e debole, remes-
sivo domani, come ha affermato 
in uno dei suoi conienti Jean 
Bobet. 

Ha vinto, perciò, il regolarista 
Aimar. un pedalatore che per al­
cuni versi può essere paragonato 
al Balmamion vincitore di due 
Giri d'Italia, un Aimar che è 
uscito dal guscio al momento op 
portuno. lasciando un segno, una 
traccia definitiva. 

Un Tour balordo, dicevo, in 
cui il passista Janssen precede 
il fondista Poulidor e Momene. 
la promessa di Spagna. L'Italia 
ciclistica conquista il quinto po­
lio con Marcello Mugnaini. una 
posizione da non disprezzare, se 
teniamo conto della nostra spe­

dizione, una partecipazione mo 
desta, mancante degli uomini più 
quotati. Mugnaini. anzi, è la sor­
presa. *iri ruiMZ'/u senza uni!» pei 
la te.sta che ha preso un passi» e 
dalla scena con buff ocapi-
vece. per De Rosso, scomparso 
a Rambouillet, tutto fila liscio co-
tombolo. quando si trovava già 
in forte ritardo: un buon Tour 
per la e Molteni » che s'è aggiu­
dicata quattro tappe e ha tenuto 
la maglia gialla per dieci giorna­
te, e buono, soddisfacente è il 
bilancio della « Filotex », quinta 
in classifica e vittoriosa in tre oc­
casioni. due con il lunatico, scon­
certante Bitossi e una con Mu­
gnaini. Insomma, non possiamo 
lamentarci. 

Col 7'otir. noi avevamo inter­
rotto il discorso a Montlucon e 
(liiindi dovremmo descrivere an­
che la gara di Orleans. Ma ci 
sbrighiamo in fretta perchè detto 
che ieri Aimar non s'è lasciato 
sorprendere da Poulidor e Jans­
sen in un avvio molto combattu 
to (trenta chilometri di bagarre) 
e aggiunto che il regionale Beuf-
leuil s'è imposto con una fuga 
pazza di ben 203 chilometri (ad 
un certo punto il suo vantaggio 
era salito a 20 minuti, circa 15 
chilometri di strada), s'è detto 
tutto. E perciò proseguiamo col 
racconto dell'ultima puntata, una 
-toria che si divide in due parti 
poiché al mattino c'è una corsa 
:n linea e al pomeriggio la prova 
a cronometro. 

Al mattino, dunque, da Orleans 
a Hambiiiillet. tutto fila liscio co­
me previsto. Infatti il plotone si 
presenta compatto, compattissimo 
(senza un ritardatario) per la 

i II Tour "j 
i . „ i 
i in cifre i 
< ! 

Gli ordini di arrivo 
Prima frazione Orleans Ram­

bouillet di km. 111: 1) Sels 
(Bel.) in 2.5C58"; 2) Karstens 

; (01.); 3) Nijdam (01.); 4) Van-
1 denberghe (Bel.); 5) Planckaert 
: (Bel.); 6) Brands (Bel.); 7) 
! Grain (Fr . ) ; 8) Woufers (01.); 

9) Vranken (Bel.); 10) Raymond 
(Fr.); segue il gruppo, compren­
dente tutti i concorrenti in gara, 
con lo stesso tempo del vin­
citore. 

Seconda trazione, Rambouillet-
Parigi di km. 51,300 a cronome­
tro Individuale: 1) Rudi Altig 
(Germ.) in l.tH'tt"; 2) Bracke 
(Belgìque-Plaud) a 7"; 3) Pou­
lidor (Fr.) a 41"; 4) Karstens 
(01.) a l'SO"; 5) ex-aequo: Peni-
rena ed Erandonea a 2'14": 7) 
Pingeon (Fr.) a 2*20"; S) Gabi-
ca (Sp.) a 2*21"; 9) Echevarria 

j (Sp.) a r23"; 10) Janssen (Ol.) 
I a ni". Seguono: 16) Nijdam 
i (Ol.) a 2M9"; 17) Aimar (Fr.) 
i a r 0 1 " ; 43) Bitossi (I I .) a 4'$t"; 
, 45) Muqnaini (II.) a S'5"; 54) Fez-
! zardi (». ) a 5'3T'; 58) Colombo 

(It.) a 5'59"; 59) Neri ( I M a 
6*5"; 62) Mannucci (It.) a 6'16". 

La classifica generale 
1) Aimar (Fr) In 117h 34' 21" ; 

2) Janssen (Ol) a V07"; 3) Pou­
lidor (Fr) a 2'02"; 4) Momene 
(Sp) a S'19"; 5) Mugnaini (It) 
a 577"; 6) Van Springel (Bel) 
a 5'44"; 7) Gabica (Sp) a «'25"; 
8) Pingeon (Fr) a 8*22"; 9) Kunde 
(RFT) a 9'06"; 10) Van Oen Bo-
sche (Bel) a 9'57"; 11) Gomez 
Del Moral (Sp) a 11V18'*; 12) ex-
aequo: Jimene? (Sp) e Rudi Al-
tiq (RFT) a 11'18"; 14) Uriona 
(Sp) a 11'59"; 15) Galera (Sp) 
a 13'02"; 16) Huysmans (Bel) 
a 14'39"; 17) Bitossi (It) a 16'5S"; 
18) Perurena (Sp) a 1 7 W ; 
19) Montv (Bel) a 18'23"; 20) Diat 
(Sp) a i r s i " ; 42) Renard] (11) 
a 44'44"; 45) Colombo (It) • 
50*35"; 77) Neri ( I I ) • 1h3T10"; 
• I ) Mannucci (II) a 2h0S'2t", 

volata conclusiva che registra 
la seconda vittoria rie! belga Sels j 
il (piale sfreccia davanti a Kar j 
-•ten<- e Nijdam. Poi c'è ì'mter : 
mezzo del 7'our deif'Ai/Te*nire, e 
qui Mino Denti, l'italiano di Bre­
scia. raccoglie gli applausi della 
folla che siede numerosa sulle 
scalee del Parco dei Principi. 
Momento emozionante per il pu­
pillo di Riccardi il quale ascolta 
sull'attenti l'Inno nazionale, così 
com'era successo a De Rosso nel 
'CI e Gimondi nel '64. Denti è par­
tito fortissimo e in seguito è cala­
to: probabilmente non è un peda­
latore di gran fondo, ma in linea 
— assicurano i tecnici — ha i nu­
meri per dire la sua in campo 
professionistico dove lo vedre­
mo all'opera l'anno prossimo, pa­
re con la Bianchi. L'Inno di Ma­
meli suona anche per Favaro. 
vincitore del G.P. della Monta­
gna e quinto assoluto, e pertanto 
l'Italia ciclistica, che è prima 
nella classifica a squadre, ricon­
ferma le sue ottime doti nelle ga­
re di resistenza. Con,tratulazio-
ni a Denti e compagni, e compli­
menti a Rimedio, il tecnico degli 
azzurri. 

E infine, da Rambouillet a Pa­
rigi. i protagonisti del Tour 
t grande » si misurano nella cor­
sa a cronometro di 51 chilometri 
e 300 metri. E il nostro Mannuc­
ci che sulla distanza impiega 
1.1304". Racconta: « // tracciato 
è duro, anzi durissimo. Ho con­
talo tre salite rispettabili, una 
lunga serie di mangi e bevi e mol­
le curve. Che fatica! >. I tempi 
vengono segnati su una grossa la­
vagna e la classifica provvisoria 
dei primi venti vede in testa lo 
olandese Nijdam (1.09'37"). pre­
sto superato dallo spagnolo Er-
randonca (1.0902"). Poi. va in 
testa Otano (1.08'38"). dietro 
nizzato da Bracke (1.0655") che 
a sua volta è scalzato da Rudy 
Altig (1.06*48"). Ed ecco i tempi 
al chilometro 36.500 che riguarda­
no i primi cinque della classifica 
generale: Poulidor impiega 49'30", 
Momene 52'26". Mugnaini 53*07' 
Janssen 51*30" e Aimar 51'42". 

Il vantaggio di Poulidor su 
Aimar é di 2'0:*". mentre Janssen 
vanta 12 secondi dei confronti del­
la maglia gialla. Ma il finish di 
Poulidor che negli ultimi dieci 
chilometri per poco non esce di 
strada in discesa, è scarso e il 
tempo totale (1.0729") delude. 
Vince Altig. insomma. Secondo 
Bracke. terzo Poulidor e quarto 
Karstens. E Mugnaini? Conclu­
de in 1.11*53"' e dice: « Sapete, 
le cronometro sono la mia dan­
nazione. e tuttavia il risultato fi­
nale, mi soddisfa >. A questo pun­
to è ormai chiaro che il quaran­
tatreesimo Tour de France. è di 
Lucien Aimar per il quale il cro­
nometro sec^n^ 1.09*49". L'ometto 
di Geminiani cede 2fl secondi a 
Janssen e 2'20" a Poulidor. 

E* fatta per Aimar che resiste 
con un vantaggio di l'0< ' e parte­
cipa serio, composto al festival di 
chiusura. Lucien stringe la ma­
no a Janssen e Poulidor e a con­
clusione giro d'onore che rinnova 
eli evviva di quarantamila perso­
ne. il vincitore si concede ai 
giornalisti. « Ieri sera sex andato 
a letto tranquillo? ». gli chiede 
uno. * TranmiinissiTnfl Sanerò che 
Janssen non è uno specialista del­
la cronometro e Poulidor era trop­
po lontano per impensierirsmi. 
Semmai poterà danneggiarmi la 
scmitappa di stamane, un inciden­
te meccanico, voglio dire, e ades­
so che tutto è finito beviamoci so­
pra ». Nella Ford le gerarchie 
cambieranno dopo il tuo succes­
so? ». chiede un altro, t Anquetil 
m'ha aiutato fino a quando è ri­
masto in corsa e io sono disposto 
a collaborare con Jacquot. a sa­
crificarmi per lui se il caso lo ri­
chiederà... ' . 

E qui cala il sipario sul Tour. 
La sera è radiosa per Aimar e 
piuttosto malinconica, se non ad­
dirittura triste per Poulidor. Chi 
sta nel mezzo come Janssen si ac­
contenta e gode. 

Gino Sala 

L'ultima tappa vinta dal francese Claude Guyot 

Baby Tour: trionfa 
Mino Den ti 

naiW 

Dalla Camera 

Approvata la 
nuova legge 
sulla caccia 

Ieri la Camera ha appro­
vato la nuova legge sulla cac­
cia che è stata immediata­
mente inviata al Senato per 
la ratifica. Si prevede che 
l'altro ramo del Parlamento 
possa approvarla entro la 
settimana ventura. La nuova 
legge introduce delle nuove 
norme che saranno indubbia­
mente ben accolte dalla gran 
massa dei cacciatori. Su que­
sto argomento l'on. Mazzoni 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: • 

La modifica seppur parziale 
del Testo Unico sulla caccia 
e sull'accellagione non può 
che essere accolta con com­
pleta soddisfazione da chi. 
cacciatore o appassionato di 
problemi venatari, ha da 
lungo tempo sostenuto l'esi­
genza di rivedere, con spirito 
democratico, l'intero ordina­
mento in materia, per ade-, 
guarlo al mutamento delle 
condizioni avvenute sia nel­
l'ambiente naturale della sel­
vaggina che nella pratica 
dell'esercizio venatoria. 

Le norme sulla caccia, in­
fatti, risalendo per la mag­
gior parte al 1923. non cor­
rispondevano ormai più alle 
profonde modificazioni del­
l'ambiente faunistico, preso 
d'assalto dal progresso, che 
estende le colture in zone già 
paludose e boschive, infittisce 
la campagna di casolari e di 
strade, cosparge i seminativi 
di concimi e di antiparassi­
tari e mette nelle mani dei 
cacciatori armi e munizioni 
sempre più perfezionate. Si 
rendeva quindi necessaria 
una legislazione sulla caccia 
che estendesse la protezione. 
il ripopolamento e l'incre­
mento della selvaggina: la 
disincentivazione dell'uso e 
delle forme di maggiore di­
struzione della selvaggina in 
generale e di particolari spe­
cie. mediante un più adeguato 
calendario venatario e l'isti­
tuzione della caccia control­
lata. IA: principali modifiche 
al vetusto T. U. concernono: 

a) nuori termini e modi 
del calendario venatario, va­
lido permanentemente JHT 
tutto il territorio nazionate: 

b> l'istituzione, disposta 
con decreto del presidente 
della Giunta provinciale, qua­
le presidente del Comitato 
della caccia, della caccia con 
frollata per la stanziale con 
limitazioni di tempo, luogo. 
specie e numero di capi da 
abbattere: 

e) nuore regolamentazioni 
della caccia in territorio ri­
servato, con più precisi com­
piti e funzioni ed obblighi 
per la diffusione in territorio 
libero della selvaggina: 

d) il completo passaggio 
delle competenze in materia 
ai comitati caccia organi delle 
amministrazioni provinciali: 

e) il divieto di caccia nei 
fondi completamente chiu.-i 
anche ai proprietari: 

f) la proibizione degli ap" 
portamenti fissi sui valichi 
montani e collinosi e l'auto­
rizzazione annuale degli stessi 
da parte del comitato caccia: 

g) il divieto di vendita di 
uccelli morti di dimensioni in­

feriori a quelle dei tordi, ec­
cezion fatta per il passero e 
l'allodola: 

h) un più adeguato finan­
ziamento dei servizi per la 
caccia (ripopolamento, sorve­
glianza. lotta ai nocivi ecc.): 

i) una migliore articola­
zione delle funzioni e dei com­
piti delle associazioni vena) 
torte. 

In base ai nuovi criteri i 
periodi di permesso di caccia 
e di uccellagione sono quelli 
consentiti dalla seconda do­
menica di settembre fino al 
primo gennaio, con facoltà 
del Comitato provinciale della 
caccia, con decreto del suo 
presidente, di istituire un re­
gime di caccia controllata 
alla stanziale protetta, con li­
mitazioni di tempo, di luogo. 
di specie e di numero di 
capi da abbattere. 

Le eccezioni a tali criteri 
riguardano la zona faunistica 
delle Alpi, ove la caccia si 
chiude il 15 settembre: la cac­
cia alla coturnice che è per­
messa dalla prima domenica 
di ottobre: la caccia al ca­
priolo che si chiude il pri 
mo gennaio. 

La caccia alle altre specie 
e alla migratoria è permessa 
nella prima domenica dopo il 
15 agosto al primo gennaio. 
consentendo ai Comitati pro­
vinciali caccia di limitarla 
fino alla seconda domenica di 
settembre, per tre giorni la 
settimana, e di vietare l'uso 
del cane: fino al 2$ febbraio 
al fringuello, al germano e 
alla folaga e fino all'ultimo 
di marzo ai colombidi. ai tor-
didi. agli sturnidi. agli alaudi. 
al passero e ai palmipedi e 
trampolieri. 

Per quanto riguarda il co­
sto delle licenze, i cacciatori 
dovranno pagare le seguenti 
tasse annuali: licenza di cac­
cia con uso di fucile a un 
colpo L. 6.000. a dtis colpi 
L. 8.000. a più di due colpi 
L. 12.000: alle tasse va ag­
giunto anche il pagamento 
delle seguenti sopratasse: a) 
per ogni licenza di caccia con 
uso di fucile a un colpo lire 
mille: b) per ogni licenza ài 
caccia con uso di fucile a 
m,n più di 2 colpi lire 2/<""; 
e » per ogni licenza di caccia 
coi uso di fucile a p'u di 
2 colpi lire 2.500. 

La nuova legge stabilisce 
inoltre la seguente riparti­
zione del provento delle so­
pratasse: 60'i- alle Ammini­
strazioni Provinciali in rela­
zione all'introito della rispet­
tiva provincia: il 2.i~ alle 
Amministrazioni Provinciali 
m relazione alla importanza 
faunistica del territorio: il 
5> al laboratorio di zoolo­
gia applicata: il lO^c alle 
associazioni venatorie. 

Il risultato conseguilo rap­
presenta un passo verso una 
generale riforma, ormai indi­
spensabile per difendere l'oa 
netto di cosi appassionante 
esercizio sportivo, possibile 
con l'abolizione di oani pri-
r legio individualistico, con 
un più accentuato carattere 
pubblicistico dell'intero as­
setto faunistico. Il passo com­
piuto. non senza difficoltà, si 
muove in tal senso. 

Nostro servizio 
PARIGI. 14 

Mino Denti ha vinto il e Tour 
dell'Avvenire ». E' la terza vit­
toria italiana in cinque anni. 
Come Guido De Rosso nel 1961, 
Come Felice Gimondi (che nel 
giro di dodici mesi doveva trion­
fare nel Tour dei professionisti) 
due anni or sono, cosi il ven­
tunenne azzurro ha avuto al Par­
co dei Principi l'accoglienza che 
spetta ai dominatori. La folla, 
è comprensibile, avrebbe prefe­
rito vedere il successo di un 
francese, tanto più che Bernard 
Guyot era stato presentato alla 
vigilia delle dodici tappe come 
un possibile mattatore. Ma ha 
sportivamente acclamato Denti, 
dopo avere freneticamente ap­
plaudito l'altro Guyot, Claude, 
che ha vinto la tapj»a conclusiva 
arrivando tutto solo nello stadio 
gremito (dopo il < Tour dell'Av­
venire > arrivava al Pare, in 
questo caldo anniversario della 
presa della Bastiglia, la tappa 
a cronometro che chiudeva il 
« grande » Tour). 

AI via da Orleans Denti ram­
mentava sicuramente l'impresa 
compiuta due anni fa da Gi­
mondi, che assicurandosi 14 se­
condi negli ultimi venti chilo­
metri strappò la vittoria: l'ita­
liano aveva perso ieri una di­
screta pozione del vantaggio di 
fronte all'assalto dell'olandese 
Hendrikus Steevens. partiva sta 
mane con 7H secondi di scarto 
e si richiedeva dunque da lui 
la massima vigilanza. Ha con­
dotto una gara accorta e riso­
luta. è sempre stato nelle prime 
posizioni del plotone a tener 
d'occhio i rivali più pericolosi 
(Gomez e Bernard Guyot erano 
abbastanza lontani in classifica. 
ma non remotissimi) e ha reso 
loro impossibile l'iniziativa. 

Il cielo è percorso da grosse 
nubi, ma splende il sole quando. 
con temperatura ancora abba­
stanza fresca, i cinquantanove 
rimasti in gara sfilano nelle vie 
di Orleans e si lanciano sulla 
strada di Parigi. Danno il tono 
i sovietici e i francesi. Bernard 
Guyot e il fratello sono parti­
colarmente attivi, ma il treno 
assai veloce — si viascia sui 
42*500 all'ora — frustra ogni idea 
di fuga. Denti è sempre fra i 
primi, pronto a mettersi sulla 
mota di chiunque cerchi di an­
darsene. Al chilometro 100 però 
fila via il britannico Durmin. 
Claude Guyot gli si accoda e i 
due hanno 35" sul gruppo a cin­
que chilometri dal rifornimento 
di Rambouillet Durmin e C. 
Guyot prendono il sacchetto con 
l'15" sul plotone. Nelle prime 
curve della Valle di Chevreuse 
il vantageio sale a 1*25": dietro. 
però, il gruppo spinge e al fer­
mine dell'ascesa detta dei dicias­
sette tornanti è a l'15". 

Si corre ormai fra due file 
compatte di spettatori che crida 
no il loro incitamento ai corri­
dori. e in special modo a Guyot. 
Il vantaggio dei fuggitivi è. a 
venti chilometri da Parici, di 
40'* appena. Ma ecco che Guyo* 
ha un nuovo guizzo, stacca il 
compagno, arriva solo sulla pi­
sta fra le acclamazioni dei 40 
mila. Denti non si impegna nel­
la volata finale ed è quarantu­
nesimo: ma i parinini compren­
dono benissimo quale è stata la 
sua corsa e non gli sono ava ri r 
di applausi. 

Non è soltanto la vittoria di 
Mino Denti a dare lustro alla 
partecipazione italiana a questo 
« Tour dell'Avvenire » Favaro è 
vincitore del Gran Premm de'.l» 
Montagna, ia squadra azzurra è 
prima nella classifica a *qi:a 
dre davanti a Spagna e Fran 
eia. Solo la maglia verde, in-e 
gna del primato nella classifica 
a punti, è sfuggita agli italiani: 
è di Steevens. maglia gialla per 
le prime due frazioni e prota 
gonista di un brillantissimo fi­
nale. 

Denti ha conquistato la ma­

glia gialla alla sesta tappa, to 
gliendola all'inglese Peter Hill. 
Poi si è dovuto difendere, a un 
certo punto si è avuta l'im­
pressione che stesse per cedere. 
Ha invece saputo conservare 
quel primo posto che. come in­
segnano i precedenti, costituisce 
un magnifico biglietto da visita 
e un ottimo auspicio per la fu­
tura carriera. 

Georges Dumont 

L'ordine d'arrivo 
1) Claude Guyot (Fr) che vince 

la Orleans-Parigi di km. 162 in 
3h37'39" alla media oraria di 
km. 40,900; 2) Durmin (GB) a 
20'7"; 3) Benfatto (It) a 20'26"; 
4) Ducasse (Fr ) ; 5) Samyn (Fr ) ; 
6) Svorada (Cec); 7) Boszczyn-
ski (Poi); 8) Della Bona ( I t ) ; 
9) Cools (Bel); 10) Hava (Cec); 
11) Van Neste (Bel); 12) Adler 
(RFT); 13) Combert (RFT); 
14) Leitner (RFT); 15) Mucke 
(RFT) ; 25) Favaro ( I t ) ; 41) Denti 
( I t ) ; 43) Albonetti ( I t ) ; 49) Bru­
netti ( I t ) , tutti con il tempo di 
Benfatto. 

La classifica finale 
1) Mino Denti (It) 51 h 36'49"; 

2) Steevens (Ol) a 1*18"; 3) Go­
mez (Sp) a 2'53"; 4) Bernard 
Guyot (Fr) a 4'31"; 5) Favaro 
(It) a 4'53"; 6) Van Neste (Bel) 
a 7'04"; 7) Bilie (Jug) a 10'04"; 
8) Biolley (Sviz) a 10'42"; 9) Do-
chljakov (Urss) a 1C51"; 10) Beu 
gels (01) a 11'22"; 11) Tamanes 
(Sp) a 11'42"; 13) Troche (RFT) 
a 12'15"; 13) Ferera (Sp) a 
12'46"; 14) Urbanovltch (Urss) 
a 13'01"; 15) Dolman (Ol) a 
13'25"; 16) Van Espen (Bel) a 
14'38"; 17) Brunetti (It) a 14'54"; 
18) Ducasse (Fr) a 17'02"; 
19) Abt (Svz) a 20'22"; 20) Vi-
dament (Fr) a 20'28"; 21) Dalla 
Bona (It) a 22'31"; 24) Benfatto 
(It) a 25'11"; 44) Albonetti ( I I ) 
a 51*49". 

CLASSIFICA FINALE 
PER NAZIONI 

1) Italia 1S6.V57"; 2) Spagna 
156.3*43"; 3) Francia 156.8*28"; 
4) Paesi Bassi 156.16*28"; 5) 
URSS 156.28*05"; seguono Belgio, 
R.F.T., Gran Bretagna, Cecoslo­
vacchia, Jugoslavia e Polonia. 

Domenica 

la maratona 

di nuoto 

Capri-Napoli 
NAPOLI. 1.1 

Doinen.ca prossima si d.spu­
terà la tredicesima maratona di 
nuoto Capri • Napoli. vaievo.e 
quale prova unica de: campio 
nato mondiale di nuoto in turi 
ga distanza, nel quadro della se 
diceslma settimana motonauticj 
organizzata dal giornale « I; Mat 
tmo»; Prenderanno pane alla 4^-
ra 25 nuotatori in rappresentan 
za di 17 paesi. 

Tra gli iscritti figurano la ca-
nadese Hedy Smith e la juiio>la 
va (ì:ze;le Gehbard: e A'hena 
Bo\a.1.. Particolarmente a^guer-
r,ti si ;>ie-ontano ,c- rappresen 
tat.ve maschili oe.M KAU. della 
.Iugoslavia e dell'Lalia. rispetti 
vamenfe con DH> Boyadi. con 
liana fi. Gemey e Shedid, e con 
Giulio Travaglio. Gli altri nuo­
tatori più qualificati sono l'ar­
gentino Ernesto Parga e l'olan­
dese Willy De Vreng. Poiché nel 
golfo dì Napoli vi sono alcuni 
pescecani sono state prese par­
ticolari misure di sicurezza. 

controcanale 
Obiettivi sott'acqua 

Ancora una volta ieri sera. 
il pubblico è stato messo dai 
programmisti dinanzi a una 
difficile scelta tra la penultima 
puntata di Belfagor e Ut quin­
ta della Knciclopc'dici del ma­
re. Naturalmente, molti avran­
no optato per il teleromanzo 
francese, specie se lo avevano 
seguito sin dalla prima pun­
tata: un «giallo» non si 
può lasciare a metà. Noi, do­
po aver assistito alle prime 
sequenze di Belfagor, regolar­
mente cariche di ottima su­
spense, abbiamo scelto '"En­
ciclopedia del mare, che pre­
vedevamo essere non meno in­
teressante e spettacolare. 

In verità, però, siamo rima­
sti un po' delusi, almeno ri 
spetto alle precedenti puntate. 
Ieri sera /'Knciclupedia tire­
rà un tono, come dire, un po' 
autobiografico: si occupava in­
fatti dei metodi della ripresa 
fotografica, cinematografica e 
televisiva sott'acqua. L» pun­
tato si è avviata ottimamente. 
con una serie di informazioni 
storielle molto interessanti su 
queste tecniche che solo in 
questo dopoguerra hanno avu­
to un impetuoso sviluppo: an­
cora una volta. Vailati si è 
preoccupato in questa parte 
di valorizzare il lavoro dei 
pionieri in questo campo. Mol­
to interessanti ci sono parse 
le foto che risalivano al IS93 
v le sequenze dedicate agli 
esperimenti di W'iUiamson e del 
francese Le Priettr. 

Più avanti, però, (piando si 
è giunti a parlare dei einema. 
gli autori dr/I'Knciclopt'dia so­
no stati colti da improvvisa pi­
grizia: e così abbiamo avuto 
una lunga parte, troppo lunga, 
occupata da sequenze di film 
subacquei, di guerra e non. A 
parte alcune curiosità, come 
le notizie circa gli inizi subac­
quei di Brigitte Bardot e So­
fia Loren, questa parte è ser­
vita. ci sembra, a ben poco: 
tra l'altro, molti brani, desti­
nati al grande schermo o addi­
rittura allo schermo panora­
mico. « rendevano » male nei 
limiti dei video. D'altra parte, 

essi non portavano alcun con­
tributo allo sviluppo del di­
scorso. né davano il senso del­
le difficoltà incontrate dagli 
uomini che lavoravano sott'ac­
qua. E neppure ci aiutavano 
a comprendere a pieno l'uti­
lità di certe tecniche. 

Meglio sarebbe stato, secon­
do noi, se Vailati e i suoi 
collaboratori avessero puntato 
a una più diffusa e puntuale 
spiegazione dei metodi delle 
riprese e del funzionamento 
delle macchine, scegliendo poi, 
per illustrare i risultati rag­
giunti, sequenze di film scien­
tifici piuttosto che brani di 
film a soggetto. In questo mo­
do. secondo noi, l'KncicIopedia 
avrebbe mantenuto a pieno il 
suo carattere informativo e il 
valore delle riprese subacquee 
come mezzo dì conoscenza sa­
rebbe apparso assai più evi­
dente. E. infine, il documenta­
rio tu- avrebbe guadagnato an­
che sul piano spettacolare. 

Non a ca.io. la puntata ha 
avuto i suoi momenti migliori 
con la sequenza sui movimenti 
dei polipi di corallo fotografati 
con una speciale macchina e 
con l'altra sugli iceberg e Ita 
ripreso decisamente quota nel­
la inirte finale, dedicata alte 
riprese televisive e alla descri­
zione delle tecniche usate per 
girare /'Knciclnpedm sfcsN'i. 
Particolarmente emozionante ci 
è sembrato il brano girato da 
una telecamera collocata in 
una rete a strascico sul fondo 
del mare. Nella parte dedicata 
al cinema, invece, l'unica se 
(pienza davvero in carattere 
con il tono generale deirKnci-
clopedia ci è sembrata quella 
girata sul <r set » dei /»'*'" pro­
dotto da Walt Disney. 

In seconda serata, la scelta 
tra un canale e l'altro è stata. 
probabilmente, assai più fa­
cile. La cronaca registrata 
dell'incontro Spagna Argentina. 
pur senza determinare il « tut­
to esaurito » dei giorni scorsi. 
non avrà faticato ad avere la 
meglio sullo spettacolo di va­
rietà presentato da Daniele 
piombi, anch'esso peraltro re 
gistrato. 

g e 

programmi 
TELEVISIONE V 

18,10 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) Il circo di Osaka 
19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: Dalle molecole all'uomo 
19,45 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac • Segnale orario Cro 

nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21.00 L'OROLOGIO A CUCU', 2 tempi dì Alberto Donini. Con tte-

gina Bianchi. Turi Ferro. Regia di Silverio Blasi 
23,15 TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I O N E 2 
20,25 SEGNALE ORARIO . CAMPIONATO MONDIALE DI CAL­

CIO: BRASILE UNGHERIA 
TELEGIORNALE 

22,15 INTERMEZZO 
22,20 ALFRED HITCHCOCK: t NIENTE DI NUOVO A LIN-

VALE • (racconto sceneggiato) 
23.10 MILANO SAN SIRO TELECRONACA G. P. DI TROTTO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale ramo, ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Alma 
naccu Musiche del mattino; 
8,30: Musiche da trattenimen­
to; 8.45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musi­
cali; 9,35: Sergej Kachmani 
nov; 10,05: Canzoni, canzoni; 
10,30: Duetti e lerzetti da ope 
re; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese; 11,30: I grandi del 
jazz: Duke Eliington. 11,45: 
Canzoni alia moda. 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi­
no; 13,15: Carillon; 13,30: Due 
voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno: 15,15: Qua­
drante economico; 15,30: Relax 
a 45 gin; 15,45: Galleria del 
melodramma: 16,30: Progr. per 
i ragazzi: Il popolo delle be­
tulle bianche: 17,25: « Il de­
serto dei tartan ». romanzo di 
Dino Buzzati; 18,15: Musiche 
di compositon italiani; 18.45: 
Il racconto del Nazionale; 19: 
L'inventano delle curiosità: 
19.25: Sui nostri mercati: 19.30: 
Motivi in giostra. 20,25: Gli 
eroi dei mare; 21: Fantasia di 
motivi: Roma; 21,30: Il caro 
pionato mondiale di calcio mi 
nuto per minuto: Radiocronaca 
diretta Brasile Ungheria; 22,30: 
Musica nella sera. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

1040. 1140. 12,15. 1340. 1440. 

15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 
20,30, 22.30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio: 
8,30: Concertino, 9.35: Il mon­
do di lei; 9,40: Le nuove can 
zoni italiane. 10: Franz Joseph 
llaycln, Franz Scnubert. 10,25: 
Gazzettino dell'appetito. 10.35: 
11 giornale riel varietà. 11,15: 
Vetrina di un disco per l esta­
te: 11,35: Buon umore in mu­
sica; 11,50: Un motivo con de­
dica; 12: Colonna sonora. 13: 
L'appuntamento delle 13; 14; 
Voci alla ribalta: 14.45: Per 
gli amici del disco. 15: Mo­
mento musicale; 15.15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Napoli 
cosi com'è; 16: Rapsodia; 17.25: 
Buon viaggio; 174S: Per voi 
giovani; 18,15: Non tutto ma di 
tutto; 1845: Sui nostri merca­
ti: 1845: Per sola orchestra; 
18,50: I vostn preferiti; 20: 
Stelle, mare e solleone: 21: 
New York &>: 21,40: Musica 
da ballo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 
18.30: John ll.ige; fadeusz 

Haird; 19: La Rassegna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,50: 
Rivela delie riviste; 21: IJ 
Giornale del Icrzo; 2140: Ri­
chard Strauss: Gustav Mahler; 
22: Fedenco Ghisi; Yoram Pa-
ponsz; Heimo Krbse; 22,45: Un 
tintinnio risuonante, di Nor­
man Frederick Simpson. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• d i 11 , - t t ' I. . i . « t. ^-r . * CV|( » 

l e i e • -• •' - : . - ' i n / i -'n e 3ebn>-
r/?T » f - - i * n i. ot\g.ut o e r v o i o 

_><-i<r.i.n rr,.:-»-.- in» i(i.-urB4terii« 
Jt.-n«.irr*'a cU •«IH-'JOJIIC «emual i i 
v i g i l e pretnatrimonlmlt IKilloi 
p \ I I I N \ M I H o m i v i » Vimiria 
»• •> . « ' « / l ' i n t :<Ttnini» . -»CMI«-

• ;r,i . ir» m a n * « e c o o o o to t • 
O r a n o " - I l I"-1P evo lu to U Sahatc 
jorr irru^in e o e i g iorni 'entivi 
<io <• o e i { t o r n i re» i l vi i l r i ceve 
<<vo oer appunTamenio Tel 471 .Ut 
I A U I Coro Roma IMI» dei V 
Fuori orar io , nei la t tato ootnerlg-
-wnbrr l«S«l 

ANNUNCI ECONOMICI 
; i C A P I T A L I £ O C I E T * L « 

[PRESTITI mediante cessione «ti 
pendio operazioni rapide Antici 
nazioni Speciali condizioni ai 
dipendenti comunali. T.A.C Via 
Pellicceria 10. 

4) AUTO MOTO-CICLI 50 
LAVORATORI 1 desiderando auto­
mobili nuove, ottime occasioni, 
Dr. Brandini Piazza Libertà Fi­
renze. 

/) OCCASIONI 
I M I i f » 

AURORA GIACOMETTI liquida: 
LAMPADARI TAPPETI MOBI­
LI SERVIZI - QUADRI CINE-
SERIE LUMI, eccetera. Visitata­
ci prima di fare acquisii!!! DUE-
MACELLI 56. 

L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 
Ott vl io t a*f carpo «lena carata 
r jdlcalment* • dtnnittvamenta cai 

più rrvxWrnl metodi scientifici Cwra 
ormoniche dlmjtarentl « «ano «tri-
crev* ri ci delle cotelé 

G. E. M. 
(GaUoeuo di Estetica Medica) 

(Dr ANVOVATT) 
MILANO: 
V I * delle Asole • Tal «7J m 
TORINO 
P i n t a San Carte ' » ' Tei SU / • ] 
GENOVA: 
Via Granello, i l Teletono H I m 
PADOVA: 
Via Risorgimento IO Tei 17 MS 
NAPOLI : 
Via Ponte di Tappi* U T 0 4 M t 
B A R I : 
Corso Cavour. 141 Tel I N 0 | 
ROMA: 
Via Sistina. 14* Telefono «45 «fa 

Soocursali: ASTI C A S A L I 
ALESSANDRIA SAVONA 
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«Assassini! fuori del Vietnam!» 

PROTESTA A COPENAGHEN 
CONTRO LE NAVI U.S.A. 

Manifestanti sui moli — Gli operai dei cantieri 
navali fanno appello aU'opinione pubblica 

COPENAGHEN. 14 
Mamfestazioni ostili e grlda di 

« Assassini! > e « Via dal Viet 
Nam! » hanno accolto oggl Ire 
iiavi da (iiierra amertcane al lo­
rn arrivo nel porta di Copena-
lihcn. I manifestanti. che reca-
vano cartelli di protesta contro 
la € scalata » dell'aggressione ae-
tea americana alia RDV. hanno 
sfilato sui molt. 1 picchetti si 

Una nota dello 

« Osservatore » 

La guerra 
nel Vietnam 
e di ostacolo 
alia sicurezza 

collettiva 
CITTA' DEL VAT1CANO, 14 
L'Osservatore delta domeni-

ca di questa settimana. in una 
nota di Kederico Alessandrini. 
torna ad esprimere preoccu-
pa/ione per gli .sviiuppi del 
conditio victnamita. sia sotto 
l'aspctto umnno. sia per I'osta-
colo cho gli sviiuppi stessi 
rappresentano sulla via di una 
intesa per il ritorno alia « si 
curezza collettiva » in Europa 
e nel mondo. 

Nclla nota, die appare sot-
to il titolo « II problema delle 
alleanze ^. si sottolinea « la 
unanimita > raggiunta alia 
conforenza di Bucarest dei 
paesi del Patto di Varsavia 
(nonostante le « differenze di 
valutazione » che vengono at­
tribute at paesi partecipanti) 
sui t problemi immediati » del 
Vietnam e dclla sicurezza eu-
ropea. 

«Noi — prosegue l'artico-
lista — ci auguriamo che le 
cose evolvano nel senso della 
pace, ed e anche per questo 
(la prima ragione e nella sof-
ferenza degli inermi e dei 
deholi) che la situazione viet-
namita appare cosi preoccu-
pante. Se si potesse trovare 
una via di conciliazione anche 
nel lontano paese del sud-est 
asiatico. il lento logoramento 
delle allean/e. non piu consi­
derate indispensabili. prose-
guirehbe. Non dimentichiamo 
che le origini del Patto atlan-
tico. cioe di tin sistema regio-
nale cli sicurezza parziale. so-
no collcgate alia crisi della 
sicurezza collettiva manifesta-
ta gia nel 'tf'46 nell'organi-
smo internazionale che do-
vrebbe fondaila e assicurarla 
stabilmente per ttitti ». 

L'Osservatore cosi conclu­
de: < Se si jxitesse tornare, 
sotto lo stimoln delle realta 
concrete, ad una rivalutnzio-
ne del principio coliettivo. si 
farebbe un altro passo verso 
tin ordine internazionale fon-
dato sulla tutela della pace 
nella giusti/ia. E J'ONU nc 
sarehbe ri\alutata: a patto. 
pero. che dalle alleanze non 
si torni con un'evidente invo-
luzione a quell'esaltazione del 
particolare che. pol'ticamen-
te. si chiama nazionalismo. 
Anche questo pericolo e sem-
pre realc >. 

La nota dell'0.«,<crrafon? ri-
veste tin cvidente intere^se. 
poiche rappresenta la prima 
esplicita presa di posizione 
vaticana a sostegnc delle ini-
ziative per la sicurezza euro-
pea che hanno avuto i loro 
momenti piu significative nel 
comunicato conclu^ivo dei 
colloqui tra De Gaulle e Kos-
sighin e nella dichiarazione 
suH'Europa adottata al termi-
ne della riunione di Bucarest. 
L'omano vaticann non soltan-
to tnostra di condividere gli 
intenti h i affermati. ma Ii 
collega all'azione a suo tempo 
spiegata da Paolo VI per una 
« revitalizzazione ^ dell'ONU. 

Quanto al * nazionalismo » 
(termine che potrebbc appli-
carsi tanto alia po'itica fran-
cesc quanto a quella dclla 
RFT), larticolista nel rile-
vamc gli aspetti negativi. con-
trappone ad esso non gia lo 
atlantismo (come si fa da 
parte americana). ma. appun 
to. la formula dclla sicurezza 
internazionale fondata sull'in-
tesa tra est e ovest. 

sono sciolti pin tardi in seguito 
all'intervento della polizia. 

Ieri. duccentocinquanta religio-
si danesi — luterani, cattolici ed 
ebrei — hanno sottoscritto un 
appello ai goverm dealt Stati 
Uniti. della Kcpubblica democra­
tic^ victnamita, del Vietnam del 
sud, dell'Australia e della Nuova 
Zelanda (paesi cite hanno inviato 
truppe al seguito del corpo di 
spedizione statunitense nel Viet­
nam del sud) in vista dell'aper-
tura di trattative di pace. 

Un vasto pronunciamento di 
opinione pubblica e in atto, in 
risposta all'appello lanciato dai 
lavoratori dei cantieri navali 
Buremeister og Wain, il maggio 
re stabilimento industriale della 
Danimarca, per una protesta di 
mama contro I'tntervento ante-
ncano. L'appello. pttbblicato da 
Land og Folk, chiede tra I'altro 
die il yoverno danese si dissoci 
chiarautenle dall'intervento stes-
so e si adoperi presso I'alleato 
amcricano per ottenerne la liqui-
dazione. 

Come d noto, il governo dane­
se ha espresso in parlamento la 
sua < preoccupazione » per i bom-
bardamenli su Hanoi e Haiphong, 
che ha valutato come * un'ulte-
riore espanswne delle azioni mi-
litari, tale da suscitare il pro-
fondo rincrescimento della Dani-
marca >. 

Mamfestazioni contro la «sea 
lata > sono in corso anche a Stoc-
colma e ad Oslo, per iniz'mtiva 
dei sindacati e delle organizza 
zioni democratiche. 

Respinti 
anche a Praga 

gli atleti 
americani 

PRAGA, 14 
Anche la Cecoslovacchia, co­

me VURSS e la Polonia, ha an-
nullato gli imminenti cpnfronti 
sportivi con gli americani, in se­
gno di protesta per i bombar-
damenti su Hanoi e Haiphong. 

La sauadra americana di pal-
lacanestro, che avrebbe dovuto 
dispulare due partite in Cecoslo 
vaccina per po't recars't in Po­
lonia e in URSS, ha fatto sapere 
che cercherd di organizzare in-
contri in Europa occidentale. 

11 colonnello Don Hull, diri-
oente della squadra. ha dichia-
rato aU'Associatcd Press di aver 
tentato di mettersi in comunicor 
zione telejonica con gli organi-
smi sportivi sovietici. «Ho ca­
pita soltanto che non ci voglio-
no* egli ha detto. 

Varsavia: 
« L'aggressione 
e in una fase 
estremamente 

pericolosa » 
VARSAVIA, 14 

II presidente del Consiglio di 
Stato polacco. Ochab. ha confer-
mato in un discorso pronunciato 
ad Oslrolenka. in una cerimonia 
per Vattivazione del secondo re-
parto di un complesso per la 
pasta di carta, che il popolo po­
lacco e pronto ad inviare volon 
tari nel Vietnam, se la RDV ne 
fard richiesta. 

Ochab ha detto che «l'aggres­
sione americana contro il popo­
lo vietnamita £ entrata in una 
fase nuora. estremamente peri­
colosa > e che nessuna soluztone 
pacifica e possibile se non in 
conformed con la piattaforma 
della RDV e del PL.Y. che ri-
petono la sostanza degli accoT~ 
di di Ginerra. 

Deputati 
laburisti 

ai comizi 
della (f altra 
America » 

NEW YORK. 14 
Due deputati laburisti. Arthur 

Blenk Insop e John Mendelson 
sono giunti negli Stati Uniti, in 
rappresentanza di oltre cento de 
putati britartnici artersi alia po­
litico degli Stati Uniti nel VitV 
nam. 

I parlamentcri britannici pren-
deranno parte a vtanifeslazioni 
per la pace a New York e si 
rccheranno qiiindi a Washington, 
per avere contatti con senatori 
e conarestisti che condarmano la 
auerra d"aparessior.e. 

:irmato alia Farnesina 

Accordo italo-rumeno 
per i trasporti stradali 

Parlamentari 
canadesi: 

« Parliamo chiaro 
a Washington » 

OTTAWA. 14 
«11 Canada deve dire secca-

mente agli Stati Unitt che la lo­
ro politico nel Vietnam e una 
minaccia alia pace >, ha detto il 
conservatore Nugent, intervener 
do alia Camera dei comuni nel 
dibattito dedicato all'atteggia 
mento del Canada sui problema 
vietnamita. c L'uso illimitato del­
la forza e 1'escalation della guer­
ra nel Vietnam — ha soggiunto 
Nugent — crea una minaccia alia 
pace non soltanto per git ame 
rican't stessi, ma anche per noi 
e il mondo intern. Cli Stati Uniti 
non hanno alcun diritto. nd le-
tialc. ne vwrale di trovarsi nel 
Vietnam. La loro politico df in-
terventi. prima il popolo viet­
namita della speranza e del di­
ritto all'autodecisione ». 

Nugent ha rivolto aspre criti-
che al discorso pronunciato ve­
nerdi scorso da Martin, segreta-
rio di Stato agli esteri. 

Un deputato del nuovo partito 
democratico. Bruhn. ha detto che 
il suo partito ritiene indispensa 
bile che U Canada cambi la sua 
politico estcra. t In quanto al 
Vietnam — egli ha detto — noi 
dobbiamo dire con chiarezza e 
risolutezza al governo degli Stati 
Uniti di smettere I'escalation e 
i bombardamenti». 

Fra gli atti delle sedute par­
lamentari e stato inserito un di­
scorso del leader del nuovo par­
tito democratico. Thomas bou­
gies, che egli intendeva tener 
venerdi scorso. 

Douglas accusa gli Stati Uniti 
di mettere in pericolo, con il 
* gioco vergognoso e temerario > 
dcH'escalation, t'l futuro di tutta 
Vumanitd. II silenzio del Canada 
in un momento cruciate come 
questo, dichiara il varlamenta-
re, e delittuoso. Le dichiarazio-
ni ufficiali rass'tcuranti, fatte 
dagli esponenti del governo in 
relazione all'ultima escalation 
dell'aggressione americana han­
no lo scopo di distrarre Vatten-
zione del popolo canadese dai 
delitti che gli americani compio 
no nel Vietnam. 

Processo 
ai «pirati»? 

Bruxelles 

HANOI — Aviator! americani prlglonieri nella capitate viet­
namita. II governo di Washington, che da diciassette mesi si 
arroga il « diritto > dl bom bar da re notte e giorno le popolazioni 
vietnamite, senza dichiarazione di guerra, ha dichiarato che 
considerera un eventuate processo agli aviator! t plrati > come 
una violazlone della legge internazionale. Fiere proteste e mi-
nacce sono echeggiate ieri al Senato. L'ambasciatore itineran-
te, Harriman, e stato incaricato dl sollevare la questione di-
nanzl alia Croce rossa Internazionale. 

MEC: disaccordo 
sui problemi 

agricoli: rinviata 
la discussione 

BRUXELLES. 14. 
1 ministri delTAgricoltura dei 

« sci > si sono riuniti oggi per 
una sessione, che si tonclude-
r i domani, dedicata agli aspet-
ti dclla politica agricola comu-
ne che piu interessano l 'ltalia: 
ortofrutticoli. zucchero, gras-
si, lattiero cascari . La discus­
sione si e chiusa con un nulla 
di fatto, Vista l'impossibilita 
di concludere. i ministri. d'in-
tesa con la Coinmissione ese-
cutiva, hanno deciso di rin-
viare la continuazione dell'esa-
nie dei problemi a giovedi 
prossimo 21 luglio. Come 6 no­
to. su richiesta particolarmen-
te dcll'Italia emtio state fissate, 
per ciascuno di questi settori, 
scadenre precise entro le quali 
I'accordo relativo doveva es-
sere raggiunto, rimettendo in 
discussione, in caso contrario, 
anche l'accordo di base sui 
principi del « MEC agricolo s>. 
Ora invece, di fronte al peri­
colo che le scadenze trascor-
ressero senza nessuna conclu-
sione, si ritenta il package-deal, 
la discussione in blocco, sulla 
base di uno schema preparato 
dalla Commissione esecutiva. P 
presentato oggi ai ministri dal 
suo vicepresidente Mansholt. 

Ogni delegazione ha avanza-
to obiezioni e riserve sui sin-
goli problemi ed e apparso evi-
dente che il progetto di Man­
sholt non piace a nessuno. 

Insensate 
affermazioni 

diCenYi 
TOKTO. 14. 

Radio Pechino ha difTuso oggi 
il testo di dichiarazioni fatte 
dal vice-premier Cen Yi durante 
un pranzo oflerto dall'incaricato 
d'alTari coreano. nelle quali vie-
ne ripresa nei confronts del-
l'URSS la calunniosa accusa di 
« complicity » con gli Stati Uniti 
e con 1'India per «imporre al 
Vietnam trattative di pace me-
dianle un' intensificazione dei 
bombardamenti ». 

Cen Yi, il quale passa sotto 
silenzio il rinnovato impegno del-
l'URSS e dei paesi socialisti nel-
l'aiuto al popolo vietnamita e 
falsifiea la posizione sovietica 
sui problema della pace, rinno-
va poi le note e formali assicu-
razioni dell' appoggio cinese al 
popolo vietnamita « fino alia vit-
toria finale >. 

L'agenzia < Kyoto » fornisce dal 
canto suo un resoconto della 
conversazione svoltasi tra lo 
stesso Cen Yi e una delegazione 
sportiva giapponese, nel quale 
vieoe formulate in termini an-
cor piu cervellotici di quelli gia 
noti 1'ipotesi che gli Stati Uniti 
e l'URSS «si uniscano per di-
chiarare guerra alia Cina > e che 
ne nasca un conflitto atomico, de-
stinato a concludersi con la vit-
toria della Cina. 

Un accordo relativo ai traspor-
mternazionati su sirada fra 

'Italia e la Romania e siato fir 
Mo ieri alia Farnesina dal sot 

Dsrgtt'tario agli listen on Lu 
ys e dal vice mmistro per i 
rasporti della Romania Stefan 
a\ el. 
L'accordo e diretto a facilita 

._ il trasporto di viaggiatori e 
di merci tra i due paesi anche 
. . . i i . inte I'istituzione di autoser 
\izi rcgolari d: linea Una com-

imissione mista. che si nunira 
laltcrnativamente a Roma e a 
(Bucarest nc curcra rcjccuzionc. 

(1 sottoscgretario Lupis. subi-
to dopo la firma. ha dichiarato 
che l'accordo con la Romania 
va considerato come «un ulte-
riore esempio della reciproca 
volonta di risolvere I van pr» 
blemi. piccoli e RTandi, che ri-
guardano i rapport! tra t nostri 
paesi >. Dopo aver ricordato che 
la collaborazione economica tra 
l'ltalia e la Romania poggia ora-
mai sulla base di una serie di 
intesc Lupis ha auspicato un 
sempre maggiore contatto con la 
Romania. 

LA SOCIETA PER AZIONI 

VITTADELLO 
HA INIZIATO CON SUCCESSO 

UNA GRANDE VENDITA PER 
AVVENUTA TRASFORMAZIONE SOCIETARIA 

CON SCONTI DAL 2 0 % AL 50% 
A L C U N I 

ABITO donna cotone • • . 

TAILLEUR canapa. • . . 

GONNA cotone . . . . . 

IMPERMEABILE nailon . . 

IMPERMEABILE pnro cotone 

ABITO estivo bambina • > 

n 

B90 

1.900 

1.100 

1.600 

4.200 

1.400 

E S E M P I 
ABITO uonto estivo • • • 

GIACCA sportiva . . . . 

CALZ0NE cotone . . . . 

ABITO oomo «terital lana » 

GALZ0NE uomo terital . . 

CAMICIA lilion oomo . - > 

L. 

» 

6.900 

3.100 

1.900 

9.900 

2.300 

1.300 

RICORDATE NEI NEGOZI DELLA 

S.p. A. VITTADELLO 
3.000.000 Dl CAPI C0NFEZI0NATI 

DELLE MIGLIORI MARCHE 
ROMA - VIA OTTAVIANO 1 
ROMA - VIA MERULANA 282 
ROMA - VIA RAVENNA 31-35 

ANC0NA: Gafleria Dorica, Cono Garibaldi 
Fillungo • PIST0FA: Via 1 Vannucci % 
Borgo S. Lorenzo • PPAT0: Via Guasfi 4 

Via Banchi di Sopra 

(Angolo Piazza Risorgimento) - Tel. 380678 
(Angolo Santa Maria Maggiore) • Tel. 474012 
(Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 
• GR0SSET0: Via G. Carducci # LUCCA: Via V. Veneto, Via 
PISA: Borgo Largo, Borgo Stretfo # FIRENZE: Via Brunelleschi, 

I LA SPEZIA: Via Prione # LIV0PN0: Via Rkasoli # SIENA: 
(Piazza Tolomei) # PESCARA • PESAR0 

In aumento 
le rimesse 
(e gli emigrati) 

// fenomeno dcll'emigra-
z'ume di massa del lavora­
tori italiani, specialmente 
nei paesi dell'Kuropa oc­
cidentale, tende ad agnra-
varsi. Nel corso del 1965. 
secondo dati ufficiosi. la 
emigrazione <» aumentata ri-
spetto al VJC4, del 20.^o pas-
sandn da 258.482 a 312.301 
unita. La maggior parte del-
Vemigrazione italiana e sta-
ta assorh'tta. nel 1065, dai 
paesi del MEC (162.500 
unita, pari al 52% del to-
tale, contro 98.167 sui 1964) 
e in particolare dalla Cer-
vtania occidentale (125.000 
nitd contro 72.210 sui 1961). 
Minori. ma significativi, so-
tin pure gli aumenti della 
emiqnmane in Francia 
(27.000 unita enntro le 15 
vtila 782 del 1964). Belgio 
(5000 unita contro le 2876 
del 1964) e Lusscmburqo 
(1000 unita enntrn 3203): 
vtenlrc in Olanda il ftusso 
dei lavoratori italiani d ri-
masto stazionarin. Nri pop 
si al di funri del MEC, una 
contraz'wne di 21.863 uni-
td rispettn al 1964 e stata 
registrata dall'emigrazioiw 
in Svizzera in ennseauenza 
delle misure restrittivr at-
Vcmigrazione intrndnttp dal 
Governo clrrlicn L'emiqra-
zione italiana in Svizzera. 
nel 1965, si e mantenuta 
comunque intornn allc 90 
vtila unita. Un aumento del 
Jlttsxn migratorin italiana 
si t1 avuto inoltre verso la 
Gran Bretaqna (7000 unita 
contro 4979) e ali altri pae­
si eurnnei (2500 unita con­
tro 1519). Infine, anche la 
cmigrazione extra europea 
ha regislrato un incremen-
to di 8217 unita. determi-
nata essenzialmenie dalla 
espattsione del flusso verso 
il Canada (passato da 17 
mila p 600 unifd nel 1961 
a 21.229 nel 1965). 

Quali saranno. dunque. le 
prospettivp deU'emiqrazio-
ne italiana nel 1966? Al di 
Id del vuoto e ostentato at-
timisma ufftciale cut fanno 
ricorso gli esponenti della 
cnalizinne di centro-sinistra. 
la situazione economica del 
paese enntinua a registrare 
segni di pesantezza e difft-
coltd che si riflettnno nega-
tiramenle sui livello di nc-
cupazione. Non vi d statn 
finora alcun sintomo serin 
di ripresa deU'occupazione. 
anche SP nel febbrain senr-
sn, secondo i dati del Mi-
nistero del Lavoro, gli 
iscritti nelle liste degli uf-
fici di collocamenlo. sareb-

• bero diminuiti — per effeU 
to della riapetiura dei 1a-
vori stagianali — di 71.000 
unitd contro 1P 40.000 unifd 
del febhraia 1965. La rela­
zione di Carli. alia assem 
blea della Banco d'ltalia. 
e renutn del resto a riba-
dire — se ve ne fosse stain 
btsogno — la linea di con-
tenimeittn e blocco dpi sa-
lari e dplla spesa ptihhlira 
che e alia base degli indi-

rizzi economici persegutti 
dal centroinistra, e nella 
quale trova ormai posto e 
si inquadra lo stesso piano 
Pteraccini, svuotato di ogni 
velleitarismo riformatore. 
Vi e peraltro un dato si-
gnificativo, per valutarc le 
tendenze deU'emigrazione 
nei primi mesi di quest'an-
no: qtiello relativo all'anda-
mento delle rimesse. Ebbe-

ne, nel primo quadrimestre 

del 1965, le rimesse effet-
tuate dagli emigrati, me-
dtantc canali ufficiali, sono 
aumentate di 26 miltardi di 
lire, passando da 167 a 183 
miliardi. E' questo un ele-
mento indiretto, ma sinto-
vtatico delle tendenze che 
si manifestano ncll'emi-
grazione e del peso crescen-
te assunto dal fenomeno 
nclla nostra vita nazionale. 

Belgio: lavoratore straniero 
vuol dire emigrato italiano 

Soicontomila stranicri vivono in r\>l«io: il loro numoro 
cjvsce. lfiitamenlf ma rc-colarmonte, otftii anno. Nel IU5-1 
erano in Belgio 37H52H stranicri pari al 4.3 por cento del-
1'iiuera poixilaziiuio: nel 1IXM il loro numero era arrivato a 
500 mila pari al 6 per cento della pojxihmione. attualmente 
la percentiiale e crescinla ancoia e tocca il 0.3 per cento. 
II fenomeno e netto specialmente per quanto ritfuarda la 

parte attiva della popola/iono. (Hi emigrati sono. di rogola, 
impiesjati nelli'ndiMria II Beltfio favorisce 1 ln.stallaziono 
delle farniiUio emigrate specialmente in Vallonia. nel sud 
del paese. dove si cerca di lenire una situa/ione demo 
grafica didicile: in questa redone inlatti il numero doi 
matrimoiv e delle nascite e molto l>ns>o. Negli ultimi novo 

anni, infatti, in Vallotua. la ixijiolazione cmigrata e cre-
sciuta di 110 mila unita,: un apporto quindi di 15 mila 
unita per ofni anno. La Vallonia e una regione ad alta 
industriali/zazione. ma in via di declinn se non interver-
ranno id piu presto proronde riforme di stnitturn. 

Cli italiani sono la parte prepondcrante della popola-
7ione imi«rata : la\oratore straniero e qui sinonimo di 
lavoratore italiano. Per quanto ritfuarda i permessi rila-
scinti per la prima volia. essi riguardano sopratutto jiio-
vani lavoratori italiani elie entrano nella produ/ione belga. 
I .a eorrento mimatoria, cioe. enntmua nonostante che. negli 
ultimi anni. non siano stati finnati ntiovi accimli, e ri-
guarda sp.'e'alnKnte i lavoratori italiani che sono stati 
negli ultimi anni il 14.1 por cento dei lavoratori nuovi 
emigrati. I .a maggior parte delle f.imiglie italiane vivono 
in Belgio da piu di dieci anni. e sono JXT la maggjor 
parte integrate nella |x>pola/ione belga. al contrario di 
quanto Miccedo per gli stranieri che sono recentemente 
emigrati (spagnoli. lure hi e nord afrieani). Anche nel 11)00 
il Belgio ha continuato a richiedere mano:lopera nonostante 
la chiusura di numerosi pozzi di carbone. Pero un gran 
numero di operai reclutati per il la\oro nei pozzi di 

carbone rcstano in Belgio solo breve tempo a causa delle con 
diziohi e del pericolo che simile lavoro comporta. Numerosi 
sono anche i lavoratori che abbandonano questo lavoro 
per il loro stato di salute ' . , . • • • . 

JACQUES MOINS 
(Bmvelles - Belgio) 

Assistenza malattie 
nei paesi del MEC 

Si ritiene utile ricordnre ai 
lavoratori e loro faniihari, 
che rientrano m Italia per 
un sogi?iorno temnoraneo per 
ferie o permesso. e prove-
nienti da uno dei paesi del 
Mercato Comune. che in ca­
so di malattia. hanno diritto 
a norma delle disposizioni 
contenute nei Rcnolamonti 
per la sicurezza sociale dei 
lavoratori migrnnti nei pae.si 
della CEK (Comunitii Econo­
mica Europea). airassistcn-
za sanitaria da parte delle 
sedi dell'INAM (Istituto Na­
zionale Assicurazione Malat-

; tia). 
Per oMenere le cure metli-

che compreso all'occorrenza 
il ricovero in ospedale per 
se e per i familiari. il lavo­
ratore deve presentare al-
1* INA.M un attestato con il 
quale la cassa malattia del 
paese dove e. occupato coni-
provi il djritto alle prestazio-
ni e ne indichi la durata. 

Pertanto gli interessati pri­
ma di venire in Italia, e ne-
cessario che richiedano tale 
attestato denominato E. 6. 

per gli emigrati 
in ferie in Italia 
alia cassa malattia presso la 
quale sono asstcurati. 

Nel caso che m Italia il la­
voratore o i suo; familiari. 
ahhiano hisogno dell'assisten. 
y.t malattia. e non siano in 
possesso di tale attestato. de-
\ono ugualmente rivolgersj 
<-;lla piu vicina scde IN'AM. 
c he dovr.i provvedcre a ri­
chiedere con |a massima sol-
Ieritudine l'attestato in que­
stione. 

In caso di incapacita al la­
voro per malattia. durante il 
sogmorno temnoraneo in Ita­
lia del lavoratore. alio stesso 
se dovuta. sara suecessiva-
mente corrisposta la in.den-
nita economica di malattia. 
che sar i pagata direttamen-
te dalla Cassa Malattia del 
Paese nel quale era occupa­
to e assicurato 

In ocni caso. st deve tene-
re presente. che le cure me-
d.che. i mcflicinali. debbono 
essere sempre rlchiesti alia 
sefle territoriale INAM. Nes-
sun rimborso di spc^e per 
tali prestazioni. viene ricono-
sciuto se le prestazioni non 
sono richieste all'IN'AM. 

Francoforte 

scrivono da 

Leggi d'emergenza 
anche per gli 
emigrati in Gerinania ? 
Cara Unita, 

sono un lavoratore italiano da poco emi­
grato in Germania. Da queste parti non 
e'e da s tare allegri. perche si ha quasi 
l'impressione che il nazismo. strabattuto 
vent'anni fa. tenti di rialzare nuovamen-
te la testa. Avrete sentito parlare di quel­
le famose « leggi eccezionali > che tendono 
a limitare la liberta. a colpire i sindacati. 
a togliere di mezzo, insomma. ogni par-
venza di regime costituzionale. E noi emi­
grati fiiniremo con l'essere le prime vitti-
me di questa situazione. visto che e gia 
stata approvata una legge sugli stranieri 
che tende a limitare i nostri diritti e secon­
do la quale un emigrato non potrebbc 
uscire dalla Germania se si rifiutasse di 
prestare il c servizio obbligatorio civile > 
previsto dalle leggi di emergenza. 

A mio parere tutto questo e assurdo e, 
considerato che qui in Germania vi sono 
migliaia e migliaia di nostri connazionali, 
il nostro governo dovrebbe subito inter-
venire per tutelarci. A tal proposito vorrei 
sapere se e gia stato fatto qualcosa, in 
particolare da par te dei parlamentari co 
munisti. 

Un cordiale saluto. 
S. T. 

(Francoforte - Germania) 

fl nostro giornole. sin dnlJe pr'-me 
avrjsaal'e ha denuicato il prOQeVo 

î * Icjzi eccezwioli > n Germar.'a 
Uccsdcitale. Propria it quesli giornt 
d nostra innafo Piero Campisi sUi 
compendo un viaggio nello stesso 
paese. trattondo porticolarme^te di 
questo problema. E alio Camera, con 
a'Arettanta solleotudtr.e. (il 16-519€€) 
tuui i depu'aU comunisti della com­
mission Esteri e delle regzoni di emi-
graziCHie hanno rivolto una interpel-
lanza al mmistro Fanfani. 

Sella inierpellanza si denunctaxo 
le t intollerabili limitozioni ai diritti 
democratici di cui soffrono t Svizzera e 
nella Repubbhca Federale tedesca i 
lavoratori italiani emigrati >. In parti­
colare, riguardo alia Germania Occi-
denta'.e, i deputati comuiuti hanno 
interpellato il mmistro degli Esteri 
t sulle gravissime conseguenze che 
acra per le centinaia di migliaia di 
lavoratori italiani emigrati nella RFT. 
I'approvazione e I'apphcazione della 
legge svllo stato di emergenza inte­
sa a permettere lo scatto del mecca-
msmo per I'entrata in vigore del com­
plesso di leggi eccezionali gia ap­
probate e destinate a sopprimere tl 

reiiime cnstituzionale (per sostituirvi 
un regime apcrtamente autoritario) 
attualmente all'esame del Bundestag: 
e cio specialmente in conncssione cor. 
le norme contenute nella legge sugl: 
stranicri >. 

ucita lenrje. entrata in vioorc il 1. 
ottohre 19ri5, < contiene aid in atto pe-
santi Inn'tazioni ai diritti dei lavo­
ratori stranwrt » e « stahilisce che la 
uscita dal temtorio dclla RFT pud 
e^cre interdetta aali stranieri che in-
tende-"cro cottrarst all'obblino della 
pretazione del servizio civile obbli-
na'nr'o «previslo dalle Icjgi ecce-
z'O'ialt. 

11 poverno ancora nnn lia dato una 
nspmta alia Camera. Ma dovrd farlo: 
m quella sedc dovrd anche dire se * 
come haattto nei coifronti di Bonn t 
COH'TO qucste misure che lednio i di-
ntti costituzionali dei cittadmi ita­
liani emigrati. 

Piemonte 

Pensioni ilalo-francr^: 
conleggi in ritardo 
di mi anno 
Cara L'nifd. 

sono un pensionato della categoria VO/S 
che non ha ancora ricevuto l'aumento di 
pensione come da diritto la legge 903 del 
21-7-1965. Siccome sono molti i pensionati 
nolle m:'e stesse condizioni potresti darci. 
cara Unita, qualche delucidazione sui 

meccanismo della convenzione italo-fran-
cese sui « pensionamento misto ». che po-
chissimi pensionati corioscono. onde poter 
reclamare i nostri diritti. 

PAOLO FERRERO 
(V;l!ar Dora - Torino) 

Da r,ot<z:e a*'u-,te, presso i com-
peteiti vffici. nsulUJ che. purtroppo. 
a di^tanza di circa un anno daU'appro-
r-azione della leaae sulla rivalutazione 
delle penstom dell ISPS per le pensioni 
liquidate in convenz-.ote o a norma dei 
rego'.amenti CEE. sono ancora in corso. 
in alcuni cati, i coiteggi delle quote a 
carico dell'assunzione obbligatoria 
italiana. 

Tt cons'.oliano. pertanto. di ncot-
gcrl't all'Ufftcio 1SCA della Camera 
del Lavoro. perche ntervenna presto 
la rede provnciale dell'ISPS, per una 
sollecita defiTvzione della liquidaz'o-
ne del c pro rata » di pensione in base 
alia legge 903 del 21 luplto 1565. • 

Per quanto riguarda le notizie chi 
ci chiedt. in mento alle norme che re-
golano la liqu'tdazione delle pensioni 
e i reaolamenti per la sicurezza sociale 
del MEC per coloro che hanno lavo-
rato in Italia e in Francia, accogliendo 
il tuo suggerimento. ci riserviamo 4i 
pubblicare una nota sull'argomewt*. J 
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Colloqui a Parigi con il re del Laos 

De Gaulle: la guerra USA 
e una minaccia per I' Asia 
L'interesse della pace 
esige la fine delflnter-
vento e il ritorno agli ac-

cordi di Ginevra 

PARIGI. 14. 
Purlando nel corso del pran-

zo offerto in onore del re del 
Laos, Savang Vatthana, il pre-
sidente De Gaulle ha condan-
nato la guerra contro il popolo 
vietnamita. « L a Francia con-
danna qucsta guerra ». egli lia 
dichiarato. II presidente ha de-
flnito la cessazione dell'inter-
vento straniero come il presuD-
posto dei negoziati sulla restau-
razione della pace in quella 
parte del mondo. 

« Attualmente, la popolazione 
del Vietnam del Nord e del Sud 
e vittima di una politica di re-
pressione che aumenta di gior-
no in giorno e che non pud con-
durre che a perdite. distruzione 
e odio in quella zona » — egli 
ha cletto. < Tale allarmante si-
tuazione concerne drammatiea-
niente il Laos, minacciandone 
rintegrita, 1'unita e i mezzi di 
sussistenza. D'altra parte, essa 
concerne la Francia che segue 
con amichevole considerazione 
i destini della popolazione del-
l'ex Indocina ». 

Ecco perche, « la Republica 
francese considera dannosa la 
guerra apportata e condotta da 
zone che non appartengono al-
l'Asia sud oricntale, ed e pronta 
a prendere una parte altiva a 
negoziati internazionali con lo 
scopo di porvi fine, come venne 
fatto a Ginevra nel 10.11 ». 

I colloqui tra il presidente 
francese e il re del Laos, av 
viati fin dal primo giorno della 
visita di quest'ullimo a Parigi, 
hanno assunto tin particolare 
rilievo politico. Ad essi parte-
cipano i primi ministri Pom­
pidou e Suvanna Fuma, i mi­
nistri degli esteri e una fitta 
schiera di collaboratori per en-
trambe le parti . 

A quanto risulta, De Gaulle 
ha esposto al re i risultati della 
sua visita a Mosca e si e lun-
gamente soffermato sulla op-
portunita che i dirigenti laotia-

-ni si sottraggano allc pressioni 
americane iniese a coinvolgerli 
sempre, (li pill nell'allargamento 
della guerra vietnamita. L'inte­
resse della pace e della nazio-
ne laotiana, ha sottolineato il 
presidente francese, risiede nel 
rispetto degli accordi di Gine­
vra, che escludono 1'intervento 
americano nel sud-est asiatico e 
sollccita uno sforzo comune per 
riportare la pace nel Vietnam 
sulla base degli stessi principi. 

De Gaulle, scrive « Le Mon­
de ». ritiene « che la via della 
pace passi obbligatoriamente at-
traverso il ritiro delle truppe. i 
negoziati. la neutrnlizznzione 
della regione. consacrata da 
una conferenza internazionale 
alia quale parteciperebbe anche 
la Cina •». 

« Le Monde » proseguc sotto-
lineando che « stavolta il gene-
rale ha espresso il timore di 
vedere il conflitto prendere un 
carat tere mondiale s>. D'altra 
parte, se egli parla di una 
« azione » del Vietnam del nord 
al sud, egli dichiara anche che 
la lotta che si svolge sul terri-
torio di Saigon e condotta « in 
nome dcH'indipendenza nazio-
nale ». « Tali termini, prosegue 
il giornale. sono precisi e in un 
certo senso simili alle dichia-
razioni fatte a Ginevra da U 
Thant. II generale De Gaulle 
non prende alcuna iniziativa. E* 
tuttavia chiaro che pronuncian-
do un tale discorso davanti ad 
un sovrano asiatico accompa-
gnnto dal suo primo ministro. 
il cui parse con il tacito as-
senso di Vientiane e quoMdiana-
mente soggetto ai " ra id?" ame-
ricani. il presidente della Re­
pubblica ha inteso dimostrare 
che. secondo lui. la via della 
pace, nel l-aos come in Indoci­
na. non passa nttraverso I'alli-
neamento con Washington v 

II presidente del Presidium 
del Soviet Supremo. Nikolai 
Podgorny. ha inviato frattanto 
al gen. De Gaulle, in occasione 
del 14 luglio. un messaggio di 
congratulazioni nel quale t ra 
l 'altro e detto: « I reccnti col­
loqui avuti con \oi ci hanno 
dato I'assicurazione che i nostri 
due paesi possono far fronte <li 
concerto ai numcrosi grandi 
problemi della politica interna 
zionale. in particolare quelli 
concernenti la sicurezza euro-
pen. II comune desiderio dei no­
stri due Pacsi di sviluppare 
e rafforzarc l'intesa franco-so-
vietica costituisce una base si-
cura per la creazione, in primo 
luogo in Europa. di una nuova 
atmosfera di cooperazione basa-
ta swTeguaglianza, nell'interes-
se dell'indipendenza nazionale 
degli Stati. della pace e della 
amicizia tra i popoli >. 

Alia Camera dei Comuni 

Cousins attacca il piano 
antisindacale di Wilson 

Cinquantadue depufati laburisti appoggiano la sua batlaglia - II 
« Premier»annuncia I'aumenfo del tasso di sconlo al selfe per 
cento - Origini ed aspetti della crisi finanziaria in Gran Brelagna 

Nostro servizio 
LONDRA, 14. 

La crisi finanziaria che i piov-
vodimenti di emergenza del go-
verno laburista sono a malnpena 
riusciti u rinvinre negli ultirni 
venti inesi, e scoppiata in pieno. 
Wilson ha oggi porsonalmente an 
nunciato le piu severe misure ro-
strittive nel settore creditizio. II 
tasso di sconto bancario e stato 
elevato al 7% mentre i depositi 
che gli istituti di credito dchbo-
no i>cr legge mantenere prespo 
la Bancn ti'Inghilterra sono stati 
raddoppiati. II risultato immedia-
to sara una pesante riduzione 
del finanziamenli ' nell'industria. 
Si preannuncinno inoltre nuovi e 
riuri interventi sul mercato del­
le vendite rateali e una drastica 
ridimone dclle spese governative. 
Questo secondo gruppo di clispn-
sizioni (che vena probabilmente 
adottato nelle prossime settima-
ne) limiteia la domanda all'in-
terno e costringera il governo a 
rivodere i suoi piani. 

Nonostante le iissicurazioni in 
contrario che Wilson ha oggi cer-
cato di fornire. I'amministrazio-
ne laburista ha accettato di ag-
gravare ancor piu I'attuale cor­
so deflazionistico. Quail sono le 
prospettive per i programmi di 
sviluppo della produzione a cui 
crano legate le speranze di in-
tervento sociale del governo? II 
piano economico nazionale (i cui 
obiettivi non erano stati raggiun-
ti nemmeno nel primo anno) si 
pud considerare definitivamente 
accantonato. La lotta, ufflcialmen-
te. e indirizzatn a salvnre la ster-
lina. II Premier lo ha ripetuto 
nncora una volta. Cos!, le con-
seguenze della crisi finanziaria 
si ripercuoteranno negativnmen-
te suH'economia. Come altre vol­
te e avvenuto. il « freno 5 finan-
ziario applicafo oggi con tanta 
forza rischia di portare sull'orlo 
della stasi completa il settore 
economico. 

Qual e il senso dell'opprazione 
intrapresa da Wilson? Rassicura-
re I'opinione pubblica mondiale 
(cioe gli ambienti dell'alta fi-
nanza inlernazionale) della sua 
hnona volonfa di seguire la via 
conven7ionale della stabilita. di 
non eompromettere il dolicato 
enuilibrio delle Rorse. di non 
pregitidicare i prestiti recentc-
mente oftenuti la cui erogazione 

(soprattutto da parte dell'Ameri­
ca) rimane alia base delle scel-
te politiche e dt'H'iiiimobili.smo 
del governo laburista da (|uando 
e andato al potere ad oggi. Wil­
son ha risposto alia cu.^iddctta 
* crisi di tiducia » nulla sterlina 
facendo proprio (juel « blocco» 
economico (inanziaiio tante vol­
te rimproverato nel passato ai 
conservatori. La «salute * Tit-
tiziu di una sterlina collegata 
col dollaro viene ottenuta a dan-
no dell'economia nazionale. 

L'economia inglese (impaccia-
ta nei suoi movimenti dall'in-
gombro di una valuta mante-
nuta ad un livello artificialtnente 
nlto) ha proceduto a sussulti ne-
gli ultimi dieci-quindici anni. Era 
esattaiiK'nte questo circolo vizio-
so fra espansione e recessione 
che il laburismo si era impe-
gnato a s|>ezzare per dare luogo 
ad uno sviluppo sostenuto e con-
tinuo in una pianificazione inte-
grale di ogni aspetto produttivo. 
Oggi la realta contrasta dram-
maticamente con le promesse. E 
quest'ultima crisi c stata provo-
cata in larghissima misura dal 
<t panico» (cioe dall'opportuni-
smo e dalla speculazione) a cui 
si sono abbandonati gli ambien­
ti della City stessa. 

La crisi attuale ha una ori-
gine immediata assai precisa. Un 
anno fa Wilson aveva scelto la 
teoria di comodo della congiun-
tura dall'estero quando aveva 
scaricato la responsabilita per 
la cronica debolezza della ster­
lina sui cosiddetti « gnomi di Zu-
rigo >. Oggi, invece. il Primo mi­
nistro ha sfoderato un altro sor-
prendente argomento: la difficile 
situazione sarebbe prodotto di 
fattori contingenti e il piu forte 
di questi sarebbe il recente scio-
pero dei marittimi. Cosi, su una 
larga categoria di lavoratori ma! 
relribtiiti (a cui. in omaggio alia 
politica dei redditi. si e cercato 
di rifiutare i giusti miglioramen-
ti) si tenta di far cadere adesso 
anche la colpa di avere peggio-
rato la posizione della sterlina. 
La questione e alia radice della 
timida e contraddittoria politica 
economica laburista che e stata 
ancora una volta aspramente cri-
ticata nella seduta odierna dei 
Comuni quando la politica dei 
redditi e il progetto di Iegge an-
ti-sindacale sono venuti per la 
seconda volta in disctissione. 

Frank Cousins (che siede ora 
sui banchi laburisti come sem 
plice deputato) ha condotto la 
opposizione al progetto. Cinquan 
tanove parlamentari del partito 
di maggioranzn I'lianno seguito. 
Essi hanno espresso il fermo 
proposito ili non appoggiare il 
governo nelle sue intenzioni li-
borticide dei diritti e della capa-
cita d'azione dei sindacati. A 
maggior ragione (alia luce dei 
provvrdimenti deflazionistici adot-
tati oggi) la campagna dei 59 
deputati laburisti assume il va-
lore di una netta scelta politica 
fra due orientamenti diametral-
mente opposti. Da un lato, il 
governo e impegnato in una dub-
bia operazione di salvataggio del 
sistema cosi come e. DaH'altro. 
la sinistra si hatte per modifi-
care quel sistema c per ricer-
care altrove !e cause (e i rime-
di) della crisi: non nell'mima-
ginario aumento delle paghe. ma 
nolle speculazioni e nelle spere-
quazioni esistenti. NeH'nmbiio di 
una piii coerente adesione ai prin-
cipii socialisti. questo fra l'altro. 
e 1'atteggiamento piu vicino alio 
spirito e alia lettera del pro-
gramma pre-elettorale laburista. 

Leo Vestri 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Vietnam 
iiiili di guerra, vengono utiliz-
zate negli Stati Uniti per giu-
stificare a priori nuovi crimi-
ni. II New York Times scrive 
che se i piloti venissero pro-
cessati. c la guerra diventereb-
be piu feroce >. 

Secondo notizie da Hanoi, la 
evacuazione della capitale — 
proprio in vista di nuovi feroci 
attacchi americani contro le 
dighe e i quarticri residenzia-
li — e in pieno svolgimento. 
Vecchi e bambini sono gia 
stati trasferiti. e in alcuni di 
stretti della capitale il 9f) per 
cento della popolazione e stato 
evacuato. Le notizie da Hanoi 
dicono che I'evacuazione viene 
accelerata non solo a causa 
della minaccia di nuovi bom-
bardamenti. ma soprattutto per 
la minaccia delle inondazioni 
conseguenti ai bombardamenti 
delle dighe e degli argini. II 
Fiume Rosso, che scorre alia 
periferia di Hanoi e che in 
questa stagione raggiunge un 
livello molto piu alto di quello 
al quale si trova la citta, ap-
pare paurosamente gonfio. Un 
bombardamento degli altissimi 
argini determinerebbe l'inon-
dazione di tutta la citta. 

Negli ultimi due giorni le in-
cursioni aeree sono continuate 
sia contro il Nord sia contro 
il Sud sia contro il Laos. Se­
condo rivelazioni del New York 
Times ogni giorno vengono cf-

editoriale 

Dal parlamento jugoslavo 

Koco Popovic eletto 
alia vice-presidenza 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 14 

n Parlamento Jugoslavo ha e-
letto Kocn Popovic vice presi­
dente della Repubbhca federati-
va c^)C>al:sta di Juga=;!av:a. 

La sedutn. a camere nunitc. 
per I'elezione del nuovn viceprc-
sidente si e svolta stamane *otto 
la presiden7a di Edvard Kardelj 
ed e durnta in tutto quindici mi 
nuti. Numcrasissimi erano i gior-
nalisti stranicri. 

N'ella sua veste di presidente 
del Parlamento. Kardelj ha dato 
lettura delle dimissioni di Alc-
sandr Rankovic ed ha poi propo-
sto per I'elezione il nome di Koca 
Popo\ic. presentato da un gruppo 
di trentasei deputati. secondo la 
prescrizione della Costituzione. !a 
quale richiede che i presentatori 
sinno almeno trenta ed almeno 
cinque per ogni Repubblica della 
Federa7ione. 

II nuovo vicepresidcnfc £ stato 
per otto anni capo di stato mag-
giorc dclle foive armate e per 
altri trediri ministro degli r^tori 

Figura particolarmente brillante 
di intellettuale. egli e alio stesso 
tempo un combattcnte assai po-
polare. 

Koca Popovic e nato nel 1903 
a Belgrado. Appartenente a una 
farrjglia della ricca borghesin 
serba. laureato in filosotia alia 
Sorbona. gia rivelatosi come 
poet a (fu il fondatore della cor-
rente surrealista in .FugosIavia>. 
egli e entrato nel 1933 nelle file 
del Partito romunista. Durante 
la guerra spagnola. Popovic fu 
tenente nelle Bricate internazio­
nali. Animatore della resistenza 
jugoslava. fu nel 1941 il coman-
dante della leggendaria < Brigata 
proletaria >, che dove\*a essere 
la prima unita regolare del fu-
turo Esercito popolare di libera-
zione. 

Nel 1944 fu nominato capo di 
stato maggiorc deH'eserdto serbo 
c nel 1945 di quello jugoslavo. 
Con«ervd la carica fino al I9.V?. 
anno in cui assunse quella di >̂ e-
gretario di Stato agli esteri 

f. m. 

sto — su una questione di grande rilievo sociale — 
fra il governo e l'opposizione, fra il governo e la sua 
stessa maggioranza, e che il Parlamento rivendi-
cava il suo diritto-dovere, che e quello di far le leggi 
e non quello di mettere la polverina sull'inchiostro 
dei disegni di legge-diktat del governo. 

i l ELLA GIORNATA successiva, quella di mercoledi, 
il governo reagi nel peggior modo possibile. Presen-
tandosi al Parlamento, e dichiarando, con parole che 
non erano piu risuonate nell'aula di Montecitorio dal-
l'epoca della Iegge-truffa, l'« inemendabilita » del dise-
gno di legge e dichiarando che avrebbe posto voto 
dietro voto, su ogni emendamento, la questione di 
fiducia. Cosi che la Camera fu chiamata a votare, per 
tre volte consecutive, sulla fiducia e che il governo 
ottenne, attraverso l'abolizione del voto a scrutinio 
segreto, di far respingere richieste sacrosante quali 
quella di elevare da otto mila lire (dico: 8.000 lire!) a 
quindicimila e dodicimila lire (dico: 15.000 e 12.000 
lire!) mensili l'assegno agli invalidi completamente 
inabili al lavoro! Quale vergognosa «vittoria » e a 
quale prezzo! Ottenuta col dichiarare apertamente 
che il governo non godeva piu dell'accordo e della 
fiducia della propria maggioranza, di cui confessava 
di non fidarsi e d'aver paura. Col calpestare i diritti 
dell'opposizione, che il Presidente del Consiglio arri-
vava perfino ad offendere, in un intervento esagitato, 
definendo «incoscienza » la volonta da essa manife-
stata di concorrere alia libera formazione delle leggi. 
Con l'adottare una procedura che proprio dalla sua 
origine a sostegno della legge-truffa e bollata per 
sempre come contraria alia Costituzione e ai regola-
menti parlamentari. 

L J O SCONTRO e stato duro. S'e svolto in un'atmo-
slera tesa e nervosa, ma chi stava ad occhi bassi, 
malgrado la sua tracotanza, era il governo, chi taceva 
e incassava era la maggioranza, chi poteva tcnere 
la fronte alta era solo l'opposizione. Perfino ad un 
uomo come Moro — che s'e confermato un personaggio 
pericoloso per la democrazia per il suo cinismo, e per 
ia sua volonta di sopraffazione. sotto un guscio mol-
liccio, ipocrito e ambiguo — il prezzo deve essere 
apparso troppo alto. Percio, nella giornata di ieri, 
« Tinemendabilita » e stata abbandonata. Non solo, ma 
una proposta dell'« incosciente » opposizione comunista 
di non andare ad un altro voto — che avrebbe ancora 
una volta ferito i diritti e Ia dignita del Parlamento 
— sull altro punto essenziale che restava da votare (la 
data di decorrenza del pagamento dell'assegno) e sta­
ta accolta. laccordo e'e stato. il governo ha accet­
tato il nostro emendamento. La «vittoria T> di Pirro 
del governo s'e cosi alia fine risolta in una vittoria. 
sia pure parzialc, del Parlamento e dell'opposizione. 

Lanciato il 

124° Cosmos 
MOSCA. 14. 

' L'Unione Sovietica ha lancia­
to oggi un altro satellite c Co­
s m o s ^ U 124.mo della serie. 
L'agenzia TASS rifcrisce che 
tirtte le apparecchiature a bordo 
del veicolo spaziale funzionano 
regolarmcnte. L'orbita e com-
presa tra i 210 ed i 300 chilo-
metri di quota. 
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Q UESTI i dati della cronaca immediata e il giudizio 
che noi diamo su di essi. La vicenda pariamentare dei 
giorni scorsi e tornata pero a mettere in luce problemi 
di fondo, che restano da sciogliere. 

II primo di questi problemi e quello della linea 
|di politica economica e sociale del governo, che s'e 
confermata brutalmcnte conservatrice e reazionaria, 
incapace di dare soluzione effettiva e piena anche a 
problemi particolarmente drammatici, ma in sostanza 
ben limitaii. come quello di cui si discuteva alia Ca­
mera, e che rimane cosi aperto alia lotta degli interes-
sati e all'azione delle forze politiche che li sostengono. 

II secondo problema — immediatamente collegato 
al primo — e quello che il governo, proprio perche 
s'e trasformato nel portavoce degli interessi piu egoi-
stici del Paese mascherati da interessi « nazionali >, 
non ha piu la forza, l'autorita, il prestigio di mantenere 
un rapporto corretto ne con la propria maggioranza 
ne con l'opposizione ne con il Parlamento. Immobilismo 
o sistematica violazione del regime democratico sono 
cosi la Scilla e Cariddi fra i quali esso si dibatte. 

feltuate 400 missioni (intenden-
do per missione uim incur-
sione compiuta da ogni sin-
golo aerco) contro jl Sud Viet­
nam, 300 contro il Nord Viet­
nam e 100 contro le zone del 
Laos controllate dal Pathet 
Lao. Le incursioni sul Laos 
— effettuate spesso anche da 
aerei dotati di mitragliatrici 
capaci di sparare 6.000 colpi 
al minuto — sono raddoppia-
te in questi ultimi mesi. Per 
i bombardamenti su queste tre 
zone vengono usate basi nel 
Vietnam del Sud e in Thai-
landia, e le portaerei in tia 
vigazione al largo della costa 
vietnamita. 

Ieri l'aviazione vietnamita ha 
abbattuto non lontano da Ha­
noi due aerei americani. II por­
tavoce americano a Saigon ha 
sostenuto invece che gli aerei 
americani hanno abbattuto 
« t re o forse quattro Mig »: ma 
si sa quanto siano attendibili 
i portavoce USA. Oggi gli ame­
ricani hanno ammesso di aver 
perduto nei primi sei mesi di 
quest'anno, quasi 17.000 uomi-
ni (2.391 morti e 14.532 feriti) 
nel Vietnam del Sud. Ma un 
bilancio per lo stesso periodo, 
reso noto oggi dallo Stato Mag 
giore doH'Esercito di Libera 
zione del Vietnam del Sud po 
ne queste perdite a piu del 
doppio. Vengono infatti dati 
come fuori combattimento (tra 
morti, feriti e prigionieri), 110 
mila soldati nemici, di cui 
40.000 americani. 

Dighe 
cesc. il primo compito che i v\et~ 
namiii della Repubblica demo­
cratico si posero fu quello di ri-
costruire ed espandere il siste­
ma d'irrigazione. Si diedero a 
realizzarlo con i mezzi piu ele­
mental. non avendo a disposi-
zione che pochissime macchine 
moderne. Lo realizzarono. lette-
ralmente. con le mani nude, sea-
vando con picche e baddi i ca-
nali, trasportando la terra con 
due panieri di guinea appesi ad 
un bilanciere oscillante sulle spal 
le. pestandola in araini compatti 
mediante pietre piatte che sosti 
tuivano inesistenti compressori. 
Per anni. piccoli. minuti. appa-
rentemente deboli. t vietnamiti 
delle campanne — uomini e don 
ne — lavorarono nel caldo um\do 
e intellerabile. sotto il sole tro-
picale implacabile del loro pae­
se. sostenuti solo dalla coscienza 
di fare qualcosa che doveva es­
sere fatto. per la sopravvivenza e 
I'avvenire stesso del loro paese, 
per la loro sopravvivenza ed il 
low avvenire personalt. II Sud. 
occupato daali americani. non 
data piu riso all'altra metd del 
paese. che di riso era stata sem­
pre deficitaria; terrc che pote 
vano dare tre raccolti all'anno 
ne davano solo due. perche al 
momento giusto di acqua ce n'era 
troppa, o troppo pnea; terre che 
avrebbero potuto dare due raccol­
ti I'anno ne davano uno solo, se 
pure le acque non impazzivano e 
non distruggevano anche quello. 

Dal 1955 al 1963. i viet nam it i 
della Repubblica Democratica ri-
mossero. con le loro mani. spar-
gendo torrenti di sudore in una 
imprcsa epica come la lotta per 
I'indipendenza, 90 milioni di me-
tri cubi di terra: cioe. quasi 
quanta ne era stata rimossa. alio 
stesso scopo. durante gli ottanta 
anni della dominaz'mne colonir.le 
francese. 11 risultato e stato un 
nptto aumento della produzione 
awtcola. il raqaiunn<mento della 
autosuflic'wnza ahmentare in una 
parte del Vietnam che non avera 
mat prodotto ahbastanza per *fa 
mare i suoi str*<;i contadini. Nel­
le prorinae del delta del Fiume 
Rosso (terre piatte a un metro 
come massimo sul lirello del 
mare), che hanno una densitd 
di popolazione tra le piu alte del 
mondo e dove I'ohiettivo del go­
verno era quello di mantenere un 
rapporto di mille metri quadrati 
di terra coltirabile per abitante. 
apparvero cost per la prima vol­
ta nella storia del Vietnam due e 
anche tre raccolti all'anno. rego­
larmcnte. al nparo dalla minac-
c a della sicatd o dell'inonda-
zmric. Era la realizzaziove di un 
snoio millcnarin. che i vietnamiti 
arerann tradntto in realta con-
CTC'M con le Inro mani, la loro 
rnloita e il loro sudore 

Ora oli aerei amencam attac-
cano gh argini e le dighe. miran-
do alia distruzione dei raccolti ed 
all'affamamento delle popolazio^ 
m. Son vi e da meraviglwsene. 
Sel Vietnam oVI sud. la parte di 
Vietnam che essi dicono di roler 
difendere, non avendo dighe da 
distruavere essi ricorrono da an­
ni — dal I960, per essere esatti — 
alia distruzione pura e semplice 
dei raccolti. mediante il lancto 
di prodotti chimici che hanno la 
caratteristica di non fare discri-
minazioii di *orta. Fanno appas-
*ire iJ riso nelle risaie. asfissiano 
hufali c ammali da cortile. attos 
sicano gli abitanti delle campa 
gne e uccidono quelli. tra loro. 
che sono piu deholi: vecchi. don-
ne, bamhini. Perche non avrebbe­
ro dovuto. risto che questa e la 
loro tattica per tentare di vince-
re la guerra. applicare lo stesso 
sistema di distruzione sul nord, 
sostituendo ai gas tossici le bom-
be da mille chili? 

Tuttavia, I'attacco oggi denun-
ciato, contro le dighe sul fiume 
Tra Ly. che e un braccin del 
Fiume Fosso. i di una gravitd 

inaudita, perche- dimostra che yli 
americani non si arrestano di 
fronte ad alcun delitto. e soprat­
tutto che essi intendonu conlmua-
re su questa strada di distruzio­
ne totalc di un mese al quale non 
hanno mai dichiarato la guerra. 

E' la conferma drammatica che 
oli « obbieltivi militari », contro 
i quali Johnson lancia i suoi pi­
loti, comprendono anche le crea-
zioni piu vive. piu sacre. del po­
polo vietnamita. con lo scopo di 
pienarlo per fame dopo die le 
bomhe non sono riuscile a scon-
figaerlo. E' su questa politica di 
distruzione totalc die onai I'opi­
nione pubblica deve meditare. e 
contro la quale deve levare la 
siici voce. 

Kossighin 
nel corso del vinggio d ie l'ha 
condotta al Cairo, a Belgrado 
e finalmente a Mosca. 

Kossighin ha ascoltato con 
attenzione l'esposizione del pun-
to di vista indiano e successi-
vamente avrebbe illustrato la 
posizione sovietica ormai lar-
gamente nota, perche fa par­
te integrante della linea di 
azione comune concordata dai 
paesi socialisti del Patto di 
Varsavia nel corso dell'ultima 
riunione plenaria di liucarest. 
Sostanzialmente, pur ricono 
scendo l'utilita di tutti gli sforzi 
tesi a cercare una soluzione pa-
cifica della guerra vietnamita, 
e pur riconoscendo alia signora 
Gandhi una sincera volonta di 
veder risolto il dramma del 
sud-est asiatico in favore delle 
popolazioni che lo subiscono. il 
governo sovictico avrebbe fatto 
discretamente sapere al pre­
mier indiano che. poiche la re­
sponsabilita della guerra viet­
namita ricade sugli Stati Uniti, 
non vi pud essere, per 1'Unione 
Sovietica, atteggiamento diver-
so da quello sostenuto fin qui. 
e che e di adesione totale al 
programma in quattro punti 
formulato dal governo della Re­
pubblica popolare del Vietnam. 

Questo e il succo di quanto 
6 trapclato ieri sera in am­
bienti vicini alia delegazione in-
diana che. dall 'altro canto, si 
sono dichiarati soddisfatti della 
cordialita dei colloqui e della 
loro estrema sincerita. 

La prima parte delle conver­
sazioni sovietico-indiane e sta­
ta divisa in due momenti: ini-
zialmente. si e avuto un collo-
quio di un'ora tete-a-tete fra 
la signora Gandhi e il presi­
dente Kossighin alia presenza 
dei soli interpreti. Successiva-
mente. sono stati ammessi ai 
colloqui. protrattisi per altre 
due ore. i membri delle due 
delegazioni. e cioe i ministri 
degli esteri Sardar Swaran 
Singh e Gromiko. il sesiretario 
del ministro degli esteri india­
no. Kaul. il ministro per il 
commercio estero sovietico Pa-
tolicev e il presidente del Co-
mitato statale per i rapporti 
economici con 1'estero. Skach-
kov. 

Fonti autorizzate indiano han­
no confermato ieri sera che la 
prima parte delle conversazioni 
era stata dedicata interamente 
al Vietnam, mentre la seconda 
parte aveva rigunrdatn soprat­
tutto lo rela7ioni politiche. com­
mercial! ed cennomiche fra 
I'lndia e 1TRSS. K' «=tato chie-
sto quale posizione nvesso as­
sunto l'URSS davanti alia pro 
posta indiana. e la risposta e 
stata: no comment. Xessuno da 
parte indiana ha voluto andare 
oltre questo no comrnenf. di per 
se gia sicnificativo: il che c 
comprensibile. sia tenendo con-
to della dclicatezza della que­
stione. sia considerando che. in 
ogni caso. le buone relazioni 
sovietico indiane non vengono 
messe in causa. 

Questa mattina. come abbia-
mo gia detto. le conversazioni 
sono state riprese in una at­
mosfera di crnnde cordialita. 
alia presenza delle due delog.i-
zioni al completo. Non e im-
probabile che Indira Gandhi 
abbia un incontro col segreta-
rio generale del PCUS. Brez-
nev. prima del suo rientro in 
pat ria. 

Nel pomeriggio, al Palazzo 
dei Congressi. ha poi avuto 
luogo un grande «meeting di 
amicizia> sovietico indiana. al­
ia presenza di seimila persone. 

Come era da attendersi. il 
discorso di Kossighin alia ma-
nifcsta7i*one c stato crntrato 
sul Vietnam. E si r trattato 
dj un discorso che ha piena-
mente confermato. nella durez-
za della critica alia politica 
amerieana. la posizione sovie­
tica illustrata ieri da Kossi­
ghin alia signora Gandhi. II 
primo ministro sovietico ha 
esordito dicendo che 1'Unione 
Sovietica e I'lndia perseguono 
in politica estera gli stessi 
obiettivi di pace * anche se. 
naturalmcnte. su alcune que-
stioni i nostri punti di vista 
sono d h e r g e n t i s . E qui c en­
trato nel vivo de l . problema 

vietnamita affermando che la 
attivita degli Stati Uniti nel 
Vietnam e una attivita «vanda-
lica e barbara su scala interna­
zionale *. II defunto Foster 
Dulles, ha ricordato Kossighin. 
aveva instaurato la politica 
del «rischio calcolato >, lino 
al liniite della guerra. Oggi i 
nuovi dirigenti americani «han-
no superato questo limite». 

« II governo americano — ha 
detto Kossighin — vuole rag-
giungere I'impossibile, cioe 
spezzare la resistenza del po 
polo vietnamita. E pur di rag-
giungere questo irraggiungibi-
le obiettivo e disposto a tutto. 
Ma cio non fa che rendere piu 
completo l'isolamento degli Sta­
ti Uniti». 

II presidente del Consiglio 
sovietico ha proseguito affer­
mando: « Mai il prestigio de­
gli Stati Uniti era cadutn cosi 
in basso. Certamente noi non 
ci preoccupiamo troppo di que­
sta cadutii Abbiamo altre t o 
se a cui pensare. Ma quando 
il governo degli Stati Uniti 
I'ompie una aggressioue diret-
ta contro uno Stato sovrano. 
quando con la sua politica in 
sensatii fa ix\sare su tutto il 
mondo l pcricoli della guerra. 
allora questo riguardu e non 
piio non rigunrdare anche la 
Unione Sovietica *. Kossighin 
ha poi sottolineato l'importan 
za delle decision! della con­
ferenza del Patto di Varsavia, 
ripetendo che se il governo viet­
namita ne fara domanda. tut­
ti i paesi socialisti del Patto 
invieranno i loro volontari do-
bitamente armati nel Vietnam. 

I| problema della pace e del 
la guerra — ha proseguito il 
premier sovietico - e in gran 
parte legato alia situazione del 
continente europeo. Per questo 
i paesi del Patto di Varsavia 
hanno formulato un program­
ma destinnto a rafforzare la 
pace e la sicurezza dell'Eu-
ropa. e per questo il governo 
sovietico si augura che le pro 
poste dei pacsi socialisti tro 
veranno appoggio e compren-
sione presso tutti i governi in-
teressati. Concludendo. Kossi­
ghin ha citato ad esempio i 
rapporti di amicizia e di coo 
perazionc esistenti tra I'lndia 
e l'URSS. rapporti che costi 
tuiscono uno stabile fnttore di 
pace in Asia come e stato di 
mostrato dalla conferenza di 
Tasckent. L'Unione Sovietica 
— ha conclusn Kossighin — e 
pronta a sviluppare ancora la 
cooperazione tecnica ed eco­
nomica con I'lndia ncll'inte-
resse dei popoli dei due pacsi. 

Nel suo discorso di risposta. 
Indira Gandhi ha detto che la 
guerra nel Vietnam puo sol-
tanto portare a nuovi conflitti 
c a nuove distruzioni e che. 
nella situazione attuale. non vi 
puo essere una soluzione mi-
litare ma soltanto un regola-
mento pacifico del problema 
vietnamita. Ella ha indicato in 
una nuova conferenza di Gi­
nevra la via per trovare que-
sta soluzione pacifica e. rivol-
gendosi porsonalmente a Kos­
sighin. lo ha invitato a consi­
derare la sua proposta nello 
spirito costruttivo che aveva 
spinto il premier sovictico a 
lanciare la conferenza di Tasc­
kent. Anche con la Cina — ha 
detto poi Indira Gandhi — 
I'lndia e pronta a trovare una 
giusta e onorevole soluzione 
dei problemi eontroversi in 
qualsiasi momento. 

A conclusione. Indira Gandhi 
ha dichiarato che le sue con­
versazioni con Kossighin sono 
state i Tranche, nmichevoli e 
fmttuosc »-

Questa sera il governo del-
I'URSS ha smentito in mo­
do estremamente energico 
— con una dichiarazione 
< autorizzata * della Tass — 
le notizie di fonte ameriea­
na e riprese da Pechino se­
condo cui esso sarebbe sta­
to informato preventivamente 
dei bombardamenti su Hanoi 
e su Haiphong. 

« La Tass — dice la dichia-
razione — c autori/zata a 
smentire energicamc^e mjesta 
bugia che e stata inventata al­
io scopo di distorcere la chia-
ra posizione sovietica nei ri-
guardi deH'aggressionc ame­
rieana nel Vietnam. Sembra 
molto difficile t he una perso 
na sana di mente crcda a 
que=ta men/osna. Sfortunata-
mente essa e stata prontamen-
te raccolta a Pechino. II vice 
primo ministro del Consiglio 
di Stato e ministro decli Este­
ri della Repubblica popolare 
cinese Cen Yi ha afftrmato a 
una riunione s\o!tasi il 10 lu­
glio a Pechino che i bombar­
damenti degli imperialisti ame­
ricani ad Hanoi e Haiponfi so­
no interamente e completamen­
te il risultato della collusione 
fra Stati Uniti e URSS. Si ha 
I'impressione — dice ancora la 
dichiarazione — che la mtn-
zogna sia stata fabbricata a 
Washington con lo speeiale in-
t< nto di farla raccogliere a 
Pechino da persone che sono 
pronte a sfruttare invenzioni 
anti^ovic-tiche. Con qucsta nuo­
va calunnia contro 1'Unione 
Sovietica fatta all'unisono con 
le imenzioni della propaganda 
amerieana. Cen Yi ha reso in 
effctti un servizio agli impe­
rialisti americani che stanno 
eonducendo una guerra bandi-
tesca contro il popolo Vietna­
mese ». 

Governo 
volonta: la reaziono delle dire-
zioni aziendali e sempre ottu-
sa e vio'.enta. Noi ci troviamo 
in presenza — ha detto La>ilo 
— di una sfida politica della 
Confindustria scopertamente ap 
poggiata dal governo, una sfi 
da ai lavoratori nella quale 
le aziende st-atali, su indicazio-
ni precise, hanno assunto il ruo-
lo di battistrada. Non sfugge a 
nessuno. non sfugge in primo 
luogo ai lavoratori in lotta, che 

questa offensiva ha preso le 

mosse dai tracotanti discorsl, 
dai ripetuti « no » di Moro al 
lavoratori. discorsi che in que­
sti mesi si sono susseguiti sen­
za ititerruzione. Al ministro Bo 
sempre assente in questi dibat-
titi alia Camera, ha detto La-
jolo, non basta per dire di ave­
re fatto il suo dovere inviare 
delle circoluri d ie vengono non 
solo ignorate ma derise dai di­
rigenti delle aziende statali: 
vada piuttosto, il ministro, nelle 
fabbriclie a vedere come non 
solo non si applicano le sue 
circolari sui luoghi di lavoro. 
ma come anzi, ogni suo invito 
a rispettare i diritti dei lavora­
tori venga seguito dagli atteg-
giamenti piu intransigenti e dal­
le rappresaglie piu dure da 
parte delle direzioni aziendali. 

II compngno Lnjolo ha qui ri­
cordato lo odiose persectuionl 
messe in atto ixWMfa Romeo di 
Milann, dalla chiusura della 
mensa al pagamento di 1.500 
lire a quanti non scio|H?ravano 
come « liidennita di pasto •». lino 
alia serr.ita I'male l.a lotta con-
titinera e i la\nratoii ^apranno 
lispondoie con sempre magjimr 
(It'i'isionc e una compatta unita. 

Siaino stati in (jiicsti giorni tra 
•All o|H.>rai di Milano. ha detto 
l.ajolo. e diibbi.imn awertire il 
CiiuTiui: nun hi ilhula. la lotta 
saia seinpie piu ampia. piu de-
eisa. piu unitaria e noi sareino 
sempre piu alia sua testa 

II nostro compa^uo ha quindi 
ricordato il grave stnto di criM 
in cui versano le a/ionde di Sta­
to e u'li elTetti dhastmsi che lift 
la ixilitica nntisjndacale da esse 
seKuita nei conrronti delle azien­
de private Lnjolo ha ricordato 
il caso della falilirica « Allin * 
ehe ha licen/iato per rappresn-
ulia fin omaggio alia legge sulla 
giusta causa nei liren/ianienti') 
sette lavuratori ciilneviili di a\or 
dire--() il diritto alio >.ei(ipt"0. 
(Juella fabbriea e -lata oceupa-
ta I lavoratori s.mno reai'ire al 
soprusi. ma voi del governo — 
ha domandato Laiulo — cn-a in-
lete fare? Volete fare fniM- di 
Milano tin catnpo trinceratn dl 
fabbriclie occupate? Non illude-
tevi di poter strangolare in tnl 
modo il movimento di elasset la 
lotta nndra avanti e diinostrerA 
che non questo governo. non 
Moro eon le sue incitn/ioni alia 
intransigen/a sono i pai forti 

Dopo die anche il compa«»no . 
AI.IXI ha illustrato la sua inter-
liellan/a. e dopo die il linerale 
M.PIXO ha spiegato le rnaionl 
delle sue richieste fin onpn^'o-
ne natiiraltnetite a nuellr H^l'a 
sinistra) al governo ha ria»v»<-»o 
il sottosegretario Dnnat r.-'tin. 
Ton palese imbaraz/o il snitn<.p. 
Hretario — die e anche un va-
loroso dirigente sindaea'e ouan-
do non e nella sua veste yovrr-
nativa — ha letto una sorta di 
verba le nel quale tra I'a'tro si 
afTerma die i nelle aziende II?T 
in questione si e fatto IUOL'O ad 
una sospensione delle lavnra/m-
ni solo quando le partirolari nm-
dalita di attuazione degli scioperl 
impedivano la prosecu/inne de'la 
attivita produttiva in rnndi/i<ni 
di sicurezza >. Dopo a\er fatto 
una faziosa ricostnizione dei tatti 
avventiti in questa settanan.i a 
Milano. il verbnle lotto «!.••' -of-
tocegretario affcrma: ' II i'r»-
verno non pun non di'e die 
quando vengono efTottnati ne"a 
stessa giornata sei sotto =eio_'ieri 
a tempi ravvicinati si verilu-n 
una ohiettiva imnossibilita <M 
continuare nell'attivita nrodntli-
va salvaguardando la sicure/^n 
decli impianti e la qunlita dei 
prodntti: inoltre le forme di at; 
tua7ione degli scionen milaneM 
a singhio770 o a sracchinra li 
Tanno innuadrare ndla fattispo-
eie di sriopori illegittimi di rui 
tutta una ricca ti urisoniHenM 
da un giudizio di illioeita -> Af-
fernia7ioni gravissime mine si 
vede. 

Tutti gli interpdlanti noneli* 
gli interroaanti tra i quali i 
compagni Barca e Sacrhi hanro 
espresso la loro insorldisfaziorp. 
II compagno SACCTII ha detto 
che certo non ci si poteva a^pd-
tare dal governo una ri=tH>=ta 
adegunta agli intenogalivi i>o-
sti. ma la ri<=poMa die e venti** 
va al di la di ogni pess'mKtica 
previ^ione. Ancora una volta -i 
e sontita *ol»antn la vi«r dd 
padroni. Nel 19<V) e nd 1%2 »'i 
ricordato Sacchi. furono f.itM 
"icioiieri con identidie niodali'a. 
sen/.a die ne drriva^oro co-;~e-
guen7e simili alio attuali I diri­
genti sindacali hanno fatto r.snl 
sforzo per garantirc la niassitna 
sicurezza decli impianti dato che 
ogni sciopero ha I'ohiettivo legit-
timo di bloccare la prodti7:one 
ma non ha l'obid'ivo del sabo-
taggio. COT queste sue dichiara-
7ioni il governo avalla il (li«f-
cno rea7ionario dd dirigenti del­
le 07iende di Stato volto a riftu-
tare la collabora7ione dei '•in-
dacati e qualunoue trattntiva TI 
compaeno Sacchi ha quindi ri-
rordato le cau=r die =nno a!!p 
origini decli =cior>eri milan«-n. 
rimoroverando al envemo d. nnn 
averne fatta rren7ione nella sua 
ri=noita. 

II compagno BARCA si r detto 
a «ua volta nnn =olo in^oddi=fr,t-
to ma per-onalmente "-tupito che 
un uomo come Donat Cattin ab­
bia potuto leggere quc=ta scai-
dalo-a ri=po*ta alia Camera No«i 
•=i chiedeva un intervento del 
governo nel mcrito delle vert en-
70 >=indacali in cor^o: tmico com­
pito del governo c quello d: ga-
rantire la liberta e l'autonornia 
nella trattativa s:ndaca!e erl * 
proprio Q-.JI pero che il governo 
ha mnncato intone-iondo mawp-
riamonte a favore di -ma del!e 
parti, n-iella padronale In qu*>-
cta \erten7a ^ono in gioco i di-
ritt: fondarrrntali nei lavoratori 
ed e ben grave che dopo tu'M 
cli attacchi rivolti ai diritti sin­
dacali da parte di Moro e di 
Prtrilli ri <:ia ocgi g tinti r>T«ino 
ad inventare una n o \ a fuura 
gitiridico - co<=titu7iona'e: lo «do-
pero illegittimo 

Tutti ci siamo battuti per raf­
forzare i poteri del Ministero 
dclle Partcnpa7ioni Statali — ha 
detto Barca — ma. in questo c«-
«o. r.on f! una carenza di potori 
quella che va dentmciata. rr.a 
piuttosto un eserci7i'o dei poteri 
in un sen«o opposto alia Co^t:-
tti7ione e ai diritti dei lavoratori. 
E* comunque imporlante — ha 
condu^o Barca - che il sotto­
segretario non abbia potuto smen­
tire la notizia di interventi spe-
cirkn" di personalia di primo 
piano del governo \olti ad impri-
mcre determinati indirizzi all'Tn-
tcrsind 

II compagno ANDERLIM del 
PSI. il compagno CUCCHI anche 
esso del PSI. il compagno ALIVT 
e lo stesso dc « aclista > BUTTE" 

hanno espresso tutti il loro stu-
pore per la scandalosa ri<pofta 
del governo e la loro if 

file:///erten7a
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P U 6 L I A V ' v a c ' interventi critic! sul piano 
di interventi straordinari per il Sud 

Accolte alcune richieste per 
lo sviluppo dell'agricoltura 

II piano non e in armonia con il programma economico nazionale - II Comitato per la programma-
zione ha tuttavia preso impegno per richiedere la costruzione a Foggia di un complesso petrol-

chimico ENI, lo spostamento della ferrovia a Bari, I'intesa con I'Ente di sviluppo agricolo 

Dal nostro corrispondente 
IIARI. 14 

II Comitato regionale pugliese 
per la programmazione con una 
proccdura molto affrettata. co­
me unanimamente e statu ri-
conosciuto, ha esaminato ed ap-
provato a maggioranza la boz-
za di piano di coordinameiito 
degli interventi straordinari ed 
ordinari nel Mezzogiorno elabo 
ra to dal Comitato dei ministri. 
Hanno votato contro il rappre 
sentante dell'Alleanza regionale 
dei contadini compagno Mario 
Giannini, quello della Federa-
/ione dei Coltivatori diretti Ru-
bino, i sindaci di Andrin De Co 
rato e di Gravina Pc t ra ra . II 
compagno Gramcgna, che rap 
prescnta nel Comitato la Cgil si 
e astcnuto con una dicliiara/.ione 
in cui si respingeva il meto-
do adottato ed d contenuto del 
documento. 

Le critit-lii' nvanzato al piano 
dai rappresentanti delle oiga-

nizzazioni deinocratiche sono 
eontenute in un ordinu del gior-
no che la maggioranza ha re-
spinto. In esso viene innanzi 
tutto a l lermato che il piano con-
tiene solo gcneriche indicazioni 
di massima che non si concre-
tano in precisi obiettivi di an 
mento del tasso di sviluppo del 
rcddito della Puglia e delle re-
gioni meridionali. di aumento 
dell'occupazione e degli investi-
menti in modi e quantita tali 
da garant ire , entro un determi­
nate) numero di anni. il supe-
ramento degli squilibri ccono 
mici, territorial! e sociali. 

II piano — si alTerma mol-
tic» nell'ordine del giorno - - non 
risulta essere elaborato in at-
tuazionc e coerenza con il pro 
gramma economico nazionale il 
(|iiale. pur essendo sottoposto al 

I'esame del Par lamento e quindi 
a possibili e atispicubili iniuliu 
rainenti, fissa i suddetti obiet­
tivi. Ma e'e di piu. Anche le in­
dicazioni di massima contend-

A B R U Z Z O 

PROGRAMMAZIONE: 
NUOVO RINVIO 

Per tre anni si continuera nell'errata politica de­
gli investimenti infrastrutturali (autostrarie) - Gra­
ve arretramento per i settori dell'agricoltura - Ap­
proval alcuni emendamenti proposti dalla CGIL 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 14. 

Al (ermine di una seduta. du-
rata per tutta una giornata. il 
Comitato regionale per la pro 
grammaziotic ha approvato. con 
il voto negativo del rappresen-
tante della CGIL. I'« avviso » in 
ordine agli elementi forniti per 
la predisposiziono del Piano di 
mordinamento della Cassa per il 
Mezzogiorno. II documento. mnl-
grado la presenza di alcuni emen­
damenti migliorativi. approvati 
su pro|>osta del compagno Sci-
pioni. c di nattirn talmente gra­
ve che si colloca in posizione 
molto a r re t ra ta rispetto alle stes-
se conclusioni a cui da par te go-
vemativa si era pervenuti a ri-
guardo della (iiiestione meridio-
nale. Redatto personalmente dal 
prof. Glauco Delia Porta, il nuo-
vo presidente del Comitato desi-
gnato dopo la lunga vacanza 
dovutn alle clamorose dimissioni 
del prof. Barber i . esso rispee-
chia nuovi e gravi orientamenti 
del Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno in merito alia poli­
tica da seguiro nci prossimi anni. 

Nolle osservazioni generali vie­
ne detto che. tenuto conto che 
sono in corso di redazione gli 
schemi regionali di sviluppo e 
che il Piano nazionale deve an-
cora concludere il suo iter leei-
slativo. si suggerisce la scguente 
proccdura: a) elaborazione di 
un piano (riennale a ca ra t t e re 
infrastrut turale: h) elaborazione 
successiva di un piano quinquen-
nale. che coordini gli schemi re­
gional! e gli ultcriori interventi 
delle amministrazioni ordinarie 
e straordinarie. Questa impostn-
zione — lo ha dicbiarato il pro­
fessor Delia Porta — c stata 
data dal ministro Pasture in una 
riunione dei presidenti dei CRPE 

Il Consiglio 
comunale elegge 

domani il sindaco 

dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 14 

Domani. sabato. alle ore 18. il 
Consiglio Comunale dell'Aquila M 
nuni ra . per la quinta volta dal 
novembro I9G4. in sos ione ,>traor-
dinaria. Si dovra discutere un 
ordine del giorno di soli t re pun-
t i : dimissioni del sindaco e degli 
assessori . eiczior.i de! nuovo sin­
daco ed elezioni della giunta. 

L'attcsa della cit ta per questo 
avvenimento e p.u che giustifica-
ta dopo le actu.-o c gii i:i-uiti 
scamhiatisi v iccndevolmerite dai 
p.irtiti del cento Miiistra p< i li 
fjllimenio della loro politic.!. 

I .a citta intera attendc che la 
parola fine sia ^critta su questa 
unuliante pagin.i deila nostr.i s t a 
ria m u n i c i p a l e spera che la cr : 
si \ enga a\\ i : . ! : : a solu/ui'ie. N>. 
pero no dubitiamo forte:ne»:e 
l)«)iche ri teniamo c !e JH;- W-O'. 
vcro concretamonto la cr.-i com . 
n.de occorre che !.» ;r.t-'sinr. v-.-i 
riconosca fina'mente che gl. :nte 
ressi del COUILIK' MIT.O .".i i:: • ;>-
pra del.'e formule e ci:e r.cn . c» 
vcrna un Coinune son/a o pegg:o 
contro !.i parte piu viva della {xy 
polazione. 

Ma r . i t tcggiamento dei rappre­
sentanti del rentro«inistra non la-
scia sporare un rzwcAurcnla. Co 
mo non mettere in e\-idt• v . i . per 
esempio. !a congitira del si 
lenzio da e>M nio^ . i in atfo d:n.:n 
zi alia ohiara ed onesta pr» ~a di ' 
posizione in merito alia situazio- ' 
ne del Comune da par te dei con 
siglieri comunali comunisti" 

Per il bone della nostra citt.i 
xorremmo sbagliarci. Ma sin chia-
ro cho so cosi non fos«e la con 
danna dura e docisa di tutta la 
popolazione non ri^parmiera chi 
Intende t r ad imo cli interessi r 
nunacciarne l ' aweni re . 

g. d. v. 

del Mezzogiorno. Cio vuol dire 
t h e nel triennio 19(i7-ti9 nelle re-
gioni meridionali si proseguira 
per I 'errata via. gia bocciata in 
sede teorica e politica. de l l in te r 
vento infrastrutturale. mentre la 
Cassa rimanda il Piano quinqucn-
nale al 1970-75. 

In tal modo. mentre implicitn-
mente si riconoscono come giuste 
le critiche circa I 'antidemocrati-
cita ileHimposizione dall 'alto di 
linee politiche ed economiche e 
cpiindi circa lo svuotamento di 
ogni funzione dei piani regionali. 
si peggiora tuttavia in modo gra-
vissimo la situazione: alia giusta 
richiesta cli un adeguato rinvio 
per dar modo ai CRI'K di elabo 
rare gli schemi regionali. si ri-
sponde rimandando tutto al 1970 
e tornando indictro di anni. ad-
dirittura alia fase della pre-indu-
strializzazione. nella impostazio-
ne della politica meridionalistica. 
l.'t avviso *. infatti. dovra ser-
vire alia elalKirazione del Piano 
triennale infrastrutturale. e quin-
di dei piani annuali di attivita 
della Cassa. 

Tutto cio. per quanto r iguarda 
la seduta del Comitato. non po-
teva non contribuire a concen-
t r a re la discussione sulle prio-
rita autostradali . come desiderato 
dalla quasi totalita dei suoi 
memhri . tutti dc . in(eressati alia 
rissa camnanilis(ica. Basti dire 
che di fronte a soli und id minuti 
di dibattito dedicati all 'agrico!-
tura . |>er ben set te ore i gruppi 
dc dj Teramo-L'Aqui!a da tin lato 
e di Pescara-Chieti dall 'al tro si 
sono scontrati sulla derinizionc 
dei tracciati autostradali . Solo 
una cqtiivoca formulazione di 
compromesso. che permette alio 
due fazioni di proseguire nella 
deleteria propaganda campanili-
stica. ha impedilo la spaccaturn 
ed ha fatto reccdere il prof. Delia 
Porta d.dle minacciate dimis-
sioni. 

A proposijo di quest 'ultimo. bi-
sogna dire che. designato in se-
guito ad un fatico<=o accordo fra 
i dc . si e compoitato alia stre-
gua di un iKKlesta inviato a de-
bellr.re una banda di < ascar i •» 
ribelli e in lotta Tra di loro. 
quali evidentcmente sono consi-
derati i membri dc del Comitato 
abruz7ese. Custoro — =i deve ag-
giungere -- non hanno fatto 
nulla per -n.entire 'opinione che 
si ha di loro. 

Tornando al contenuto dell '- av­
viso i. oltrc alle cose autostra­
dali. di cui si e detto. vi si con-
sidera l'Abrnzzo come un granrie 
tomprensorio turi>tico. Alia mise-
ria ed al sottosviluppo di questa 
recione. dissanguata dall 'emigra-
zione. si aggiunge dunque la 
befla. In merito al i 'agricoltura. 
si e andati al di ia delle gravi 
indicazioni del documento della 
Cas*a. Sono state votate ohiezioni 
quale la seguentc: «Sa rebbe 
oprmrtuno. in fun/ione alle sy>o-
cifiche realta regionali. che il 
prii-vtt.itr Knte di sviluppo svol-
gesse selo un'attivita di ass;sten-
/a tecnica nei riguardi dei Co:y 
<or7: (ii b^nifii-a e non si sosti-
tuisso ad es.-; y. Cio r.on solo e 
in cot-.trasto con i'txlg unitario 
cie. p.ir ' .imentari abnizzesi . ac-
colto d.i 1 i i iucmo. e con i voti 
delie Amministrazioni lix-.ili 
ahni7re<i. ma addiri t tura con la 
.Mc<-,i Iciice sm:!i Knti. 

j Mentre -i app.'ovava talo a*-
• >\T..!ita. il ore.«:der.te Delia Porta 
! lia Jm;vd.!To che si met re.4 io ai 
I \.i:i un eniend«imen*o tire?entato 
j dal r.tnpre.^entante della CCIL. 

che riassumeva le corc!aeioni a 
j c;u in materia aencola si e vvr-
• \enuti in sede rej ionale. anche 
j t\n p a n e di settor. del ccn:r-'» 
' sinistra e >n«>s<o con voti uni-
j tar i . in seiiuiro alle lotte dei con-
i tadini e dei lavoratori ahnuzes i . 

Ne! settore indu^triale. ancho 
oui sa propo i ta de! compacno 
Scipioni, e stato aporovato un 
mportante em-.-ndamento in c-.si 

si richiede linterver.to nella re 
gione delle Partecipazioni Sta 
tali. I'utilizzo in loco di par te 
delle risorso naturali ed energe-
tiche ed infine il reinvest mento 
in Abni770 decli indennizzi alle 
sivieta ex eleltriche. 

Gianfranco Console 

te nel piano, alcune delle qua­
li appaiono di un certo interesse 

in quanto sembrano accogliere 
i'esigenza di impostare una po­
litica delle partecipazioni sta-
tali nel campo della meccanica. 
della chimica. e c c . sono poi 
clamorosamente contraddette dai 
concreti programmi di investi-
mento e di intervento delle Par­
tecipazioni statali e dei singoli 
ministeri, quali risulta dagli al-
legati al piano stesso. talche nul­
la garantisce che quelle indica­
zioni possano in qualche modo 
tradursi in realta. 

Pe r quanto r iguarda lo svilup­
po industriale ed agricolo del­
la Puglia e del Mezzogiorno — 
si alTerma ancora nell'ordine del 
giorno — i relativi interventi 
sono inadeguati e nebulosi poi-
(he non si muovono su una li-
nea di piena utilizzazione di tut-
te le i isorsc ivi esistenti (come 
ad esempio il metano e I'actiua) 
e di conseguenza di un adeguato 
e possibile sviluppo dellindu-
stria petrolchimica. meccanica, 
al imentare. dell'ir: i^a/ioiie. delle 
azjende di proprieta contadina 
singole o associate vcc. 

L'nrdinc del giorno conclude 
con la richiesta di respingere la 
bozza di piano perche venga ri-
formata sulla base delle indica­
zioni dei comitati regionali per 
la programmazione e delle re 
gioni a statuto siieciale che de-
vono. con il piu largo e demo-
cratico concorso delle popola-
zioni partecipare att ivamente al 
l;i formulazione del piano di 
ciiordinamento che rappresenta 
parte integrante della program­
mazione economica nazionale. 

In part icolare il rappresenlan 
(e dell'Alleanza dei contadini 
compagno (iiannini ha messo in 
evidenza le scelte di fondo t h e 
si compiono col piano e che con-
trastanu con le esigenze di uno 
sviluppo di un'agricoltura mo-
derna. Ha denunciato anche la 
ristrettezza dei comprenson ir 
rigui previsti dal piano (si do 
vrebbero i r r igare complessiva-
menle soltanto CO mila ettari in 
luogo dei 700 mila previsti dal 
piano di irrigazione) ed ha chie-
sto I'approvazione ed il finan-
ziamento del piano dell'Knte di 
Irrigazione. 

I.a maggioranza del Comilato 
ha dovuto pero acceda re e in 
serire nel documento finale al­
cune richieste fondamentali 
avanzate dai rappresentanti del­
le organizzazioni deinocratiche 
e dai sindaci comunisti e preci-
samente: 1) la costruzione a 
Foggia di un complesso petrol-
chimico da par te dell'Eni che 
utilizzi il metano trovato in quel-

la provincial 2) la richiesta che 
il piano della societa finanzia-
ria agricola sia elaborato d'in-
(esa con il Comitato regionale 
per la programmazione e con 
l'ente di sviluppo agricolo in 
modo da divenire organo pro-
pulsore di un serio sviluppo del­
l 'agricoltura pugliese; 3) lo s|x> 
stamento della stazione ferrovia-
ria di Bari consideralo questo 
un fatto che non intercssa solo 
l 'assetto urbanistico della citta 
ma come esigenza di un miglio-
re e diverso collegamento di Ba­
ri con la regione pugliese. 

II documento conclusivo ap­
provato dalla maggioranza con-
tiene anche — grazie all 'apporto 
dei rappresentanti dell'Alleanza 
dei contadini e dei sindaci comu­
nisti — alcune alt re richieste che 
sono in par te contiastanti con 
la linea del piano. Mentre que 
sto infatti prevede la concen 
trazione degli investimenti e de­
gli interventi in ristrette aree 
e sostiene la necessita del ridi-
meiisionamento delle colture tra-
dizionali (ad esempio oliveto e 
vigneto), nel documento del Co­
mitato regionale pugliese della 
programmazione si respinge que 
sta linea e si chiede la valoriz-
zazione e lo sviluppo delle col 
tore tradizionali a t i raverso una 
liolitica irrigua e di ammoder-
namento delle aziende contadme. 

Italo Palasciano 

BRINDISI 

La DC: «Non 
disturbare il 

mano vratore » 
Si vorrebbe in sostanza sottrarre al Consiglio co­
munale I'esame e la decisione dei piu urgenti 
ed essenziali problemi cittadini — Responsabi-

lita dei partiti laici del centrosinistra 

Umbria: i problemi 
regionali all'esame 
del Comitato per 

la programmazione 
T E R M . 14. 

II Centro Regionale per il Pia­
no di Sviluppo Economico del-
l 'Umbria riunito a Roma, sotto 
la prcsidetiza dell'on. Micheli. ha 
afTrontato I 'esame dei progetti 
del traforo del valico di Monte 
Coronaro e Verghereto sulla E7. 
e partendo dalla consegna di una 
monografia del dott. I.uigi Bel 

j lini. sul movimento turistico (i 
I Umbria. ha disctisso del proble-
I ma turistico. con part icolare ri-

ferimento al Piano turistico ii 
Assisi e del Subasio. 

La Presidenza del Centro infor-
ma che domani 15 luglio il Co 
mitato del Centro tornera a riu-
nirsi per discutere aitri imjiortan-
ti problemi. 

Importance 

partecipazione 

cecoslovacca 

alia Fiera 

del Levante 
BARI. 14 

Otto enti specializzati nel com-
mercio con I'estero pieseiiteran-
no i prtxlotti cecoslovacchi nel 
padiglione d i e la Camera di 
Commercio di Cecoslovacchia ha 
prenotato alia (ialleria delle Na-
zioni della XXX Fiera del Le-
vante. 

Si t rat ta dell'Artia. che si oc 
cii|)i» di prodotti artistici, del 
Centrotex, che tratta i tessili e 
gli articoli in etioio, della Ce 
ramica Cecoslovacca. del (Has-

sexpott, inteiessato ai famosissi-
mi cristalli di Boemia. del Jublo-
nex. t h e t ra t ta l prodotti del-
la r t ig iana to ar t is t i to di ,1a-
blonck. del Koospol. che regola 
il commercio dei prodotti alimen 
tari ed agricoli. e dell'Unicop. 

L'n padiglioue piu vasto — ri­
spetto a qucllo dello scorso anno 
-- raccogliera le campionature 
che saranno esposte e che non 
mancheranno di r ichiamare il piu 
vivo interesse dei visitatori e de­
gli operatori. 

II 19G5 e stato un anno molto 
iniportante |>er i rapporti di col 
laborazione t ra l'ltalia e la Ce­
coslovacchia. II 20 dicembre scor­
so e stato infatti firmalo un nuo­
vo t ra t ta to commerciale che re-
golera i rapporti tra l due Paesi 
(ino al 19C9 e che ha gia dato 
soddisfacenti risultati nei primi 
mesi de l lanno in corso. 11 trat­
tato di collaborazione industria­
le e scientificotecnico firmato nel 
marzo precedente costituisce a 
sua volta un utile complemento 
d i e concorre a c reare ancor piu 
favorevoli condizioni per le re-
ciproche intese. 

In questo quadro. alia parteci­
pazione ulliciale alia Fiera del 
Levante. che si svolgera dal 7 
al 20 settembre. viene attribuito 
particolare signiticato. anche in 
considerazione delle possibilita di 
un piu intenso scambin di contat-
ti diretti con il Mezzogiorno di 
Italia. 

Sul funzionamento degli istituti di previdenza 

Si e conclusa a Macerafa 
la «Settimana deil'SNCA» 
Nostro corrispondente 

MACERATA, 14 
Si e conclusa nella nostra pro 

vincia. la Seltimana dell'INCA 
che ha come obbiettivo la de-
nuncia delle evasioni contribu 
tive. la inosservanza delle leg-
gi sociali. il fiscalismo degli 
Istituti oltre qucllo di far cono-
scere lope ra di questo patro^ 
nato della CGIL. 

La fiscalita degli Istituti pre 

videnziali e assistenziali era gia 
stata esaminata in precedenza. 
dai direttori dei patronati che 
cperano nella provincia: ACLI. 
EPACA. IN'AS. 1TAL e OXARMO. 

La sede provinciale IN'PS li-
mita al massimo il riconosci-
mento della invalidita pensiona-
bile ponendo gravami nel l i ler 
amministrativo e nel contenzioso 
sanitario. e soprattutto minac-
ciando il sequestro per il recu-
pero delle si>ese giudiziarie di 

Rinnovata la Commissione Interna 

La FIOM conferma la sua forza 
al Cantiere navale di Ancona 

ANCONA. 14. 
I.c c l tz ion i pe r il r innovo 

del la Commiss ione in te rna a l 
Can t i e r e N a v a l e di Ancona . 
svoltesi in un c l ima par t icola­
r e s ia p e r la lotta in co r so dei 
mcta l lu rg ic i pe r il r innovo del 
con t r a t to di l avoro che pe r il 
per iodo es t ivo con molti opera i 
assen t i p e r fer ie . h a n n o con-
f e r m a t o la forza del S indaca-
(o F I O M . I.a F I O M C G I L in 
fatti con i suoi ft40 voti (MAO 
p e r cen to de i suffragi) h a m a n 
tenuto . p u r con 47 voti in mo­
no. i suoi c inque s e c g i . r ac -
coc l iendo cosi un r innova to 
consenso . d a p a r t e dei lavo­
r a t o r i . a l i a sua pol i t ica sin-
d a c a l c condot ta nella lunga 
vc r t enza c h e a n c o r a angus t i a 
In c a t e c o r i a . 

La F I M CISL. che a livello 
naz iona le e i m p e g n a t a assio-
n te a l ia F I O M nel sos tcne rc 
una p i a t t a f o r m a u n i t a r i a h a . 
invece . r e p i s t r a t o un ca lo nei 
voti <da 278 a 203) con la 
conseguen te pe rd i t a di un scg 
gio (da 2 a H . Cio c !a conse­
guenza d o i r a t t e g g i a m c n t o chiu 
so . v o l u t a m e n t e indociso, in 
contraddiVione con le l inee na-
zionali del la F I M CISL. impo 
s to riall'L'nione CISL provincia­
le che ha e r e a t o d isor ienta-
men to e sfiducia nei suoi ade-
ren t i . La F I M C I S L si e r a ca-
t t g o r i c a m e n t e rif iutata di fa­
r e una l is ta un ica di cand ida ( i 
a s s i e m e a l ia F IOM CGIL. 

Da ques l a b r e v e anal i s i si 
pud r i c a v a r e u n a p r i m a indi­

cazioni-; a i l avora to r i bisos!na 
p r c sen t a r s i con posizir>ni cnia-
r e ed u n i l a r i c a l t r imcnt i chi 
s c ne a v v a n t a g g i a sono i pa­
droni e il loro pseudo sinda-
d a t o . 

I-a U I L ha rafforzato Iieve 
m e n t e la sua posizione. p a s s a n 
do da 121 a 133 voti m a n t e n e n 
do un secg io in C.I. . sopra t ­
tu t to p e r la sua posizione di 
r i nnovamen to che si c a ^ u t o 
re l suo c o m p o r t a m e n t o a Ii 
vello a z i e n d a l e : pe ro nega t i va 
pe r la UIL.M e s t a t a Ia sua po 
s izione a livello naz ionale nei 
confronti del la vc r t enza in 
corso . 

II la to nega t ivo di q u e s t e 
elezioni v iene da l la a v a n z a t a . 
s eppu ro I ieve. del la CISNAL 
( - 45 voti) c h e ha otter.uto 128 
voti ed un segc io . Tu t t av ia il 
* indaca to fascist a ha a v u t o il 
v a n t a g g i o del le assunzioni di­
s c r i m i n a t e o p e r a t e da l la d i re-
zione del C a n t i e r e : m a i nuo 
\ i a ssun t i si r e n d e r a n n o ben 
pres to conto chi sono coioro 
che opera no pe r i loro in te ress i . 

La Sogre tor ia p rov inc ia le del­
la F I O M C G I L ha e m e s s o u n 
comun ica to . a conclus ione del le 
votazioni . nel q u a l e fra l ' a l t ro 
o d e t t o : « E ' possibi le s u p c r a r e 
r a p i d a m e n t e le m a r g i n a l i ma-
nifestazioni di d i s o r i e n t a m e n t o 
c qua lunqu i smo c h e si sono 
e s p r e s s e nei voti CISNAL: de-
c id i amo cd o p e r i a m o piu unit i 
F I O M F I M e UILM in s t r e t t o 
co l legamento con tutt i i lavo­
ra to r i ». 

soccombenza. 20 mila sono i 
pensionati di invalidita. pari al 
lO'.f; degli assicurati all ' INPS. 
Tale percentuale e supcriore al­
ia media nazionale perche nel 
la provincia vi sono condizioni di 
lavoro ambientali e sociali. peg 
giori che altrove. II nostro ope 
raio. il contadino. I'artigiano e 
soggetto alia invalidita prima t h e 
in al tre provincie. 

Abbiamo citato 1'INPS. ma e 
evidente che 1'attcggiamento fi-
scale e presente anche negli altri 
Enti prevedenziali e assistenziali. 
La vcrtenza IXAM inedici e un 
aspetto non ultimo. La CCdL si 
e preoccupata di interessare !e 
autorita jirovinciali che hanno ot-
t tnu to la naraniza dal lOrdine 
dei Medici, oltre che dall'INAM 
t h e i mediti non si faranno pjga-
re anticipatamente c rispette 
ranno le tariffe minime con il to-
tale rimborso da nar te riell'INAM. 

Con il sind.icato calzaturieri c 
la partecipazione dell 'Ente Pre-
\enzione Infortuni di Ancona. 
1TNCA ha tenuto una serie di as-
semblcc opcraie. nella rio?tra pro­
vincia ed in alcuni Comuni del-
I'AseoIano. dalle quali la condi 
zione dei lavoratori e emc-rsa in 
tutta la sua ver i ta : orari di lavo-
voro non rispettati e mal rctribui-
ti. denuncia di 13 giorni di iavoro 
su 26 mensili. non registrazionc 
delle feitivita. straordinari . 2uTi 
ore etc. lavoro a domicilio non 
a?siciir,-»to. evasioni delle icegi 
MiH'igiene e ia preven7:orie Non 
tutti g!i operai sono sott«»po.sti a 
visita medlca. Si rich ;e.:e un no 
ter.7iamerito e maggiorc funzio-
nalita rieirispttterato del lavoro. 
non e??t-nrio po-sibi!e prnvve-iere 
agli accertamenti sulle inosser-
\ anze al 'e le^ei sociali con poco 
porsonale o con on solo medico 
in tutta la regione. 

Tali rivendicazioni sono comuni 
a tutti i lavoratori. anche se cia-
scun scttore ha delle part icolanta 
Ad esempio. il patronato IN'CA ha 
richieMo una visita co'lctt:va. 
t ramite i'KNPI. agli operai de'ia 
SCA di Porto Potenzn dove si era 
reeiMrato un caso di silicosi. 
Sembra che tre opera; siano s'ati 
trovati afTetti da questa maiattia 
profess-cnale. Qui si river.dicano 
migliori condizioni di lavoro e un 
fondo silicotici. Altra ispczione e 
stata provocnt.i alia coneeria Ro 
versi ri: M.i 'elxa ove pessiiro e 
Tambiente di lavoro e I'inosser-
vanza delle lecgi sccia'i e una 
pra^si normale. 

In sintesi. un'azior.e intrapresa 
rial patronato della CGIL nella 
ciusta direzione. sempre al servi 
zio dei lavoratori. per la laro as-
sistenza. Sarebbe da augurarsi 
che anche gli altri patronati. al-
1'infuori di ogni ridicola concor-
renza. autonomi dai padroni cch 
me dagh enti assistenziali. faces-
sero altrettanto. . 

m. g. 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 14. 

Si decidera la giunta comunale 
di centrosinistra di Brindisi a 
convotare finalmente il Consi­
glio Comunale? 

I. 'interrogativo e quanto mai 
legittimo visto t h e sono trascorsi 
oriuai t re mesi dull'ultima riu­
nione e t h e l a t tua le maggioran­
za, avendo buttato alle ortichc 
il famoso impegno piogrammati-
co circa la piena valorizzazione 
del massimo organismo democra-
tico cittadino, preferisce invece 
ricorrere al rinvio della discus­
sione pubbliea. 

Le questioni che la giunta deve 
necessariameiite sottoporre al 
Consiglio comunale non sono solo 
quelle che vengouo definite di 
ordinaria amministrazjone: si 
t rat ta anche e soprattutto di pro­
blemi d i e sono di importanza 
decisiva |>er l in te ra citta e in 
part icolare: bilaneio di pre \ i -
sione 1960: autoservizi urbani ; 
nettezza urbana: pianta organica 
del personale; esame deH'attuale 
situazione industriale e dei livelli 
salariali e di occupazione: teatro 
-i Verdi »: spiagm- pubbliche. 

Siamo ormai a luglio inoltrato; 
la maggioranza e 'e ed e anche 
abbastanza estesa. Eppure il bi­
laneio non si e inteso discuterlo. 
Tutto lascia sup|jorre allora che 
esistano all ' interno della coali-
zione delle divergenze tanto se­
rie da impedire una discussione 
pubbliea. Non e giusto pero che 
a pagare le conseguenze di un 
tale stato di cose sia I'intera 
cittadinanza d i e assiste indignata 
a queste inadempienze e vede con 
preoccupazione diminuire sempre 
pin il prestigio del Consiglio 

Indicativo e quanto avviene 
per i trasporti pubbliri. II Co­
mmie ci sta rimf-ttendo fior di 
quattrini (circa d e c i milioni al 
mese che vanno al gruppo 
privato Italsud che gestisce 
il servizio) ed e costretto ad 
assistere passivamente alle con­
tinue proteste che partono da 
tutti i cittadini contro l'assoluta 
ineffieienza ed inadeguatezza dei 
(rasporti pubbliri. Come se nulla 
stesse accadendo la giunta con-
tinua a dichiarare d i e si e nella 
fase degli « studi e delle ser ie 
valutazioni circa i modi di riso 
lii7ione del problemn ». 

Dietro la solennita delle parole 
e'e la coperttira ai profitti degli 
spectilalorj privati cosl come con 
tinua a verificarsi per il servizio 
di nettezza urbana che rioveva 
essere anch'esso * pubblicizzato » 
(sempre stando agli impegni pro-
grammatici) e che invece r imane 
ancors . con la pratica delle fa-
mose proroghe. nelle mani di una 
gestione privata 

N'e si puo affermare che la 
giunta abbia impresso dinamismo 
e celerita ai problemi t h e piu 
le stanno vicini. come e il caso 
della pianta oraanica del perso­
nate del muniripin. Anche qui si 
c sta studiando r . 

Fra t tanto crescono le difficolta, 
cosi come e stato confermato 
dalla lotta delle maestranze del­
la « Tubi Bucheler Italiana ». au-
mentata la disoccupazione e la 
emigrazione con la prospettiva 
di un serio aggravamento in 
tutto il settore industriale e com­
merciale cittadino (ristagno del-
1'attivita edilizia pubbliea e pri­
vata . crisi dell 'artigianato e del 
piccolo commercio. ecc.) . La 
giunta di centrosinistra che pure 
si era fornifa di un nssessorato 
alia programmazione face e 
Tunica programmazione in atto 
e quella della Montedison. 

Di fronte a questi fatti e giusto 
quinrii non solo protestare ma 
anche sollecitare il movimento 
della pubbliea opinione: anche 
IHTthe serve a far fallire la sin-
golare tesi di un autorevole per-
sonagiiio deila giunta comunale 
secondo il quale non e utile « di­
sturbare il manovratore i . 

SICILIA Ferma denuncia del Gruppo 
parlamentare e della Segreteria del PCI 

Nuovo grave tentative 
di ritardare la 

trasformazione della Softs 
II governo di centrosinistra — con I'avallo delle destre — mira ad ot-
tenere la chiusura immediata del Parlamento regionale — La conferenza 

stampa del PCI — E' possibile un accordo soddisfacente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Divisi da profondi contrasti — 
ancora ieri sera esplosi con la 
votazione di una mozione coinn-
nista che chiedeva la revoca 
della gestione privata delle esat-
torie — e incapaci di uscire dal­
le secche deH'immobilismo. mag­
gioranza e governo regionale di 
centrosinistra stanno tentaiulo, m 
queste ore. con I'avallo delle de­
stre, una manovra che mira ad 
o'.tenere la chiusura pressocclie 
immediata del Par lamento sici-
liano (si parla. s tasera. di fe 
rie a part i re dal prossimo 22) 
ed iniixi;ic cosi il rinvio ad au-
tunno del dibattito sulla legge 
d i e trast 'onna la Soc-ieta Finati 
ziaria in ente pubblico e per la 
lstitu/.ionc del Fondo per il po 
tetiziamento dell ' industria metal-
meccanica. 

In un suo comunicato di que­
sta notte. il gruppo par lamentare 
comunista ha sottoiineato come 
siano stati lo stesso governo ed 
i rappresentanti della maggioran­
za ad avere piu volte, ed in varie 
occasioni. as.sunto solenne impe­
gno che I'ARS avrebbe eoncluso 
i suoi lavori soltanto dopo la 
votazione della legge per la tra-
sformazione della SOFIS. 

La ferma decisione del PCI 

di impedire una nuova niessa in 
mora del Parlamento. e di con 
seguenza 1'aggravamento deiiu 
gia precaria situazione della p;c-
cola e media indu.--tria siciliane 
con disastrose conseguenze per 
1'occupazione o|>eraia, e stata ri-
badita questa mattina. nel corso 
di una conferenza stampa inJet-
ta congiuntamente dalla Segre­
teria regionale del partito »> dal 
la presidenza del gni[)po parla­
mentare comunista. I comjugni 
La Torre. Tuccari e Naixileone 
Colaianni hanno insistito sul fat­
to che ogni manovra r i tardatr ice 
della trasformazione deila SOFIS 
si risolve in un rianno /'ravi.ssi-
iiid per l'economia sieiliana. La 
Finanziaria sj trova infatti in 
una difficilissima situazione --
e anzi prat icamente sull'orlo del 
fallimento — e questo su precisa 
resiMiisabilita jwlitica del gover­
no e della sua maggioranza. 

Bisogna daiKpie resp:m*ere il 
giov-o e le coutrap;>(isiz:oni de­
terminate.^ nella maggioranza 
(PRI. fanfaniani e sindacalisti 
preferirebbero lasciare immuta-
t;i la situazione: altri settori del­
lo stesso centrosinistra, tra cui 
la (lestra soc:alista. portanu 
avanti. invece. l'obiettivo cieila 
li(|uidazione della SOFTS) e 
[liocedere alia istituzione di 
ente pubblico che non sia liqai 

d. 
un 
ia-

S A R D E G N A 

Divisa la maggioranza 
sulla questione 

dei servizi di trasporfo 
La richiesta del PCI di sospensiva della legge 
che affossa la gestione pubbliea del settore 
votata anche da quattro esponenti del centro­

sinistra — L'intervento di Cardia 

Eugenio Sarli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

Una richiesta di sospensiva 
della proposta Hi legge che. pra 
ticamente tende ad alTossare 
ogni miziativa di gestione pub 
blica dei servizi (ii t rasporto. 
ha ancora una volta diviso la 
maggioranza del Consiglio regio­
nale. La richiesta avanzata dal 
compagno Umberto Cardia . e 
stata votata a scrutinio segreto 
da venticinque consiglieri (cine 
anche da 4 esponenti del centro­
sinistra) contro t ren ta t re . 

Nell ' i l lustrare i motivi della 
proposta del PCI. il compagno 
Cardia ha richiamato I'attenzio-
ne sulle responsabilita gravi d i e 
la maggioranza si a ssume con 
I'approvazione della proposta che 
ha suscitato i>erplessita crescenti . 
perche solleva problemi di indi-
rizzo politico, ma anche di co-
scienza e di moralita pubbliea. 

II disegno di legge della Giun 
ta conticne norme eterogenee che 
interessano campi di attivita e 
matcrie diverse per lasciare ai 
comuni la piu ampia facolta di-
screzionale circa I'uso dei fondi 
ad cssi nttrihuiti. II capogruppo 
comunista non ha nascosto d i e 
in questa intenzione puo esservi 
qualcosa di giusto. ne ha negato 
le diiTicoIta che si possono incon 
t r a re nella municipalizzazione dei 
servizi tii trasporto. Ma e anche 

Per la settimana del proselitismo 

e della sottoscrizione alia stampa 

G.C Pajefta domani 

e domenica a Matera 

II 31 luglio il 
Raduno dei 

lavoratori umbri 
SPOLETO. 14 

Ar.che fi-iest'anno I'ultinia do 
menica <i. Ijgiio appjn:amen:o 
per i lavoratori umbri sul Mon-
teluco d: Spoleto. II 31 luglio in­
fatti. o.*gan:zzato dalla Sezione 
dj Spoleto del PC!, si svolgera 
nella r:-ien:e localita 
Sixxct-ia il 23-> Raduno 

L'L'rr.ld e la s tampa comu­
nista s.iran.TO al centro delia ma-
nifestazi^ir.e a r ie jnfermare l in-
sos'.itJib.ina delle nostre pubbli­
ea z;o-i; come strumento di infor-
mazione. di gaida e di lotta nel-
la contestazione della at tuale so­
cieta e per la edifieazione di una 
societa migliore che abbia i la­
voratori alia testa degli organi 
decisionals 

Nel programma della giomata 
Dgura.iD mostre. spettacoli d'ar-
te varia. balli. attrazioni sporti­
ve e folclonstiche ed una lotte-
ria che vedra in palio un'auto 
Bianchma 4 pesti. Chrjdera il 
Rad;ino i.n comizio tenuto da i n 
compagno della Direzione del PCI. 

[ MATERA. U. 
I comunisti materani si pre-

I parano a cor.clndere sabato e do-
I menica prossimi la sett imana di 

proseliti?mo e sottoscrizione con 
due manifestazioni alle quali in-
terverra per la Direzione Hcl 
Part i to il compagno d a n Carlo 
Pajet ta . L-j manifestazione cen 
trale si svolgera domenica sera 
a Matera con un comizio di Pajet­
ta al quale partecjperanno forti 
delegazioni di comunisti di tutti 
i comuni materani e di r.umerosi 
centn pughesi. 

In mattinara il compagno Pajet­
ta presiedera la conftVenza pro 

montana j vinc;a!e sulla stampa comuni 
sta. che si svolgera a Matera al 
circolo culturale < Mondo nuovo ». 
Al centro dei lavori di questo con-
vegno. organizzato dagli «Ami-
ci dell'Unita ». s a ra i! tema del­
la diffusione e penetrazione della 
s tampa comunista. per un piu 
forte partito in provincia di Ma­
tera. Sabato sera . Pajetta inter-
verra a una manifestazione per 
per la pace nel Vietnam, organi*-
zata dai compagni della sezione 
di Irsina. 

Nel corso di queste due giorna-
(e, particolare rilievo assumono 
gli impegni per Ia diffusione: .300 
copie del prossimo numero di Ri-
nascita verranno infatti diffuse a 
Matera e 1000 cop:e dell'L'rjifd a 
Irsina per sabato prossimo. 

vero che la gestione pubbliea 
non puo essere realizzata da 
giunte comunali r t t n v e , come 
(liiella di Sassari (nionoco!o:e 
sostenuta dalle destre) . o dedite 
aH'ordinaria amministrazione. co­
me quella di Cagliari. 

Le coiitraddiziom della legiie 
sono tante. ha aggiunto Cardia. 
da far ri(enere che essa s^i 
intesa non a promuovere la mu­
nicipalizzazione, niii ad allonta-
nar la . Si t ra t ta della piu gravosa 
iniziativa legislative d i e sia mai 
s tata presentata a l lassernbiea 
(cinquanta miliardi in venti an­
ni ) : non puo. quindj. essere 
discussa in un momento in cui 
esistono ragioni o dubbi d i e ri-
chiedono una ulteriore riflessione. 
Con il disegno di legge della 
Giunta si instaura. fra l 'altro. 
un prineipio di discriminazione 
difficile da correggere. 

Di fronte ad una ingiustizia 
cosi palese. come quella di una 
legge che finanzia Oliena e non 
finanzia Orgosolo. che finanzia 
Dorgali e non finanzia Porto 
Torres, il compagno Cardia ha 
chiesto all 'assessorc Soddu se 
ritiene coerente il pro;K>sto in 
esame con I'esigenza di un Piano 
di rinascita. 

Un'altra iniziativa inammi = M-
bile non pi:6 essere taciuta: per 
la prima volta il CnnsiClio re­
gionale e chiamato a enpriro un 
disavanzo di settecento milirni di 
una societa industriale privata. la 
Societa Tranv.e di Cacliari . E". 
pertanto. incomi)ren^ibile l'arcfil-
lamento al bilaneio pubblico del 
passivo deH'azienda Se il Comu 
ne di Cagliari scegliera !a via 
contraria alia municipalizzazio 
ne. a che titolo i se ' t e ren 'o mi­
lioni saranno stati tracferi?i dal­
le casse pubbliche della reeinne 
a quelle di una srx-ida privata? 

I,a forte denuncia deIl'op;^isi-
zione. e del nostro jiartito in par-
(icolare. ha inchiod.ito la Giunta 
del centrosinistra alle proprie re­
sponsabilita: tanto e vero che 
un gruppo di consialieri di mac-
pioranza non ha vo'utn secuire 
fino in fondo la politica superfi-
ciale ant:autonomi5ta dell'onnre-
vole Dettnri. ed ha votato per la 
sosnen^iva. in rr.oio che il prnv-
vedimento potes>e diver.t»re oc-
getto di nuovo e piu approfonriitn 
esame. 

La Giunta. purtroppo. ha d:mo-
strato una ostinatezza irridncibile 
nel riifendere quel r coso infor-
me ^ che e il pregctto di lecffe 
con il quale si vuol mandare 
all 'aria osml iniziativa di p-::b-
blicizzazione delle t ranvie. 

tore ma promotore effetiiVO di 
iniziative industriali. 

Sui mo.li e i temjii tecnici per 
procedere alia trasformuzione, il 
compagno Tuccan ha dimo^trato 
che e im;K).ssibile t rovare un ac­
cordo ed una soluzitme soddi 
sfacenli in Commissione uilu-
stria entro una settimana. Sabi-
to tlo|w, e cioe entro it '12. I'As-
.sembiea iw.rebbe con iu ica ie 
1'esaine del p:-ovvi'dimentu in ^e 
duta plen.iria. Nulla (|ii:uiii ;w 
trebae gi.istificare l'mizio an-
ticipato delle ferie. In subo;\i.nc. 
il 1*C1 esaminera la iwssibil.ta 
di una nd i i e s t a di convo^az.o 
ne s;raordinari.i del Parian.^-ato 
o aluieiio d: p r o p o n e ail 'ARS. 
intanto, 1'esame e l 'approkaz.o 
ne, come mis.ira stralcio. del.e 
norme per la istituz.one del Fun 
do metaime^eanieo. Per il ton-
do, da s tamane. in -seguito a.-
1'avveaiita app.'ovazione ae...i 
lig-ie d i e .lutori/za la Re^.une 
a coat r a n e un annuo di 6.) .'iii-
iiardi da impiegare per »:ive-
stinieati p.ii.luttivi. esiste final­
mente la eopertura fiuanz ar .a . 

Come stanno diiuiiue ii >i.:m> 
>trare que-ite po.cnuclie j j l . a 
SOFIS e.l il dibattito Miile esut-
tone, I ' l iualzante iinz.ativa de.-
I.i opposizi(>ne di sinistra, e del' 
PCI in particolare. pone in se 
r.e difficolta il mail'ermo s^h.e 
ramento (|iiadripa:'tr.o: da qai 
il tentativo di p:v:i.lere fiato 
ton mi iango p e n o l o di ferie. 
Gli eventi di ten sera, d d re 
sto. iianno eiamoiosamente con­
fermato la pe.santezza deiia s.-
tuazione. alia crisi. anzi. a l l"n 
terno dello sclueramento di 111.14 
g.oranza. Sul voto deila moz.oue 
del PCI. lnTatti. ed in se.-juuo 
;id una gravis.sima dichiaraz.oae 
deH'assessore soLialista alle Fi­
nalize. P.zzo. a nome ue; 
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llanza dj tono anaiogo a (juei.a 
lia mozione cotuuniita) , si 

governo. ha manifestalo ..p^-ito e 
caloro.so appoggio al iiioaopulio 
privato delle e sa t tone tomunaii 
della Siciiia. la maggioranza si 
e chiaramente spaccata . 

Mentre 31 deputati della m.i-
giorauza — compresi i q;i.itt..i 
quinti della de.egaz:o:ie - ( J J . I 
Istd che pure avev.i n c e . a t o 
dal Comitato regionale dei .-.iu 
partito esplicito mandato di oa:-
tersi per la revoca delle chares-
sioni — votdvano contro la mo-
Zione. insieine a l'J tra hnerali e 
fasci.-ti. a favore Si proiiuucia-
vano i comunisti. i so^ialp-'oleta 
ri. il so^iiiiista comp.igini r . i o -
m:iia, I dc Occhipinti e Ce' 
ave'.ano avuto parole rove; 
il PS I. dich:arandosi a.-
niente inso.ldisfatti per ia 
sta di Pizzo ad una loro 

I * 
ck 
asteneva un terzo dc (G.a.-ieppo 
Riis-o). mentre inolti .i;:."i UP 
piit.it! tic. tra c.n lo stc--.) i . : 
poirup;K) Bonfijiio. e tutta la 
delegaz.one della CISL ablc.aio-
navano ostentatamente laiila ai 
momento dc-l voto. per r .entrarvi 
?(>lo a scrutimo conclu-o. 

S;-,ivalc<ita a sinistra pe.\-».no 
<la^!i s!.-elb,ani. la destra .sue.a 
lista ha al/.it 't. insomnia, in^ie 
rue ai .settori p.u comproiiie-M 
con I loschi traffiei della « Ami 
nima esat'.ori ». il gran 
deila speculazione •• <'• 
.-tii.-iie. coaie h i 
irrup:)-! ciiimin.s 
Cortege. 

Uno spettacolo scandaloso. .jue 
sto delI'ap;>oggio sociaiisui a ' l i 
e-attori privati d i e . in^ieait- al-
i'.iccordo ca;><_-:tro con la " !o:ite-
d.-ori. qualifica ormai .1 grup.x) 
d ingente d; destra del PSI coaie 
perfettamente allineato alle- pt-2-
gio.-i «operazioni ». Altro che 
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"• pie.nezza de! ;K)'e-e ; » ; 
di cm va cianciando il : 
ta.-.o reaionale del 1'SF. on. 
r.cci.a. 
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Il dc Dominici 
confermato alia 

presidenza dell'EPT 
di Spoleto 

SPOLETO. 14. 
II professor Ronmio Dominici 

della DC e -tato r iconfermito 
Presidente della Azienia del Tu-
ris.TK) di Spoleto. Come si ricor-
dera. !a carica. sea data da circa 
un anno e mezzo, fu rivendica 
ta dai repabblicani. 

Conclusione della disputa: il 
presidente rifiominato ha accct 
ta to la riconfenr.a ed i repjbbli-
ciini... anche! 

Interrogazione 
sul comporta­

mento dell'EPT 
di Perugia 

CITTA' DI CASTI1LLO. 14. 
In mcr;t<» ali.i iettera ch- il 

pres-dente ' ieli 'Ente Provin.;a. 'e 
per i! T-.irisnv:. po fe s so r Mario 
Po'enz.i. h,i inviato ad am.nr.:-
stratori e air.genti di par:.!, po-
l.tici. esc luJenio I ranpresp- . t j ' t : 
del PCI e PSIUP ' I c t e a c.» 
il'ntUi ha p.ibblicata) tendente 
ad ofe; icre il ricoDo;c:.Tie~t i per 
•'. Comp.-insor.o dell'Alto Tevere 
delle caratteristicrie di staz.r.ne 
cli.-Tiat.ca. card so22.orno e t j -
r:=n>ii. i! c^mp-i^no <:n. S.lv io An-
t«n;n; ha nvol 'o al m:n.stro dftl 
Tjns.Tii e dello Spettacolo ur.a 
interroiazioric i per <apere $• 
tonosce il gravis<imo atto d: aper-
t.i violazione deila den»? raz : a 
cempiuto dal Presidente dell 'Ent* 
prov.ncale per il tur:smo di Pe-
rugia prof. Mario I 'otenza; . ^ 
risjlta che in data 24 siugno 19fy>. 
con >-::eTa prot. n . 9770 recante 
I.i firmi de! prof. Potenza. ve-
niva c.-»T.o^.it.i and r i in .one ri-
B ja rc in t e ia " Istituenda cura e 
-og/:.-)rr>o dell'Aito T e v e r e e Tra-
s:meno '. o-r-l-iicnd** dau'.i nv i -
tT.i: r.\mT:n.*trazV»ne di Peru-
2:a e i «e2ret.'iri orcvirciali e lo­
cal: del PCI e PSI I 'P . 

t Q . : e - : i dec-is one. che vuole 
i n t ro l j r r e la di-crimindzior.e po­
litica. e ofTen-iva ^er le popo-a-
z>ni umbre e in nar t icolare p?r 
quelle delle zone interessate che 
in rr.di72 oranza aderiscono alle 
forze poliT che fatte oggetto di di-
scriminazione. 

* Infine per conc>cere quali 
provverlimenti interde prendere 
nei confronti del presidente del-
rEn te che viola le piu elementari 
norme di democrazia alle qja l l 
deve ispirarsi un ente pubbtto*». 
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